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ARCHITETTURA 

D I 

ANDREA  PALLADIO 

VICENTINO 
DI  l^UOVO  RISTAMPATA, 

E di  Figure  in  Rame  diligentemente  intagliate  arricchita , corretta  , e 
accrefciuta  di  moltiffime  Fabbriche  inedite; 

CON  LE  OSSERVAZIONI 

DELL’ 

ARCHITETTO  N*  N. 

E CON  LA  TRADUZIONE  FRANCESE. 


TOMO  Q.U  I N T O. 


IN  VENEZIA, 
Appreffb  Angiolo  Pasinelli. 


M.  DCC  XL IV. 

CON  LICENZA  DE'  SUTERIORI,  E 7RIT1LEG10  DELLO  ECCELLE  NT  IS  S.  S E 0. 


ARCHITECTURE 

D E 

. ANDRE  PALLADIO 

DE  VICENCE 
NOUVELLEMENT  MISE  AU  JOUH  . 

Corrigée  , Enrichie  de  Planches  en  taille  douce  exacT:ement  Deffinées , & 
Augmentée  de  quantité  de  Bâtimens  qui  n’ont  point  paru  jufqu’ici 

AVEC  LES  REMARQUES 

D E 

L ARCHITECTE  K K 

LE  TOUT  T R ADU  IT  DE  L'  IT  A LIEN. 


TOME  GINQ.UIÈME. 


A VENISE. 

Chez  Ange  Pasinelli, 


M.  DGC.  XLIV. 

PERMISSION  DES  SUPERIEURS,  ET  TRINIL.  DE  L'  E XC E LLENT IS S.  SEKMt. 
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ALV  ILLUSTRISS"’ , E KEVEKEBDISS"’  MONS IGNOK 

FERDINANDO  MARIA 

DE  R O S S I * 

Vicegerente  di  Roma  , Confultore  del  Santo  OiEzio , Arcivefcovo 

di  Tarfo  ec.  cc. 


Otto  il  Patrocinio  di  Voi,  IVlonJìgnor  lllujìrifs. 
e J\everendifs. , comparifce  quejìo  Quinto  T o- 
mo  del  celebre  Architetto  Andrea  Palladio  , in  cui  fi 
tratta  delle  migliori  Fabbriche  da  ejfo  inventate,  diret- 
te , ed  efeguite  ad  ufo  de  particolari  in  varie  Città  , e 
Vtllaggj  d'Italia . JDa  ï\oma  egli  ne  trajfe  le  propor'gio- 
ni  e l idee,  dove  con  applicazione  accuratijjìma  imparò 
dalli  preZiof  avanzi  dell’  Antichità  quell'  armonia  , ed 

* timo- 


unione,  che  fi  ammirano  in  effe.  Era  dunque  d’uopo  , 
che  tali  fatiche  fi  prejentafero  a ragguardevole  fogget- 
to , e dotto,  che  il  pregio  ne  conofceffe  y a Perfonaggio 
potente  a mantenere  colla  riverita  fiia  autorità  il  credi- 
to d’  un  rifauratore  dell'  arte  la  più  necejfaria  y ad  un 
Prelato  , che  da  vicino  non  fola  può  ef aminar  e le  f or- 
genti  maefre  del  nofro  Autore  , ma  con  adequati  con- 
fronti ancora  pefarne  il  merito.  A Voi  dunque  è racco- 
mandato il  libro,'  a Voi  che  potete,  e fapete  difenderlo: 
imperocché  la  memoria  de’ gl  ori  of  vofri  Antenati,  non 
fenga  Porpore,  Tiare,  ed  infegne  più  nobili,  ma  comu- 
ni nell’ Illuftre  vofra  Famiglia,'  e più  d’ ogni  altra  cofa 
le  cariche  vofìre  fpeciali  vi  danno  un  diritto  incontraf  abile 
d’ejfere  il  Promotore,  il  Protettore,  il  Padre  delle  fcien- 
<gc , dell’  arti  , e di  chi  le  profeffa  . Gli  fperimenti  in- 
noltre  da  Voi  dati  a E\oma  , ed  al  JMondo  tutto  del  pro- 
fondo vofro  fapere ,'  o fa  nell’  ainmini/ìra'gioìie  delli  gra. 
vi  Offi'gf  a Voi  commejfi  dalla  Pontificia  , fuprema  , Au- 
torità y 0 fa  nella  letteratura  , della  quale  fi  videro 
figgj  non  crdinarj  in  Voi  vi  fanno  conofcere  un  abi- 
le difcernitore  del  giufio  , del  vero  , e del  buono  . U 
amore  per  fine  de’  Grandi  ,■  la  venerazione  degl’  inferio- 
ri , la  ftima  di  tutti , di  cui  fiete  meritamente  Ï oggetto , 
accrefcono  al  mio  libro  un  tippoggio , eh’  è fublime  per  fe 
medef  mo  . hfell’  onore  dunque  di  prefentarvelo  cojìituifco 
la  mia  maggiore  felicità  ; mentre  con  dovuto  pieno  rif pet- 
to baciandovi  le  mani,  mi  do  la  gloria  di  ejfere 

Di  V.  S.  lllujlrifs.,  e P\€verendifs. 

Vemz><t’  17*  iigofio  1747. 

Umilifs.  Devotifs.  OJfeq.  Servitore 
Giorgio  Foflàti  Architetto. 
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DELL’ 

ARCH ITETTUR A 

D I 

ANDREA  PALLADIO 

LIBRO  SECONDO. 


CAPITOLO  PRIMO. 


D E 

L’  ARCHITECTURE 

D E 

ANDRÉ  PALLADIO 

livre  second. 


CHAPITRE  PREMIER. 


Del  decoro  , o convenienza  , che  fi  deve 
ojfervar  nelle  fabbriche 
private  ■ 

efpofto  nelpafla- 
oLibrotuttequel- 
Ï cole,  che  mi  fo- 
ie parfe  più  degne 
i confiderazione 
ler  la  fabbrica  de- 
;Ii  edifici  pubbli- 
:i,  e delle  cafe  pri- 
vate, onde  f opera  riefea  bella,  egra- 
ziofa  , e perpetua  : ed  ho  detto  anco, 
quanto  alle  cafe  private , alcune  cofe 
pertinenti  alla  commodità  , alla  quale 
principalmente  farà  quell’  altro  libro 
indrizzato.  E perchè  commoda  fi  do- 
verà  dire  quella  cafa , la  quale  farà  con- 
veniente alla  qualità  di  chi  laverà  ad 
abitare,  e le  fue  parti  corrifponderan- 
no  al  tutto,  efrasè  flelTe;  peròdoverà 
l’Architetto  fopra’l  tutto  avvertire  , 
che  ( come  dice  Vitruvio  ne!  primo , e fe- 
Tom.F.  ilo 


De  l’agrément  &:  de  la  convenance  qu’on 
doit  obferverdans  les  Bâtimens 
des  Particuliers. 

’ yil  parlé  en  géné- 
ral, dans  mon  pre- 
mier Livre  , de  tout 
ce  qui  ni  a paru  di- 
gne de  quelque  con- 
fidération , tant  dans 
la  conJlruBion  des 
Edifices  publics , que 
dans  celle  des  Maifons  particulières  pour 
rendre  quelque  Bâtiment  que  ce  fait  éga- 
lement beau,  commode  jolide  . J’ai  auj- 
ji  dit  quelque  ebofe  des  comrnoditez  des 
Maifons  privées , dont  j ai  principalement 
dejfein  de  traiter  en  ce  jecond  livre  . Et 
pareequ  on  appelle  ordinairement  une  Mai- 
fon  commode  , lorfqu  elle  ejl  bâtie  d' une 
maniere  convenable  à la  qualité  du  Maî- 
tre , qu’on  la  trouve  agréable  , quand 
toutes  fes  parties  ont  non  feulement  du 
rapport  0"  de  la  correjpondance  avec  le 
; A tout , 
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fio  libro  ) a' Gentiluomini  grandi  , e 
maffimamente  di  Repubblica  fi  richie- 
derranno  cafecon  loggie,  e fiale  fipaziO’ 
fie,  ed  ornate  : acciocché  in  tai  luoghi 
fi  pofiano  trattenere  con  piacere  quelli, 
che  afipettaranno  il  padrone  per  fiala- 
tarlo  , o pregarlo  di  qualche  ajuto,  e 
fiavore  : ed  a’ Gentiluomini  minori  fi 
converranno  anco  fiabbriche  minori , di 
minore  fipefia  , e di  manco  adornamen- 
ti . A Caufidici  , ed  Avocati  fi  dove- 
ràmedefimamente  fiabbricare,  che  nel 
le  lor  cafie  vi  fiano  luoghi  belli  da  pafi- 
fieggiare , ed  adorni  ; acciocché  i clien 
ti  vi  dimorino  ficnza  loronoja.  Le  cafie 
de’ mercatanti  averanno  i luoghi,  ove 
fi  ripongano  lemercanzie,  rivoltia  Set- 
tentrione, ed  in  maniera  difipofiti,  che 
i padroni  non  abbiano  a temere  de  ila 
dri  . Si  fierberà  anco  il  decoro  quan- 
to all’opera  , fie  le  parti  rifiponderan 
no  al  tutto  -,  onde  negli  edificii  gran- 
di vi  fiano  membri  grandi,  ne’ piccini 
piccioli,  e ne’ mediocri  mediocri  : che 
brutta  cofia  certo  fiarebbe  , e dificonve 
nevole,  cheinunafiabbrica  moltogran 
de  follerò  fiale , e fianze  picciole  ; e per 
lo  contrario  in  una  picciola  follerò  due, 
o tre  ftanze,  che  occupaflero  il  tutto  • 

Si  doverà  dunque  (come  ho  detto  ) per 
quanto  fi  polfia , aver  rifguardo,  ed  a 
quelli,  che  vogliono  fabbricare,  e non 
tanto  a quello,  che  elli  pofiano,  quan- 
to di  che  qualità  fabbrica  loro  fila  be- 
ne : e poiché  fi  a vera  eletto , fi  difipor- 
ranno  in  modo  le  parti , che  fi  conven- 
gano al  tutto,  c fra  sé  ftefie  : e vili  ap- 
plicheranno quelli  adornamenti  , che 
pareranno  convenirli  : Ma  fpelTe  vol- 
te fa  bifiogno  alfi  Architetto  accomo- 
darli più  alla  volontà  di  coloro  , che 
fpendono,  che  a quello,  che  fi  dovreb- 
be ofiervare. 

terminé,  on  ajujiera  enfuìte  les  parties  du 
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tout,  mais  encore  de  la  Jimmétrie  entr el- 
les J il  faut  qu’un  ArchiteBe  judicieux  ob- 
ferve  principalement  ce  que  Vitruve  re- 
commande en  fon  premier  fiziéme  li- 
vre ; c ejl  qu  ayant  à bâtir  pour  des  per- 
fonnes  de  qualité  , particuliérement  lorf- 
que  ces  perfonnes  ont  des  emplois  publics , 
il  leur  faffe  con  fruire  des  Valais  avec  des 
galeries  de  grandes  fales  bien  ornées  , 
afin  que  ceux  qui  viennent  pour  faire  leur 
cour,  ou  pour  parler  d'affaires,  puijfent 
attendre  commodément  0?  s occuper  agréa- 
blement jufqu  à ce  qu'ils  puijfent  avoir 
audience  . Mais  pour  ceux  d’une  moindre 
condition,  il  y doit  apporter  une  médiocri- 
té proportionnée  , tant  dans  î étendue 
la  forme  du  Bâtiment  , que  dans  les  or- 
nemens  £7  la  dépenfe  . Les  Maifons  des 
Juges  y Avocats  0f  autres  Jurifconfultes  , 
doivent  tout  de  même  avoir  des  lieux  pro- 
pres à fe promener,  où  leurs  Cliens  puij- 
fent les  attendre  jans  s’ennuyer  . Celles 
des  marchands  ont  befoin  de  magafins  £7 
autres  lieux  convenables  à la  nature  de 
leurs  marchandifes  ; ces  endroits  doi- 
vent être  difpofez  enforte  que  les  Maîtres 
nayent  point  j'ujet  d appréhender  les  vo- 
leurs. Il  faut  encore  obferver  que  chaque 
partie  du  Bâtiment  ait  du  rapport  avec 
tout  lerejle',  de  forte  que  , dans  les  grands 
Edifices,  onyvoye  de  grandes  parties,  de 
petites  dans  les  petits , £7  de  médiocres 
dans  les  médiocres  : parceque  , fans  con- 
tredit, ce  feroit  une  grande  faute  £7  une 
chofe  fort  de f agréable  , fi  dans  un  grand 
Bâtiment  toutes  les  fales  £7  les  chambres 
e trouvoient  petites , ou  ft  dans  une  peti- 
te maifon,  deux  ou  trois  grandes  chambres 
en  occupoient  toute  l' étendue  . Il  faut  donc , 
comme  je  viens  de  dire  , avoir  plus  d égard 
à la  condition  de  celiti  qui  veut  faire  bâ- 
tir , qu'à  fes  richejfes  £7  lui  faire  une 
maifon  qui  convienne  à fa  qualité  £7  à 
[fa  profejjion  : ce  qui  étant  une  fois  dé- 
Bâtiment  en  telle  forte,  quelles  corref pon- 


dent à leur  tout  £7  les  unes  avec  les  autres  , avec  des  ormmens  qui  leur  conviennent 
pareillemenf^.  Mais  par  malheur , il  arrive  fouvent  que  l'ArchiteBe  fe  trouve  obligé  de 
Jawre  p utot  a faniaifte  de  celui  qui  veut  faire  bâtir , que  les  régies  £7  les  con/idé- 
rations  que  fon  Art  jon  jugement  lui  prefcrivent . 
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SECONDO. 


C A P I T O L O II. 

Del  compartimento  delle  Jlanze,  e d' altri 
luoghi. 

Acciocché  le  cafe  fiano  commo- 
de all’ufo  della  famiglia,  fen- 
za  la  qual  commodità  farebbono  de- 
gne di  grandiflìmo  biafmo  ; tanto  fa- 
rebbe lontano,  che  follerò  da  elfere 
lodate;  fi  do  vera  aver  molta  cura  , non 
folo  circa  le  parti  principali,  come  fo- 
no le  loggie,  fale,  cortili,  llanze  ma- 
gnihche , e fcalc  ampie  , lucide  , e fa- 
cili a falire,-  ma  ancora  che  le  più  pic- 
ciole , e brutte  parti  fiano  in  luoghi 
accommodati  per  fervigio  delle  mag 
glori,  e più  degne  : Perciocché  fi  come 
nel  corpo  umano  fono  alcune  parti  no- 
bili, e belle,  ed  alcune  più  tolto  igno- 
bili, che  altramente  ; e veggiamo  non- 
dimeno, che  quelle  hanno  di  quefte 
grandilfimo  bifogno,  nè  lenza  loro  po- 
trebbono  ftare;  così  anco  nelle  fabbri- 
che deono  elfere  alcune  parti  riguar- 
devoli,  ed  onorate,  ed  alcune  meno 
eleganti  : fenza  le  quali  però  le  fuddet- 
te  non  potrebbono  reftar  libere , e co- 
sì perderebbono  in  parte  della  lor  di- 
gnità, e bellezza.  Ma  ficcome  Iddio 
Benedetto  ha  ordinati  quelli  membri 
noltri , che  i più  belli  fiano  in  luoghi 
più  efpolti  ad  cflér  veduti , edi  meno 
onelli  in  luoghi  nafcolti  ; così  ancor 
noi  nel  fabbricare  , collocheremo  le 
parti  principali,  e riguardevoli  in  luo- 
ghi fcoperti,  e le  men  belle  in  luoghi 
più  afcofi  agli  occhi  noltri , che  fia  pof 
fibile  ; perchè  in  quelle  fi  riporranno 
tutte  le  bruttezze  della  cafa  , e tutte 
quelle  cofe , che  potelfero  dare  impac 
do,  ed  in  parte  render  brutte  le  par 
ti  più  belle.  Però  lodo  che  nella  più 
baila  parte  della  fabbrica , la  quale  io 
faccio  alquanto  fotterra , fiano  difpofte 
le  cantine  , i magazini  da  legne , le 
difpenfe,  le  cucine,  i tinelli,  i luoghi 
da  lifcia,  o bucata,  i forni,  e gli  al- 
tri fimili , che  all’ ufo  quotidiano  fono 
neceffarj;  dal  che  fi  cavano  due  com 

modi- 


CHAPITRE  II. 

Du  Compartiment&delaDiltribution 
des  chambres  &: autres  lieux. 

POUR  rendre  une  Maifon  commode 
aux  ntcejjitez  du  ménage  , ^ans  cpwi 
elle  ne  peut  être  a prouvée  de  perjonne  , 
il  faut  apporter  beaucoup  de  foin  , non 
feulement  à ce  qui  regarde  les  principales 
parties , comme  font  les  cours  , les  porti- 
ques, les  galleries,  les  fales , les  grandes 
chambres  , fj  les  efcaliers  ( qui  doivent 
être  clairs  , fpacieux  , £7  faciles  à mon- 
ter ~)mais  encore  jufqu  aux  moindres  lieux 
£7  les  plus  abjebis , afin  qu'ils  foyent  tel- 
lement placez  t qu'ils  puifjent  jervir  com- 
modément aux  autres  appartemens  plus 
confidérables  . Car  de  même  que  dans  le 
corps  humain  , certain^  membres  dejagréa- 
bles  £7  laids  ne  lai  fient  pas  d'être  très 
utiles  aux  autres  qui  font  plus  nobles  £7 
plus  beaux  , £7  fans  l’aide  def quels  , ceux- 
ci  ne  pourroient  fubfifler  ; aujfi  dans  les 
Bâtimens  , il  doit  y avoir  des  parties  de 
grande  apparence  £7  d'autres  moins  or- 
nées , fans  lef quelles  les  premières  ne  fe- 
raient pas  afiez  difiinguées  £7  paroUroient 
comme  imparfaites , ce  qui  leur  jeroit  d'un 
grand  préjudice  . Mats  comme  l’Muteur  de 
la  nature  a voulu  que  les  plus  beaux 
membres  fu  fient  les  plus  expofez  à l'œil , 
£7  qu'il  a caché  les  autres  qui  n étaient 
pas  fi  honnêtes  i il  faut  pareillement  faire 
en  forte  que  les  principales  parties  d’un  Edi- 
fice je  pré f entent  d'abord  à la  vue  , que 
les  moins  agréables  foyent  plus  retirées  , 
£7  que  les  lieux  defiinez  à recevoir  les 
décharges  £7  les  ordures  de  la  maifon  , 
foyent  entièrement  cachez  . C'efl  pour  cet- 
te raifon  que  j'approuve  extrêmement  qu'on 
place  les  caves , les  céliers  , les  bûchers  , 
les  cuifines  , les  fours  , les  dépendes  , les 
buanderies  , les  fales  où  les  domefiiques 
prennent  leurs  repas  , £7  autres  lieux 
femblables  , defquels  on  fait  un  continuel 
ufage  , foyent  placez  un  peu  fous  terre  ; 
cette  difpofition  a deux  avantages',  le  pre- 
mier que  l’étage  du  rez-de  chauffée  refie 
libre  £7  dégagé  de  tous  les  embaras  do- 
me fit- 
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modità  ; luna,  chela  parte  di  fopra 
reità  tutta  libera,  e l'altra,  che  non 
meno  importa  , è ,•  che  detto  ordine  di 
fopra  divien  fano  per  abitarvi , elìen- 
do  il  fuo  pavimento  lontano  dall'umi- 
do della  terra  : oltra  che  alzandoli  , 
ha  più  bella  grazia  ad  effer  veduto,  ed 
al  veder  fuori.  Si  avvertirà  poi  nel  re- 
fto  della  fabbrica,  che  vi  liano  Itanze 
grandi,  mediocri,  e picciole  : c tutte 
1 una  a canto  a laltra,  onde  polfano 
fcambievolmente  fervirci.  Le  picciole 
fi  amezzeranno  per  cavarne  camerini , 
ove  fi  ripongano  gli  Itudioli,  o le  li- 
brarie, gli  arnefi  da  cavalcare , ed  al- 
tri invogli,  de’quali  ogni  giorno  ab- 
biamo di  bifogno,  e non  Ita  bene,  che 
ftiano  nelle  camere , dove  fi  dorme  , 
mangia , e fi  ricevono  i foreltieri . A p- 
partiene  anco  alla  commodità,  chele 
ftanze  per  la  Eltate  fiano  ampie , c fpa- 
ziofe,  e rivolte  a Settentrione-,  e quel- 
le per  lo  Inverno  a Meriggio,  e Po 
nente,  e fiano  più  tolto  picciole  che 
altramente;  perciocché  nella  Eltate  noi 
cerchiamo  l’ombre , ed  i venti  ; nell’ln- 
verno  i foli  : eie  picciole  Itanze  più  fa- 
cilmente fi  fcalderanno  che  le  grandi . 
Ma  quelle,  delle  quali  vorremo  fervir- 
ci la  Primavera  , el’Autunno,  faranno 
volte  all’  Oriente,  e riguarderanno  fo- 
pra giardini , e verdure.  A quella  me- 
defima  parte  faranno  anco  gli  Itudj  , 
o librarie  perchè  la  mattina  più  che 
d’altro  tempo  fi  adoperano.  Ma  le  Itan- 
ze grandi  con  le  mediocri , e quelle  con 
le  picciole  deono  elfere  in  maniera  com- 
partite, che  (come  ho  detto  altrove  ) 
una  parte  della  fabbrica  corrifponda 
all'altra,  e così  tutto  il  corpo  dell’ edi- 
ficio abbia  in  sè  una  certa  convenien- 
za di  membri,  che  lo  renda  tutto  bel- 
lo, egraziofo.  Ma  perchè  nelle  Cit- 
tà quafi  fempre  , o i muri  de’  vici- 
ni , o le  Itrade , e le  piazze  pubbli- 
che alfegnano  certi  termini  , oltra  i 
quali  non  fi  può  l’Architetto  elten- 
dere  ; fa  di  bifogno  accommodarfi  fe- 
condo l’occafione  de’fiti  : alche  da- 
ranno gran  lume  f fe  non  m’ingan- 
no ) le  piante  , e gl’  alzati  , che  fe- 

guono: 
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mefììqms  : l' anitre  , qui  n'efl  pas  iutte 
moindre  conséquence , ejl  que  ce  même  éta- 
\9e  en  ejl  toujours  plus  fain  , fon  plan- 
cher étant  plus  éloigné  des  bumiditez  de 
la  terre  -,  outre  qu'étant  plus  élevé  , il  a 
toujours  plus  de  grâce  pj  peut  jouir  d'une 
plus  belle  vue  ■ U faut  enfuite  prendre 
garde  que  dans  le  refle  du  bâtiment  , il 
y ait  de  grandes  chambres  , de  moyennes 
£7  de  petites,  pj  quelles  foyent  toutes  les 
unes  auprès  des  autres  , pour  une  plus 
grande  communication  entre  elles  . On  fe- 
ra enfuite  des  entrefols , ou  retranchemens 
dans  les  chambres , pour  des  cabinets  , ar- 
moires, pj  autres  femblables  commoditez, 
pour  ferrer  les  meubles  , linge , livres  pj 
autres  chofes  de  cette  nature  , dont  on  a 
continuellement  befoin , pjj  qui  feraient  de- 
fagréables  à voir  dans  les  chambres  où 
l on  couche  , dans  les  (aies  à manger  ou 
autres  lieux  deftinez^  à recevoir  les  étran- 
gers . C eji  encore  une  autre  commodité 
d'avoir  des  chambres  fpacieufes  pjf  tournées 
vers  le  Nord,  pour  l’Eté , pj’  par  la  mê- 
me raifon , que  les  chambres  d' Hiver  foyent 
plus  petites  PJ  placées  au  Midi  , ou  au 
Couchant , parceqnen  Eté  on  cherche  l’om- 
bre pj  le  grand  air  , pj  en  Hiver  le  /o- 
leih,  PJ  aujfi  P arce  que  les  petites  chambres 
ne  font  pas  Jt  dijfciles  à échauffer  que  les 
grandes  : mais  les  appartemens  qu'on  a 
defjCin  d habiter  pendant  le  Printems  pJ  en 
Automne,  doivent  regarder  l’Orient,  pJ  avoir 
vue  fur  des  jardins , ou  gazons  ornez  dar- 
buftes  ou  treillages  toujours  verds  . Les 
études  , bibliotéques  pj  cabinets  demandent 
encore  le  même  afpeéï,  pareeque  la  mati- 
née efl  le  tems  le  plus  propre  à les  fré- 
quenter. Toutes  les  chambres  en  général, 
tant  les  grandes  que  les  petites  pj  les 
moyennes , doivent  être  dfpofées  de  maniè- 
re que  , comme  'fai  déjà  dit , toutes  les 
parties  de  l’Edifice  ayent  une  telle  corre- 
fpondance  entre  elles  , que  le  tout  enj'em- 
ble  fa fie  une  fimétrie  qui  fait  agréable  . 
Mais  pareeque  dans  les  villes  , il  arrive 
prefque  toujours  , ou  que  les  murs  mi- 
\toyens , ou  les  rues,  ou  quelque  bâtiment 
public  , gênent  ï Archile dk  pJ  le  rejférent 
dans  des  bornes  au  de-là  defquelles  il 
n’a  pas  la  liberté  de  s'étendre,  il  fe  trou- 
ve 
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guono  : i quali  ferviranno  per  efem- 
pio  delle  colè  dette  anco  nel  paffato 
libro . 

ve  alors  forcé  de  s’accommoder  au  lieu  f)' 
à la  fit  nation  qui  fe  préj'ente . En  ces  ren~ 
contres  , je  m imagine  qu'on  pourra  tirer 
quelque  lumière  des  Elans  , Vrofils  fij 

Elévations  que  j ai  deffein  de  donner  ici , £/  qui fi  je  ne  me  trompe  , pourront  etu 
tore  fervir  d'exemples  fur  ce  que  j'ai  déjà  enj'eigné  en  mon  premier  livre . 


LaTav.  I.  dimoftra  la  quarta  parte  de! 
Piede  Vicentino,  col  quale  fono  (la- 
te mifuratele  feguenti  fabbriche, 

FI.  I.  Réprefentant  la  quatrième  partie  du 
Pied  vicentin  , avec  lequel  on  a niej'uré 
tout  l'ouvrage , 

CAPITOLO  III. 

CHAPITRE  HL 

Dei  difegni  delle  Cafe  della 
C ittà . 

De  la  manière  de  bâtir  les  Mailbns 
de  la  Ville  • 

T O mi  rendo  ficuro  , che  apprefìb 
i coloro,  che  vedranno  le  fotto  po- 
lle Fabbriche,  e conofcono  quanto  fia 
difficil  cofa  Io  introdurre  una  ufanza 
nuova,  maflìmamente  di  fabbricare  , 
della  qual  profelTione  ciafcuno  11  pcr- 
fuade  fapcrne  la  parte fua,-  io  farò  te- 
nuto molto  avventurato  , avendo  ri- 
trovato gentiluomini  di  così  nobile  , 
e generofo  animo,  ed  eccellente  giudi- 
zio , eh'  abbiano  creduto  alle  mie  ragio- 
ni, e fi  fiano  partiti  da  quella  invec 
chiata  ufanza  di  fabbricare  fenza  gra- 
zia, e fenza  bellezza  alcuna;  cd  in  ve- 
ro io  non  poffo  fe  non  fommamentc 
ringraziare  Iddio  ( come  in  tutte  le  no- 
ftre  azioni  fi  deve  fare)  che  m’abbia 
predato  tanto  del  fuo  favore,  ch’io 
abbia  potuto  praticare  molte  di  quel- 
le cofe,  le  quali  con  mie  grandiffime 
fatiche  per  li  lunghi  viaggi  che  ho  fat- 
to, e con  molto  mio  fludio  ho  appre- 
fe  . E perchè,  fe  bene  alcune  Fabbri- 
che difegnate  non  fono  del  tutto  fini- 
te; fi  può  nondimeno  da  quel  che  è 
fatto  comprendere  qual  debba  elfer  1’ 
opera , finita  ch’ella  fia . Ho  porto  a cia- 
feuna  il  nome  dell'edificatore,  ed  il 
luogo  dove  fono,  affine  che  ciafcuno 
volendo,  porta  vedere  in  effetto  come 
efl'e  riefeano.  Ed  in  quella  parte  farà 
avvertito  il  Lettore,  che  nel  ponere  i 
detti  difegni,  io  non  ho  avuto  rifpetto 
nè  a gradi , nè  a dignità  de’gentiluo- 
Tom.  y.  mi- 

T£  fuis  fur  que  ceux  qui  feront  aîten- 
1 tion  aux  Bâtimens  dont  je  vais  don- 
ner ici  les  dejfeins  fj  qui  connoifient 
la  dificulté  qu'il  y a d'introduire  une  nou- 
velle manière.,  principalement  dans  l'art  de 
bâtir,  en  quoi  il  ny  a prcfque  perfonne 
qui  ne  fe  croye  fort  intelligent  , me  croi- 
ront fort  heureux  d'avoir  rencontré  des 
perfonnes  afi'ez  judicieufes , raifonables  fj 
généreufes  , pour  fe  rendre  à mes  raifons 
El  abandonner  cette  vieille  ridicule  ma- 

nière de  bâtir  qui  na  ni  goût  , ni  grâ- 
ce , ni  fimétrie  . Et  en  vérité  je  reconnoh 
que  Dieu  m'a  fait  en  cela  une  faveur  tou- 
te  finguliére  , en  me  donnant  les  moyens 
de  mettre  en  pratique  diverfes  chofes , que 
qe  n'ai  apprijes  que  par  une  très  pénible 
recherche  une  longue  étude  . Et  quoi- 

que parmi  ces  Bâtimens  dont  je  do.nne  les 
dejfeins,  quelques  uns  foyent  demeurez  im- 
parfaits, il  eji  aifé  néanmoins  de  juger 
par  ce  qui  s'en  voit  de  fait , ce  qu'eût  été 
tout  l ouvrage  enjemble.  J'ai  mis  fur  cha- 
que deffein  le  nom  de  celui  , aux  dépens 
de  qui  le  bâtiment  a été  fait , fj  le  lieu 
où  il  a été  bâti  ; afin  que  ceux  qui  au- 
roient  affezde  curiofité  pour  voir  comment 
il  a réufft  dans  l'exécution , pai  fient  j'e  fa- 
tisfaire  . Aurefte  je  crois  qu'il  efi  à pro- 
pos que  j'averlifje  le  LeBeur  , que  dans 
l ordre  de  mes  defieins,  je  n'ai  eu  aucun 
égard  , ni  au  rang  , ni  â la  qualité  des 
perjon-nes  que  j'y  nomme  , h f quelle  s font 
tous  gens  de  dtfiinBion  ÇJ  d'un  grand 

1 B mé- 
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mini,  che  fi  nomineranno;  ma  gli  ho 
porti  nel  luogo,  che  mi  è venuto  me- 
glio : conciofiachè  tutti  fiano  onora- 
tiffimi . 

Ma  veniamo  ormai  alle  fabbriche  , 
delle  quali  quella , che  fi  trova  nella 
Tavola  li- , è ìnUd'me,(a)  Metropoli  de! 
Friuli,  ed  è fiata  edificata  da’ fonda- 
menti dal  Signor  Floriano  Antonini -gcn- 
tiluomo  di  quella  città . Il  primo  or- 
dine della  facciata  è di  opera  rurtica: 
le  colonne  della  facciata  , della  entra- 
la, e della  loggia  di  dietro  fono  di  or- 
dine Junico.  Le  prime  Itanze  fono  in  vol- 
to ; le  maggiori  hanno  l'altezza  de’vol- 
ti  fecondo  il  primo  modo  porto  di  fopra 
dell’altezza  de’ volti  nei  luoghi  più  lun- 
ghi che  larghi . Le  rtanze  di  fopra  fo- 
no in  folaro,  e tanto  maggiori  di  quel- 
le di  folto,  quanto  importano  le  con- 
tratture, o diminuzioni  de’muri,  ed 
hanno  i folari  alti  quanto  fono  larghe. 
Sopra  querte  vi  fono  altre  rtanze,  le 
quali  poflbno  fervire  per  granare.  La 
fala  arriva  con  la  fua  altezza  folto  il 
tetto . La  cucina  è fuori  della  cafa , ma 
però  commodiflìma  . I ceffi  fono  a can- 
to le  fcale  , e benché  fiano  nel  corpo 
della  fabbrica , non  rendono  però  al- 
cun cattivo  odore  , perchè  fono  porti 
in  luogo  lontano  dal  fole,  ed  hanno  al- 
cuni fpiraglidal  fondo  della  fofla  per  la 
groflezzadel  muro,  che  sboccano  nella 
fommità  della  cafa. 

In  Vicenza  fopra  la  piazza  , che  vol- 
garmente fi  dice  \' Ifola  ; ha  fabbrica- 
to fecondo  la  invenzione , che  fi  vede 
nella  Tav.  III. , il  Conte  Valerio  Chie- 
ricato, Cavalier,  e Genfiluomo  ono- 
rato di  quella  città,  (ij  Ha  quella  fab- 
brica nella  parte  di  folto  una  loggia  da- 
vanti , che  piglia  tutta  la  facciata  : il 
pavimento  del  primo  ordine  s’alza  da 
terra  cinque  piedi  : il  che  è fiato  fatto 
fi  per  ponervi  fotto  le  cantine,  ed  al- 
tri luoghi  appartenenti  al  commodo 
della  cafa  , i quali  non  fariano  riufeiti 
le  fortéto  fiati  fatti  del  tutto  fotterra  i 
perciocché  il  fiume  non  è molto  difeo- 

Ito, 

(a)  redi  Tom.  /.  O/ftr.  3.  Tag.  6. 

( b}  /Idi  Tomo  I.  OJtr.  4.  Tcig.  7. 
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\mérite  ; parcecjne  je  les  ai  placez  jé- 
lon  quils  me  j oat  vernis  cl  abord  en  mé- 
moire . 

Mais  il  ejl  tems  que  je  vienne  à nos  Bà- 
iimens  . Le  prew.îer  qui  e/l  celui  , que  l'on 
trouve  dans  Planche  11  eji  à Udine  (a) 
Ville  métropolitaine  du  Frioul , lequel  a été 
entièrement  bâti  par  le  Seigneur  Floriano 
Antonini  Centilbomme  de  la  même  ville - 
Le  premier  ordre  de  la  façade  eji  rujlique-, 
les  colonnes  du  vejlibule  £7  de  la  galerie 
qui  ejl  derrière,  /ont  ci ordre  Jonique.  Les 
premières  chambres  /ont  voûtées  j £?  dans 
les  plus  grandes , la  hauteur  des  voûtes  eji 
faite  f Clivant  la  métode  dont  /ai  ci-devant  par- 
lé , au  /ujet  des  voûtes  pour  des  chambres 
plus  longues  que  larges.  Les  chambres  du 
j'econd  étage  /ont  platfonnées,  £7  oat  un  peu 
plus  de  largeur  que  celles  d’en  bas , à cau- 
/e  de  la  retraite  des  murs  : ï exhauj] ement 
des  planchers  ejl  égal  à leur  largeur.  Il  y 
a encore  au  de/fus  d’autres  chambres  qui 
fervent  de  greniers . La  grande  /ale  ejl  jt 
exhattjfée  quelle  embra/fe  tous  les  trois  éta- 
ges. La  cui  fine  ejl  détachée  du  corps  du  lo- 
cjs  , mais  elle  nelaijfe  pas  d’être  très  com- 
mode . A coté  du  grand  e/calier  /ont  les 
lieux,  qui  bien  que  dans  le  corps  du  bâ- 
timent, n’ycau/ent  pourtant  aucune  mauvai- 
fe  odeur,  étant  placez  dans  un  lieu,  où  le 
joleil  ne  donne  point  ; outre  que  l’air  s' en  éva- 
pore par  des  j'oupiraux  qui  étant  pratiquez 
dans  l’épaijjeur  du  mur  dès  le  bas  de  la  fojje , 
le  font  exhaler  ju/qu  au  faîte  de  la  mai/on . 

A Vicence,  à la  place  qu’on  nomme 
/’lsle , le  Comte  Valerio  Chiericato  , 
Gentilhomme  de  la  même  Ville,  (h)  a fait 
exécuter  le  dejfein  que  l'on  voit  dans  la 
Planche  111.  Ce  bâtiment  a dans  la  par- 
tie inférieure  de  /a  façade  un  grand  por- 
tane qui  en  occupe  toute  l' étendue.  Le  pa- 
vé du  premier  ordre  s’élève  de  cinq  piez 
au  dejfus  du  rez  de  chauffée,  pour  avoir 
au  dcjfous  les  caves  /J  autres  lieux  nó- 
ce f aires  pour  les  commoditez  de  la  mai- 
ion,  qui  n euffent  pas  fi  bien  réuffî , en  les 
mettant  tout  à fait  fous  terre  , à cau/e 
du  voifinage  de  la  rivière  afin  de  ren- 
dre les  appartemens  plus  gais  0"  leur 

don- 

(a  ) Voyez  le  Tom.  I.  Obferv.  3".  Pag.  6. 

(b)  Voyez  le  Tom.  I.  Obierv.  4 ’.  Pag.  7. 
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Eo  ; fianco  acciocché  gli  ordini  di  fo- 
pra  meglio  godefl'cro  del  bel  filo  dinan- 
zi . Le  ftanze  maggiori  hanno  i volti  lo- 
ro alti  fecondo  il  primo  modo  dell’al- 
rezze  de  volti  : le  mediocri  fono  invol- 
tate a lunette  , ed  hanno  i volti  tanto 
alti  quanto  fono  quelli  delle  maggiori. 

I camerini  fono  ancor  elfi  in  volto,  e 
fono  ammezzati.  Sono  tutti  quelli  volti 
ornati  di  compartimenti  di  Eiicco  ec- 
cellentiffimi  di  mano  di  Melfer  Bartola- 
meo  1{iclolfiScü\toYe-Veronej'e ;cà\  pitture 
di  mano  di  Mefler  Domnicoliizzo , e Bat- 
tijla  Veneziano, xiom\m  fmgolari  inquefte 
profelTioni  • La  falaèdifopranelmezzo 
della  facciata  ; ed  occupa  della  loggia 
di  fotto  la  parte  di  mezzo-  La  fua  al- 
tezza è fin  fotto  il  tetto  ■■  e perchòefce 
alquanto  in  fuori  , ha  fotto  gli  ango- 
li le  colonne  doppie  . Dall’ una  e l’altra 
parte  di  quella  fala  vi  fono  dueloggie, 
una  per  banda,  le  quali  hanno  i folfit- 
li  loro,  ovver  lacunari,  ornati  di  bel- 
lilfìmi  quadri  di  pittura  , e fanno  bel- 
lilìima  villa  . 11  primo  ordine  della  fac 
data  è Dorico,  ed  il  fecondo /ootVo. 

Segue  nella  Tav-  IV.  il  difegno  di  parte 

della  facciata  in  forma  maggiore. 

I difegni , che  feguono  nelle  Tav.  V, 
VI.  e VII  fono  della  cafa  del  ConteGw- 
feppe  de 'Porti,  famiglia  nobilifiuna  del- 
la detta  città  . (.3)  Guarda  quella  ca- 
fa fopra  due  (Irade  pubbliche  ; e però 
ha  due  entrate,  le  quali  hanno  quat- 
tro colonne  per  ciafeuna,  che  tolgono 
fufoil  volto;  e rendono  il  luogodi  fo- 
pra ficuro . Le  ftanze  prime  fono  in  vol- 
to; l’altezza  di  quelle,  che  fono  a can- 
to le  dette  entrate,  è fecondo  l'ultimo 
modo  dell  altezza  de’ volti.  Le  ftanze 
feconde,  cioè  del  fecondo  ordine,  fo- 
no in  folaro  ; e così  le  prime  , come 
le  feconde  di  quella  parte  di  fabbrica, 
eh’ è Hata  fatta,  fono  ornate  di  pittu- 
re, e di  ftucchi  belliftimi  di  mano  de' 
fopraddetti  valenti  uomini , edi  Melfer 
Paolo  P’eronefe  Pittore  eccellentiftimo  . 

II  cortile  circondato  da  portici , al  qua 

le 

(a)  .ZiÆ  Tom,  I.  OJf.  5.  Titg.  8.  1 
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donner  une  plus  belle  vue  . Les  grandes 
chambres  font  voûtées,  félon  notre  premiè- 
re métode  : les  autres  moindres  ont  des 
voûtes  à lunettes,  £7  font  aujft  exbauf- 
fées  que  les  plus  grandes  . Les  cabinets 
font  pareillernent  voûtez  £7  ont  des . tné~ 
Zanines  au  dejfus  . Chaque  votile  eft  en- 
richie de  compartimens  de  fitte  très  curieu- 
fement  travaillez  par  Bartolameo  Ri- 
dolfi  fculpteur  de  Vérone  , avec  plu- 
/leurs  peintures  de  Dominico  Rizzo  £7 
Battifta  Veneziano  , hommes  fameux 
dans  leur  profefifion  . La  fale  eft  au  mi- 
lieu de  la  façade  , £7  fe  rencontre  dire- 
lîernent  au  dejfus  du  milieu  du  portique  •. 
fa  hauteur  régné  jufqu’à  la  couverture  d i 
logis  : £7  parce  quelle  j aille  un  peu  en 
avant-corps  , fes  angles  font  foiitenus  par 
des  colonnes  couplées  . A chaque  coté  de 
cette  fale  il  y a des  galle  rie  s , dont  les 
platfonds  font  enrichis  d'exrellens  tableaux 
qui  font  un  très  bel  effet  . Le  premier 
ordre  de  la  façade  eji  Dorique  Q‘  lo 
fécond  Jonique. 

Le  dejfein  de  la  Planche  IV.  eft  une  par- 
tie de  la  façade  en  plus  grand  vo- 
lume . 

Les  dejfeins  qui  fuivent  dans  les  Plan- 
ches V.  VL  py  VIL  font  de  la  mai  fon  du 
Comte  Jofeph  de  Porti  , très  noble  fa- 
mille de  la  même  Ville  . ( a ) Ce  bâtiment 
regarde  fur  deux  grandes  rués  , fur  lef- 
quellcs  il  a deux  entrées,  ou  veftibules  à 
quatre  colonnes  qui  foùtiennent  une  voû- 
te, £7  foulagent  le  poids  de  ce  qui  eft  an 
dej]us  . Les  premières  chambres  font  voû- 
tées . La  hauteur  de  celles  qui  font  aerx 
cotez  des  veftibules  eft  félon  nôtre  derniè- 
re métode  • Les  chambres  du  fécond  or- 
dre font  plaifonnées  Çy  toutes  peintes  aiif 
/i  bien  que  celles  du  premier  étage  , avec 
de  riches  ornemens  de  ftuc  , de  la  même 
main  que  ceux  dont  nous  venons  de  par- 
ler , £7  les  peintures  font  du  fameux 
Paolo  Veronelé  . De  chacune  de  ces 
deux  entrées  on  paffe  dans  une  cour  tou- 
te entourée  de  portiques  , dont  les  colon- 
nes ont  trente  fix  piev^  fj  demi  , qui  eft 

la 

{a)  Voyez  le  Tom.  I.  CbfeiT.  5'.  Pag.  8. 
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le  fj  va  da  dette  entrate  per  un  andi- 
to , averà  le  colonne  alte  trentafei  pie- 
di e mezzo,  cioè  quanto  è alto  il  pri- 
mo, e fecondo  ordine.  Dietro  a que- 
lle colonne  vi  fono  pilartri  larghi  un 
piede,  otre  quarti,  e groffi  un  piede , 
e due  oncie , che  foilenteranno  il  pavi- 
mento della  loggia  di  fopra-  Quello 
cortile  divide  tuttala  cafa  in  due  par- 
ti -,  quella  davanti  fervirà  ad  ufo  del  pa- 
drone, e delle  fue  donne,  e quella  di 
dietro  farà  da  mettervi  i forcltieri  : on- 
de quei  di  cafa  , ed  i foreltieri  reneran- 
no liberi  da  ogni  rifpetto  : alche  gli  an- 
tichi, e maffimamente  i Greci  ebbero 
grandifflmo  riguardo . Oltra  di  ciò  fer- 
virà anco  quella  partizione  in  cafo,  che 
i difcendentidel  fuddetto  gentiluomo 
voleflero  avere  i fiioi  appartamenti  fe- 
parati.  Ho  voluto  poner  le  feale  prin- 
cipali fottol  portico,  che  rifpondano 
a mezzo  del  cortile , acciocché  quelli , 
che  vogliono  falir  di  fopra  frano  come 
adretti  a veder  le  più  belle  parti  della 
fabbrica  : ed  anco  acciocché  effendo 
nel  mezzo  polì'ano  fervire  alluna  , ed 
altra  parte.  Decantine,  e i luoghi  fi 
mili  fono  fotterra.  Le  dalle  fono  fuo- 
ri del  quadro  della  cafa , ed  hanno  l’en- 
trata per  fotto la  fcala.  De’difegni  in 
forma  grande  il  primo  è di  parte  della 
facciata  , ed  il  fecondo  di  parte -del 
cortile . 

Quedo  Palazzo  ha  l'afpetto  principale 

ad  Oriente. 

La  fabbrica, che  fegue  alla  Ta V.  Vili, 
è in  Verona,  {a)  e fu  cominciata  dal 
Conte  Gio'.  Battifla  della  Torre  Gentiluo- 
mo di  quella  città  , il  quale  fopravenu- 
to  dalla  morte,  non  l'ha  potuta  fini- 
re-, ma  nc  è fatta  una  buona  parte.  Si 
entra  in  queda  cafa  da  i fianchi,  ove 
fono  gli  anditi  larghi  dieci  piedi,  da  i 
quali  fi  perviene  ne  i cortili  di  lunghez- 
za ciafeuno  di  cinquanta  piedi  , e da 
quedi  in  una  fata  aperta  , la  quale  ha 
quattro  colonne  per  maggior  ficurez- 
za  della  fala  di  fopra  . Da  queda  fala 

fi  en- 
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da  hauteur  entière  du  premier  £)■  du  fé- 
cond étage  . Derrière  ces  colonnes  il  y 
a des  pilajires  qui  ont  un  pié  neuf  pou- 
ces de  diamètre  0/  les  deux  tiers  de  jail- 
lir , qui  fuportent  la  gallerie  fupérieure  . 
Cette  cour  divife  toute  la  maifon  en  deux 
parties  égales  -,  celle  de  devant  eji  pour 
le  maitre  0T  pour  les  femmes  ; l’autre 
de  derrière  efi  defiinée  pour  les  étran- 
gers , afin  qu’un  chacun  fait  plus  libre 
pj  vive  avec  moins  de  cérémonie  , chofe 
à laquelle  les  Anciens  hfi  particuliére- 
ment les  Grecs  ont  toujours  eu  beaucoup 
d'égard  . Cette  difpofition  pourroit  être 
d'une  fort  grande  commodité  , s'il  arrivait 
que  les  héritiers  , ou  quelqu'autre  de  la 
famille  , vouliifsent  avoir  leurs  apparte- 
mens  fé  parez  • }^>  placé  les  principaux 
efcaliers  fous  le  portique  , afin  qu’ap- 
prochant de  la  cour  , ceux  qui  y mon- 
tent , puifsent  voir  en  pafsant  la  plus 
belle  face  de  la  maifon  pj  qu’en  même 
tems , ils  communiquent  aux  deux  appar- 
temens  féparez  • Bes  caves  , céliers  pj 
autres  lieux  de  cette  nature  , font  dej- 
fous  terre.  Les  écuries  font  hors  la  mai- 
fon  , pj  ont  leurs  ifsu'és  par  dejsous  les 
efcaliers  . Le  premier  des  deux  grands 
defseins  repréfente  une  partie  de  la  faça- 
de , pf  le  fécond  montre  le  côté  qui  re- 
garde fur  la  cour. 

La  Façade  principale  de  ce  Palais  regar- 
de l'Orient. 

La  Maifon  qui  fuit  d la  Planche  VIIL 
efi  à Verone  pfi  a été  commencée 

par  le  Comte  Jean  Baptide  della  Tor- 
re de  la  même  ville  , qui  , à fa  mort  , 
demeura  imparfaite  , quoiqu'elle  fit  déjà 
fort  avancée  . On  entre  dans  ce  bâtiment 
par  les  cotez,  où  il  y a des  paf sages  de 
dix  piez  de  large  , qui  conduifent  à des 
cours  longues  de  5 o.  piez , pfi  de-là  dans 
une  fale  ouverte  ornée  de  quatre  colon- 
nes, qui  fervent  à foûtenir  celle  de  def- 
fus  : de  cette  fale  on  paf  se  dans  le  grand 
efcalicr  dont  la  forme  efi  ovale  pj  vuid/ 
au  milieu  . Les  cours  font  entourées  de 
corridors  avec  une  bahtfirade  au  niveau 

du 


(a)  red/  Tcm.  J.  0J[.  ip.  i§. 
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fi  entra  aile  leale  , le  quali  fono  ova- 
te, e vacue  nel  mezzo  . 1 detti  corti- 
li hanno  i corritori , o poggioli  intor- 
no, al  pari  del  piano  delle  feconde  ftan- 
zc  . Le  altre  fervono  per  maggior  com- 
modità  di  tutta  la  Caia  . Quefto  com- 
partimento riefee  benifllmo  in  quello 
fito  , il  quale  è lungo , e flretto,  ed  ha 
la  Itrada  maeltra  da  una  delle  facciate 
minori . 

I difegni , delle  Ta v.  IX.  X.  e XI.  fo- 
no di  una  Fabbrica  in  Vkenz^iàù  Conte 
Ottavio  deTìfteni,  fu  del  Conte  Marc  An- 
tonio, il  quale  diede  principio.  (<?)  E’ 
quella  cala  fituata  nel  mezzo  della  cit- 
tà , vicino  alla  piazza , e però  mi  è par- 
lo nella  parte , ch'è  verfo  detta  piazza , 
dilponervi  alcune  botteghe  ■’  percioc- 
ché deve  l’Architetto  avvertire  anco 
all'utile  nel  fabbricatore,  potendofi  fare 
commodamente,  dove  reRa  fitogran 
de  a fufficienza  . Ciafeuna  bottega  ha 
fopra  di  sé  un  mezato  per  ulbde’bottc- 
ghieri-,  e fopra  vi  fono  le  ftanze  per  il 
Padrone  . Quella  Cala  è in  ifoia  , cioè 
circondata  da  quattro  llrade . I.a  entra- 
ta principale  , o vogliarn  dire  porta 
maeflra  ha  una  loggia  davanti  , ed  è 
fopra  la  llrada  più  frequente  della  cit- 
tà. Di  fopra  vi  farà  la  fila  maggiore, 
la  quale  ufeirà  in  fuori  al  paro  delia 
loggia  . Due  altre  entrate  vi  fono  ne’ 
fianchi,  le  quali  hanno  le  colonne  nel 
mezzo , che  vi  fono  polle  non  tanto  per 
ornamento,  quantoper  rendere  il  luo- 
go di  lopra  ficuro,  e proporzionare  la 
larghezza,  all'altezza.  Da  quefte  en- 
trate fi  entra  nel  cortile  circondato  in- 
torno da  loggiedi  pilaflri  nel  primo  or- 
dine rullici  , e nel  fecondo  di  ordi- 
ne Cotnpofito.  Negli  angoli  vi  fono  le 
ftanze  ottangole,  che  riefeono  bene  , 
fi  per  la  forma  loro,  come  per  diverfi 
ufi,  a’quali  elle  fi  polTono  accommo- 
dare.  Le  ftanze  di  quefta  Fabbrica  eh’ 
ora  fono  finite,  fono  Hate  ornate  di 
bellifiìmi  ftucchi  da  Meflér  Alefsandro 
Vittoria  , e Meflér  Bartolameo  T^idclfi  -,  e 
di  pitture  da  Meifer  Anfelmo  C anera,  c 
Meflér  Bernardino  IndìaVeronep,  non  fe- 
Tom.V.  con- 

(a)  Fedì  Tqìt,. I.  Ojf.  6.  Ta?.  9.  e io. 
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du  pian  des  fécondés  chambres  . Les  au- 
tres efcaliers  fervent  pour  une  plus  gran- 
de commodité  à tout  le  icfl  C du  logis  ■ 
Cette  difpofttion  réujfit  très  bien  dans  la 
ptuation  de  ce  bâtiment  qui  e(l  long  Çj 
étroit  . La  principale  rué  de  la  ville  ré- 
gné le  long  cf  une  des  ailes  , ou  des  moin- 
dres faces  de  la  maifon . 

V oici  dans  les  Planches  IX.  X.  ^ XI. 
les  dejfeins  dun  Bâtiment  qui  efi  à Vi- 
cence  au  Comte  Oélaviano  de  Thie- 
ni  , qui  avoit  été  commencé  par  le  Com- 
te Marc- Antoine  . (a)  Cette  maifon 
étant  fitiiée  an  cœur  de  la  ville  , proche 
de  la  grande  place  , fai  cru  être  en  quel- 
que façon  obligé  dy  pratiquer  des  bouti- 
ques dans  le  coté  qui  regarde  la  place  ; 
un  Architedle  devant  confidérer  quelque- 
fois l'avantage  de  ceux  qui  font  la  dé- 
penfe  de  bâtir  , lors  principalement  que 
la  nature  , ou  l étendue  du  lieu  , lui  en 
offre  l'occafon  . Au  dejfus  de  chaque 
boutique , il  y a une  enîrcfole  pour  l’i/fa- 
du  locataire  0'  au  defjus  , ce  font 
des  chambres  pour  le  Maitre  de  la  rnaï- 
jon.  Cet  Edifice  efi  tout  ifolé  , c'ejï-à-di- 
re  , qiiil  efi  entre  quatre  rués  - L’entrée 
principale  , ou  la  grande  porte  , a un 
portique  fur  le  devant  , ÇJ  ejl  dans  la 
plus  eotifidérahle  rué  de  la  ville  . La 
grande  fale  doit  être  au  dejfus  , 0 fail- 
lir en  avant-corps  , autant  que  h porti- 
que . Aux  deux  allés  il  y a deux  autres 
entrées  avec  des  colonnes  dans  le  milieu , 
plutôt  pour  eu  affermir  le  dejfus  , 0 
proportioner  la  largeur  avec  la  hauteur  , 
que  pour  fervir  d'ornement  - De  ces  en- 
trées on  pajfe  dans  une  cour  entourée 
de  portiques  avec  des  arcades  rtijiiquées 
Ml  premier  ordre  , 0 des  pilaftres  dor- 
dre  Compofite  au  fécond  . Les  cham- 
bres des  quatre  s coins  de  la  maifon  font 
odogones  , 0 réujjifent  ajfiez  bien  , tant 
pour  la  beauté  que  pour  les  divers  u Ju- 
ges auquels  on  les  peut  faire  fervir  . 
Les  chambres  de  ce  Bâtiment  , qui  font 
à prefent  finies , ont  été  enrichies  de  très 
beaux  ouvrages  de  Jtuc  par  Alexandre 
■Vittoria,  0 Barthelemi  Ridolfi,  0 
peintes  par  Anfelme  Canera  0 Ber- 
C nard  in 

(•0  'Voyczic  Tom.I.Obferv.û'.  Pag.p.&io.. 


condì  ad  alcuno  de’noftri  tempi.  Le 
Cantine  , e luoghi  fimili  fono  fottot- 
terra,  perchè  quella  Fabbrica  è nella  più 
alta  parte  della  città,  ove  non  è peri- 
colo, che  l'acqua  dia  impaccio. 

Dei  difegni  delle  Tav.  X.e  XI.  in  forma 
maggiore,  il  primo  è di  parte  della 
facciata,  il  fecondo  di  parte  del  cor- 
tile della  fteffa  fabbrica. 

Hanno  anco  nella  fopraddetta  città  i 
Conti  Valmarana  Gentiluomini  onora- 
tiflimi  per  proprio  onore,  commodo, 
ed  ornamento  della  loro  Patria  fabbrica- 
to fecondo  i difegni  delle  Tavole  XII-  e 
XIII.  ; nella  qualfabbrica  ellì  non  man- 
cano di  tutti  quegli  ornamenti , che  fe 
le  ricercano  , come  ftucchi  , e pittu- 
re. (a)  E' quella  cafa  divifa  in  due  par- 
ti dalla  corte  dì  mezzo  : intorno  la  qua- 
le è un  corritore,  o poggiolo , che  por- 
ta dalla  parte  dinanzi  a quella  di  die- 
tro . Le  prime  flanze  fono  in  volto  : 
le  feconde  in  folaro  , e fono  quelle 
tanto  alte,  quanto  larghe.  Il  Giardi- 
no , che  fi  trova  avanti  che  fi  entri  nel 
le  Halle  , è molto  maggiore  di  quel  , 
ch’egli  è fognato  : ma  fi  ha  fatto  cosi 
picciolo , perchè  altramente  il  foglio 
non  faria  flato  capace  di  elfe  Halle,  e 
COSI  di  tutte  le  parti . E tanto  baHi  aver 
detto  di  queHa  Fabbrica , eflendo  che , 
come  anco  nelle  altre,  ho  poHo  ne  i 
difegni  le  mifure  della  grandezza  di  cia- 
fcuna  parte . . 

Fra  molti  onorati  Gentiluomi  Vken- 
linifi  ritrova  Monfignor  Paolo  Almerico 
Uomo  di  Chiefa  , e che  fu  P^eferendario 
di  due  Sommi  Pontefici  'Pio  IV-  e V- e 
che  per  il  fuo  valore  meritò  di  efler  fat- 
to Cittadino  Romano  con  tutta  Cafa 
fua  . QueHo  Gentiluomo  dopo  l'aver 
vagato  molt’anni  per  defiderio  di  ono- 
re, finalmente  morti  tutti  i fuoi , ven- 
ne a repatriare,  e per  fuo  diporto  fi  ri- 
duflè  ad  un  fuo  fuburbano  in  monte  , 
lungi  dalla  città  meno  di  un  quarto  di 
miglio  ••  (b)  ove  ha  fabbricato  fecondo 

Fin- 
ca) ZW;  Tom.  J.  Offer.  7.  Tag.  io.  li. 
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nardino  India,  tons  deux  de  Vérone, 
Çj  des  plus  experts  dans  leur  profejjion  . 
Les  caves  , £)’  autres  commodité^  domejli- 
ques  , \ont  dejjous  terre  , parceque  ce  Piati- 
rne nt  efi  fitué  dans  la  plus  haute  partie  de  la 
ville , où  il  ny  a point  d'eau  à craindre . 

Le  premier  des  deux  grands  dejfeins  des 
Planches  X.  AV.  repréjente  une  par- 
tie de  la  façade  , £7  le  jecond  efi  le 
côté,  qui  regarde  fur  la  cour. 

Les  Comtes  Valmanara  , très  noble 
famille  du  meme  lieu , ont  auffi  fait  exé^ 
enter  les  dejfeins  des  Planches  XI J. 
XIII.  non  feulement  pour  leur  propre  fa- 
tisfadiion  , mais  encore  pour  la  gloire  de 
leur  pays  natal  i £7  ils  ny  ont  rien  laij- 
fé  à defirer  pour  la  riebeffe  des  orne- 
mens,  tant  en  Jiuc , quen  peinture  - (a) 
Cette  maifon  efi  divifée  en  de^  corps  , 
par  une  cour  qui  efi  au  milieu  , autour 
de  laquelle  , il  y a un  corridor  avec  des 
baluftres,  qui  conduit  d’un  corps  de  logis 
à l’autre  . Les  chambres  du  premier  éta- 
ge font  votitées  ; celles  de  de  (jus  font 
platfonnées  £7  leur  hauteur  efi  égale  à 
leur  largeur  . Le  jardin  qu'on  trouve 
avant  d'arriver  aux  écuries,  efi  de  beau- 
coup plus  grand  que  celui  qui  efi  marqué, 
parce  qit  autrement  la  feuille  n'avroit  pû  con. 
tenir  ni  les  écuries  , ni  même  les  autres  par- 
ties. Cette  defeription , je  crois,  fufiit  pour 
donner  une  idée  de  cette  Maijon , tout  le  re- 
fie fe  pouvant  aifément  voir  jur  le  plan  , où 
j'ai  marqué  les  mefures  £7  grandeur  de 
chaque  partie  , de  même  qu'aux  précédens . 

Parmi  un  grand  nombre  de  Centilhom- 
mes  de  la  ville  de  V icence , nous  avons 
le  Seigneur  Paolo  Almerico  Eccléfiafii- 
que  , qui  après  avoir  exercé  la  charge  de 
Référendaire  des  deux  Papes  Pie  IV. 

Pie  V.  fut  honoré  du  titre  de  Citoyen 
Romain  , lui  £7  toute  fa  Maijon  . Ce 
Gentilhomme , après  avoir  longtems  voyagé 
dans  la  vue  d acquérir  de  plus  grandes 
connoijfances , revint  en  Ion  Pays  , après  la 
mort  de  la  plupart  de  J es  proches,  £7  fe 
retira  dans  un  lieu  de  plaifance  , qu’il  avoit 
à environ  un  quart  de  lieüe  de  la  ville  ; ( b ) où 

il  a 

(a)  Voyez  le  Tom.  I.  Obferr.  7'.  Pag.  10.  ii. 
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l’invenzione  nella  Tav.  XIV.  la  quale 
non  mi  è parfo  mettere  tra  le  fabbri- 
che di  villa  perla  vicinanza,  ch'ella  ha 
conia  città  , onde  fi  può  dire  , che  fia 
nella  città  ifteflà.  11  fito  è degli  ameni , 
e dilettevoli , che  fi  poflano  ritrovare  , 
perchè  è fopra  un  monticello  diafcefa 
facililfima , ed  è da  una  parte  bagnato 
dal  Biicchiglione  , fiume  navigabile  , e 
dall’altra  è circondato  da  altri  amenilTi- 
mi  colli  , che  rendono  l’afpettó  di  un 
molto  grande  teatro,  e fono  tutti  col- 
tivati , ed  abbondanti  di  frutti  eccellen- 
tillìmi  , e di  buoniffime  viti  ; onde 
perchè  gode  da  ogni  parte  di  belliffime 
ville,  delle  quali  alcune  fono  termina- 
te) alcune  più  lontane , ed  altre,  che 
terminano  con  l’orizonte  ; vi  fono  fia- 
te fatte  le  loggie  in  tutte  quattro  le 
faccie  -,  fotto  il  piano  delle  quali , e del- 
la fala  fonolcftanze  per  lacommodità, 
ed  ufo  della  famiglia  . La  fala  è nel 
mezzo , ed  è rotonda  , e piglia  il  lume 
di  fopra.  I camerini  fono  ammezzati. 
Sopra  le  fianze grandi,  lequali  hanno  i 
volti  alti  fecondo  il  primo  modo,  intor- 
no la  fala  vi  è un  luogo  da  paflèggiare 
di  larghezza  di  quindici  piedi , e mez- 
zo . Nell’efiremità  de  i piedefiali , che 
fanno  poggio  alle  fcale  delle  loggie , vi 
fono  fiatue  di  mano  di  Meffer  Lorenzp 
Vicentino  Scultore  molto  eccellente. 

Ha  ancora  il  Signor  Giulio  Capra  de- 
gnifiimo  Cavaliere,  e Gentiluomo  Vi- 
centino per  ornamento  della  fua  patria 
piuttofio , che  per  proprio  bifogno  pre- 
parata la  materia  per  fabbricare,  (a) 
e cominciato  fecondo  i difegni  della 
Tav.  XV.  in  un  bellifiimo  fito  fopra  la 
ftrada  principale  della  città  . Averà 
quefia  cafa  cortile  , loggie  , fale  , e 
fianze  , delle  quali  alcune  faranno 
grandi,  alcune  mediocri  , ed  alcune 
picciole  • La  forma  farà  bella  , e va- 
ria , e certo  quello  Gentiluomo  averà 
cafa  molto  onorata , e magnifica,  co- 
me merita  il  fuo  nobil  animo. 

C.  Corte  difcoperta . 

D.  Corte  fimilmente  difcoperta. 

L.  Cor- 

(a)  F<idtTom.LOjf.çj.T>ng.  14. 


ài  a depuis  fait  bâtir  la  maifon  félon  le 
dejfein  de  la  Planche  XIV.  que  je  ti  aï 
pas  mis  au  rang  des  maifons  de  campa- 
gne, à caufe  de  fa  proximité  à la  ville  , 
dont  elle  femble  être  une  dépendance . Sa 
ptuation  efi  aujfi  belle  , £/  aiilfi  avanta- 
getife  qu'on  la  peut  defirer  , étant  affi  je 
fur  une  colline  , dont  la  pente  efi  douce 
£7  aifée  , £7  au  pié  de  laquelle  paffie  le 
BaKillon  rivière  navigable  ■ elle  efi  en- 
tournée  de  iautre  coté  de  plupeurs  autres 
collines  , qui  fernblent  former  comme  un 
théâtre  des  plus  agréables  , parceqii étant 
très  fertiles  , elles  abondent  en  excellens 
fruits  , £7  en  bons  vignobles  ,■  pbien  qu  ayant 
l'avantage  de  jouir  de  tous  cotez  t^és 
belles  vues  , les  unes  bornées  , quelques 
unes  plus  éloignées  , £7  d'autres  à perte 
de  vu'é , on  a fait  des  portiques  aux  qua- 
tre faces  , fous  le  plan  de f quelle  s £7  de 
la  fale , on  a pratiqué  des  chambres  pour 
l'ufage  £7  la  commodité  de  ceux  du  logis  . 
La  fale  efi  ronde  , £7  au  milieu  du  bâ- 
timent : elle  ne  reçoit  de  jour  que  par  en 
haut  : les  cabinets  ont  des  mézanines  : 
fur  les  grandes  chambres  qui  font  autour 
de  la  jale  ( £7  dont  les  voûtes  font  fui- 
vant  notre  première  métode  ) on  trouve  une 
gallerie  large  de  t’^.jpiez-  dur  les  pié- 
defiaux  qui  fervent  d'appui  aux  marches 
des  quatre  portiques  , il  y a des  fiatuês 
faites  par  Lorenzo  Vicentino  excellent 
fculpteur . 

Le  Chevalier  Jules  Capra  Gentilhom- 
me de  la  même  ville , à l'honneur  £7  à la 
gloire  de  fa  patrie  , plutôt  que  pour  fa 
jatisfa&ion  particulière,  a fait  tous  tes  pré- 
paratifs nèceffiairesfn)ffi  commencé  même 
à faire  bâtir  le  deffein  de  la  flanche  XV . 
C efi  une  fituation  très  avantageufe  fur  la 
principale  rué  de  la  ville  : il  doit  y avoir 
des  cours  , des  portiques  , des  galleries  , 
des  fales , £7  des  chambres  de  toutes  for- 
tes, c'efi-à-dire  , grandes  , petites  £7  mo- 
yennes . La  forme  en  efi  belle  £7  diverfi- 
fiée , tellement  que  cette  maijon  fera  no- 
ble , grande  £7  magnifique , fuivant  le  mé- 
rite £7  la  qualité  du  Maître- 


C.  Cour- 


D.  Au- 

(«)  Voyez  le  Tom.  I.  Obferv.  9'.  Pag.  14. 


li  L I B 

L.  Cortile. 

S.  Sala  che  nella  parte  di  folto  ha  le 
colonne, e di  fopra  è libera, cioè 
fenza  colonne. 

(a)  Feci  al  Conte  Montano  Barbarano 
per  un  fuo  fito  in  Vicenza  la  prefente  in- 
venzione, nella  quale  per  cagion  del  fi- 
to non  fer vai  l'ordine  di  una  parte,  anco 
nell’altra.  Ora  quefto  Gentiluomo  ha 
comprato  il  fito  vicino  : onde  fi  ferva 
l’iftetfo  ordine  in  tutte  due  le  parti  -,  e 
ficcome  da  una  parte  vi  fono  le  ftalle , 
e luoghi  per  fervitori , così  dalf  altra  vi 
vanno  danze , che  ferviranno  per  cuci- 
na e luoghi  da  Donne , e per  altre  com- 
modità  . Si  ha  già  cominciato  a fabbri- 
care , e fi  fa  la  facciata  fecondo  il  dife- 
gno,  della  Tav.  XVI.  in  forma  gran- 
de. Non  ho  porto  anco  il  difegno  della 
pianta  , fecondo  che  è rtato  ultima- 
mente conclufo,  e fecondo  che  fono 
ormai  fiate  gettate  le  fondamenta  , 
per  non  avere  potuto  farlo  intagliare 
a tempo,  che  fi  potetfe  rtampare.  La 
entrata  di  querta  invenzione  ha  alcune 
colonne,  che  tolgono  fufo  il  volto  pel- 
le cagioni  già  dette  . Dalla  deftra  , e 
dalla  finirtra  parte  vi  fono  due  danze 
lunghe  un  quadro  c mezzo,  ed  apprcf 
fo  due  altre  quadre,  ed  oltre  querte 
due  camerini.  Rincontro  all’entrata 
vi  è un  andito,  dal  quale  fi  entra  in  una 
loggia  fopra  la  corte.  Ha  quefto  andi- 
to un  camerino  per  banda,  e fopra  me- 
zati , a’quali  ferve  la  fcala  maggiore,  e 
principale  della  cafa.  Di  tutti  quefti 
luoghi  fono  i volti  alti  piedi  vent  uno 
e mezzo.  La  fala  di  fopra,  e tutte  1 
altre  danze  fono  in  folaro,  i camerini 
foli  hanno  i volti  alti  al  paro  dei  folari 
delle  danze.  Le  colonne  della  faccia- 
ta hanno  fotta  i piedeftali,  e.tolgono 
fiìfo  un  poggiolo  , nel  quale  fi  entra 
per  la  foffitta,  non  fi  fa  la  facciata  a 
quefto  modo  ( come  ho  detto  ) ma  fe- 
condo il  difegno  della  Tav.  XVII.  in 
forma  grande. 


CA- 

(a)  l'ciU  Tarn.  I.  Ojf.  io.  Tiig.  lij.eij. 


R O 

D.  ^utre  Cour . 

L.  Grande  Cour. 

S.  Sale  baffe  joùtenu'é  de  Colonnes  : cel- 
le de  defftts  nen  a'iant  point,  ejl 
plus  dégagée . 

(a)  Le  Comte  Montano  Barbarano 
a’iant  une  place  propre  à bâtir  dans  Vi- 
cence  , me  fit  faire  ce  deffein  de  Bâti- 
ment, lequel  d'abord  ne  pouvant  pas  bien 
s' accommoder  au  terrain , je  fus  obligé  d'y 
changer  quelque  chofe  ; mais  ce  Gentilhom- 
me ayant  depuis  acheté  tout  l'efpace  qui 
lui  était  néceffa'tre , on  a fuivi  entièrement 
la  première  difpofition  . Le  coté  des  écu- 
ries Pfi  du  logement  des  domejliques  , ré- 
pond à celui  qui  doit  faire  l' appartement 
des  Femmes,  la  cuifine  £7  autres  fembla- 
bles  commoditez-  Ce  Bâtiment  efi  déjà  fi, 
avancé , qu'on  travaille  à la  façade  , qui 
fe  fait  félon  le  deffein  en  grand  de  la  Blan- 
che XVL.  Je  nai  pu  finir  ajfez  tôt  pour 
les  Imprimeurs  le  plan  du  dernier  deffein, 
fur  lequel  on  a jetté  les  fondemens  : l'en- 
tree de  cclin-ci  a quelques  colonius  qui 
j apportent  une  voûte,  pour  les  raifons  ci- 
devant  dites  .•  aux  deux  cotez  laquelle, 
il  y a des  chambres  qui  ont  un  qttarré 
£7  demi  de  long  , fuivies  de  deux  autres 
chambres  quarrées  ^ deux  cabinets  : au 
bout  £7  vis-à-vis  la  porte  de  cette  ef pé- 
ce de  gallerie  , ou  veflibule  voûté , il  y a 
un  paffage  qui  méne  fous  un  portique  qui 
regarde  fur  la  cour  ce  paffage  a de  cô- 
té £7  d'autre  un  cabinet  avec  une  méza- 
nine  au  deffus  , auxquelles  on  va  par  le 
principal  efcalier  de  la  maifon  . Toutes 
les  voûtes  de  ces  lieux-là  ont  21.7  piezd’ex- 
hauffement . La  fale  haute,  £7  toutes  les 
autres  chambres  font  platfonnées , excepté 
le.f  cabinets  , qui  font  voûtez  à la  même 
hauteur  que  les  platfonds  des  chambres  . 
Les  colonnes  de  la  façade  ont  des  piéde- 
ftaux  , £7  portent  un  corridor  dans  le- 
quel on  entre  par  le  foffite,  ou  grenier. 
La  façade  ne  fera  pourtant  pas  de  cette 
façon,  ainjt  que  j'ai  déjà  dit,  mats  félon 
le  deffein  de  la  Planche  XFIL.  fait  fur 
une  plus  grande  échelle . 

CHA- 

(a)  Foysz,  le  Tom.  7.  0/^em  ic%  7itg.  14,6' 15. 
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CAPITOLO  IV. 

DJ/’ Atrio  Tofcano . 

Da  poi  che  ho  polle  alcune  di 
quelle  fabbriche,  ch’io  ho  or- 
dinate nelle  Città  , è molto  conve- 
nevole , che  per  fervare  quanto  ho 
promeflb  , ponga  i difegni  di  alcuni 
luoghi  principali  delle  Cafe  degli  An- 
tichi : e perchè  di  quelle  l'atrio  era 
una  parte  notabilifiìma  -,  dirò  prima 
degli  Atrii  , ed  in  confeguenza  dei 
luoghi  a lui  aggiunti  ; poi  verrò  al- 
le fale  . Dice  f^itriivio  nel  vj.  libro  , 
che  cinque  forti  di  ^trii  erano  ap- 
preflb  gli  Antichi  , cioè  Tofcano  , di 
quattro  colonne  , Corinthio  , Tefiuggina- 
to  , e Difcoperto  , del  quale  non  in- 
tendo parlare  . Dell’  Atrio  Tofcano 
lì  vede  il  dilègno  nella  Tav.  XViil. 
La  larghezza  di  quello  y^trio  è del- 
le tre  parti  della  lunghezza  le  due  . 
Il  Tabiino  è largo  due  quinti  della 
larghezza  dell’  yitrio  , e medefima- 
mente  lungo  . Da  quello  fi  palTa 
nel  Perijiilio  , cioè  nel  cortile  con 
portici  intorno  , il  quale  è un  ter- 
zo più  lungo  che  largo  . 1 portici 
fono  larghi  , quanto  fono  lunghe  le 
colonne  . Da  i fianchi  dell’  ^4trio  vi 
fi  potrebbono  far  falotti  , che  guar- 
dalfero  fopra  giardini  : e fe  così  fi 
facelfero,  come  fi  vede  nel  difegno, 
le  loro  colonne  farebbono  di  ordine 
Jonico  lunghe  venti  piedi , ed  il  por- 
tico farebbe  largo  quanto  gli  inter 
colunnji  di  fopra  vi  farebbono  altre 
colonne  Corinthie  , la  quarta  parte 
minori  di  quelle  di  fotto  ; tra  le 
quali  vi  farebbono  fineftre  per  pi- 
gliare il  lume.  Sopra  gli  anditi  non 
vi  farebbe  coperta  alcuna  ; ma  in 
torno  avrebbono  i poggj,  e fecondo 
il  fito  fi  potrebbono  fare  più,  e me- 
no luoghi  di  quel  che  ho  difegnato  , 
e fecondo  che  facefiè  di  bifogno  all' 
ufo,  e commodo  di  chi  vi  avelie  ad 
abitare. 


* j 

CHAPITRE  IV. 

De  ì Atrium  ^ ou  Avant-ìogìs  Tofcan . 

A Près  avoir  donné  les  de f sein  s de  quel- 
ques mes  des  maifons  que  j'ai  bâ  ■ 
ties  dans  les  Villes  , il  efi  raifonnable  que  , 
pour  macquiter  de  ma  promefse,  je  don- 
ne la  defeription  des  principales  pièces  qui 
compofoient  les  Maifons  des  Anciens  . Je 
commencerai  donc  par  / Atrium  , comme 
étant  une  des  plus  confidérables , pour  par- 
ler en  fuite  des  autres  parties  de  ces  édifi- 
ces, enfuite  defquelles  je  traiterai  de  leurs 
[aies.  Vitruve  remarque,  dans  fon  fijé- 
me  livre , que  les  Anciens  avoient  cinq  dif- 
férentes fortes  d'avant  logis  : le  Tofean  , 
celui  à quatre  colonnes,  le  Corinthien, 
/cTeftudiné,  0î/ff  Découvert,  duquel  je 
n'ai  point  defein  de  parler.  Le  dtjfein  de 
la  Planche  XVlll’.  efi  pour  le  Tofean  . 
La  largeur  de  celui-ci,  a les  deux  tiers  de  fa 
longueur . La  chambre  des  Archives  na  de 
largeur  que  les  deux  cinquièmes  de  celle  de 
r Avant-logis  pj  efi  quarrée  ^ de  L)  on  paffe 
dans  le  Périftile  qui  efi  une  cour  environ- 
née de  portiques  , un  tiers  plus  longue  que 
'arge  . Les  portiques  ( c’dt-à-dire  , l’cfpa- 
ce  depuis  le  mur  jufqu'aux  colonnes ) 
ont  mie  largeur  égale  à la  hauteur  des  colon- 
nes ■ A Toppofite  des  côter^  de  l’ Avant  dogi  s on 
pourrait  pratiquer  de  petites  fales  , qui  au- 
raient leurs  vues  fur  les  jardins  i pJJ  fi  on 
les  fai j ait  comme  dans  le  de jf cinque  je  don- 
ne ici,  les  colonnes  feroient  Joniques^/e  io. 
piez  de  haut  pJJ  la  largeur  des  portiques  fe 
trouverait  égalé  à celle  des  entre-colonnes . 
Aude  fi  us,  on  placerait  un  fécond  rang  de 
colonnes  Corinthiennes  , moindre  d'un 
quart  que  celles  d en-bas  , entre  Icfquel- 
les  on  pratiquerait  des  fenêtres  pour  don- 
ner du  jour  . Le  tout  ferait  couronné 
par  une  bain  firade  : Pfi  autant  que  le  ter- 
rain le  pourrait  permettre  , on  y pourrait  fai- 
re plus  ou  moins  de  logement  que  je  rien  ai 
marque  ici,  félon  le  befoin  pJJ  la  commodité 
de  celui  pour  qui  l’ouvrage  fe  ferait . 


Tom.  V. 


Il  di- 


D 


Le 


1+  L I B 

11  difegno  di  queft’ in  forma  mag- 
giore fl  vede  nella  Tavola  XIX. 

B-  ^trio. 

D.  Fregio  , ovvero  trave  limita- 
re. 

G.  Porta  del  Tabiino. 

F.  Tabiino. 

I.  Portico  del  Periftilio. 

K.  Loggia  avanti  l’atrio,  che  po- 
tremmo chiamare  Veftibulo. 


CAPITOLO  V. 

Dell’ Atrio  dì  quattro  colonne . 

IL  difegno  della  Tav.XX.  ha  \ Atrio 
di  quattro  colonne , il  quale  è lar- 
go delle  cinque  parti  della  lunghezza 
le  tre.  Leale  fono  per  la  quarta  parte 
della  lunghezza . Le  colonne  fono  Co- 
rinthk  ; il^loro  diametro  è per  la  metà 
della  larghezza  delle  ale  : il  difcoperto 
è la  terza  parte  della  larghezza  dell 
Atrio,  e medefimamente  lungo  . Dall’ 
.Atrio  per  il  Tabiino  fi  pafla  nel  Verifii- 
lio,  il  quale  è lungo  un  quadro  e mez- 
zo .•  le  colonne  del  primo  ordine  fono 
Doriche , ed  i portici  fono  tanto  larghi , 
quanto  fono  dette  colonne  lunghe  : 
quelle  di  fopra,  cioè  del  fecondo,  fo- 
no Ioniche,  la  quarta  parte  pifi  fottili  di 
quelle  del  primo , ed  hanno  fotto  di  lo-| 
ro  il  poggio,  o piedellalo  alto  piedii 
due,  e tre  quarti. 

nes  ■ Celles  de  dejfus , au  deuziéme  ordre, 
miéres  eh  un  quart , fous  le  f quelles  il  y a 
quarts . 

A.  Atrio. 

B.  Tabiino. 

C.  Porta  del  Tabiino. 

D.  Portico  del 

E.  Stanza  appreffo  l'Atrio . 

F.  Loggia  per  la  quale  fi  entra  all’ 
Atrio. 

G.  Parte  fcoperta  dell’  Atrio  co’ 
Poggioli  intorno. 

H.  Ale  dell'Atrio. 
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Le  deffein  de  la  Flanche  XIX.  repréfente  cct 
Atrium,  ou  Avant-logis , en  grand. 

B.  Atrium  , ou  Avant-logis . 

D.  Frife  ^ corniche  de  l entablement  qui 
foûtient  le  foffite  , ou  platfonds  de 
l’Atrium . 

G.  Forte  de  la  chambre  des  .Archives . 

F.  Chambre  des  Archives. 

I.  Portique  du  Perijlile . 

K.  Portique, ou  Gallerie  devantX  Atriütrt, 
qu  on  peut  appeUer  Vejlibuk. 

CHAPITRE  V. 

De  l’Avant-logis  à quatre  colonnes. 

Le  dejfein  de  la  Planche  XX'.  repré - 
fente  ï Avant-logis  à quatre  colon- 
nes , qui  a en  largeur  , trois  cinquièmes 
de  la  longueur  . Les  ailes  ( cefl-à-dire  , 
cet  efpace  qui  eft  entre  la  muraille  £7 
qui  ne  fl  pas  comprife  dans  la  largeur  de 
/’Atriiim  , ou  Avant-logis  ) a de  large 
la  cinquième  partie  de  la  hauteur  des  co- 
lonnes . Les  colonnes  font  Corinthiennes 
£7  leur  diamètre  ejl  égal  à la  moitié  d: 
la  largeur  des  ailes . L’ouverture  d en-haut 
a une  iroijiéme  partie  de  la  largeur  de 
la  chambre  des  Archives  ejl  égale  à la 
moitié  de  celle  de  l' Avant-logis  : cette  cham- 
bre ejl  quarrée  . De  l’Avant-logis,  on  paf- 
fe  par  la  chambre  des  Archives  dans  le 
Périftile  , lequel  a un  quarrè  £7  demi 
de  long . Les  colonnes  du  premier  ordre 
font  Doriques  .■  £7  Ici  largeur  des  por- 
tiques ejl  égale  à la  hauteur  des  colon- 
font  Joniques  £7  moindres  que  les  pre- 
tta piédejlal  haut  de  deux  piez  £7 

A.  Avant-logis. 

B.  Forte  de  la  Chambre  des  Archives. 

C.  Chambre  des  Archives. 

D.  Portique  du  Periftile. 

E.  Chambre  proche  ï Avant-logis . 

F.  Portique  au  travers  duquel  on  entre 
dans  l’Avant-logis. 

G.  Ouverture  au  milieu  du  platfonds , en- 
touré d’une  balujlrade  par  dehors . 

H.  Ailes  de  l’ Avant-logis . 
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SEC 

I.  Fregio  della  Cornice  dell’  A 
trio. 

K.  Il  pieno  che  è fopra  le  colon- 

ne . 

L.  Mifura  di  dieci  piedi. 
CAPITOLO  VI. 

De//’ Atrio  Corinthio. 

La  Fabbrica  della  Tav.  XXI.  è del 
Convento  della  Carità  : {a)  dove 
fono  Canonici  Regolari  in  Venezia.  Ho 
cercato  di  aflbmigliar  quella  Cafa  a 
quelle  degli  Antichi  : e però  vi  ho  fat- 
to l’Atrio  Corinthio , il  quale  è lungo  per 
la  linea  diagonale  del  quadrato  della 
larghezza.  Leale  fono  una  delle  tre 
parti  e mezza  della  lunghezza  ; le  co- 
lonne fono  di  ordine  Comporto,  greffe 
tre  piedi  e mezzo,  e lunghe  trentacin- 
que . Lo  feoperto  nel  mezzo  è la  terza 
parte  della  larghezza  dell’Atrio  : fo- 
pra le  colonne  vi  è un  terrazzato  feo- 
perto al  pari  de!  piano  dei  terzo  ordi- 
ne dell’inclaullro  , ove  fono  le  celle 
dei  Frati  . Appreffo  l’Atrio  da  una 
parte  è la  facriffia  circondata  da  una 
cornice  Dorica  , che  tol  fiifo  il  volto  : 
le  colonne  , che  vi  fi  veggono  , fo- 
ftentano  quella  parte  del  muro  dell’ 
inclauftro  , che  nella  parte  di  fopra 
divide  le  camere  , ovver  celle  dalle 
loggie  . Serve  quella  facrillia  per  Ta- 
biino ( così  chiamavano  il  luogo,  ove 
ponevano  leimmagini  de'maggiori) an- 
cora che  per  accommodarmi , io  labbia 
polla  da  un  fianco  dell’Atrio.  Dall 
altro  fianco  è il  luogo  per  il  capito- 
lo -■  il  quale  rifponde  alla  Sacrillia  . 
Nella  parte  appreflb  la  Chiefa  vi  è una 
fcala  ovata  vacua  nel  mezzo,  la  qua- 
le riefee  molto  commoda  , e vaga  . 
Dall’Atrio  fi  entra  nell’inclaullro  , il 
quale  ha  tre  ordini  di  colonne  uno  fo- 
pra l’altro  : il  primo  è Dorico-,  le  co- 
lonne efeono  fuori  dei  pilallri  più  che 
la  metà  ••  il  fecondo  è Jonico  ; le  colon- 
ne fono  per  la  quinta  parte  minori  di 
quelle  del  primo  : il  terzo  è Co-rintbio,- 

ed 

(a)  ycdìTom.I.OJJ'.i.'Fiig.  1.2.63. 
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I.  Frife  de  la  Comiche  de  l' Jìvant-lo- 
gis. 

K.  Solide  du  Flatfonds  ati  dejfits  des 

colonnes  • 

L.  Echelle  de  dix  pkz- 

CHAPITRE  VI. 

De  l’Avant-Iogis  Corinthien. 

Le  Bâtiment  de  la  Planche XXI’.  dont 
je  vais  donner  la  defeription  efi  à 
Venife  dans  le  Couvent  de  /<r  Charité, 
(a)  qui  appartient  à des  Chanoines  Bé- 
guliers  . fai  tâché , en  le  bâtijfant , d'imi- 
ter la  manière  des  .Anciens  , £7  pour  cet 
effet,  jy  ai  éleve  un  Avant-logis  Corin- 
thien, la  longueur  duquel  efl  prife  de  la 
diagonale  de  fon  quarré  . Les  ailes,  c’ell- 
à-dire,  l’efpace  comprife  entre  la  mu- 
raille & les  colonnes,  ont  chacune  une 
partie  de  la  longueur  de  l' Avant-logis  di- 
vifée  en  fept  . Les  colonnes  font  Coni- 
pofites  ^ ont  trois  piez  EJ  demi  de  dia- 
mètre, fur  35.  piez  èie  hauteur.  L’ouver- 
ture d en-haut  a le  tiers  de  la  largeur  de 
l .Avant-logis , prife  entre  les  colonnes.  Ait 
dejf  us  de  cet  Avant-logis  , il  y a une  pla- 
teforme, au  niveau  du  troifième  ordre  du 
cloître  , où  font  les  cellules  des  Chanoi- 
nes . La  facrijiie  efi  dun  coté  proche 
l Avant-logis  , autour  de  laquelle  régné  une 
corniche  Dorique,  qui  porte  la  voûte  du 
plancher . Les  colonnes  qui  y font  , foû- 
tiennent  le  coté  de  la  muraille  du  cloître, 
laquelle  divife,  dans  la  partie  fupèrieure, 
les  chambres  , ou  les  cellules  , d avec  les 
galleries  : cette  facriflie  efi  en  la  place  des 
Archives  ( on  nommoit  ainfi , comme  fai 
déjà  dit,  le  lieu  où  l'on  mettoit  les  ima- 
ges des  Ancêtres  ) bien  que  pour  m'accom- 
moder au  lieu  , j'aye  defiiné  les  ailes  de 
l’ Avant-logis  à cet  ufage.  A l’oppofite  efi 
la  fale  du  chapitre,  qui  répond  à la  fa- 
crifiie  . Du  côté  pr'es  de  l’Eglife  , il  y a 
un  efcalier  ovale  fans  noyau,  qui  efi  fort 
commode  Efi  fait  un  très  bel  effet  . De 
l' Avant-logis  on  entre  dans  le  cloître  , où 
l'on  voit  trois  ordres  de  colonnes  l'un  fur 
l autre  . Le  premier  efi  Dorique  Efi  fis 

colon- 

in)  Voyez  leTom.I.Obferr.  r.  Pag.  1.2.&3. 
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cd  ha  le  colonne  la  quinta  parte  mi- 
nori di  quelle  del  fecondo . in  quello 
ordine  in  luogo  di  pilallri  , vi  è il 
muro  continuo  , ed  al  diritto  degli 
archi  degli  ordini  inferiori  vi  fono 
finellre , che  danno  lume  all’ entrar 
nelle  celle  : i volti  delle  quali  fono  fat- 
ti di  canne,  acciocché  non  aggravino 
i muri  . Rincontro  all’Atrio,  ed  in- 
claullro  oltra  la  fcala  fi  trova  il  Refet- 
torio lungo  due  quadri  > ed  alto  fin  al 
piano  del  terzo  ordine  dell’inclaullro 
ha  una  loggia  per  banda,  e fiotto  una 
cantina  fatta  al  modo  , che  fi  foglio- 
no  far  le  cifterne  , acciocché  1’  acqua 
non  vi  pofia  entrare . Da  un  capo  ha 
la  cucina,  forni , corte  da  Galline,  luo- 
go da  legne,  da  lavare  i panni  ed  un 
giardino  affai  bello  ••  e dall’altro  altri 
luoghi  . Sono  in  quella  Fabbrica  tra 
foreflerie,  ed  altri  luoghi,  che  fervo- 
no a diverfi  effetti , quarantaquattro 
flanze,  e quarantafei  celle. 

Semblables  commoditez-  Ce  bâtiment  <<44. 


R O 

\colonnes  ont  plus  de  leur  moitié  en  faillie 
hors  des  pilajires  . Le  fécond  ejl  Joniqiie 
'■J  fes  colonnes  ont  un  cinquième  moins  de 
hauteur  que  les  premières  . Le  troi/iéme 
eft  Corinthien  £7  fes  colonnes  diminuent 
’emblablement  dttn  cinquième  de  la  hauteur 
de  celles  du  fécond  ordre.  Et  ce  dernier , 
aulieu  de  pilajires , il  y a un  mur  conti., 
m , dans  lequel  , £/  au  centre  des  arcs 
■les  ordres  inférieurs  , font  des  fenêtres 
qui  éclairent  l’entrée  des  cellules,  dont  les 
voûtes  font  faites  de  cannes  , pour  char- 
ger moins  les  murailles  ■ Vis-à-vis  de  l A- 
trium  £7  du  cloître  , au  de-là  de  lefca- 
lier,  on  trouve  le  ^eféBoire , qui  a deux 
quarrez  m longueur  , £7  porte  fon  ex- 
haujfement  jufquau  troijtéme  étage  du 
cloître  ■■  il  a un  portique  , ou  gallerie  de 
chaque  côté,  £7  au  de  [fous  une  cave  fai- 
te en  forme  de  citerne  , afin  que  l'eau 
n'y  puijfe  entrer.  -A  un  des  bouts  , font 
la  cuifine  , les  fours  , la  bajfe-cour  , les 
bûchers  , la  lavanderie  0'  un  ajfiez  beau 
\jardin  ; à l'autre  bout  , il  y a d'autres 
chambres  £7  46-  cellules  , y compris  les 


appartemens  pour  les  étrangers,  £7  d’autres  lieux  emploiez  à divers  ufages. 


Dei  difegni  delle  Tav.  XXII. e XXIII. , 
il  primo  è di  parte  di  quello  yltrio 
in  forma  maggiore  , ed  il  fecondo 
di  parte  dell’lnclauflro. 

CAPITOLO  VII. 

Dell'  Atrio  Tcflugginato  , e della 
Cafa  privata  degli  antichi 
Romani. 

OLtra  le  fopraddette  maniere  d 
Ærii  un'altra  appreffo  gli  Anti 
chi  fu  molto  in  ufo  , e da  loro  det- 
ta teflugginata  ; e perchè  quella  par- 
te è difficiliflima  per  l’ofcurità  di  Vi- 
truvio , e degna  di  molta  avvertenza  -, 
io  ne  dirò  quel , che  ne  credo  , ag- 
giungendovi anco  la  difpozione  degli 
Oeci , o falotti  , cancellarie  , tinelli  , 
bagni,  ed  altri  luoghi  , in  modo  che 
nel  difegno  della  Tavola  XXIV.  fi 
averanno  tutte  le  parti  della  Cafa 
privata  pofle  ne’ luoghi  fuoi  fecondo 

Vitru-  \ 


Des  dejfeins  des  Planch.  XXll.  ^ XXIII. 
le  premier  ejl  dune  partie  de  l Atrium , 
ou  .Avant-logis , en  grand  ; £7  l<t  fécond 
efi  d'une  partie  du  Cloître. 

CHAPITRE  Vil. 

De  l’Avant-logis  Teftudiné  , Sc  des 
Maifons  particulières  des  an- 
ciens 'fiomaitts . 

Outre  les  differentes  manières  d Avant- 

logis , dont  nous  venons  de  parler , il 

y en  avait  une  autre  fort  en  ufage  par- 
mi les  Anciens,  qu’ils  nommaient  Teflu- 
di  née  , c'ejl-à-dire  , en  forme  de  Tortue 
( c efi  peut-être  ce  que  nous  appelions 
voûté  à berceaux.  Et  parceque  Vitru- 
ve  a traitté  de  cette  dernière  manière  fort 
obÇcurément , elle  e fl  très  difficile  a conce- 
voir , Q'  elle  a , par  conféquent  befoin 
d'une  explication  particulière  : cefi  pour- 
quoi je  vais  en  dire  ce  qui  m'en  fernble , à 
quoi  [ajouterai  la  difpofirion  des  OEques, 

ou 
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Vitruvio . U Atrio  è lungo  per  la  dia- 
gonale del  quadrato  della  larghezza, 
ed  è alto  fin  fiotto  il  trave  limitare, 
quanto  egli  è largo  . Le  ftanze,  che 
gli  fieno  a canto,  fiono  manco  alte  fiei 
piedi  : e fiopra  i muri  , che  le  divi- 
dono dall’  Atrio , vi  fiono  alcuni  pila- 
ftri , che  tolgono  fiufio  la  tclludine  , 

0 coperta  àtW  Atrio , e per  le  difitan- 
ze,  che  fiono  fra  quelli  egli  riceve  il 
lume  ; e le  ftanze  poi  hanno  fiopra 
un  terrazzato  ficoperto . Rincontro 
all’entrata  è il  Tabiino  , il  quale  è 
per  una  delle  due  parti  e mezza  del- 
la larghezza  dell’  Atrio  , e fiervivano 
quelli  luoghi , come  altrove  ho  det- 
to, a ripor  le  immagini,  e ftatue  de’ 
maggiori  . Più  avanti  fi  trova  il  Pe- 
rifiilìo  , il  quale  ha  i portici  intorno 
larghi  quanto  fiono  lunghe  le  colon- 
ne • Le  ftanze  fiono  della  medefiima 
larghezza,  e fiono  alte  fino  all’impo- 
fta  de’ volti,  quanto  larghe,  ed  i vol- 
ti hanno  di  firezza  il  terzo  della  lar- 
ghezza . 

Più  forti  di  Oed  fono  deferitti  da 
Vitruvio-,  ( erano  quelli  fiale,  ovver  fa- 
lotte  , ne’  quali  fi  facevano  i convi- 
ti, e le  felle,  e ftavano  le  Donne  a 
lavorare  ) cioè  i Tetrajìih  , così  det- 
ti , perchè  vi  erano  quattro  colonne: 

1 Corinthj  , i quali  avevano  intorno 
mezze  colonne  ■■  gli  Egizj , i quali  fo- 
pra  le  prime  colonne  erano  chiufida 
un  muro  con  mezze  colonne  al  di- 
ritto delle  prime,  e la  quarta  parte 
minori  : negli  intercolunnj  erano  le 
fineftre,  dalle  quali  riceveva  lume  il 
luogo  di  mezzo.  L’altezza  delle  log- 
gie,  che  erano  d’intorno  , non  paf- 
fava  le  prime  colonne,  e fiopra  vi  era 
dificoperto , ed  un  corritore , o pog- 
giuolo  intorno.  Di  ciaficuno  di  quelli 
faranno  polli  i dilegni  da  per  sè.  Gli 
Oeci  quadrati  erano  luoghi  da  filare  al 
frefeo  la  Ellate,  e guardavano  fiopra 
giardini,  ed  altre  verdure.  Vi  fi  fa- 
cevano anco  altri  Oeci,  che  chiamavano 
Cizìckni,  i quali  fiervivano  ancor  elfi 
ai  commodi  fiopraddetti  ■ Le  Cancel- 
larie , e Librarie  erano  in  luoghi  con- 

Tom.  V.  vene- 
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\o»  grandes  fales  , d.es  chancelleries , desré- 
\fedìoires  , des  bains,  autres  jemblabks 
lieux  •,  tellement  que  le  de£ ein  de  la  Plan- 
che XX1E‘-  montrera  toutes  les  parties 
d'une  Maison  privée  , chacune  en  fa  pla- 
ce, félon  ce  que  Vitruve  nous  en  a dit. 
La  longueur  de  l Avant-logis  efi  égale  à 
la  diagonale  de  fon  quatre,  £/  a toute  fa 
largeur  en  hauteur  , qu  il  porte  juf qu’au 
fommier,  ou  Architrave  du  toit  : les  cham- 
bres qui  font  à coté  , ont  fa  piez  moins 
de  hauteur  : 0T  dejfus  les  murs  qui  les 
féparent  de  l' .Avant-logis , il  y a quelcques 
pilafaes  qui  portent  la  voûte,  ou  couver- 
ture de  l' Avant-logis  , lequel  prend  fon 
jour  par  les  ouvertures  pratiquées  entre 
ces  pilafaes  ; les  chambres  ayant  une  pla- 
te-forme, ou  terrajfe  au  deffus  . La  cham- 
bre des  Archives  ejl  vis-à-vis  de  l'entrée  , 
a deux  cinquièmes  de  la  largeur  de 
l Avant-logis  : ce  lieu  fervoit  , comme  j' ai 
déjà  remarqué  , à conferver  les  titres 
les  portraits  , ou  images  des  Ancêtres  . 
Plus  avant  on  trouve  le  Périftile , à l'en- 
tour duquel  font  des  portiques  aujji  larges 
que  la  hauteur  des  colonnes.  Les  chambres 
ont  la  même  largeur  , £/  leur  hauteur  , 
jtifqti à l'impofa  des  voûtes  , ejl  égale  à 
leur  largeur  : Le  ceintre  des  voûtes  a de 
trait  une  troijUme  partie  de  leur  diamètre. 

Vitruve  nous  a donné  la  defeription  de 
plufieurs  fortes  /OEques  ; c étaient  de 
grandes  falcs  , ou  falons  pour  les  fejlins 
£7  autres  récréations  £7  dans  le f quelles 
les  Femmes  s’ ajfembloient  pour  travailler 
à leurs  ouvrages  . Quelques  unes  de  ces 
fales  s'appelloient  Tétraftyles  , à caufe 
quelles  étoient  foutenu'ès  fur  quatre  colon- 
nes : d'autres  Corinthiennes,  lefquelles 
étoient  entourées  de  demies  colonnes  . Les 
Egyptiennes  avoient , au  dejfus  du  pre- 
mier rang  de  colonnes  , un  mur  qui  les 
enfermait  avec  des  demies  colonnes  , à plomb 
fur  celles  d'en  bas,  £7  moindre  d'une  qua- 
trième partie  ; entre  ces  colonnes  il  y avoit 
des  fenêtres  qui  donnaient  du  jour  à la 
fale.  La  hauteur  des  galeries  qui  ï entou- 
raient , ri excédait  point  celle  des  colonnes 
du  premier  ordre  , £7  au  dejfus  , il  y 
avoit  une  plate-forme  entourée  d'une  balu- 
faade  . je  donnerai  un  dejfein  à part  de 
E cha- 
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venevoli  verfo  l’Oriente;  ed  i Tricli-|  \chacune  de  ces  efpéces  de  fales . Les  fa- 
ri] , i quali  erano  luoghi  dove  man-!  'hns  quanez  étoknt  pour  prendre  le  frais 

giavano.  Vi  erano  anco  i bagni  per  pendant  l'Eté  , £7  regardaient  ordinaire- 
«li  uomini,  e per  le  donne  , i quali  ment  fur  des  jardins , ou  autres  verdit- 

io  gli  ho  difegnati  nell’ ultima  parte  res.  Ils  avaient  encore  une  autre  efpéce  de 

della  cafa.  appelloient  Cizicénes  , qui 

étoknt  pour  le  même  ufage  . Les  Chan- 
celleries £7  les  Bibliotéques  étaient  ordinairement  tournées  vers  l'Orient  j de  même  que 
les  i^éfeéîoires  où  l’on  allait  prendre  les  repas  . Il  avaient  encore  des  bains  pour  les 
hommes  fj  pour  les  femmes,  que  j'ai  repréfentez  en  la  dernière  partie  du  logis. 


A.  yitrio. 

B.  Tabiino. 

C.  Periftilio. 

D.  Salotti  Corinthj. 

E.  Salotti  di  quattro  colonne. 

F.  Bafilica. 

G.  Luoghi  per  la  Eftate. 

H-  Stanze. 

K.  Librarie. 


A-  Atrium,  eu  Avant-logis. 

B.  Chambre  des  Archives. 

C.  Périftile . 

D.  Salons  Corinthiens  ■ 

E.  T alons  à quatre  colonnes . 

F.  Bafilique . 

G.  Appartement  pour  l'Eté. 

H.  Chambres. 

K.  Bibliotéques. 


Il  difegno  della  Tav-  XXV.  è di  que- 
llo ifteflb  Atrio  in  forma  maggiore . 

D.  Atrio . 

E.  Fineftre  , che  danno  lume  all’ 

Atrio . 

F.  Porta  del  Tabiino. 

G.  Tabiino. 

H.  Portico  del  Cortile- 

I.  Loggia  avanti  Ï Atrio . 

K.  Cortile. 

L.  Stanze  intorno  Atrio. 

M.  Loggie. 

N.  Trave  limitare  , ovver  fregio 

àeW’  Atrio. 

O.  Parte  delle  fale  Corinthie. 

P.  Luogo  difcoperto  fopra  il  quale 

viene  il  lume  oÆ Atrio. 


CAPITOLO  Vili. 


Le  dejfein  de  la  Bianche  XXV\  repré fen- 
te l' Avant-logis  en  grand. 

D.  Avant-logis . 

E.  Fenêtres  qui  donnent  du  jour  à l'A- 

vant-logis. 

F.  Torte  par  laquelle  on  entre  dans  la 

chambre  des  Archives. 

G.  Chambre  des  Archives. 

H.  Tonique  autour  de  la  cour  intérieure . 

I.  Gallerie  devant  V Avant-logis . 

K.  Cour  intérieure. 

L.  Chambres  autour  de  l' Avant-logis . 

M.  Tortiques,  ou  galleries. 

N.  Sommier  fervant  de  frife  à l’enta- 

blement de  l' Avant-logis . 

O.  Partie  de  la  fale  Corinthienne . 

P.  Tlate-forme  autour  des  murailles  de 

r Avant-logis  qui  prend  jour  de  cet- 
te Plate-forme . 

CHAPITRE  VIII. 


Delle  Sale  di  quattro  colonne. 

IL  difegno  della  Tav.  XXVI.  è del- 
le Sale  , che  fi  dicevano  Tetrafii- 
li  , perciocché  avevano  quattro  colon- 
ne. Qiiefte  fi  facevano  quadre,  e vi 
fi  facevano  le  colonne  per  proporzio- 
nare la  larghezza  alla  altezza , e per 

ren- 


Des  Sales  à quatre  colonnes. 

VOki  dans  la  Planche  XXFl  un  def- 
fein  des  Sales  qu'on  appelloit  Té- 
traftyles , parcequ  elles  avoient  quatre  co- 
lonnes : on  les  faifoit  quarrées,  £7  les  co- 
lonnes fervoient  non  feulement  ù proportio- 
ner  la  largeur  avec  la  hauteur,  mais  au  f- 
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SEGO 

rendere  il  luogo  di  fopra  ficuro  ; il  che 
*ho  fatto  ancor  io  in  molte  Fabbriche, 
come  se  veduto  nei  difegni  polli  di 
fopra , e fi  vederà  in  quelli , che  fe- 
guiranno . 

CAPITOLO  IX. 

Delle  Sale  Corinthie. 

Le  Sale  Corinthie  fi  facevano  in  due 
modi , cioè  o con  le  colonne  , 
che  nafcevano  da  terra,  come  fi  vede 
nel  difegno  della  Tav.  XXVII.,  ovve- 
ro con  le  colonne  fopra  i piedellali  , 
come  nel  difegno  della  Tav.  XXVIII. 
Ma  così  nell  uno,  come  nell’altro  fi 
facevano  le  colonne  apprelfo  il  muro, 
e gli  architravi , i fregi , e le  corni 
ci  fi  lavoravano  di  flucco,  ovvero  fi  fa- 
cevano di  legno,  e vi  era  un  ordine 
folo  di  colonne.  Il  volto  fi  faceva,  o 
di  mezzo  cerchio,  ovvero  a fchiffo  ; 
cioè  che  aveva  tanto  di  frezza,  quan- 
to era  il  terzo  della  larghezza  della  Sa- 
la, e fi  doveva  adornare  con  compar- 
timenti di  llucchi,  e di  pitture  . La 
lunghezza  di  quelle  Sale  farebbe  mol- 
to bella  di  un  quadro,  e due  terzi  del- 
la larghezza . 

CAPITOLO  X. 

Delle  Sale  Egizie. 

IL  difegno  della  Tav.  XXIX.  è del- 
le Sale  Egizie , le  quali  erano  mol- 
to fimili  alle  Bajiliche  , cioè  luoghi  , 
ove  fi  rendeva  ragione,  delle  quali  fi 
dirà,  quando  fi  tratterà  delle  piazze  -, 
perciocché  in  quelle  fale  fi  faceva  un 
portico,  facendofi  le  colonne  di  dentro 
lontane  dal  muro  , come  nelle  Bafi- 
liche  -,  e fopra  le  colonne  v’  erano 
gli  architravi  , i fregi  , e le  corni- 
ci . Lo  fpazio  fra  le  colonne , ed  il 
muro  era  coperto  da  un  pavimen- 
to, e quello  pavimento  era  Coper- 
to , e faceva  corritore , o poggiuo- 
lointorno.  Sopra  le  dette  colonne  era 
muro  continuato  con  mezze  colonne 

di 


N D O.  19 

fi  à affermir  l'étage  de  defftis  ; ce  que  fai 
foigneufement  oh  fervè  dans  la  plus  grande 
partie  de  mes  Bâtimens , comme  on  peut  re- 
marquer dans  les  deffeins  que  fai  déjà 
donnez,  £7  dans  ceux  qui  fuivent. 

CHAPITRE  IX. 

De  Sales  à la  Corinthienne  • 

LEs  Sales  à la  Corinthienne  étoknt 
de  deux  fortes  : les  unes  avaient 
leurs  colonnes  fimplement  pofées  fur  le 
pavé  , comme  on  voit  dans  le  deffein  de 
la  Blanche  XKVlI.j  les  autres  étaient  fur 
des  piédeflaux  , comme  dans  le  deffein 
de  la  "P lanche  XXl^Ilî,  délais  en  ces 
deux  manières  , les  colonnes  étaient  tou- 
jours près  du  mur  , les  entahlemens 
fe  faif oient  de  fine  , ou  étaient  de  bois  , 
£7  il  ny  avait  jamais  qu'un  rang  de  co- 
lonnes . Les  voûtes  étaient  ou  en  plein 
ceintre  , ou  furbaiffées  , n'ayant  de  trait 
qu'un  tiers  de  la  largeur  de  la  Sale  , 
01  devaient  être  enrichies  de  comparti- 
mens  de  fitte  07  de  peinture  . La  lon- 
gueur de  ces  Sales  ferait  be'lle  d'un 
quarte  07  deux  tiers  de  leur  lar- 
geur . 

CHAPITRE  X. 

Des  Sales  à \ Egyptienne. 

Le  deffein  de  la  Flanehe  XXIX‘.  efi 
pour  les  Sales  à /Egyptienne  , 
qui  reffembloient  fort  aux  Bafiliques  , 
lieux  où  fe  rendait  la  Jufiiee  ( dont  je 
traitterai  auffi  en  parlant  des  places  pu- 
bliques ) pareeque  cette  forte  de  Sale 
avait  un  portique  tout  autour  , les  colon- 
nes étant  éloignées  du  mur  de  même-  qu'aux 
Bafiliques,-  07  fur  ces  colonnes  il  y avait 
un  entablement  : l'efpace  d'entre  les  colon- 
nes 07  le  mur  était  couvert  d'une  plate- 
forme avec  une  balufirade  tout  autour  . 
Deffus  ces  mêmes  colonnes  il  y avait  un 
mur  continu,  avec  des  demies  colonnes  en 
dedans , un  quart  moindre  que  celles  d'en 
bas . -riux  entre-colonnes  on  pratiquait  des 

fenê- 


20  L 1 

di  dentro , la  quarta  parte  minori  del-j 
le  già  dette  , e fra  gl’  intercolunnj  v’| 
erano  le  fineftre , che  davano  lume  al- 
la Sala,  e per  le  quali  da  detto  pavi- 
mento fcoperto  li  poteva  vedere  in 
quella . Dovevano  aver  quelle  Sale  una 
grandezza  mirabile,  sì  per  l’ornamento 
delle  colonne , li  anco  per  la  fua  altez- 
za : perciocché  il  foffitto  andava  fo- 
pra  la  cornice  del  fecondo  ordine  , e 
dovevano  riufcir  molto  commode  quan- 
do vi  fi  facevano  felle,  o conviti . 

CAPITOLO  XI. 

Delle  Cafe  private  de’ Greci. 

I Greci  tennero  diverfo  modo  di 
fabbricare  dai  Latini  : perciocché 
( come  dice  Vitruvìo  ) lafciate  le  Log- 
gie,  e gli  Atrj  fecero  la  entrata  della 
Cafa  angulla,ellretta,edairuna  parte 
pofero  le  Halle  de’ Cavalli , e dall’altra 
le  flanze  per  li  Portinari,  come  nella 
Tav.  XXX.  Da  quello  primo  andito  fi 
entrava  nel  cortile , il  quale  aveva  da 
tre  parti  i portici , e dalla  parte  volta 
a mezzo  giorno  vi  facevano  due  An- 
ti,  cioè  pilallri,  chereggevano  le  tra- 
vi de  i folari  più  a dentro  -,  percioc- 
ché lafciato  alquanto  di  fpazio  dall’ 
una  , e r altra  parte , erano  luoghi 
molto  grandi  deputati  alle  madri  di 
famiglia,  ove  fteflero  co  i loro  fervi, 
e ferve . Ed  al  pari  di  dette  Anti  era- 
no alcune  flanze  , le  quali  noi  pof 
fiamo  chiamare  anticamera  , came- 
ra, e poflcamera,  per  efler  una  die- 
tro l’altra  -,  intorno  i portici  erano  luo- 
ghi da  mangiare  , da  dormire , e da 
altre  così  fatte  cofe  necelfarie  alla  fa- 
miglia . A quello  edifizio  ve  ne  ag- 
giungevano un  altro  di  maggior  gran- 
dezza , ed  ornamento  con  più  ampj 
cortili , ne’  quali  ovvero  fi  facevano 
quattro  portici  di  uguale  altezza,  ov- 
vero uno  di  maggiore,  cioè  quello  , 
'ch’era  volto  al  Meriggio  ; ed  il  cor- 
tile, ch’aveva  quello  portico  più  al- 
to fi  dimandava  1{odiaco  , forfè  per 
elfer  venuta  l’ invenzione  da  ^qdì  . 

Ave- 
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1 [fenêtres  pour  donner  du  jour  à la  Sale . 

\ Ces  fortes  de  Sales  devaient  être  magni- 
fiques d'une  proportion  admirable,  tant 
à caufe  de  l’ornement  des  colonnes  , que 
de  leur  hauteur , parceque  le  foffite  était 
au  dejjus  de  la  corniche  du  fécond  or- 
dre : 0T  il  e fl  ai  fé  de  juger  combien  elles 
étaient  commodes  0"  propres  à faire  des 
ajf emblée  s 0 pour  toutes  fortes  de  diver- 


CHAPITRE  XL 

Des  Maifons  particulières  des  Grecs  - 

ON  bâti  (fait  d'une  manière  differente 
cbe^  les  Grecs  que  chez  les  Ro- 
mains , parcequ  aulieit  de  faire  des  Por- 
tiques , ou  Galleries  0 des  Avant-logis  , 
ils  tenaient  l’entrée  de  leurs  Maifons  fort 
étroite  0 rejferrée  , 0 mettaient  fur  les 
deux  ailes  les  écuries  0 les  chambres  des 
Portiers  , comme  dans  la  Planche  XXX’. 
De  cette  première  entrée  , on  paffoit  dans 
une  efpéce  d'anti-cour , ayant  des  portiques 
de  trois  cotez  ■'  vers  celui  du  midi  ils  fai- 
foient  deux  Antes,  c'efi-à-dire  pilaflres  , 
qui  foütenoient  les  planchers  plus  en  de- 
dans, parceque  laijfant  quelques  efpaces 
entre  l'un  0 l’autre , ils  avoient  des  lieux 
fort  amples , qu’ils  ordonnaient  pour  le  lo- 
gement des  mères  avec  leur  famille  0 
leurs  domefliques  : de  plein-pié  à ces  An- 
tes , il  y avoit  de  grands  appartemens 
compofez  de  plufieurs  chambres,  que  nous 
pouvons  appeller  anti-chambres , chambres, 
0 garderobes  , parcequ’elles  fe  fuivoient 
les  unes  les  autres.  Autour  des  portiques 
étoiertt  les  endroits  dejlinez^  à prendre  les 
repas,  â fe  repofer  pendant  le  jour  , ou 
à d autres  pareils  ufages . A ce  corps  de 
logis  ils  en  joignoient  un  autre  plus  grand 
0 mieux  orné  , avec  des  cours  0 des 
Perifliles  plus  fpacieux , aux  quatre  fa- 
ces de f quels  ils  bâtijfoknt  des  portiques 
tous  de  pareille  grandeur  : quelquefois  ils 
faifoient  le  côté  du  Midi  plus  grand,  0 
alors  ils  nommaient  ce  portique  Rhodia- 
que  ( peut-être  pour  avoir  été  première- 
ment 
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Avevano  quefti  Cortili  le  loggie  da-j 
vanti  magnifiche,  e le  porte  proprie, 
e vi  abitavano  folamente  gli  uomi- 
ni . Appreflb  quella  fabbrica  dalla  de- 
lira, e dalla  fmillra  facevano  altre  ca- 
fé, le  quali  avevano  le  porte  proprie 
particolari , e tutte  le  commodità  ap- 
partenenti all’abitarvi  , ed  in  quelle 
alloggiavano  i foreftieri  ; perchè  era 
quella  ufanza  apprelTo  quei  popoli  ; 
che  venuto  un  forefliero  , il  primo 
giorno  lo  menavano  a mangiar  feco  , 
e poi  gli  alfegnavano  un  alloggiamen- 
to in  dette  cafc,  e li  mandavano  tut- 
te le  cofe  necellarie  al  vivere  : onde 
venivano  i foreftieri  ad  elTer  liberi  da 
ogni  rifpetto,  ed  eflèr  come  in  cafa 
fua  propria  . E tanto  balli  aver  det- 
to delle  cafe  Ac  Greci  , e delle  cafe 
della  Città. 

Le  parti  della  Cafa  de  i Greci. 

A.  Andito. 

B.  Stalle. 

C.  Luoghi  per  li  Portinari. 

D.  Cortile  primo . 

E.  Luogo  per  dove  fi  entrava  nelle 

llanze . 

F.  Luoghi  ove  ftavano  le  Donne  a 

lavorare. 

G.  Camera  prima  grande , che  di- 

rellimo  Anticamera. 

H.  Camera  mediocre . 

I.  Camerino. 

K.  Salotti  da  mangiarvi  dentro. 

L.  Stanze. 

M.  Cortile  fecondo  maggiore  del 

primo. 

N.  Portico  maggiore  degli  altri  tre, 

dal  quale  il  Cortile  èchiamato 

Khodiaco . 

O.  Luogo  per  il  quale  fi  paflava  dal 

cortile  minore  nel  maggiore. 

P.  I tre  portici,  che  hanno  le  colon- 

ne picciole. 

Q:_  Triclini , Ciziceni,  e Cancellarle , 

ovvero  luoghi  da  dipingere. 

R.  Sala. 

S.  Libraria. 

T.  Sale  quadrate , dove  mangiavano . 

Tom.  F.  V.  Le 


ment  en  iifage  chez  les  Rhocliens.  ) Ces  Fc- 
riftiles  avaient  de  très  magnifiques  gallerks 
furie  devant,  avec  des  logemens  fur  la  gran- 
de porte  , qui  n étaient  occupez  que  par  des 
hommes . Aux  deux  cotez  de  ce  bâtiment  on 
faifoit  d autres  logis , qui  avaient  leurs  por- 
tes particulières , avec  toutes  les  commoditez 
nécejf aires  pour  y loger  les  étrangers  •,  car 
cétoit  une  coutume  particulière  à cette  na- 
tion , qu  ayant  un  étranger  chez  eux , ils  le 
faifoient  manger  avec  eux  le  premier  jour 
feulement,  Q après  ils  lui  donnaient  un  ap- 
partement dans  la  maifon  , où  ils  lui  four- 
ttijf oient  tout  ce  qui  lui  était  néce (faire  pour 
f a fubfijlance  i ji  bien  que  cet  étranger  n'étoit 
plus  obligé  à aucune  cérémonie,  fe  trou- 
vait dans  la  même  liberté  , que  s ii  eût  été 
chez  lui  ■ Je  crois  avoir  à préfent  f uff  f ani- 
ment expliqué  la  manière  de  bâtir  des  anciens 
Grecs,  celle  que  nous  pratiquons  au- 
jourd'hui dans  les  villes . Je  p affé  aux  Mai- 
fon s de  Campagne , 

Les  parties  d'une  Maifon  à la  Crêqtte. 

A.  Vajfage  à l entrés  de  la  Maifon. 

B.  Ecuries . 

C.  Chambres  des  Portiers. 

D.  Anti-cour . 

E.  Fe  fibule  par  lequel  on  paffe  aux  ap- 

partemens . 

F.  Sales  où  les  Femmes  travaillaient  à 

leurs  ouvrages . 

G.  Première  grande  chambre,  quon  peut 

appeller  anti-chambre . 

H.  chambre  moyenne. 

I.  Cabinet. 

K.  Grandes  faits  à manger. 

L.  Chambres  communes . 

M.  C our  intérieure  plus  grande  que  l’ an- 

ti-cour . 

N.  Portique  quelquefois  plus  grand  que 

les  trois  autres,  alors  nommé  Rho- 

diaque . 

O. FaJf  ige  qui  conduit  d'une  cour  à l'autre, 

P.  Trcns  Portiques  dont  les  colonnes  étaient 

moindres  que  celles  du  Rhodiaque . 

Qc  Réfedioires,  Cizicénes , £7  Cbancel. 

leries,  ou  lieux  quon  ornait  Je  pein. 

tures . 

R.  Sale . 

S.  Bibliotéque , 
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T.  Sa- 
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V.  Le  café  per  i foreftieri . 

X.  Stradelle  che  dividevano  ledet- 

te café  da  quelle  del  padro- 
ne. 

Y.  Corticelle  difcoperte, 

Z.  Strada  principale, 

CAPITOLO  XII. 

Del  fitQ  da  eleggerjt  per  le  Fabbriche 
di  Villa  • 

T E cafe  della  Citta  fono  vera- 
I i ramente  al  Gentiluomo  di  mol- 
to  fplendore,  e çommodità,  avendo 
in  effe  ad  abitare  tutto  quel  tempo, 
che  li  bifognerà  per  la  amminiftrazio- 
ne  della  Repubblica , e governo  del- 
le cofe  proprie  ; ma  non  minore  uti- 
lità , e confolazione  caverà  forfè  dal- 
le cafe  di  Villa,  dove  il  redo  del  tem- 
po fi  palferà  in  vedere  , ed  ornare  le 
fue  pofleflìoni  , e con  induftria  , ed 
arte  dell’  Agricoltura  accrefcer  le  fa- 
coltà, dove  anco  per  l’efercizio,  che 
nella  Villa  fi  fuol  fare  a piedi,  ed  a 
cavallo , il  corpo  più  agevolmente  con- 
ferverà la  fua  fanità,  e robuftezza,  c 
dove  finalmente  l'animo  fianco  dalle 
agitazioni  della  città,  prenderà  mol- 
to rifiauro,  e confolazione , e quieta- 
mente potrà  attendere  a gli  fiudj  del- 
le lettere , ed  alla  contemplazione  -, 
come  per  quefio  gli  antichi  Savj  fo- 
levano fpefie  volte  ufare  di  ritirarfi  in 
fimili  luoghi,  ove  vifitati  da’ virtuofi 
amici , e parenti  loro , avendo  cafe  , 
giardini,  fontane,  e fimili  luoghi  fol- 
lazzevoli,  e fopra  tutto  la  lor  virtù, 
potevano  facilmente  confeguir  quella 
beatavita,  che  qua  giù  fi  può  otte- 
nere . 

Per  tanto  avendo  con  l'ajuto  del 
Signore  Dio  efpedito  di  trattare  del- 
le cafe  della  Città  : giufia  cofa  è , 
che  paffiamo  a quelle  di  Villa,  nelle 
quali  principalmente  confifie  il  nego- 
zio famigliare,  e privato.  Ma  avan- 
ti che  a’difegni  di  quelle  fi  venga  i 
parmi  molto  a propofito  ragionare  del 
fito,  o luogo  da  eleggerfi  per  effe  fab- 

bri- 
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T.  S ale  quarrée  à manger . 

V.  vippartemens  pour  les  étrangers.. 

X.  Tetits  paf  tges  qui  féparoient  ces  ap- 

partemens  de  ceux  du  maitre. 

Y.  Petites  cours  découvertes, 

%•  principale. 

chapitre  XII. 

De  la  fituation  des  Maifons  de 
Campagne . 

Quoique  ce  foit  me  chofe  fort  agré- 
able pour  un  homme  qui  a du 
bien  £7  de  la  naijfance  , d avoir 
une  belle  mai  fon  dans  la  ville  où  il  e fi 
obligé  de  réfider , foit  pour  remplir  les 
fonêlions  de  fes  charges  , ou  autres  em- 
plois publics  , ou  pour  vaquer  à fes  af- 
faires particulières  ; il  faut  convenir  qu'il 
n'y  a pas  moins  de  fatisfa&ion  à poffé- 
der  une  jolie  maifon  de  campagne  , où 
l'on  peut  paffer  le  refie  de  fon  tems  à 
cultiver  £7  à embellir  fes  terres,  a jouir 
du  fruit  de  fes  foins  , ( fans  parler  des 
exercices  de  la  chaffe  £7  des  promenades 
qui  contribuent  fi  fort  à la  fanté  ) à 
fe  repofer  de  la  fatigue  des  affaires  de 
la  ville , en  s'addonnant  ou  à la  leSlure , ou 
à quelqu  autre  application  agréable  £7  di- 
vertiffante  , à l'imitation  de  ces  Sages  de 
l'antiquité,  qui  avoient  coutume  de  fe  re- 
tirer en  de  pareilles  demeures , où  ils  re- 
cevoient  les  vifites  de  leurs  amis  £7  de 
leurs  parens , en  la  compagnie  de f quels  , 
ils  prenoient  plaifir  à admirer  cette  varié- 
té d'objets  agréables  , que  de  belles  mai- 
fons, de  beaux  jardins  ornez  de  fiatu'és, 
de  fontaines  £7  de  tous  ces  autres  orne- 
mens  dont  ces  lieux  font  fufceptibles  of  soient 
continuellement  à la  vue  - On  peut  dire  que 
la  joüiffance  de  ces  plaifirs  innocens , join- 
te à leur  propre  vertu,  leur  procuroit  une 
tranquilité  d'efprit  qu'ils  appelloient  bien- 
hetireuje  *£7  qui  efi  l'unique  félicité  qu'on 
puijfe  defirer  en  cette  vie. 

..dyant  donc  jufques  ici  fufffamment 
traité  des  maifons  de  la  ville , il  efi  raifon- 
nahle  que  je  parle  de  celles  de  la  campa- 
gne, où  le  ménage  domefiique  £7  l'œcono- 
mie  champêtre  occupent  des  familles  toutes 

entié- 
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briche,  e del  compartimento  di  quel-| 
le  • perciocché  non  efl'cndo  noi  ( co-; 
me  nelle  città  fuole  avenire  ) da  i 
muri  pubblici,  o de’ vicini  fra  certi, 
e determinati  confini  rinchiufi,  è of- 
ficio di  faggio  Architetto  con  ogni 
follecitudine , ed  opera  inveftigare  , 
e ricercare  luogo  commodo , e fano, 
ftandofi  in  Villa  per  lo  più  nel  tem- 
po della  Eftate,  nel  quale  ancora  ne 
i luoghi  molto  iani  i corpi  noftri  per 
il  caldo  s'indebolifcono,  ed  ammala- 
no. Primieramente  adunque  elegge- 
rain  luogo  quanto  fia  pofllbile  com- 
modo alle  pofiTefifioni  , e nel  mezzo 
di  quelle , acciocché  il  padrone  fenza 
molta  fatica  poifa  fcoprire , e miglio- 
rare i fuoi  luoghi  dintorno,  e i fiut- 
ti  di  quelli  polfano  acconciamente  al- 
la cafa  dominicale  ellér  dal  lavorato- 
re portati . Se  fi  potrà  fabbricare  fo- 
pra  il  fiume  , farà  cofa  molto  com- 
moda , e bella  •,  perciocché  e le  en- 
trate con  poca  fpefa  in  ogni  tempo 
fi  potranno  nella  città  condurre  con 
le  barche , e fervirà  agli  ufi  della  ca- 
fa, e degli  animali,  oltra  che  appor- 
terà molto  frefco  la  Eflate  , e farà 
bellifflma  villa,  e con  grandilfima  uti- 
lità , ed  ornamento  fi  potranno  adac- 
quare le  polfelfioni  , i giardini  , e i 
bruoli , che  fono  l’anima  , e diporto 
della  Villa  • Ma  non  fi  potendo  aver 
fiumi  navigabili , fi  cercherà  di  fab- 
bricare appreffo  altre  acque  corren- 
ti , allontanandofi  fopra  tutto  dallé 
acque  morte  , e che  non  corrono  : 
perché  generano  aere  cattivilTimo  -, 
il  che  facilmente  fchiveremo,  fe  fab- 
bricheremo in  luoghi  elevati,  ed  al- 
legri : cioè  dove  l' aere  fia  dal  conti- 
nuo fpirar  de’ venti  molfo;  e la  ter- 
ra per  la  fcaduta  fia  dagli  umidi , e 
cattivi  vapori  purgata  : onde  gli  abi 
tatori  fani,  ed  allegri,  con  buon  co- 
lore fi  mantengono , e non  fi  fenta  la 
moleltia  delle  Zenzale,  e d’altri  ani- 
maletti , che  nafeono  dalla  putrefa- 
zione dell’acque  morte,  e paludofe- 
E perché  le  acque  fono  neceflàrilTi- 
rae  al  vivere  umano  , e fecondo  le 

va- 
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entières  . Mais  avant  d'en  venir  aux  d>  f- 
feins , il  me  feinble  qu  d eft  à propos  de 
parler  un  peu  de  la  fituation  pj  du  lieu 
qu'on  doit  ehoifir  pour  la  Maifon , py  de 
la  dijlribution  de  jes  parties  ; parce  que 
ri  étant  point  gêné,  comme  on  le  fl  commu- 
nément dans  les  villes  , par  des  maifon  s 
voifines , ou  par  quelqti Edifice  public,  un 
jdrcbitecîe  doit  employer  tous  fes  foins  pfl 
toute  fon  induflrie  à ehoifir  un  lieu  eom- 
mode  py  fain  , d'autant  plus  qu'on  paffe 
ordinairement  la  plus  grande  partie  de 
l Eté  à la  Campagne  pfl  que  les  corps 
ont  peine  à fe  maintenir  en  fan  té  même 
dans  le  meilleur  air,  à cauje  des  excelfi- 
ves  chaleurs  qui  les  affoiblijfent . Il  faut 
donc  ehoifir  d'abord  un  lieu  commode  pour 
la  Maifon , pfl , autant  qu'il  efl  pojftble  , 
au  milieu  des  terres  qui  en  dépendent  , 
afin  que  le  maitre  puijfe  avoir  l'œil  fur 
tout  ce  qui  lui  appartient  pj  que  les  fer- 
miers ayent  moins  de  peine  à conduire  chez 
leur  maitre  les  fruits  de  leurs  fermes  . 
Si  on  peut  bâtir  dans  le  voifinage , ou  vers 
les  bords  de  quelque  rivière  , cela  contri- 
buera extrêmement  à rendre  le  fé  jour  plus 
agréable  pj  pourra  être  d'un  avantage 
fort  confidérable  , parccquon  peut  en  tout 
tems , py  à peu  de  frais,  faire  tranf por- 
ter par  eau  les  grains  py  autres  denrées 
des  fermiers  dans  les  villes  prochaines  , 
py  que  cette  rivière  peut  encore  fervir 
aux  ufages  particuliers  des  fermiers  py 
de  la  Maifon  même  , pour  abreuver  les 
befliaux  , py  arrofer  les  prairies  py  les 
jardins  potagers  , qui  font  les  délices  de 
la  Campagne  ■ Mais  à faute  de  rivière  na- 
vigable , on  doit  chercher  à bâtir  auprès 
de  quelque  ruifjeau  , évitant  fur  tout  le 
voifinage  des  eaux  mortes  py  des  maréca- 
ges , pareeque  l'air  qui  les  environne  ne 
peut  être  que  très  mal  fain  ; ee  qu'on 
peut  facilement  éviter  , en  bâtijfant  fur 
des  hauteurs,  où  l'air  efl  continuellement 
agité  par  le  vent  , pfi  d'où  ces  vapeurs 
humides  , qui  font  fi  préjudiciables  à la 
fanté  , s'écoulent  promptement  dans  les 
vallées  . ailors  ceux  cpii  habiteront  des 
Maifons  ainfi  fituées  , y vivront  fains  py 
joyeux  , py  montreront  toujours  par  la 
fraicheur  de  leur  tein  , qu'ils  joinjfent 
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varie  qualità  loro  varj  effetti  in  noi 
producono  ; onde  alcune  generano 
milza  , alcune  gozzi  , alcune  il  mal 
di  pietra,  ed  alcun’ altre  altri  mali.' 
fi  uferà  grandiilìma  diligenza,  che  vi- 
cino a quelle  fi  fabbrichi,  le  quali  non 
abbiano  alcuno  ftrano  fapore  , e di 
niun  colore  partecipino  ; ma  fiano 
limpide,  chiare,  e fiottili,  e che  fipar- 
fie  fopra  un  drappo  bianco  non  lo 
macchino;  perchè  quefti  faranno  fe- 
gni  della  bontà  loro . Molti  modi  da 
Iperimentare  fe  1'  acque  fono  buone 
ci  fono  infognati  da  Vitruvio  : im- 
perocché quell’acqua  è tenuta  perfet- 
ta, che  fa  buon  pane,  e nella  qua- 
le i legumi  prefio  fi  cuocono,  e quel- 
la , che  bollita  non  lafcia  feccia  al- 
cuna nel  fondo  del  vafo  . Sarà  otti- 
mo indizio  della  bontà  dell’  acqua  , 
fe  dove  ella  pafferà,  non  fi  vedrà  il 
mufco,  nè  vi  nafcerà  il  giunco  : ma 
farà  il  luogo  netto,  e bello  con  fab- 
bia,  o ghiaia  in  fondo;  e non  fpor- 
co , o fangofo  ■ Gli  animali  ancora  in 
quelle  foliti  bevere  daranno  indizio 
della  bontà,  e falubrità  dell’acqua  , 
fe  faranno  gagliardi,  forti,  robufti  , 
e graffi , e non  macilenti , e deboli . 
Ma  quanto  alla  falubrità  dell’aere  , 
oltra  le  fopraddette  cofe , daranno  in- 
dizio gli  edifici  antichi , fe  non  fa- 
ranno corrofi , e guafii  ; fe  gli  arbo- 
ri faranno  ben  nodriti , belli  , non 
piegati  in  alcuna  parte  da’ venti  , e 
non  faranno  di  quelli , che  nafcono 
in  luoghi  paludofi.  E fe  i faffi,  ole 
pietre  in  quei  luoghi  nate,  nella  par- 
te di  fopra  non  appareranno  putre- 
fatte : ed  anco  fe’l  color  degli  uomi- 
ni farà  naturale  , e dimofirerà  buo- 
na temperatura  - Non  fi  deve  fab- 
bricar nelle  Valli  chiufe  fra  i mon- 
ti ; perciocché  gli  edificj  tra  le  Val- 
li nafcofti , oltra  che  fono  del  veder 
da  lontano  privati,  e deU’eflcr  vedu- 
ti, e fenza  dignità,  e maefià  alcuna; 
fono  del  tutto  contrarj  alla  fanità  •' 
perchè  dalle  pioggie,  che  vi  concor- 
rono fatta  pregna  la  terra , manda 
fuori  vapori  a gf  ingegni , ed  a i corpi 
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](fune  fante  parfaite  : ils  ny  entendront 
\jamais  le  bruit  importun  de  ces  mouche- 
Irons  piqua» s venimeux  qu'on  nomme 

\Coufins,  ou  autres  femblables  infeSîes  qui 
Y engendrent  ordinairement  dans  les  eaux 
mortes  pj  croitpiff antes  . Mais  parce  que 
Hes  eaux  font  abfolument  nécejfaires  pour 
l'entretien  de  la  vie  de  l'Homme , pj  que 
[félon  leurs  diverfes  qualite-4^  elles  produi- 
fent  dans  nos  corps  des  effets  divers  ( car 
cefi  à la  mauvaife  qualité  de  certaines 
eaux  que  les  uns  doivent  attribuer  leurs 
vapeurs  de  ratte  , les  autres  la  goûte  , 
d'autres  la  pierre , la  gravelle  pff  mille  au- 
tres maladies  qui  nous  tourmentent  ) il  faut 
donc  prendre  garde  de  bâtir  auprès  de 
celles  qui  n ont  aucun  goût , ni  couleur  ex- 
traordinaire , mais  au  contraire  cboiftr  cel- 
les qui  font  pures  pj  légères  py  qui  étant 
répandues  fur  quelqu  étoffe  blanche  , ny 
laijfcnt  point  de  tache  s car  de-là  on  peut 
juger  de  leur  bonté  . Vitruve  nous  a en- 
feigné  divers  moyens  de  connottre  de  la 
bonté  des  eaux  j celles  qui  donnent  au 
pain  UH  goût  agréable  font  excellentes  , 
ou  qui  cuifent  bien  les  légumes  , py  qui 
étant  bouillies , ne  laiffent  point  d'ordure 
au  fond  du  vaiffeau.  Ce  fera  une  gran- 
de preuve  de  leur  bonté  , fi  dans  les  lieux 
par  où  elles  pajfent  , on  n'y  voit  croître 
ni  moujfe  , ni  jones  , py  fi  leur  courant 
efi  clair  py  net  , fur  du  fable  ou  de  la 
terre  glaife  , fans  vafe  , ni  limon,  ni  fan- 
ge . On  peut  encore  juger  de  leur  bonne , 
ou  mauvaife  qualité  par  les  animaux  qui 
ont  accoutumé  cby  aller  boire  , s'ils  font 
gras  py  vigoureux , ou  fi  au  contraire  ils 
deviennent  maigres  py  foibles . Mais  pour 
la  bonté  de  Pair , outre  tout  ce  que  nous 
en  avons  déjà  dit  , on  peut  obferver  les 
vieux  bâtimens  , fi  les  pierres  n'y  font 
point  mangées  , f\  les  arbres  y croijjent 
bien  , s'ils  font  droits  i py  fi  ceux  qui 
croifsent  naturellement  ne  font  point  de 
la  nature  de  ceux  qui  naifsent  dans  les 
marais  , py  fi  les  pierres  py  les  cailloux 
ne  font  point  boueux  par  le  côté  qui  efi 
expofé  à l'air  j enfin  fi  les  habitants  des 
lieux  d'alentour  ont  un  bon  tein  py  pa- 
roifsent  dun  tempéramment  fain  py  ro- 
bufte  . Il  ne  faut  jamais  bâtir  dans  des 
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peftiferi  ; eflendo  da  quelli  gli  fpiri-; 
ti  indeboliti,  e macerate  le  congiun- 
ture, ed  i nervi-,  e ciò  che  ne  gra- 
nari  fi  riporrà  per  lo  troppo  umido 
corromperalTi . Òltra  di  ciò  fe  v’en- 
trerà il  fole  , per  la  rifleffione  de’ rag- 
gi vi  faranno  ecceffivi  caldi  , e fe 
non  v’entrerà,  per  l’ombra  continua 
diventeranno  le  perfone  come  llupi- 
de  , e di  cattivo  colore.  I venti  an- 
cora, fe  in  dette  Valli  entreranno, 
come  per  canali  l illretti,  troppo  fu- 
rore apporteranno , e fe  non  vi  fot- 
fieranno,  l’aere  ivi  ammaflàto  diven- 
terà denfo  , e mal  fano  . Facendo 
di  meftieri  fabbricare  nel  monte  , 
eleggafi  un  fito  , che  a temperata 
regione  del  Cielo  fia  rivolto  , e chej 
nè  da  monti  maggiori  abbia  conti-j 
mia  ombra , nè  per  lo  percuoter  delj 
fole  in  qualche  rupe  vicina  quali  dii 
due  foli  fenta  l’ ardore  ; perchè  nell’] 
uno,  e nell’altro  cafo  farà  peffimo 
l’abitarvi  - E finalmente  nell’ elegge- 
re il  fito  per  la  fabbrica  di  Villa  tut- 
te quelle  confiderazioni  fi  deono  ave- 
re , che  fi  hanno  nell’  eleggere  il  fi- 
to  per  le  città  : conciofiachè  la  cit- 
tà non  fia  altro  che  una  certa  cafa 
grande  , e per  lo  contrario  la  cafa 
una  città  picciola . 

peut  avoir  qu'une  très  incommode  habitation  . 
campagne  , il  ejl  nêceffaire  i avoir  autant  i 
ville  entière-,  parceque , comme  on  peut  dire 
aujji  une  Maifon  de  campagne  ejl  une  / 

CAPITOLO  XIII. 

Del  compartimento  delle  Café 
di  F illa. 

Ritrovato  il  fito  lieto,  ameno  , 
commodo  , e fano  fi  attende- 
rà all’elegante,  e commoda  compar- 
tizion  fua.  Due  forti  di  fabbriche  fi 
richiedono  nella  Villa,  l’una  per  1’ 
abitazione  del  Padrone,  e della  fua 
famiglia:  l’altra  per  governare,  e cu- 
ftodire  l’entrate,  e gli  animali  della 
ynia.  Però  fi  dovrà  compartire  il  fito 
'tom.V.  in 
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lieux  bas  py  enfermez  tir  montagnes.,  par- 
cequ  outre  que  les  Alaijons  ny  peuvent 
avoir  aucunes  vues  agréables,  py  quainfi 
elles  demeurent  cachées  py  fans  apparen- 
ce , l'air  ny  peut  être  que  très  mal  fain , 
à caufe  que  les  eaux  de  pluye  qui  s’y 
amaffent  de  tous  cotez  produifent  des 
broüillars  py  des  vapeurs  très  pernicieufes 
à la  fanté  : outre  que  l’humidité  que  ces 
eaux  ainjî  retenues  caufent , gâtent  toutes 
les  provifions  py  répandent  par  toute  la 
Maifon  une  odeur  de  moi  fi  infurportable  pj 
à laquelle  U ejl  impojfible  de  s'accoutumer . 
Que  s’il  arrive  que  le  folcii  y donne  en 
Eté , la  réverbération  de  f s rayons  y cau- 
fera  une  chaleur  excefiive  i py  au  contrai- 
re, s’il  n'y  entre  point,  l'obfcurité  conti- 
nuelle rendra  les  perfonnes  fiupides  py  de 
mauvaife  couleur  . S'il  arrive  que  les  vents 
viennent  à s'y  enfermer,  s'y  trouvant  fer- 
rez  py  retenus,  ils  y feront  de  grands  ra- 
vages  , py  fi  ils  ne  s'y  font  point  fen- 
tir  , lair  y deviendra  trop  épais  py  fort 
mal  fain  . Etant  donc  plus  à propos  de 
bâtir  fur  des  hauteurs  , on  doit  choifir 
quelque  fituation  qui  ait  un  afpeél  tempé- 
re , py  qui  ne  f oit  ni  commandée  par  d'au- 
tres lieux  proches  plus  élevez,  ni  aujfi  trop 
expofée  an  foleil , principalement  , s'il  fe 
trouvoit  quelques  rochers  qui  en  augmen- 
tajfent  la  chaleur  -,  parceque  avec  l'une 
ou  l autre  de  ces  deux  extrêmitez , on  ne 
Enfin  , pour  bien  fituer  une  Maifon  de 
précaution  qu'en  demanderoit  celle  d'une 
qu'une  ville  n'efi  qu'une  grande  maifon  , 

? ville  . 

CHAPITRE  XIIÎ. 

Du  compartiment  des  Maifons  de 
Campagne. 

A Près  avoir  trouvé  une  fituation  agréa- 
ble py  en  bon  air , il  faut  penfer 
à la  dijiribution  du  bâtiment  py  de  fes 
parties , py  à rendre  le  tout  beau  Py  com- 
mode . On  a befoin  de  deux  fortes  de  Mai- 
fons à la  campagne  , l'une  pour  le  loge- 
ment du  Maitre  avec  fa  famille , py  l'au- 
tre pour  le  fermier  qui  doit  faire  valoir 
la  terre , ramajfer  les  revenus , py  entre- 
G tenir 
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in  modo  che  nè  quella  a quefta,  nè| 
quefta  a quella  fia  d’impedimento  . 
L’abitazione  del  Padrone  deve  elfer 
fatta , avendo  rifguardo  alla  fua  fa- 
miglia , e condizione , e fi  fa  come  fi 
ufa  nelle  Città , e ne  abbiamo  di  fo- 
pra  trattato . I coperti  per  le  cafe  di 
Villa  fi  faranno  avendo  rifpetto  alle 
entrate , ed  agli  animali , ed  in  modo 
congiunti  alla  cafa  del  Padrone,  che 
in  ogni  luogo  fi  pofla  andare  al  co- 
perto : acciocché  nè  le  pioggie , nè 
gli  ardenti  foli  della  Eftate  li  fiano 
di  noja  nell’andare  a vedere  i nego- 
zi fuoi  : il  che  farà  anco  di  grandif 
fima  utilità  per  riporre  al  coperto  le- 
gnami , ed  infinite  altre  cofe  della 
Villa  , che  fi  guafterebbono  per  le 
pioggie , e per  il  fole  ; oltra  che  que- 
lli portici  apportano  molto  ornamen- 
to . Si  rifguarderà  ad  allogiare  com- 
modamente,  e fenza  llrettezza  alcu- 
na gli  uomini  all’  ufo  della  Villa  ap- 
plicati , gli  animali , le  entrate,  e gli 
jflrumenti . Le  llanze  del  fattore  , 
gallaldo,  e de’lavoratori  deono  eflè- 
re  in  luogo  accommodato,  e pronto 
alle  porte  ; ed  alla  cuftodia  di  tutte 
l’ altre  parti  - Le  Halle  per  gli  ani- 
mali da  lavoro , come  buoi , e caval- 
li deono eifer  difeofte  dall’abitazione 
del  Padrone , acciocché  da  quella  fia- 
no lontani  i letami , e fi  porranno 
in  luoghi  molto  caldi , e chiari-  Iluo 
ghi  per  animali,  che  fruttano,  come 
fono  porci,  pecore,  colombi  , polla- 
mi , e fimili , fi  collocheranno  fecon- 
do le  qualità,  e nature  loro,  ed  in 
quello  fi doverà avvertire  quello,  che 
in  diverfi  paefi  fi  cofluma.  Le  canti- 
ne fi  deono  fare  fotto  terra,  rinchiu- 
fe  , lontane  da  ogni  llrepito  , e da 
ogni  umore,  e fetore;  e deono  ave- 
re il  lume  da  levante  , ovvero  da 
fettentrione  : perciocché  avendolo  da 
altra  parte  , ove  il  fole  pofla  fcal- 
dare,  i vini,  che  vi  fi  porranno,  dal 
calore  rifcaldati,  diventeranno  debo- 
li , e fi  guaderanno  - Si  faranno  al- 
quanto pendenti  al  mezzo,  e che  ab- 
biano il  fuolo  di  terrazzo  , ovvero 

fia- 
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tenir  le  bétail  : ainfi  il  ejl  nécejfaire  de 
^ifpofer  ces  deux  bâtimens  de  manière  , 
que  la  fituation  de  l’un  ne  nuife  point  à 
I autre  . La  maifon  du  Maitre  doit  con- 
venir à fon  rang  ^ à fa  qualité  , gT 
être  proportionnée  à la  grandeur  de  fon 
terrain  , de  même  que  dans  les  Maifons 
des  Villes , dont  nous  venons  de  parler . On 
y doit  jaire  des  lieux  couverts , pour  met- 
tre à l'abri  les  provifions , à proportion 
des  revenus  de  la  terre  de  la  quan- 
tité du  bétail,  qui  foyent  à telle  dijlance 
de  la  maifon,  que  le  Maitre  puijfe  pal- 
ier à couvert  partout , fans  que  la  pluye , 
ni  les  ardeurs  du  folcii  l empêchent  d'avoir 
l'œil  à fes  affaires:  ce  qui  fera  d ailleurs 
fort  utile  pour  mettre  à l'abri  le  bois , £)’ 
autres  provifions  des  champs , qui  fe  gâ- 
teroient  à l'humidité , ou  au  folcii  ; outre 
que  le  bâtiment  en  aura  une  plus  belle 
apparence  . Il  faut  avoir  égard  aux  la- 
boureurs , au  bétail  fj  prendre  garde  à 
les  loger  commodément  fj  au  large  , de 
même  que  tous  les  outils  fj  uftencils  de 
la  campagne  . Les  chambres  de  l'œcono- 
me,  du  fermier,  des  laboureurs  doivent 
être  dans  un  endroit  convenable  Q'  auprès 
des  portes,  pour  la  fureté  la  garde  des 
autres  lieux  ; les  écuries  Q les  étables 
doivent  être  placées  loin  du  logement  du 
Maitre,  à caufe  de  l'odeur  du  fumier  ; 
pfi  les  étables  doivent  être  dans  un  lieu 
chaud  £7  bien  airé . Tous  les  animaux  qui 
multiplient,  comme  les  brebis,  les  cochons, 
les  pigeons,  les  volailles  autres  fem'bla- 
bks , demandent  chacun  un  lieu  propre  à 
fon  efpéce  ; ffi  en  cela , il  ejl  à propos 
de  fuivre  l' ufage  du  pays . Les  caves  doi- 
vent être  fous  terre  , bien  clofes  éloi- 
gnées du  brait , dans  un  lieu  fec  fy  fans 
aucune  mauvaife  odeur  ; leurs  portes 
autres  ouvertures,  doivent  être  tournées  à 
l'orient,  ou  au  feptentrion,  dans  la  crain- 
te que  les  vins  ne  s’échauffent  ne  fe 
gâtent  par  la  chaleur  du  folcii  ; il  faut 
leur  donner  un  peu  -de  pente  au  milieu  , 
f ’tr  un  pavé  de  ciment , ou  de  carreaux  , 
fi  bien  joints  enfemble,  que  le  vin  s'y  ré- 
pandant, puiffe  être  ramaffé  . Les  cuves, 
où  l'on  fait  bouillir  le  vin  , doivent  être 
à couvert  , proche  des  caves  élevées  , 

enfor- 
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fiano  laftricafe  in  modo  , che  fpan- 
dendofi  il  vino,  polla  edere  raccolto. 
I tinacci,  dove  bolle  il  vino,  fi  ripor- 
ranno fotto  i coperti,  che  rifaranno 
appreflb  dette  cantine  , e tanto  ele- 
vati , che  le  loro  fpine  lìano  alquan- 
to più  alte  del  buco  fuperior  della 
botte  ; acciocché  agevolmente  per 
maniche  di  coro , o canali  di  legno 
fi  pofi'a  il  vino  di  detti  tinacci  man- 
dar nelle  botti.  I granari  deono  ave- 
re il  lume  verfo  tramontana  ; perchè 
a quello  modo  i grani  non  potran- 
no così  predo  rifcaldarfi  ; ma  dal  ven- 
to raffreddati,  lungamente  fi  confer- 
veranno , e non  vi  nafceranno  quegli 
animaletti,  che  vi  fanno  grandidìmo 
nocumento  . Il  fuolo  , o pavimento 
loro  deve  efferedi  terrazzato,  poten- 
doli avere,  o almeno  di  tavole;  per- 
chè per  il  toccar  della  calce  il  gra- 
no fi  guada . Ladre  falvarobbe  an- 
cora per  le  dette  cagioni  alla  mede- 
fima  parte  del  cielo  deono  rifguarda- 
re  . Le  Teggie  per  li  fieni  guarderan- 
no al  mezzogiorno,  ovver  al  ponen- 
te ; perchè  dal  calore  del  fole  lecca- 
ti , non  farà  pericolo,  che  fi  fobboli- 
fcano  , ed  accendano  . Gl’  idrumen- 
ti , che  bifognano  agli  agricoltori,  fra- 
no in  luoghi  accommodati  fotto  il| 
coperto  a mezzodì  . L’  Ara  dove  fi 
trebbia  il  grano , deve  edere  efpoda 
al  fole  , e fpaziofa , ed  ampia  , bat- 
tuta, ed  alquanto  colma  nel  mezzo, 
ed  intorno,  o almeno  da  una  parte 
avere  i portici  ••  acciocché  nelle  re- 
pentine pioggie  fi  poffano  i grani  con- 
durre predo  al  coperto;  e non  farà 
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euforie  que  leurs  fonds  foyent  un  peu  plus 
hauts  que  le  bondon  des  tonneaux  , afin 
que  le  vin  des  cuves  put  fie  y être  aifé- 
ment  conduit  par  des  caneaux  faits  de 
cuir  ou  de  bois.  Les  greniers  feront  per- 
cez au  nord  , parceque  , de  ce  côté  là  , 
ils  ne  font  point  fu  jets  aux  chaleurs , py 
les  grains  s'y  confervent  mieux  py  font 
exemts  de  vermine  . Il  faut  les  paver 
d’une  bonne  terre  cuite  quand  on  le  peut , 
mais  à faute  de  cela  , il  faut  les  plan- 
cheyer , parceque  la  chaux  gâte  le  grain . 
L'ejl  pour  la  même  raifon , que  les  au- 
tres céliers  doivent  avoir  la  même  expofi- 
tion . Les  greniers  à foin , peuvent  regar- 
der le  midi , ou  le  couchant , parceqti étant 
une  fois  fécbé  au  folcii , il  n'y  a plus  de 
danger  qu'il  fe  corrompe,  ou  s’échauffe  . 
Les  charmés,  py  autres  ufiencils  du  la- 
bourage, demandent  à être  fous  des  cou- 
verts expofez  au  midi . L'aire , oà  bon  bat 
le  blé  , doit  être  particuliérement  fort  ex- 
pofée  au  folcii , large  py  fur  un  terrain 
ferme  py  un  peu  comble  au  milieu  ,-  py 
à l’entour  , ou  pour  le  moins  à l’un  des 
cotez  ■>  *1  doit  y avoir  quelques  portiques, 
afin  que  dans  les  pluyes  fondâmes  , on 
put  fie  mettre  tout  aufiitot  le  grain  à cou- 
vert : il  ne  fi  pas  à propos  quelle  fait 
trop  près  du  logis  du  Maitre  , à caufe  de 
la  poufitére , mais  aufii  n’en  doit-elle  pas 
être  fi  loin,  quelle  n’en  puifie  être  vue. 

Ceci  fujfit  en  général , pour  le  choix 
qu  on  doit  faire  du  lieu  , py  pour  la  com- 
pofition  py  dijlribution.  des.  Maifons  de 
Campagne.,  Il  re  fie  maintenant,  pour  ni  ac- 
quiter  de  ma  promefie , que  je  donne  les 
defieins  de  quelques  unes  des  différentes 
inventions  que  j'y  ai  bâties. 


troppo  vicina  alla  cafa  del  Padrone 

per  la  polvere,  nè  tanto  lontana,  che  non  poffa  effer  veduta.  E tanto  ba- 
fti  aver  detto  in  univerfale  dell’elezione  de’fiti  , e del  compartimento  lo 
ro.  Reda  che  f come  ho  pronieffo)  io  ponga  i difegni  di  alcune  fabbriche, 
che  lecondo  diverle  invenzioni  ho  ordinate  in  Villa . 
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CAPITOLO  XIV. 

Dei  difegni  delle  Café  di  Villa  di  alcuni 
"Rotili  Veneziani . 

La  Fabbrica,  (<») della Tav-  XXXI. 

è in  Bagnolo  luogo  due  miglia  lon- 
tano da  Lonigo  Caftello  del  Vicentino  , 
ed  è de’  Magnifici  Signori  Conti  Vitto- 
re , Marco,  e Daniele  fratelli  de  Pifani- 
Dall'una  , e l’altra  parte  del  cortile 
vi  fono  le  Halle,  le  cantine,  i grana- 
ri, e fimili  altri  luoghi  per  l’ufo  del- 
la villa.  Le  colonne  dei  portici  fono 
di  ordine  Dorico  . La  parte  di  mezzo 
di  quefta  fabbrica  è per  l’abitazione 
del  Padrone  : il  pavimento  delle  pri- 
me ftanze  è alto  da  terra  fette  pie- 
di : fotto  vi  fono  le  cucine , ed  altri 
fimili  luoghi  per  la  famiglia  . La  fala 
è in  volto , alta  quanto  larga , e la  me- 
tà più  : a quefta  altezza  giunge  anco 
il  volto  delle  loggie . Le  ftanze  fono 
in  folaro,  alte  quanto  larghe  ; le  mag- 
giori fono  lunghe  un  quadro  e due  ter- 
zi : le  altreun  quadro  e mezzo  : ed  òda 
avvertirfi  , che  non  fi  ha  avuto  molta 
confiderazione  nel  metter  le  fcale  mi- 
nori in  luogo,  che  abbiano  lume  vivo 
( come  abbiamo  ricordato  nel  primo 
libro  ) perchè  non  avendo  effe  a fer- 
vire,  fenon  a i luoghi  di  fotto,  ed  a 
quelli  di  fopra , i quali  fervono  per 
granari , ovver  mezati  -,  fi  ha  avuto 
rifguardoprincipalmente  ad  accommo- 
dât bene  l’ordine  di  mezzo,  il  quale  è 
per  l’abitazione  del  Padrone , e de’Fo- 
reftieri;  eie  fcale,  che  a queft’ ordine 
portano,  fono  pofte  in  luogo  attiffi- 
mo,  come  fi  vede  ne  i difegni.  E ciò 
farà  detto  anco  per  avvertenza  del  pru- 
dente Lettore  per  tutte  le  altre  fabbri- 
che feguenti  di  un  ordine  folo  : per- 
ciocché in  quelle , che  ne  hanno  due 
belli,  ed  ornati,  ho  curato,  che  le  fca- 
le fiano  lucide,  e pofte  in  luoghi  com- 
modi-, e dico  due,  perchè  quello,  che 
va  fotto  terra  per  le  cantine,  e fimili 
ufi,  e quello  che  va  nella  parte  di  fo- 

pra, 

( a ) Fedì  Tm.  I.  Off.  17.  2 1- 


CHAPITRE  XIV. 

DiverfesMaifons  bâties  par  des  Nobles 
Vénitiens  à la  Campagne. 

La  Maifon  (a)  de  la  "Planche  XXXl‘. 

eft  à Bagnole , à deux  milles  de 
Lonigo,  Château  dans  le  y iccntm,  ap- 
partenant aux  Seigneurs  Comtes  Vièior 
Marc  , fff  Daniel  de’Pifani  , frères  s 
aux  deux  cotez  de  la  cour  font  les  écu- 
ries , les  caves  , les  greniers  £7  autres 
lieux  fernblables  , fervant  à l œconomie  de 
la  campagne  : les  colonnes  des  portiques 
font  d'ordre  Dorique  ■■  ïapartement  du 
Maitre  efi  dans  le  milieu  du  bâtiment  . 
Le  pavé  des  premières  chambres  efi  élevé 
à fept  piez  du  recpde-chaujfée  . Les  cui- 
fines  £7  les  logemens  pour  les  domefiiques 
font  au  de  fous  . La  fale  ejl  voûtée  £7 
haute  d’une  fois  £7  demie  de  fa  largeur, 
les  voûtes  des  portiques  ont  la  même  pro- 
portion . Les  chambres  font  platfonnées  , 
£7  font  auffi  hantes  eque  larges  . Les  plus 
grandes  ont  un  quarré  £7  deux  tiers  de 
long , £7  les  autres  nont  qu'un  quarré  Q' 
demi . On  na  pas  eu  grand  égard  à pla- 
cer les  deux  petits  efcaliers  en  un  endroit, 
oh  ils  euffent  beaucoup  de  jour,  {comme 
nous  avons  remarqué  au  premier  livres  ) 
pareeque  ne  devant  fervir  que  pour  les  of- 
fices , ou  les  greniers  , on  a eu  principa- 
lement en  vue  de  rendre  le  milieu  de  la 
maifon , oh  logent  le  Maître  , les  Etran- 
gers, commode  £7  régulier  : les  efcaliers 
qui  y conduifent  font  tournez  avant ageu- 
fement,  ainfi  qu'on  peut  voir  dans  le  def- 
jein  : £7  cet  avertijfement  fervira  en  gé- 
néral , pour  toutes  les  rnatfons  fu'ivan- 
tes  , qui  n'ont  qu'un  étage  ,-  pareeque 
dans  celles  qui  en  ont  deux  , fai  pris 
garde  que  les  efcaliers  , y foyent  bien 
clairs  , £7  en  des  endroits  commodes  : £7 
dans  ces  deux  étages  , je  n'y  comprens 
point  celui  de  deffous  terre  , qui  efi 
pour  les  caves  £7  autres  commoditez  , 
ni  celui  d'en  haut  , où  font  les  gre- 
niers iÿ  les  Mézanines  , pareequ'ils  ne 
font  defiinées  que  pour  les  domefiiques  , 

ou 

{a)  Voyez leTom.  I.Obferv.  17'. Pag.  21. 
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pra  , e ferve  per  granari,  e mezza 
ti,  non  chiamo  ordine  principale,  per 
non  darfi  aU’abitazione  de’Gentiluo- 
mini. 

La  Fabbrica  della  Tav.  XXXII.  è (a) 
del  Magnifico  Signor  Francesco  Badoerd 
nel  Po'.ejine  ad  un  luogo  detto  la  Fratta  , 
in  un  fito  alquanto  rilevato,  e bagnato 
da  un  ramo  dell’  ^dige , ove  era  antica- 
mente un  Caflello  di  Salingitera  da  Pfte 
cognato  di  da  "Bjomano . Fa  ba 

fe  a tutta  la  fabbrica  un  piedeftalo  alto 
cinque  piedi  : a quella  altezza  è il  pa- 
vimento delle  ftanze  i le  quali  tutte 
fono  in  folaro,  e fono  (late  ornate  di 
grottelche  di  bellillima  invenzione  dal 
Giallo  Fiorentino.  Di fopra  hanno  il  gra- 
nato , e di  fotto  la  cucina , le  cantine, 
ed  altri  luoghi  alla  commodità  perti- 
nenti . Le  colonne  delle  loggie  della 
Cafa  del  Padrone  fono  Ioniche  : La  Cor- 
nice , come  corona  , circonda  tutta 
la  cafa.  Il  frontifpizio  fopra  loggie  fa 
una  belliffima  villa  ; perchè  rende  la 
parte  di  mezzo  più  eminente  de  i fian 
chi . Difendendo  poi  a!  piano  fi  ritto 
vano  luoghi  da  fattore,  gaflaldo,  Ital- 
ie, ed  altri  alla  Villa  convenevoli. 

Il  Magnifico  Signor  Marco  Zeno  ha 
fabbricato  fecondo  la  invenzione  del- 
la Tavola  XXXIII.  in  Cefalto  luogo 
propinquo  alla  Motta  , Càltello  del 
Trivigiano  . {b)  Sopra  un  bafamen- 
to,  il  quale  circonda  tutta  la  fabbri- 
ca , e il  pavimento  delle  danze  , le 
quali  tutte  fono  fatte  in  volto  : l’altez- 
za dei  volti  delle  maggiori  è fecondo  il 
modo  fecondo  delle  altezze  de’ volti. 
Le  quadre  hanno  le  lunette  negli  an- 
goli al  diritto  delle  fineltre  : i camerini 
apprelfo  la  loggia  hanno  i volti  a fa- 
fcia,  e così  anco  la  fala  ; il  volto  della 
loggia  è alto  quanto  quello  della  fala  , 
e fuperano  tutti  due  l’altezza  delle  dan- 
ze . Ha  quella  Fabbrica  giardini , cor- 
tile, colombara,  e tutto  quello,  che 
fa  bifogno  all’ ufo  di  Villa- 

Non  molto  lungi  dalle  Gambarare  fo- 
pra la  Brenta,  com&ntWa  Tav.  XXXIV. 

Tom.  V.  è la 

(a)  r'edi  Tom.  I.  Ofer.  l8.  Tt^.  21.  22. 

(b)  Pèdi  Tomo  I.  OJfer.  ip.  Tag.  22.23. 
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ou  autres  personnes  de  moindre  confidé- 
ration  . 

La  Maifon  de  la  Flanche  XXXII’. 
ejì  (a)  au  magnifique  Seigneur  Fran- 
çois Badocro  , dans  le  Polefmé  , en 
un  lieu  nommé  la  Fratta  , \ur  une  colli- 
ne  , au  pié  de  laquelle  pajfe  une  bran- 
che de  /’ Adige  , ou  étoit  ancienne- 
ment le  château  de  Salinguerra  da  Elle, 
beau-frère  rl  Ezzelino  da  Romano  . 
Tout  ce  bâtiment  a pour  bafe  un  piéde- 
ftal  haut  de  cinq  piez  , au  niveau  du- 
quel ejl  le  premier  plancher  des  cham- 
bres , qui  (ont  toutes  platfonnées  (y  ont 
été  peintes  enrichies  de  grotefques 
d'une  très  belle  invention  par  Giallo 
Fiorentino  . Les  greniers  font  au  def- 
fus , la  cuifine  avec  les  caves , (J  les 
autres  commoditez,  font  au  défions . Les  co- 
lonnes des  portiques  de  la  Maifon  du  Maître 
font  Joniques  . La  corniche  régné  tout  à 
l'entour  du  logis,  comme  une  couronne.  Le 
fronton  des  portiques  fait  un  très  bel  ef 
fet , contribué  à faire  paroître  davan- 
tage la  Maifon  au  defius  des  ailes  . En 
défendant  on  trouve  la  maifon  du  fer- 
mier , de  l'œconcme , les  écuries  (fi  autres 
lieux  femblables  , aècefiahes  à un  ména- 
ge de  Campagne  • 

Le  Magnifique  Seigneur  is/ÎAtc  T-tno  a 
fait  exécuter  le  deffein  de  la  Vl.XXXUI’. 
à Cefalto,  lieu  prés  du  Château  de  la 
Motte,  dans  /e  "Trevifan . {h)  Le  plan 
des  chambres  eft  fur  une  plate-forme  qui 
environne  tout  le  bâtiment  , (fi  les  cham- 
bres font  toutes  voûtées  ■ L'exhaufienient 
des  plus  grandes  efi  félon  notre  feconde 
manière  des  voûtes . Les  quarrées  ont  des 
lunettes  dans  les  angles  au  droit  des  fe. 
nêtres . Les  voûtes  des  cabinets  proche  le 
portique  font  à bandes  , comme  celles 
de  la  fale  ; le  portique  (fi  la  (ale  font 
voûtez  à même  hauteur  , (fi  (ont  tous 
deux  plus  exbaufiez  que  les  chambres  . 
Cette  Maifon  a des  jardins  , une  bafie- 
cour  , un  colombier  , (fi  tout  ce  qui  efi 
néceffaire  à une  Maifon  de  Campagne. 

^fi^Z  pfés  des  Gambarares , fur  la 
Brènta , on  rencontre  le  Bâtiment  repre- 
H finté 

(a)  Voyez  le  Tom,  I.  Obferv.  i8*.  Pag,  21.22. 

I (b)  Voyez  ]e  Tom.  I.  Obierv.  19'.  Pag.  22.23. 


50  LI. 

è la  Fabbrica  (rf)  delli  Magnifici  Signo-| 
ri  Nicolò,  t Luigi  de  F of cari . Quella  fab-[ 
brica  è alzata  da  terra  undici  piedi , e 
fiotto  vi  fiono  cucine  , tinelli  , e filmili 
luoghi , ed  è fiatta  in  volto  così  di  fiopra 
come  di  fiotto . Le  danze  maggiori  han- 
no i volti  alti  fiecondo  il  primo  modo 
delle  altezze  de’ volti.  Le  quadre  han- 
no i volti  a cupola  : fiopra  i camerini  vi 
fiono  mezzati  •'  il  volto  della  fiala  è a 
Crociera  di  mezzo  cerchio;  la  fiua  im- 
poflaètanto  alta  da  piano  quanto  èlar- 
ga  la  fiala , la  quale  è data  ornata  di  ec- 
cellentidìme  pitture  da  ìsAc&v  Battijìa 
Fetìcziatio . Meder  Battifta  Franco  gran- 
didimo  difiegnatore  a nodri  tempi , ave- 
va ancor  edb  dato  principio  a dipingere 
una  delle  danze  grandi , ma  fioprave- 
nuto  dalla  morte  halaficiata  l’opera  im- 
perfietta . La  loggia  è di  ordine  Jonko  ■ 
La  cornice  gira  intorno  tutta  la  cafia, 
*e  fia  firontifipizio  fiopra  la  loggia , e nel- 
la parte  oppoda.  Sotto  la  gronda  vi  è 
un’altra  cornice , che  cammina  fiopra  i 
firontifipizj  : Le  camere  di  fiopra  fono 
come  mezzati  per  la  loro  badezza,  per- 
chè fiono  alte  fiolo  otto  piedi . 

La  Fabbrica  difiegnata  nella  Tavola 
XXXV.  è (b)z  Mafera  Villa,  vicina,  ad 
^/o/o  Cadello  del  Trivigiano,  di  Mon- 
fiignor  Reverendidimo  ài  Aquile ja , e 
del  Magnifico  Signor  Marc  Antonio  fra- 
telli àc  Barbari.  Quella  parte' della  fab- 
brica , che  eficc  alquanto  in  fuori , ha 
due  ordini  di  danze,  il  piano  di  quelle 
di  fiopra  è a pari  del  piano  del  cortile  di' 
dietro  , ove  è tagliata  nel  monte,  rin- 
contro alla  cafia  una  fontana  con  infini- 
ti ornamenti  di  ducco,  e di  pitture. 
Fa  queda  fonteun  laghetto,  che  ferve 
per  pefchiera  : da  quedo  luogo  parti- 
tali l'acqua,  ficorre  nella  cucina,  e da- 
poi  irrigati  i giardini  , che  fono  dalla 
dedra,  e fiinidra  parte  della  drada  , la 
quale  pian  piano  aficendendo  condu- 
ce alla  fabbrica,  fa  due  pefchierc  co  i 
loro  beveratori  Copra  la  drada  commu- 
ne, donde  partitali,  adacqua  il  bruo- 
lo , il  quale  è grandidimo , e pieno  di 

frut- 
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fenté  dans  la  Bianche  XXXIV.  qui  eji 
la  maifon  (a)  des  magnifiques  Seigneurs 
Nicolas,  gl  Loiiis  de  Folcati-  Le  lo- 
gis efi  élevé  à ii.  pkz  du  rez-de-chauf 
fée,  £7  dejfous  font  les  cuifines , les  réfe- 
bìoires  0"  autres  lieux  femblables  ,•  tout  y 
efi  voûté  , au  dejfus  comme  au  de  fions  . 
Les  voûtes  des  grandes  chambres  font  fai- 
tes fuivant  notre  première  manière , celles 
des  chambres  quarrées  font  en  dòme.  Sur 
les  cabinets  il  y a des  Mézanines  . La 
falle  efi  voûtée  à Crocettes  de  demi  cer- 
chi fon  impofie  efi  à la  difiance  du  plan, 
de  toute  la  largeur  de  la  fale , laquelle  a 
été  excellemment  peinte  par  Battida  Vc- 
netiano.  Battida  Franco,  un  des  meil- 
leurs dejfinateurs  de  ce  tems  avait  aufii 
commencé  de  peindre  une  des  grandes  cham- 
bres , mais  la  mort  l'ayant  fur  pris  , fon 
ouvrage  efi  demeuré  imparfait  . Le  porti- 
que efi  d’ordre  Jonique  La  corniche  ré- 
gné tout  autour  de  la  maifon  0 s'élève 
en  fronton  au  dejfus  du  portique , faifant 
la  même  chofe  dans  la  face  oppofée.  Sous 
l'égout  du  toit , il  y a une  feconde  corni- 
che qui  pajfe  par  dejfus  la  cime  des  fron- 
tons . Les  chambres  hautes  font  comme  des 
Mezanines  à caufe  de  leur  peu  d’exhauf- 
fement  qui  n'efi  que  de  huit  piez  feulement . 

M Mazera , proche  le  château  d' Aio- 
lo, dans  le  Trivigian,  on  voit  la  Mai- 
fon deffignée  dans  la  Blanche  XXXV.  fib) 
qui  efi  au  Révérendifilme  Daniel  Barba- 
ro "Patriarche  d’Aquilée,  & au  Seigneur 
Marc’Antonio  Barbaro  fon  frère . Le 
côté  du  Bâtiment  qui  avance  un  peu  en 
dehors , a deux  étages  de  chambres  ■ le 
plan  des  plus  hautes  efi  au  niveau  à une 
cour  qui  efi  derrière , où  il  y a une  fon- 
taine creufée  dans  la  montagne  vis-à-vis  de  la 
face  du  logis,  avec  une  infinité  d ornemens , 
tant  de  fine  que  de  peinture . Cette  fontaine 
forme  un  petit  lac  qui  fert  de  vivier,  d’où 
l’eau  venant  à fe  dégorger  pajfe  par  la 
cui  fine  de  la  maifon  , d'où  elle  s'écoule  en- 
fuite  par  les  jardins  qui  font  aux  cotez 
du  grand  chemin  qui  monte  infenfiblement 
à la  maifon  y là  elle  forme  deux  petits 
étangs , qui  fervent  encore  d abreuvoirs  fur 

le 
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frutti  eccellcntiflimi,  e di  diverfe  fel- 
vaticine . La  facciata  della  cafa  del 
Padrone  ha  quattro  colonne  di  ordi- 
ne Jonico  : il  capitello  di  quelle  degli 
angoli  fa  fronte  da  due  parti , i qua- 
li capitelli  come  fi  facciano  , porrò 
nel  libro  de  i Tempi . Dall’una,  e 1’ 
altra  parte  vi  fono  loggie  , le  quali 
neirefiremità  hanno  due  colombare, 
e fotto  quelle  vi  fono  luoghi  da  fa- 
re i vini,  e le  Italie,  e gli  altri  luo- 
ghi per  l’ufo  di  Villa. 

La  Fabbrica  porta  nella  Tavola 
XXXVI.  è appreflb  la  porta  di  Mon- 
tagnana  (a)  Cartello  del  Vadoano,  e fu 
edificata  dal  Magnifico  Signor  Fran- 
cefco  Fifaao,  il  quale  paflato  a miglior 
vita  non  l’ha  potuta  finire  . Le  Itan- 
ze  maggiori  fono  lunghe  un  quadro 
e tre  quarti,  i volti  fono  a fchiffo, 
alti  fecondo  il  fecondo  modo  dell’al- 
tezze  de’  volti  : le  mediocri  fono  qua- 
dre, ed  involtate  a cadino . I came- 
rini, e l’andito  fono  di  uguale  lar- 
ghezza , i volti  loro  fono  alti  due 
quadri . La  entrata  ha  quattro  colon 
ne,  il  quinto  più  fottili  di  quelle  di 
fuori , le  quali  foftentano  il  pavimen- 
to della  fala  , e fanno  l'altezza  del 
volto  bella  , e ficura  . Nei  quattro 
nicchi,  che  vi  fi  veggono,  fono  fiati 
fcolpiti  i quattro  tempi  dell’anno  da 
Meffer  .Aleffandro  Vittoria  Scultore  ec- 
cellente . Il  primo  ordine  delle  colon- 
ne è Dorico,  il  fecondo  Jonico.  Le fian- 
ze  di  fopra  fono  in  folaro  . L’altez- 
za della  fala  giugne  fin  fotto  il  tet- 
to. Ha  quefta  fabbrica  due  ftradedai 
fianchi,  dove  fono  due  porte,  fopra 
le  quali  vi  fono  anditi,  che  conduco- 
no in  cucina  , e luoghi  per  fervitori . 

La  Fabbrica  della  Tav.  XXXVII. 
è del  Magnifico  Signor  Giorgio  Corna 
ro  in  Piombino  luogo  di  Caftel  Fran- 
co. (b)  11  primo  ordine  delle  Loggie 
è Jonico . La  fcala  è porta  nella  parte 
più  a dentro  della  cafa,  acciocché  fia 
lontana  dal  caldo  , e dal  freddo  -,  le 
ale,  ove  fi  veggono  i nicchj  fono  lar- 
ghe 

(a)  Z^e/iiTom.  I.Ojf,  22.Tag.  2'y. 

( b)  Tom.  I.  Off.  23.  ‘Tag.  26. 
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le  grand  chemin  j £?  pajfant  plus  outre, 
elle  arrofe  le  verger  , qui  efi  dune  fort 
grande  étendue , ÿ plein  d'excellens  arbre^ 
fruitiers , £)'  de  toutes  fortes  de  légumes  • 
La  façade  de  l’appartement  du  Maitre  a 
quatre  colonnes  d'ordre  Joniquc  , dont 
le  chapiteau  de  celles  des  angles  fait  front 
des  deux  cotez  - Jenfeignerai  la  manière  de 
faire  ces  chapiteaux  au  livre  des  Temples . 
Il  y a des  galleries  de  part  fj  d'autre  , 
à l'extrémité  de  [quelles  font  deux  colom- 
biers py  au  deJJ'ous  les  preJJ'oirs  à vin 
avec  les  écuries  pj  autres  lieux  pro- 
pres pour  le  ménage  de  la  Carnpa- 
gne  . 

Le  Batiment  gravé  dans  la  PI.  XXXVI'. 
efl  près  de  la  porte  de  Montagna  na  , 
(a)  Château  dans  le  territoire  de  Padoüe. 
Elle  fut  bâtie  par  le  Seigneur  François 
Pifano,  après  la  mort  duquel,  une  par- 
tie refta  imparfaite . Les  grandes  chambres 
ont  un  quarré  pJJ  trois  quarts  de  long  , 
les  voûtes  font  furbaiffées  pjl  félon  notre 
feconde  manière  : les  chambres  moyennes 
font  quarrées  , pf  leurs  voûtes  font  ron- 
des py  en  façon  de  four  : les  cabinets  , 
py  le  pajfage  entre  deux  , font  de  même 
largeur  : leurs  voûtes  font  hautes  de  deux 
quarre\  . L'entrée  a quatre  colonnes  moin- 
dres d'un  cinquième  que  les  autres  qui  font 
dehors,  py  foûtiennent  le  pavé  de  la  fale , 
outre  que  l’exhaujfement  de  la  voûte  en  eji 
py  plus  beau  py  plus  fur  . Les  niches  des 
coins  ont  chacune  une  figure  des  quatre  fai- 
fons  de  l'année  faites  par  Alertandro 
Vittoria  excellent  fculpteur  . Le  premier 
ordre  des  colonnes  efl  Dorique  py  le  fé- 
cond Jonique . Les  chambres  hautes  font 
platfonnées  : ï exhaujfement  de  la  fale  mon- 
te jufqu  à la  couverture  de  la  maifon.  Mux 
deux  ailes,  de  cette  maifon  , il  y a deux  - 
arcades  qui  traverfent  chacune  une  rue,  py 
par  des  pajjages  qui  font  au  dejftis  de  ces 
arcades  , on  defcend  dans  la  cuifine  py  quel- 
ques autres  logemens  pour  les  domeftiques . 

Le  dejfein  de  la  "Planche  XXXVII'.  efi 
de  la  Maifon  du  magnifique  Seigneur  Geòr- 
gie Cornare  rK  Piombino,  dans  /?  Ca- 
rtel-Franco .'  (b)  le  premier  ordre  des 

porti- 
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ghe  la  terza  parte  della  fua  lunghez- 
za ; le  colonne  rifpondono  al  diritto 
delle  penultime  delle  loggic  , e fono 
tanto  diftanti  tra  sè  , quanto  alte  : 
le  ftanze  maggiori  fono  lunghe  un 
quadro  , e tre  quarti  -,  i volti  fono 
alti  fecondo  il  primo  modo  delle  al- 
tezze de’ volti,  le  mediocri  fono  qua- 
dre, il  terzo  più  alte  che  larghe  , i 
volti  fono  a lunette,  fopra  i cameri- 
ni vi  fono  mezzati.  Le  loggie  di  fo- 
pra fono  di  ordine  Corintbio , le  co- 
lonne fono  la  quinta  parte  più  fot- 
tili  di  quelle  di  fotto . Le  ftanze  fo- 
no in  folaro,  ed  hanno  fopra  alcuni 
mezzati.  Da  una  parte  vi  è la  cuci- 
na, e luoghi  per  fervitori. 

La  Fabbrica  pofta  alla  Tavola 
XXXVIII.  (,?)  è del  Clariftìmo  Ca- 
valier il  Signor  Leonardo  Mocenico  ad 
una  Villa  detta  Marocco,  che  fi  ritro- 
va andando  da  Venezia  a Trevigi.  Le 
Cantine  fono  in  terreno,  e fopra  han- 
no da  una  parte  i granari , e dall’al- 
tra le  commodità  per  la  famiglia , e 
fopra  quelli  luoghi  vi  fono  le  ftanze 
del  Padrone  , divife  in  quattro  appar- 
tamenti i le  maggiori  hanno  i volti 
alti  piedi  ventiuno,  e fono  fatti  di 
canne,  acciocchèfiano  leggieri -,  le  me- 
diocri hanno  i volti  alti  quanto  le 
maggiori  : le  minori , cioè  i cameri- 
ni hanno  i loro  volti  alti  piedi  die- 
cifette,  e fono  fatti  a Crociera.  La 
loggia  di  fotto  è di  ordine  7c«/fo.  Nel- 
la fala  terrena  fono  quattro  colonne, 
acciocché  fia  proporzionata  l’altezza 
alla  larghezza.  La  loggia  di  fopra  è 
di  ordine  Corintbio  , ed  ha  il  poggio 
alto  due  piedi,  e tre  quarti.  Le  fea- 
k fono  polle  nel  mezzo,  e dividono 
la  fala  dalla  loggia , e camminano  una 
al  contrario  dell  altra  : onde  e dalla 
delira,  e dalla  fmiftra  fi  può  afeen- 
dere,  edifeendere,  e riefeono  molto 
commode  , e belle  , e fono  lucide  a 
fiifficienza  . Ha  quella  fabbrica  da  ii 
fianchi  i luoghi  da  fare  i vini , le  Hal- 
le, i portici,  ed  altre  commodità  all’ 
ufo  della  Villa  appartenenti. 

A Fan- 
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portiques  ejl  Joniqiie  ; l'efcalier  efl  avan- 
ce dans  le  logis , de  manière  à être  moins 
expofé  au  cbaud  £7  au  froid:  les  ailes  , 
où  l on  voit  des  niches , font  larges  d'une 
troifiéme  partie  de  leur  longueur  : les  co- 
lonnes font  exaBement  fur  une  même  li- 
gne avec  les  pénultièmes  des  portiques , £7 
leur  diftance  l’une  de  l autre  efl  égale  à 
leur  hauteur  ■ Les  grandes  chambres  ont 
un  quarré  £T  trois  quarts  de  long  . La 
hauteur  des  voûtes  efl  fuivant  notre  pre- 
mière métode  ■ Les  chambres  moyennes  font 
quarrées  , £7  ont  un  tiers  davantage  de 
hauteur  quelles  ne  font  larges.  Les  voû- 
tes font  à lunettes  fur  les  cabinets  il 
y a des  Mézanines.' L«  colonnes  du  fé- 
cond ordre  font  Corinthiennes  £7  elles 
font  plus  petites  d’un  cinquième  que  celles 
d’en  bas.  Les  chambres  font  piatfonnées  fg) 
ont  des  Mézanines  au  dejfus.  La  cuifi- 
ne  £7  les  autres  lieux  qui  en  dépendent 
font  d’un  côté  , £7  de  l’autre  les  logemens 
des  domefliqties . 

Le  Bâtiment  du  defsein  de  la  Vlanche 
XXXVJlh.  (a)  efl-  au  Chevalier  Leonard 
Mocenico,  en  un  lieu  nommé  Marocco, 
fur  le  chemin  de  Venife  à Trevife.  Les 
celliers  font  au  niveau  du  terrain,  au  def- 
jus  def quels  font  d'un  côté  les  greniers  £7 
de  l’autre  le  logement  des  dotnefliques  . 
Mu  plus  haut  étage  font  les  chambres  pour 
le  Maitre  qui  forment  quatre  appartemens  . 
Les  voûtes  des  grandes  chambres  ont  vingt 
un  piez  de  haut  £7  font  faites  de  cannes  , 
afin  quelles  chargent  moins  . Celles  des 
moyennes  font  aujfl  hautes  que  les  plus 
grandes , mais  celles  des  cabinets  n'ont  que 
dix  fept  piez  £7  font  faites  à Crocett es. 
Le  portique  du  premier  étage  efl  (Tordre 
Jonique . Dans  la  fale  bafse  il  y a qua- 
tre colonnes  qui  font  que  fa  largeur  efl 
proportionée  à fa  hauteur  . Le  portique  , 
ou  la  galerie  fupérieure  efl  d’odre  Corin- 
thien , £/  le  piédeflal  continu  qui  fert 
(Tappai,  efl  haut  de  deux  piez  neuf  pou- 
ces ■ Les  efcaliers  font  dans  le  milieu  £/ 
jé parent  la  fale  d’avec  le  portique , ils  font 
oppofez  Tun  à T autre  de  manière  qu'on 
peut  monter  £7  defeendre  des  deux  cotez  j 
ce  qui  les  rend  beaux  £7  fort  commodes 

£7  ils 
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A Fanzoìo  Villa  del  Trivìgiano  difco- 
fta  da  Cajìd franco  tre  miglia  , è la 
Fabbrica  polla  nella  Tav.  XXXIX. 
{a)  del  Magnifico  Signor  Leonardo 
Emo.  Le  cantine,  i granari,  le  Halle, 
c gli  altri  luoghi  di  Villa  fono  dall 
una,  e l'altra  parte  della  Cafa  domi- 
nicale: e nell’ eftremità  loro  vi  fono 
due  colombare,  che  apportano  utile 
al  Padrone,  ed  ornamento  al  luogo, 
e per  tutto  fi  può  andare  al  coper- 
to, il  che  è una  delle  principali  co- 
fe  , che  fi  ricercano  ad  una  cafa  dii 
Villa,  come  è flato  avvertito  di  fo-; 
pra . Diet.'-o  a quella  Fabbrica  è un 
giardino  quadro  di  ottanta  campi  Tri- 
vigiani,  per  mezzo  il  quale  corre  un 
fiumicello  , che  rende  il  fito  molto 
bello,  e dilettevole.  E fiata  orna- 
ta di  pitture  da  Meffer  Battijìa  Ve 
nezwio  . 
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£7  ih  font  ajfez  clairs . Sur  les  ailes  de 
ce  Bâtiment  font  les  prejfoirs  à faire  le 
vin,  le  s écuries.,  Q'  autres  femblabhs  lieux 
néceff aires  pour  U ménage  à la  campagne , 
auxquels  on  va  par  des  galleries  ornées  de 
colonnes . 

A Fanzolo  k Trevifan,  à trois 
miles  de  Callel-Franco , (a)  on  voit  la 
Maifon  du  magnifique  Seigneur  Leonard 
Emo  bâtie  félon  le  dejfein  de  la  Planche 
XXXIX.  Les  caves , les  greniers , les  écu- 
ries , £7  hs  autres  lieux  pour  le  ménage 
(ont  aux  cotez  du  logis  du  Maitre , £7  à 
chaque  bout  il  y a un  colombier , lequel , 
outre  l'ornement , apporte  encore  de  l’utili- 
té à la  Maifon  i q)  par  tout  on  peut  al- 
ler à couvert,  ce  qui  efi  une  des  plus  con- 
Jîdér.ibles  commoditez  qu'on  pitife  deftrer 
dans  une  Maifon  de  campagne  , comme 
nous  avons  déjà  fait  remarquer  ci-devant- 
Sur  le  derrière  de  ce  Bâtiment  il  y a un 


jardin  quarré  qui  contient  quatre  vingts 
arpens  de  terre  mefurez  félon  la  coutume  du  pays  , par  le  milieu  duquel  pajfe  une 
petite  rivière,  qui  rend  la  fituation  belle  plaif ante  : cette  Maifon  efi  ornée  de  plu- 
fieurs  peintures  de  la  main  de  Battifla  Venetiano. 


CAPITOLO  XV. 

Dei  Difegni  delle  Café  di  Villa  di  alcunu 
Gentiluomini  di  Terra  Ferma. 

Ad  un  luogo  del  Vicentino  det- 
to W V inale , è,  come  nella  Tav. 
XL.,  la  Fabbrica  (^)  del  Signor  ilia- 
gio  Sarraceno  ; il  piano  delle  Hanze  s 
alza  da  terra  cinque  piedi  : le  flanze 
maggiori  fono  lunghe  un  quadro,  e 
cinque  ottavi,  ed  alte  quanto  larghe, 
e fono  in  folaro  . Continua  quella  al- 
tezza anco  nella  fala  : i camerini  ap- 
preflb  la  loggia  fono  in  volto  , l’al- 
tezza de’ volti  è al  pari  di  quella  delle 
flanze  : di  fotto  vi  fono  le  cantine, 
e di  fopra  il  granato,  il  quale  occu- 
pa tutto  il  corpo  della  Cala . Le  cu- 
cine fono  fuori  di  quella  ; ma  però 
congiunte  in  modo,  che  riefcono  com- 
mode . Dall’ una  , e l’altra  parte  vi 
fono! luoghi  all’ufo  di  Villa  necelfarj. 
Tom.V.  Idi- 

(a  ) /'eds  Tom.  1.  0]f.  25.  Tag.  27. 

( b)  FediT0m.LOJf.26.Tag.2g. 


CHAPITRE  XV. 

Defleins  des  Maifons  de  Campagne  de 
quelques  Gentilhommesde  Terre-ferme- 

EN  un  lieu  du  Vicentin  nommé  le  Fi- 
nal , on  voit  la  Maifon  comme  dans 
la  Flambe  XL’.,  qui  efi  (b)  au  Seigneur 
Blaife  Saraceno  . Le  plan  des  chambres 
efi  élevé  à cinq  piez  de  terre  : les  gran- 
des chambres  ont  de  longetir  un  quarré  £)’ 
cinq  huitièmes  , Çfi  leur  hauteur  efi  égale 
à leur  largeur  , £7  font  platfonnées  : la 
fale  efi  de  même  hauteur  . Les  cabinets 
proche  le  portique  font  voûtez  ■ h hauteur 
des  voûtes  efi  égale  à celle  des  chambres . 
Les  caves  font  au  deffous  £7  les  greniers 
au  de  fus  , lef quels  occupent  toute  l'éten- 
due de  la  Maifon  . Les  cuifines  font  au 
dehors , mais  dans  une  proximité  qui  les 
rend  commodes.  Tous  les  autres  lieux  fer-- 
vant  au  ménage  , font  aux  deux  cotez  dt 
la  Maifon . 

I Les 

{a)  Voyezie  Tom.I. Obferv. 25'.  Pag.27. 

(i)  Voyez  le  Tom.I. Obferv. 2ô%Pag.29. 


I difegni  della  Tav.  XLl.  fono  del-j 
la  Fabbrica  (a)  del  Signor  Girolamo] 
Ragona  Gentiluomo  Vicentino  fatta  da 
lui  Me  Ghizzp'^  fija  Villa.  Ha  quefta 
Fabbrica  la  commodità  ricordata  di 
fopra;  cioè  che  per  tuttofi  può  an- 
dare al  coperto.  Il  pavimento  delle 
ftanze  per  ufo  del  Padrone  è alto  da 
terra  dodici  piedi  : fotto  quelle  flan- 
ze  vi  fono  le  commodità  per  la  fa- 
miglia, e di  fopra  altre  danze  , che 
ponno  fervire  per  granari  , ed  anco 
per  luoghi  da  abitarvi,  venendo  l’oc- 
cafione  ; le  fcale  principali  fono  nel- 
la facciata  davanti  della  Cafa , e ri- 
fpondono  fotto  i portici  del  cortile. 

In  Rogliana  Villa  del  Vicentino,  co- 
me nella  Tav.  XLII-,  è la  Fabbrica 
(b)  del  Cavalier  Rogliana:  le  fue  dan- 
ze fono  date  ornate  di  pitture  , e 
ducchi  bellidìmi  da  Meder  Bernardi- 
no India,  e Melìèr  Anfelmo  C anera  Pit- 
tori Verotieft  , e da  Meder  Bartolomeo 
‘I{odolfi  Scultore  Veronefe  : le  danze 
grandi  fono  lunghe  un  quadro,  e due 
terzi , e fono  in  volto  : le  quadre 
hanno  le  lunette  negli  angoli  fopra 
i camerini  vi  fono  mezzati,  la  altez 
za  della  fala  è la  metà  più  della  lar- 
ghezza , e viene  ad  edere  al  pari  dell 
altezza  della  loggia  .■  la  fala  è invol- 
tata* a fafeia,  e la  loggia  a crociera: 
fopra  tutti  quedi  luoghi  è il  grana- 
to, e fotto  le  cantine,  e la  cucina  : 
perciocché  il  piano  delle  danze  fi  al- 
za cinque  piedi  da  terra.  Da  un  lato 
ha  il  cortile , ed  altri  luoghi  per  le 
cofe  di  Villa,  dalfaltro  un  giardino, 
che  corrifponde  a detto  cortile  , e 
nella  parte  di  dietro  il  Brucio  , ed 
una  Pefchiera  ; di  modo  che  quedo 
Gentiluomo,  come  quello  che  è ma- 
gnifico, e di  nobilidimo  animo,  non 
ha  mancato  di  fare  tutti  quegli  or- 
namenti, e tutte  quelle  commodità, 
che  fono  podibili  per  rendere  que- 
do fuo  luogo  bello  , dilettevole  , e 
commodo . 

À Bifora  luogo  propinquo  a Vicen- 
za 

( a ) rudìTcm.  LOjf.  ij.Tag.  29.  c 30. 

( b)  Fidi  Tm,  L Vjj\  28.  Tag.  31. 


R o 

'i  Les  deffeins  de  la  Bianche  XLl'.  font 
de  la  Maifon  (a)  du  Seigneur  Jerome  Ra- 
gona Vicentin  qui  Î a bénie 

dans  une  de  fes  terres  nommée  Ghizzo- 
le.  Ce  Bâtiment  a la  même  commodité  que 
fai  déjà  remarquée  en  un  autre  endroit, 
qui  ejl  de  pouvoir  aller  par  tout  à couvert. 
Le  plan  des  chambres  du  Maitre  ejl  élevé 
à douze  piez  du  rez-de-chauffée  . Sous 
ces  chambres  f ont  toutes  les  commoditez  du 
ménage  ; au  dejfus  , il  y en  a cb autres 
qui  peuvent  Jervir  non  feulement  de  gre- 
niers , mais  encore  de  logemens  en  un 
befoin  . Les  principaux  efcaliers  de  la 
Maifon  font  à la  façade  du  devant  £7 
fe  joignent  au  droit  des  portiques  de  la 
cour . 

A Pogliana  , dans  le  Vicentin  , on 
voit  la  Maifàn  comme  dans  la  Flanche 
XLIR.  qui  ejl  {h)  au  Chevalier  Poglia- 
na . Les  chambres  ont  été  ornées  de  pein- 
tures , de  très  beaux  ftucs , par  Ber- 
nardin India  , £7  Anfelme  Canera 
Veintres  , £7  Barthelemi  Rodolfi  Tew/- 
pteur  , tous  de  Vérone  . Les  grandes 
chambres  ont  un  quarré  £7  deux  tiers  de 
long  £7  font  voûtées  . Les  quarré  es  ont 
des  lunettes  dans  les  angles  . Sur  les 
cabinets  il  y a des  Mézanines.  La  fa- 
le  ejl  haute  d'une  moitié  plus  que  fa  lar- 
geur  , £7  fe  trouve  égale  à la  hauteur 
du  portique  , La  fale  ejl  voûtée  à ban-, 
des  £7  le  portique  à crocettes . Les  gre- 
niers font  au  dejfus  de  tous  ces  appar- 
temens  , £7  les  caves  £7  la  cuijîne  au 
dejjous  , pareeque  le  plan  des  premières 
chambres  ejl  élevé  à cinq  piez  du  rez-de- 
chaujfée  . La  baffe-cour  £7  les  autres 
lieux  pour  le  ménage  font  dun  côté  , £7 
de  l'autre  ejl  un  jardin  qui  correfpond 
à la  bajfe-cour.  Sur  le  derrière  il  y a un 
Verger,  £7  un  Vivier  . Si  bien  que  ce 
Gentilhomme , qui  ejl  magnifique  , na  rien 
négligé  , ni  épargné  dans  ce  qu'il  a cru 
pouvoir  contribuer  à l'ornement  ^ à la 
commodité  de  cette  Maifon  , afin  de  la 
rendre  autant  parfaite  qu'il  lui  a été 
pojfible . 

A Lifiera  , près  de  Vicence , le  Sei- 
gneur 

(<î)  Voyez  leTom.  I.Obfen^.  27'.  Pag,  29.&  30.- 

{b  ) Voyez  leTom.  I.  Obferv.  28'.  Pag.  31. 


SECO 

za,  comenella  Tav.XLTIf.,  èlaFab  i 
brica  {a)  edificata  già  dalla  felice  me- 
moria del  Signor  Gio:  Francesco  Falma 
rana.  Le  loggie  fono  di  ordine  Ionico  , 
le  colonne  hanno  fotto  una  bafe  qua- 
dra, che  gira  intorno  a tutta  la  cafa: 
a quella  altezza  è il  piano  delle  log- 
gie , e delle  ftanze , le  quali  tutte  fono 
in  folaro  ,•  negli  angoli  della  Cafa  vi  fo- 
no quattro  torri , Ìe  quali  fono  in  vol- 
to : la  fala  anco  è involtata  a fafcia  . 
Ha  quefta  Fabbrica  due  cortili  , uno 
davanti  per  ufo  del  Padrone , e l’altro 
di  dietro,  dove  fi  trebbia  il  grano,  ed 
ha  coperti  , ne’ quali  fono  accommo- 
dati  tutti  i luoghi  pertinenti  all’ufo  di 
Villa. 

La  Fabbrica  della  Tav.  XLIV.  {a) 
fu  cominciata  dalli  Conte  Francefco , 
e Conte  Lodovico  fratelli  icTriJfìni , a 
Meledo  Villa  del  Vicentino . Il  fito  è bel- 
lififimo  : perciocché  è fopra  un  colle, 
il  quale  è bagnato  da  un  piacevole  fiu- 
micello,  ed  è nel  mezzo  di  una  molto 
fpaziofa  pianura,  ed  a canto  ha  una 
affai  frequente  (Irada.  Nella  fommità 
del  colle  ha  da  elfervi  la  fala  rotonda , 
circondata  dalle  ftanze  , e però  tanto 
alta  che  pigli  il  lume  fopra  di  quelle. 
Sono  nella  fala  alcune  mezze  colonne , 
che  tolgono  fufo  un  pogginolo  , nel 
quale  fi  entra  per  le  ftanze  di  fopra  -, 
le  quali  perchè  fono  alte  folo  fette  pie- 
di, fervono  per  mozzati.  Sotto  il  pia- 
no delle  prime  ftanze  vi  fono  le  cuci- 
ne, i tinelli , ed  altri  luoghi.  E perchè 
ciafcuna  faccia  ha  bellilìime  vifte , vi 
vanno  quattro  loggie  di  ordine  Corin- 
tbio  ; fopra  i frontifpizj  delle  quali  for- 
ge la  cupola  della  fala.  Le  loggie,  che 
tendono  alla  circonferenza,  fanno  un 
gratiftìmo  afpetto  -,  più  preflb  al  pia- 
no fono  i fenili,  le  cantine,  le  ftal- 
le,  i granari,  i luoghi  da  gaftaldo  , 
ed  altre  ftanze  per  ufo  di  Villa  ; le 
colonne  di  quelli  portici  fono  di  or- 
dine Tofcam  : fopra  il  fiume  negli  an- 
goli del  cortile  vi  fono  due  colom- 
bare. 

La 

(a)  Fedi  Tom.  I.  OJfer.  2p.  Tag.  33.  34. 

(b)  Fedi  Tomo  1.  OJfer.  30.  34. 


gneur  Jean  François  Valmarana  , d'hett- 
reiife  mémoire,  {a)  a fait  faire  le  Bâti- 
ment tel  quon  le  voit  dans  la  Flanche 
XLIJF.  Les  portiques  , ou  gallerks  font 
d'ordre  Jonique  . Sous  les  colonnes  il  y 
a un  embasement  qui  régne  tout  à l'entour 
du  logis , au  niveau  duquel  e/l  le  pavé  des 
portiques  des  chambres  , qui  (ont  ton- 
tes platfonnées . Aux  quatre  angles  de  ce 
Bâtiment  il  y a des  tours  voutees  : la  fa- 
le  eji  auffi  voûtée  à bandes.  Cette  Mai- 
fon  a deux  cours  , l’une  au  devant  pour 
le  Maitre  , fj  l'autre  fur  le  derrière  , 
pour  fervir  à la  récolte  des  grains  pj  au- 
tour de  laquelle  font  des  couverts , £T  au- 
tres commoditcz  nécejfaires  au  ménage  de 
la  Campagne . 

Les  Comtes  François  Çf!  Loiiis  de 
Trilfini , frères  (b)  commencèrent  à bâ- 
tir le  dejfein  de  la  Flanche  XLIV. 
à Mélédo  , dans  le  Vicentin  . Sa 
fituation  ejl  très  belle  , fur  une  coli- 
ne proche  dune  petite  rivière  , au  mi- 
lieu dune  grande  plaine  , pJJ  fur  un 
chemin  a fez  fréquenté  . Au  fommet  de 
la  colline  , il  doit  y avoir  un  Jalon  rond 
entouré  de  chambres  , mais  tellement  ex- 
baitjfe  , quii  puijfe  prendre  fon  jour  par 
deffus  ces  chambres.  Ce  falon  a tout  au- 
tour des  demies  colonnes  , qui  portent 
un  corridor,  dans  lequel  on  entre  par  les 
chambres  hautes  , qui  ne  Jervent  que  de 
Mézanines  , ayant  feulement  fept  piez 
de  hauteur  . Sous  le  plan  des  premières 
chambres  on  a les  cui/ines  , les  réfeSioi- 
res , py  autres  lieux  femblables  : pj  par- 
ceque  chaque  face  de  la  maifon  ejl  fort 
belle  , on  y a fait  quatre  portiques  d’or~ 
dre  Corinthien  , par  de/fus  le  fron- 
ton desquels  , on  voit  paraître  le  dôme 
du  falon  rond  . La  gallerie  qui  régné 
dans  toute  fa  circonférence  , fait  un  très 
bel  effet  . Les  greniers  à foin  , les  ca- 
ves , les  écuries , le  logement  du  fermier , 
py  les  autres  commoditez  du  ménage 
font  plus  bas  . Les  colonnes  des  porti- 
ques font  d'ordre  Tofcan  • Aux  coins  de 
la  cour , fur  la  rivière  , il  y a deux  co- 
lombiers . 

Le 

(a)  Voyez  le  Tom.  I,  Obferv.  29'.  Paa.  117.  54. 

(b)  Voyez  le  Tom.  I.  Obferv.  30'.  Pag.  34. 


36  L 1 

La  Fabbrica  (,r)  pofta  alla  Tavola 
XLV.  è in  Campigiia  luogo  del  [^icenti 
tJO,  ed  è del  Signor  Mario  Repella,  il 
quale  ha  efequito  in  quella  fabbrica 
l’animo  della  felice  inemoriadel  Signor 
Prancefco  fuo  padre  . Le  colonne  de 
portici  fono  di  ordine  Dorico  ; gl’ inter 
colunnj  fono  quattrodiametri  di  colon- 
na . Negli  eflremi  angoli  delcoperto, 
ove  fi  veggono  le  loggic  fuori  di  tutto 
il  corpo  della  cafa  , vi  vanno  due  co- 
lombare, e le  loggie.  Nel  fianco  rin 
contro  alle  dalle  vi  fono  danze,  delle 
quali  altre  fono  dedicate  alla  Conti- 
nenza, altre  alla  Oiudizia  , ed  altre 
ad  altre  Virtù  con  gli  elogi  , e pittu- 
re , che  ciò  dimodrano  -,  parte  delle 
quali  è opera  di  Meder  Ballijìa  Ma- 
gania  Vicerìtino  pittore,  e poeta  fingo- 
lare  : il  che  è dato  fatto  affine  che  que- 
do  Gentiluomo,  il  quale  riceve  mol- 
to volentieri  tutti  quelli , che  vanno 
a ritrovarlo,  pofla  alloggiare  i fuoi  fo- 
redieri,  ed  amici  nella  camera  di  quel- 
la Virtù  , alla  quale  effi  gli  pareranno 
aver  più  inclinate  l’animo . Ha  queda 
Fabbrica  la  commodité  di  potere  anda- 
re per  tutto  al  coperto,  e perchè  la 
parte  per  l’abitazione  del  Padrone,  e 
quella  per  ufo  di  Villa  fonodi  uno  idef- 
fo  ordine  ; quanto  quella  perde  di  gran- 
dezza per  non  edere  più  eminente  di 
queda,  tanto  queda  di  Villa  accrefee 
del  fuo  debito  ornamento,  e dignità, 
facendoli  uguale  a quella  del  Padrone 
con  bellezza  di  tutta  f opera . 

La  Fabbrica  della  Tav.  XLVI.  (^) 
h àcWì  Conte.  Odoardo , e Conte  Teodo- 
ro fratelli  àe’Thkm  in  Cigogaa  fua  Vil- 
la, la  qual  fabbrica  fu  principiata  dal 
Conte  Francesco  loro  padre . La  fala 
è nel  mezzo  della  cafa  , ed  ha  intor- 
no alcune  colonne  Joniche  , fopra  le 
quali  è un  pogginolo  al  pari  del  piano 
delle  danze  di  fopra.  11  volto  di  que- 
da fala  giugne  fino  fotte  il  tetto  : le 
danze  grandi  hanno  i volti  a fchifiò  , 
c le  quadrate  a mezzo  cadino,  e fi  al- 
zano in  modo,  che  fanno  quattro  tor- 

ricelle 

(a)  rcetii  Tom.  I.  OjJ.  31.  Tag.  35.  36. 

( b}  Tedi  TÆ.  IX'jf.  32.  Tog.  36. 
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Le  Bàtinient  (a  ) de  la  Planche  XLV'. 
eft  à Campigiia  dam  le  Vicentin , ap- 
parlenant  au  Seigneur  Mario  Rcpetta, 
qui  la  fait  achever  fiiivant  le  dejfein  du 
feu  Seigneur  François  fon  pére.  Les  co- 
lonnes des  portiques  font  d’ordre  Dori- 
que i les  entre-colonnes  ont  quatre  diamè- 
tres ■ Dans  tes  deux  coins  du  couvert  les 
plus  éloignez  , où  l on  voit  des  galeries 
hors  de  tout  le  corps  du  logis  , il  y a deux 
colombiers-  Du  coté  vers  les  écuries,  font 
diverfes  chambres  dédiées  chacune  à quel- 
que vertu  particulière  , comme  à la  Jujli- 
ce , à la  Continence,  à la  Charité,  avec 
des  éloges  £7  des  tableaux  appropries:^  au 
[ujet  j la  plupart  defquels  font  de  Batti- 
da  Maganza  peintre  Vicentin,  ex- 
cellent poète  ■■  ce  que  ce  Gentilhomme  a 
fait  à deffein,  pareeque , comme  il  recioit 
très  civilement  ceux  qui  lui  font  l'honneur 
de  le  vifiter  , il  a eu  la  penfée  de  loger 
chacun  de  fes  hôtes  dans  l'appartement  de 
la  Vertu  pour  laquelle  il  croit  qu’il  a le 
plus  d'inclination  . Dans  ce  Batiment  on 
a la  commodité  de  pouvoir  aller  par  tout 
à couvert  : £7  d’autant  que  le  logement 
principal  efl  du  même  ordre  que  celui  qui 
fert  aux  autres  commoditez  du  ménage  , 
tout  ce  qui  fcmble  manquer  au  premier 
de  l'avantage  £7  de  la  grandeur  qu'il  de- 
vroit  avoir  par  defus  l'autre  , eji  ample- 
ment récompenfé  par  l'ornement  £7  la  fi- 
métrie  qui  fe  trouvent  également  en  tous 
lêS  • 

La  Maifon  de  la  Flanche  XLVL.  (b) 
efi  aux  Comtes  Odoardo  £7  Théodore 
de  Thieni  frères , en  un  lieu  nommé  Ci- 
gogna , où  le  Comte  François  leur  pé- 
re commença  de  la  bâtir  . La  fale  fait 
le  milieu  du  logis  , £7  à Tentour  il  y a 
quelques  colonnes  Joniques,  qui  foùtien- 
nent  un  appui  au  niveau  des  chambres 
hautes  . La  voûte  s’élève  jufques  fous  la 
couverture  . Les  grandes  chambres  font 
voûtées  à pans  , les  quarrées  en  eu  de 
four  , font  élevées  en  forme  de  qua- 
tre tourettes  aux  angles  du  Bâtiment  . 
Les  cabinets  ont  des  Mézanines  au  def- 
fus  , £7  leurs  portes  viennent  répondre 

vis 

(fl)  Voyez  le  Tom. I.Obferv. 3i'.Pag.  33.  36, 

{b)  Voyez  leTom.I.  Obferv.  32'.  Pag.  36. 
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ricelle  negli  angoli  della  fabbrica  i ca- 
merini hanno  fopra  i loro  mozzati,  le 
portedei quali  rifpondonoalmezzo  del- 
le fcale  . Sono  le  beale  lenza  muro  nel 
mezzo,  e perchè  la  baia  per  ricevere  il  lu- 
me di  bopra  è luminobifiìma,eflè  ancora 
hannolumeabafl:anza,e  tanto  piùche 
effendo  vacue  nel  mezzo,  ricevono  il 
lume  anco  di  bopra  ; in  uno  de’eoper- 
ti , che  bono  per  fianco  del  cortile  vi 
fono  le  cantine , e granari,  e nell’altro 
le  Italie,  e i luoghi  per  la  Villa.  Quel- 
le due  loggia , che  come  braccia  ebeo- 
nofuor  della  fabbrica,  fono  fatte  per 
unir  la  caba  del  Padrone  con  quella  di 
Villa  : fono  appreflb  quella  Fabbrica 
due  cortili  di  fabbrica  vecchia  con  por- 
tici , l’tino  per  lo  trebbiar  de’grani,  e 
l’altro  per  la  famiglia  più  minuta. 

La  Fabbrica  della  Tav.  XLVII.  {a) 
è del  Sig.  Conte  Giacomo  Angarano.ào.  lui 
fabbricata  nella  bua  Villa  di  Angnrano 
nel  Vicentino.  Nei  fianchi  del  Cortile  vi 
bono  cantine,  granari,  luoghi  dafare  i 
vini , luoghi  da  gaflaldo , Falle,  colom- 
bara  , e più  oltre  da  una  parte  il  cor- 
tile per  le  cofe  di  Villa,  edaU’altraun 
giardino  . La  caba  del  Padrone  poFa 
nel  mezzo  è nella  parte  di  botto  in  vol- 
to , ed  in  quella  di  fopra  in  folaro  : i 
camerini  così  di  botto,  comedi  bopra 
fono  ammezzati  : corre  appreflb  queFa 
fabbrica  laBrf»f<«  fiume  copiobo  di  buo- 
niFìmi  pebei . E'  queFo  luogo  celebre 
per  i preziofi  vini, che  vi  fi  fanno,  e pel- 
li frutti  che  vi  vengono,  e molto  più, 
per  la  cortefia  del  Padrone. 

I difegni  della  Tav.  XLVìII.  fono 
della  Fabbrica  del  Conte  Ottavio  Thie- 
ne  a Qitiuto  bua  Villa  . Fu  cominciata 
dalla  felice  memoria  del  Conte  Marc 
Antonio  buo  Padre,  e dal  Conte  Mdrìa- 
no  buo  Zio  ; il  fito  è molto  bello  per 
aver  da  una  parte  la  Tefina,  e dall’aL 
tra  un  ramo  di  detto  fiume  aùai  gran- 
de. Ha  queFo  Palagio  una  loggia  da- 
vanti la  porta  di  ordine  Dorico  : per 
queFa  fi  pafia  in  un’  altra  loggia , e da 
quella  in  un  cortile,  il  quale  ha  nei 
Tom.V.  fiali' 

(a)  redi  Tom.  I.  Ojfer.  33.  7ag.  37. 

( b)  Tedi  Tom.  I.  OJfer,  34.  39.40.  ç 41. 
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vis-à-vis  des  efcalicrs  , çiii  rioni  point 
de  mur  au  milieu , qui  étant  comme 
la  fale  éclairée  par  un  fort  grand  jour 
den  haut,  ont  toute  la  lumière  qui  leur  eft 
nóce Jf aire.  Les  caves  0’  les  greniers  font 
en  l'un  des  cotez  couverts  , de  la  cours 
£/  en  l'autre  font  les  écuries  avec  les  ap- 
partemens  fervant  à l'œconoinie  de  la  Cam- 
pagne . Les  deux  colonnades  , qui  font  com- 
me les  deux  bras  du  corps  de  logis , fervent 
à unir  le  logement  du  fermier  à celui  du 
Maitre.  Proche  de-là,  il  y a deux  vieilles 
cours  , avec  des  portiques  j l'une  fert  à 
la  récolte  des  grains  y Q"  les  laboureurs , 
avec  leurs  valets  demeurent  dans  l'au- 
tre. 

La  Maifon  de  la  Planche  XLVIL.  (a)  efl 
au  Comte  Jaques  Angarano  qui  l'a  bâtie 
dans  fa  terre  r/ Angarano  dans  le  Vi- 
centin.  <'hix  deux  cotez  de  cour  font 
les  caves,  les  greniers  , les  preffoirs  , la 
demeure  du  fermier  , les  ecuries  , le  colom- 
bier , çf  plus  avant  une  baffe-cour,  dont 
un  coté  jert  pour  l' (economie  du  revenu, 
de  l'autre  il  y a un  grand  jardin  . L e 
logis  du  Maitre  efl  au  milieu  ; tout  le 
premier  étage  en  efl  voûté  , 0'  le  \econd 
platfonné . L .es  cabinets,  anjp  bien  dejfus 
comme  dejfous,  ont  des  Mezanincs  . La 
Brenta  rivière  fort  poijjonncnfe  paffe  tout 
auprès  . Le  lieu  efl  célèbre  à caufe  de  fes, 
excelkns  vins  , 0 des  bons  fruits  qui  y 
croijfent  -,  mais  particuliérement  encore  , 
par  le  mérite  0 la  civilité  du-  Maître  de 
la  Maifon. 

Voici  dans  la  Planche  XLVUP.  les def- 
feins  de  la  Maifon  (b)  du  Comte  Ottave 
de  Thieni,  en  un  lieu  nommé  Quinto  . 
Ce  bâtiment  avait  été  commencé  par  h 
Comte  Marc- Antoine  fon  pére  fj  par  le 
Comte  Adrien  fon  oncle:  la  fituation  efl 
fort  belle  , en  ce  quelle  a d'un  côté  la 
Tefina  , 0 de  î antre  une  branche  de 
ce  même  Jkuve  qui  efl  affez  groffe  . Ce 
Palais  a un  portique  d’firdre  Dorique 
devant  la  porte  , par  laquelle  on  paffe  dans 
un  autre  portique  , 0 en  fuite  dans  la 
coftr , qui  a jur  les  ailes  encore  deux  au- 
tres portiques,  au  bout  defquels  font  tous 
K les 

I («)  Voyez  le  Tom.  I.  Obferv.  33',  Pag.  37. 

I {h)  VoyezlcTom.I.ObûiY.  34*. Pag.  39.40. &41. 
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fianchi  doeloggie;  daü  una,  elaltral 
tefta  di  quefte  loggie  fono  gli  apparta-| 
menti  delle  ftanze , delle  quali  alcune 
Ibnoftate  ornate  di  pitture  da  Mefler 
Giovanni  Indemio , Vicentino  uomo  di  bel- 
liflìmo  ingegno.  Rincontro  all’entra- 
ta fi  trova  una  loggia  fimile  a quella 
dell’entrata,  dalla  quale  fi  entra  in 
un  Atrio  di  quattro  colonne,  e da  quel- 
lo nel  cortile,  il  quale  ha  i portici  di 
ordine  Dorico,  e ferve  per  l'ufo  di  Villa. 
Non  vi  è alcuna  fcala  principale  cor- 
rifpondente  a tutta  la  Fabbrica  , per- 
ciocché la  parte  di  fopra  non  bada  fer- 
vire , fe  non  per  falvarobba , e per  luo- 
ghi da  fervitori. 

In  Lonedo  luogo  del  Vicentino  è,  come 
fi  vede  nella Tav  XLIX. , la  Fabbrica 
Ca)  del  Signor  Girolamo  de  Godi  polla  fo- 
pra un  colle  di  bcllilfima  villa , ed  ha  a 
canto  un  fiume,  che  ferve  perPelchie- 
ra.  Per  rendere  quello  fito  commodo 
per  l’ufo  di  Villa  vi  fono  flati  fatti  cor 
tili,  c Urade  fopra  volti  con  non  pie 
ciola  fpefa . La  Fabbrica  di  mezzo  è per 
l’abitazione  del  Padrone,  e della  fami- 
glia . Le  llanze  del  padrone  hanno  il 
piano  loro  alto  da  terra  tredici  piedi  , 
e fono  in  folaro:  fopra  quelle  vi  fono 
i granari,  e nella  parte  di  fotto , cioè 
nell’ altezza  dei  tredici  piedi  vi  fonodi- 
fpofle  le  cantine , i luoghi  da  fare  i vi- 
ni , la  cucina , ed  altri  luoghi  fimili  . 
La  fala  giugne  con  la  fua  altezza  fin 
fotto  il  tetto,  ed  ha  due  ordini  di  fi- 
nellre . Dall’uno , e l’altro  lato  di  que- 
llo corpo  di  Fabbrica  vi  fono  i cortili , 
ed  i coperti  per  le  cofe  di  Villa . E'  fia- 
ta quella  fabbrica  ornata  di  pitture  di 
bellifiima  invenzione  da  MelTer  Ge/al- 
tiero  Padovano,  e da  y[t&r  Battijla  del 
Moro  Veronese,  e da  Mefler  Battijla  Ve- 
neziano-, perchè  quello  Gentiluomo, 
il  quale  è giudiziofifiìmo , per  ridurla 
a quella  eccellenza,  e perfezione,  che 
fia  poffibile,  non  ha  guardato  a fpefa 
alcuna  , ed  ha  fcelto  i più  fingolari , ed 
eccellenti  Pittori  de’noflri  tempi. 

A Santa  Sofia  luogo  vicinoa  Verona 
cinque  miglia  è , come  fi  vede  nella  T av. 

L. 

(a)  I.Ojf. 
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les  appartemens , dont  quelques  chambres 
ont  été  peintes  par  Giovanni  Indemio, 
Vicentin  , homme  dan  efprit  agréable  ■ 
Vis-à  vis  le  portique  de  l'entrée  , on  en 
trouve  un  autre  tout  femblable , qui  con- 
duit dans  un  Atrium  , ou  avant-logis  à 
quatre  colonnes , pj  enfuite  dans  une  cour 
environnée  d'une  galerie  , ou  colonnade 
d'ordre  Dorique  , qui  jert  comme  de 
baffe-cour  -,  parceque'elle  renferme  les  lo- 
gemens  qui  fervent  au  ménagement  py  a 
la  récolte  des  revenus  du  Maitre . Il  ri  y a 
aucun  efcalier  conjiderable  , ou  qui  ait 
quelque  raport  avec  le  rejle  du  Bâtiment, 
pareeque  tout  le  haut  de  cette  Maifon  ne 
fert  que  pour  des  garde-robes  , ou  pour 
loger  des  domejiiques . 

A Lonedo  , dans  le  Vicentin  , on 
voit  la  Maifon  (a)  de  la  Tl.  XLIX'.  qui 
eft  au  Seigneur  Jerome  de  Godi  , fituée 
fur  un  coteau  d un  très  bel  afpeâi,  près 
d'une  rivière  qui  lui  fert  de  T.éfervoir  ■ Et 
pour  rendre  cette  Maifon  plus  commode 
pour  le  ménage  de  la  Campagne,  on  r a 
fait  des  cours  pj  des  chemins  portez  fur 
des  voûtes,  avec  une  a (fez  grande  dépen- 
fe . Le  logis  du  Maitre  pf  de  fa  famille 
efi  dans  le  milieu  du  Bâtiment  ■ Le  Vlan  des 
chambres  du  Maître  efi  élevé  à treize  piez 
du  rez-de-chauffée , pfi  elles  font  platfonnées  ■ 
Les  greniers  J ont  au  dejfus-,  pfi  au  bas  fous 
l'exhaufiement  de  treize  piez  , on  a pra- 
tiqué les  caves  , les  prejfoirs  , la  cui  fine 
py  toutes  les  autres  commoditez  du  me- 
nage. La  fale  efi  cxbaujfée  jufqites  à la 
couverture  PJ  a deux  rangs  de  fenêtres . 
A chaque  côté  de  la  Maifon  , il  y a de 
grandes  cours  , avec  des  lieux  couverts  pour 
ferrer  les  grains  pJ  autres  produits  de- 
là terre  . La  Maifon  a été  peinte  a'éec 
beaucoup  de  curiofité  par  Gualterio  Pa- 
dovano , Battilla  del  Moro  Veronefe , 
& Battilla  Venetiano.  Ce  Gentilhom- 
me, qui  n'a  rien  épargné  pour  rendre  fa 
Maifon  la  mieux  finie  py  plus  parfaite 
qu'il  lui  a été  poffible  , s' efi  fait  fervir 
par  tous  les  plus  excellens  ouvriers  de 
notre  terns . 

A jainte  Sophie  , à environ  deux 
lieux  de  Vérone  , on  voit  la  Mai- 

fon 

{a)  Voyez  leTom.I.Cbferv.  j;'-  43-&  14- 
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L.la  Fabbrica(a^ciel  Sig.Conte  Marc' An^ 
ionio  Sarego  porta  in  un  bellirtìmo  fito, 
cioè  fopra  un  colle  di  afcefa  faciliffima, 
che  difcuopre  parte  della  città  , ed  è 
tra  due  vailette  ; tutti  i colli  intorno 
lono  ameniflìmi , e copiofi  di  buonif-, 
lime  acque  ; ondequerta  Fabbrica  è or- 
nata di  giardini,  e di  fontane  maravi- 
gliofe.  Fu  quefto  luogo  per  la  fua  ame- 
nità le  delizie  de  Signori  della  Scala  , 
e per  alcuni  veftigj,  che  vi  fi  veggo- 
no, 11  comprende,  che  anco  al  tempo 
dé  Romani  i\i  tenuto  da  quegli  anti- 
chi in  non  picciola  (lima  . La  parte  di 
quella  Fabbrica  , che  ferve  all’ufo  del 
Padrone,  e della  famiglia,  ha  un  cor- 
tile , intorno  al  quale  fono  i portici  ■ 
le  colonne  fono  di  ordine  Jonico,  fatte 
di  pietre  non  polite , come  pare  che  ri- 
cerchi la  Villa , alla  quale  fi  convengo- 
no le  colè  più  torto  fchiette,  e fempli- 
ci,  che  delicate  : vanno  quelle  colon- 
ne a toglier  fufo  la  eftrcma  cornice, che 
fa  gorna  ove  piovono  Tacque  del  co 
perto,  ed  hanno  nella  parte  di  dietro, 
cioè  fotto  i portici  alcuni  pilallri,  che 
tolgono  fufo  il  pavimento  delle  log- 
gie  di  fopra  ; cioè  del  fecondo  folaro  . 
Jn  quello  fecondo  folaro  vi  fono  due 
falò , una  rincontro  all’  altra  la  gran 
dezza  delle  quali  è moftrata  nel  dife- 
gno  della  pianta  con  le  linee,  che  fi  in- 
terfecano,  e fono  tirate  dagli  ellremi 
muri  della  fabbrica  alle  colonne  . A 
canto  quefto  cortile  vi  è quello  per  le 
cofe  di  Villa-,  dall’ una,  e l’altra  par- 
te del  quale  vi  fono  i coperti  per  quel- 
le commodità,  che  nelle  Ville  fi  ri- 
cercano. 

La  Fabbrica  (^)  della  Tav.  LI-  è del 
Signor  Conte  Amiibak  Sarego  ad  un  luo- 
go del  Cologiiefe  detto  la  Miga . Fa  ba- 
famento  a tutta  la  fabbrica  un  piede- 
ftallo  alto  quattro  piedi,  e mezzo,  ed 
a quefta  altezza  è il  pavimento  delle 
prime  ftanze,  fotto  le  quali  vi  fono  le 
cantine,  le  cucine , ed  altre  ftanze  per- 
tinenti ad  allogar  la  famiglia  ; ledette 
prime  ftanze  fono  in  volto  , e le  fe- 
conde 

(a)  ZÎÆ  Tom.  I.  O]].  i6.  Tag.  19. 

(b)  pìiii  Tom.  I.  0J[.  36.  Tag.  4;. 
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fon  (a)  de  la  VI,  L'.  qui  appartieni  au  Comte 
Marc-Antonio  Sarego  • Sa  fituation  ejl 
fur  une  fori  belle  colline , de  facile  accès, 
entre  deux  petits  valons , d'où  I on  décou- 
vre une  bonne  partie  de  la  ville  . Aux 
environs  il  y a d'autres  collines  très  agréa- 
bles à la  vue  , £/  arrofées  d'excellentes 
eaux  , par  le  moyen  defquelles  on  a en- 
richi les  jardins  de  très  belles  fontaines . 
Ce  lieu  a été  autrefois  les  delice  s des 
Seigneurs  della  Scala  , £T  on  peut  en- 
core juger  par  quelques  monumens  anti- 
ques qui  s'y  rencontrent , que  du  tems 
des  anciens  Romains , ce  lieu  avait  été 
cultivé  orné  avec  foin  - La  partie  de 
ce  Bâtiment  qui  renferme  l'appartement 
du  Maitre  fp  de  fa  famille  , a une 
cour  ornée  de  colonnes  tout  autour  el- 
les font  d'ordre  Jonique  £7  travail- 
lées groffiérement  , pour  faire  paraître 
le  lieu  plus  champêtre  les  ouvrages  dé- 
licats £7  polis  , plaifant  quelques  fois 
moins , que  d'autres  plus  fimples  £7  plus 
naturels  . Ces  colonnes  foutiennent  un 
entablement  , fur  lequel  la  couverture 
eji  appuyée:  par  derrière  il  y a quelques 
pilafires  qui  portent  un  corridor , ou  gal- 
lerie qui  régnent  tout  le  long  du  fécond 
étage  . Dans  ce  même  étage  il  y a deux 
[aies  , vis-à-vis  l'une  de  l'autre  , dont 
on  peut  remarquer  la  grandeur  fur  le  def- 
fein  , par  des  lignes  qui  s'entrecoupent  , 
£7  qui  font  menées  depuis  l'extrémité  des 
murs  jufques  aux  colonnes . Très  de  cet- 
te cour  on  trouve  telle  du  fermier  où,  de 
part  £7  d'autre  font  tous  les  lieux  fer- 
vant  au  labourage  £7  aux  autres  néce]fite\ 
de  la  Campagne - 

Le  deffein  de  la  Bianche  LL.  (b)  eJi 
de  la  Maifon  du  Comte  Annibaie  Sa- 
rego, en  un  lieu  du  Colognefe  , nom- 
mé la  Miga.  Tout  le  Bâtiment  efi  élevé 
fur  un  piédeftal  haut  de  quatre  piez  £7 
demi,  au  niveau  duquel  efi  le  plancher 
des  premières  chambres  , fous  le f quelle  s 
font  les  caves,  les  cui  fines , £7  les  autres 
appartemens  pour  l'ufage  de  la  famille . 
Les  premières  chambres  font  voûtées,  £7 
les  fécondés  font  platfonnées  . La  bajfe 

cour, 

(a)  Voyez  le  Tom.  I.  Obferv.  i«5'. Pag.  19. 
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conde  in  Iblaro  : apprcflb  quefta  Fab- 
brica vi  è il  cortile  per  le  cofe  di  Villa, 
con  tutti  quei  luoghi , che  a tal  ufo  fi 
convengono. 

CAPITOLO  XVI. 

Della  Cafa  di  Villa  degli 
Antichi  • 

HO  fin  qui  pofto  i difegni  di  mol- 
te Fabbriche  di  Villa  da  me  or- 
dinate -,  reità , ch’io  ponga  anco  il  dife 
gno  della  cafa  di  Villa , e quello  fi  vede 
nella  Tav.  Lll. , che  fecondo  quello, 
che  ne  dice  Vitnivio,  folevano  fare  gli 
Antichi  : perciocché  in  eifo  fi  vede- 
ranno  tutti  i luoghi  appartenenti  all’ 
abitazione,  ed  all’ufo  di  Villa  colloca- 
ti alle  regioni  del  Cielo,  che  a loro  fi 
convengono-,  nè  mi  eftenderò  in  rife-. 
rire  quello , che  ne  dice  Plinio  : perchè 
ora  il  mio  principale  oggetto  è fola- 
mente  di  moilrarc  come  fi  debba  in- 
tendere Vitriìvio  in  quella  parte.  La 
faccia  principale  è rivolta  a mezzogior- 
no , ed  ha  una  loggia,  dalla  quale  per 
un  andito  fi  entra  nella  cucina , la  qua- 
le riceve  il  lume  fopra  i luoghi  a lei  vi- 
cini, ed  ha  il  camino  nel  mezzo.  Dal- 
la parte  finillra  vi  fono  le  Italie  dei 
buoi,  le  cui  mangiatoie  fono  rivolte 
al  fuoco  , ed  all’oriente  ; dalla  medc- 
fima  parte  fono  anco  i bagni , i quali 
perleftanze,  cheeflì  ricercano,  fi  al- 
lontanano dalla  cucina  al  pari  della 
loggia  . Dalla  parte  delira  vi  è il  tor- 
chio, ed  altri  luoghi  per  l’olio,  corrif 
pendenti  a i luoghi  de  i bagni,  e ven- 
gono ad  a vere  l’oriente , mezzogiorno , 
e ponente  . Di  dietro  vi  fono  le  canti- 
ne, le  quali  vengono  a pigliare  il  lume 
da  fettentrione  , ed  efl'er  lungi  dallo 
llrepito  , e dal  calor  del  fole  ■■  fopra  le 
cantine  vi  fono  i granari  ; i quali  han- 
no anch’elfi  il  lume  dalla  medefima  ré- 
gion del  Cielo.  Dalla  delira  , e fini- 
lira  parte  del  cortile  vi  fono  le  flal- 
!e  per  cavalli  , pecore  , ed  altri  ani- 
mali -,  ed  i fenili , e i luoghi  per  li  Pa- 
gliari , ed  i pillrini  ; tutti  i quali  deono 

efl’c- 
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cour,  avec  toutes  les  commoditez  néceffai- 
res,  efi  proche  de  la  Maifon. 

CHAPITRE  XVI. 

Des  Maifons  de  Campagne  des 
Anciens . 

J U figues  ici  j'ai  rapporté  les  defseins  de 
plujieurs Maifons  de  Campagne  démon 
invention  £7  dont  j'ai  eu  la  direüion  - 
Il  me  refie  à donner  quelqii  échantillon  de 
la  maniere  dont  les  Anciens  bâtif soient  les 
leurs,  ainfi  qu'on  le  verra  dans  la  Tl.  LU  . 
félon  ce  qu'en  dit  V itru  ve  -,  pareequ'on  y ob- 
fervera  tous  les  lieux,  qui  ont  quelque  relation 
au  ménage  de  la  Campagne,  orientez  vers 
le  coté  qui  leur  eft  le  plus  convénable  . 
Je  ne  m'amuferai  point  ici  à rechercher  ce 
que  Pline  en  dit  , n'ayant  d'autre  def- 
fein  que  d'expliquer  "Vitruve  fur  cette 
matière , du  mieux  qu'il  me  fera  pojftble  . 
La  principale  face  du  Bâtiment  efi  au 
midi  , avec  une  gallerie  ou  portique  , 
d'où  l'on  P affé , par  une  allée  , dans  la 
cuifine  dans  laquelle  le  jour  vient  par  \def- 
fus  les  lieux  voifins  , ayant  fa  cheminée 
\au  milieu  . Au  côté  gauche  font  placées 
\tes  étables  pour  les  bœufs  du  labourage , 
dont  les  mangeoires  J ont  tournées  au  le- 
vant . Les  étuves  font  encore  au  même  af- 
pe&i  £7  font  éloignées  de  la  cuifine  à mê- 
me diflance  que  la  gallerie  , â caufe  des 
chambres  qui  en  dépendent . Au  côté  droit 
font  le  preffoir  , fjl  celliers  à faire 
les  huiles,  qui  répondent  aux  étuves  £7 
font  tournez  au  levant , au  midi  £7  au 
couchant.  Les  caves  font  fur  le  derrière, 
éloignées  du  bruit  , £7  ouvertes  au  fe- 
ptentrion  de  peur  du  foleil . Les  gre- 
niers jont  au  de  fus,  £7  au  même  a f pedi 
que  les  caves . A droit  ff  à gauche  de 
ta  cour  font  les  étables  pour  les  befliaux , 
0f  les  écuries  pour  les  chevaux  , avec  les 
greniers  à foin  £7  les  granges  , ( qtiil 
faut  toujours  éloigner  de  toute  cheminée  au- 
tant qu  ii  efi  poffible  . ) L' appartement 
du  Maitre  efi  fur  le  derrière  , dont  la 
principale  face  regarde  fur  la  Maifon  du 


I 


SECO 

eflerc  lontani  dal  tlioco.  Di  dietro  vi 
lì  vede  l’abitazione  del  Padrone  , a 
faccia  principale  della  quale  è oppofta 
alla  facciata  della  cala  di  Villa  : Onde 
in  quelle  Cafe  fatte  fuori  della  Città 
venivano  ad  ellere  gli  atrii  nella  par- 
te di  dietro-  In  ella  liolfervano  tutte 
quelle  confiderazioni  , delle  quali  se 
detto  di  fopra,  quando  fi  pofe  il  dife- 
gno  della  Cafa  privata  degli  Antichi.- 
e però  ora  abbiamo  folamente  confi- 
deratola  parte  della  Villa.  Io  ho  fatto 
in  tutte  le  Fabbriche  di  Villa,  ed  an- 
co in  alcune  della  Città  il  frontifpizio 
nella  facciata  dinanzi,  nella  quale  fo- 
no le  porte  principali  ; perciocché  que- 
lli tali  frontifpizj  accufano  l’entrata 
della  Cafa , e fervono  molto  alla  gran- 
dezza, e magnificenza  dell’opera;  fa- 
cendofi  in  quello  modo  la  parte  dinan- 
zi più  eminente  dell'altre  parti  : oltra 
che  riefeono  commodilfimi  per  le  In- 
fegne  , ovvero  Armi  degli  Edificato- 
ri , le  quali  fi  fogliono  collocare  nel 
mezzo  delle  facciate . Gli  ufarono  an- 
co gli  Antichi  nelle  loro  Fabbriche  , 
come  fi  vede  nelle  reliquie  dei  Tempi  i 
e di  altri  pubblici  Edifizj , i quali,  per 
quello , che  ho  detto  nel  proemio  del 
primo  libro,  è molto  verifimile,  che 
piglialfero  la  invenzione  , e le  ragioni 
Vitruvio  nel  fuo  terzo  libro  al 

CAPITOLO  XVII. 

Di  alcune  invenzioni  fecondo  dive  r fi 
fili . 

Mia  intenzione  era  parlar  folo  di 
quelle  Fabbriche,  le  quali  ov- 
vero foITerocompiute , ovvero  comin- 
ciate, e ridotte  a termine,  che  prefto 
fe  ne  potelTe  fperare  il  compimento  : 
ma  conofeendo  il  più  delle  volte  avve- 
nire , che  fia  di  bifogno  accommodar- 
fi  a i fiti , perchè  non  fempre  fi  fab- 
brica in  luoghi  aperti  ; mi  fono  poi  per- 
fuafo  non  dover  elfer  fuori  del  propo- 
fito  nollro  Io  aggiugnere  a’difegni  po- 
lli di  fopra  alcune  poche  invenzioni 
Tom.  V.  fat- 
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fermier,  fi  bien  que  dans  ces  fortes  de 
Maifons  de  Campagne  , les  vejlibules 
étaient  fur  le  derrière.  On  y obferve  tout 
ce  que  fai  déjà  dit  au  fit  jet  des  Mai- 
fons particulières  des  Anciens-,  cefi  pour- 
quoi je  n'ai  confidéré  ici  que  ce  qui  re- 
garde celles  de  la  Campagne  . Générale- 
ment dans  tous  les  Bâtimens  que  j'ai 
fait  , tant  dans-  les  Villes  quà  la  Cam- 
pagne , j'ai  toujours  placé  le  fronton  à 
la  face  de  devant  , ou  au  deffus  des 
grandes  portes  , d'autant  que  ces  fron- 
tons font  remarquer  davantage  l'entrée 
principale  du  logis  , qiiils  contribuent 
beaucoup  à la  grandeur  fjj  à la  magni- 
ficence du  Bâtiment  , donnent  à une 
façade  un  grand  avantage  par  deffus  le 
refie  ,•  outre  que  cefi  un  lieu  très  pro- 
pre à placer  les  armes  du  Maitre  . Les 
Anciens  les  employoient  fréquemment  dans 
leurs  ouvrages , comme  on  remarque  dans 
les  vejliges  des  Temples  des  autres 
Edifices,  defquels  vraifemhlablemcnt , ain- 
fi  que  je  l'ai  remarqué  au  commencement 
de  mon  premier  livre  , ils  empruntèrent 
l'invention  £7  la  manière  des  Maifons 
les  plus  /impies  . Vitruve  , au  dernier 
chapitre  du  troifiéme  livre,  nous  enfeigne 
comme  on  les  doit  faire. 


CHAPITRE  XVII. 

De  quelques  dillributions  accommo- 
dées à différentes  fituations  réguliè- 
res, ou  irrégulières. 

Ma  première  intention  ètoit  de  n écri- 
re que  des  Bâtimens  qui  eujfent 
été  conduits  jufques  à leur  perfedîion,  ou 
pour  le  moins  fi  fort  avances:^ , qu'on  au- 
roit  pu  efpérer  d'en  voir  bientôt  la  fin  : 
mais  ayant  depuis  fait  réflexion,  que  bien 
fouvent  on  ejï  affujéti  à un  certain  ter- 
rain qu'il  faut  occuper  , £7  que  l'on  n'a 
pas  toujours  une  fituation  commode  Ü 
avantageufe  , j'aipenfé  qu'il  ne  feroit  pas 
inutile  d ajouter  à mes  dejfeins  précédens 
quelques  inventions  particulières  , qui 
L m'avoient 


agli  Edifizj  privati,  cioè  dalle  Cafe. 
cap.  ultimo , c’  rnfegna  corne  fi  devono  fare . 
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fatte  da  me  a requifizionc  di  diverfi 
Gentiluomini  ; le  quali  efïi  non  han- 
no poi  efequito  per  quei  rifpetti,  che 
fogliono  avvenire . Perciocché  i diffici- 
li fiti  loro,  ed  il  modo  che  ho  tenuto 
nell’ accomodar  in  quelli  le  ftanze  , 
ed  altri  luoghi , aveflero  tra  sé  corri- 
fpondenza  , e proporzione  , faranno 
(come  io  credo  )dinon  picciola  utilità . 

11  fito  di  quella  prima  invenzione 
alla  Tav.  LUI-  è Piramidale-,  la  bafe 
della  Piramide  viene  ad  efl'er  la  faccia- 
ta principale  della  Cafa  : la  quale  ha 
tre  ordini  di  colonne,  cioè  il  Dorico,  il 
Jonico  , e 1 Corifìthio . La  entrata  è qua- 
dra, ed  ha  quattro  colonne  , le  quali 
tolgono  fufo  il  volto,  e proporziona 
no  l’altezza  alla  larghezza  : dall' una, 
e l’altra  parte  vi  fono  due  ftanze  lun- 
ghe un  quadro  e due  terzi , alte  fecon- 
do il  primo  modo  dell  altezza  de’volti  ; 
appreflb  ciafeun  vi  è un  camerino,  e 
fcala  da  falirnei  mezzati  : in  capo  del! 
entrata  io  vi  facea  due  ftanze  lunghc 
un  quadro  e mezzo,  ed  appreflb  due 
camerini  della  mcdefima  proporzione, 
con  le  fcale  , che  portaflero  nei  mez- 
zati : e più  oltre  la  fala  lunga  un  qua- 
dro due  terzi  con  colonne  uguali  a 
quelle  dell’entrata  : appreflb  vi  fareb- 
be ftata  una  loggia  , nei  cui  fianchi  fa- 
rebbono  ftate  le  fcale  di  forma  ovale, 
e più  avanti  la  corte,  a canto  la  qua- 
le farebbono  ftate  le  cucine.  Le  fecon- 
de ftanze , cioè  quelle  del  fecondo  or- 
dine avrebbono  avuto  di  altezza  piedi 
venti,  e quelle  del  terzo  xviii.  Ma  1’ 
altezza  dell’una,  e l'altra  fala  farebbe 
ftata  fino  fotto  il  coperto  ; e quefte  fa- 
le  avrebbono  avuto  al  pari  del  piano 
delle  ftanze  fu periori alcuni  pogginoli, 
che  avrebbono  fervito  adallogiar  per 
fone  di  rifpetto  al  tempo  di  fefte,  ban- 
chetti, e fimili  follazzi. 

Feci  per  un  fito  in  ì^enezia  la  inven- 
zione pofta  nella  Tav.  LIV.  La  faccia 
principale  ha  tre  ordini  di  colonne  , 
il  primo  è Jonico,  il  fecondo  Corimhio  , 
ed  il  terzo  Compofito.  La  entrata  efee 
alquanto  in  fuori  : ha  quattro  colonne 
uguali,  e fimili  a quelle  delle  faccia- 
ta . 
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mavoìetìt  été  demandées  par  des  person- 
nes de  qualité  ,■  quoique  le  changement  de 
leurs  ajf aires  en  ait  détourné  l'exécution  : 
pareeque  la  manière  dont  j ai  placé  les 
chambres  £/  les  autres  parties  de  ces  édi- 
fices ( nonobftant  l’irrégtdarité  de  la  fi- 
tuation  , en  confervant  touiours  les  pro- 
portions £7  la  correspondance  quelles  doi- 
vent avoir  entre  elles  ) S‘t‘^'ditera  beau- 
coup, à mon  avis  à réSocidre  les  difficul- 
tez  qui  Sc  présentent  ordinairement  en  de 
Semblables  rencontres  ■ 

Lajfiéte  de  cette  première  invention  à 
la  "Planche  LUT.  eji  en  forme  Piramida- 
lela  baSe  de  la  Piramide  fe  trouve  à la 
principale  face  de  la  Mai  fon , laquelle  a 
trois  ordres  de  colonnes  , le  Dorique  , 
l’Jonique  £7  le  Corinthien  . Le  vejli- 
bule  ejl  quarré  , £7  fa  voûte  , dont  la 
hauteur  efi  égale  à fa  largeur,  ejl  foi/- 
tenue  par  4.  colonnes  : aux  cotez  il  y a 
deux  chambres,  dont  la  longueur  ejl  d’un 
quarré  £■/  deux  tiers , ffi  font  voûtées  fé- 
lon notre  première  manière  : elles  ont  cha- 
cune un  cabinet  avec  un  petit  degré  pour 
monter  aux  Mézanines  . Âu  Bout  de 
l entrée  , ou  vejlibule  , j’avois  placé  deux 
chambres  longues  d'un  quarré  £7  demi  , 
£7  deux  cabinets  auprès  ayant  la  même 
proportion  , lefquels  eujfent  eu  auffi  leurs 
efcaliers  pour  monter  aux  Mézanines  s 
£7  plus  avant  une  fale  d’un  quarré  £7 
deux  tiers  de  long  , avec  des  colonnes 
égales  à celles  du  vejlibule  . Tout  contre 
il  y aurait  eu  une"'  gallerie , aux  deux  co- 
tez laquelle  je  mettais  deux  efcaliers 
en  ovale  , £7  plus  avant  une  cour  pour 
les  cuifines  . Au  fécond  étage  les  cham- 
bres dévoient  être  hautes  de  zo.  piez,  Q' 
de  1 8 au  troifiéme  mais  la  hauteur 
des  deux  fales  allait  Jufq//'à  la  couver- 
ture ; £7  au  niveau  des  fécondés  cham- 
bres, elles  auraient  eu  quelques  balcons  , 
ou  corridors  , pour  y placer  les  perfon- 
nes  de  condition  , aux  occafions  de  quel- 
ques cérémonies  , de  fcjiins  , de  comé- 
dies , ou  autres  Semblables  divertiffemens . 

Je  fis  le  dejfein  de  la  Planche  LIP"., 
pour  une  Situation  dans  Venife.  La  prin- 
cipale faqade  ejl  compofée  des  trois  plus 
beaux  ordres  de  /’Architeélure  , fjo- 
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ta.  Le  ftanze,  che  fono  dai  fianchi 
hanno  i volti  alti  fecondo  il  primo 
modo  dell’altezza  de’  volti  ; oltra  que- 
fie  vi  fono  altre  ftanze  minori,  e ca- 
merini , e le  fcale  , che  fervono  a i 
mezzati  - Rincontro  alfentrata  vi  è 
un^  andito  , per  il  quale  fi  entra  in 
un’altra  fala  minore , la  quale  da  una 
parte  ha  una  corticella,  dalla  quale 
prende  lume  , e dall’altra  la  fcala 
maggiore,  e principale  di  forma  ova- 
ta, e vacua  nel  mezzo  , con  le  co- 
lonne intorno  , che  tolgono  fufo  i 
gradi  : più  oltre  per  un  altro  andi 
to  fi  entra  in  una  loggia,  le  cui  co 
lonne  fono  Ioniche  uguali  a quelle  dell 
entrata.  Ha  quefta  loggia  un  appar- 
tamento per  banda,  come  quelli  dell 
entrata  : ma  quello,  eh’ è nella  par 
te  finiftra  viene  alquanto  diminuito 
per  cagion  del  fito  : appreflb  vi  è 
una  corte  con  colonne  intorno,  che 
fanno  corritore  , il  quale  ferve  alle 
camere  di  dietro,  ove  ftarebbono  le 
donne  , e vi  farebbono  le  cucine  . 
La  parte  di  fopra  è fiinile  a quella 
di  fotto , eccetto  che  la  fala , che  è 
fopra  la  entrata  non  ha  colonna  , 
e giugno  con  la  fua  altezza  fino  fot- 
to il  tetto  , ed  ha  un  corritore  , o 
pogginolo  al  piano  delle  terze  ftan 
ze,  che  fervirebbe  anco  alle  fineftre 
di  fopra  : perchè  in  quefta  fala  ve  ne 
farebbono  due  ordini.  La  fala  mino- 
re avrebbe  la  travatura  al  pari  dei 
volti  delle  feconde  ftanze  , e fareb 
bono  quefti  volti  alti  ventitré  pie- 
di ; le  ftanze  del  terzo  ordine  fareb- 
bono in  folaro  di  altezza  di  dieciot- 
to  piedi.  Tutte  le  porte,  e fineftre 
s incontrerebbono , e farebbono  una 
fopra  1 altra  , e tutti  i muri  avreb- 
bono  la  lor  parte  di  carico  : le  can- 
tine, i luoghi  da  lavar  drappi,  e gli 
altri  magazini  farebbono  ftati  accom- 
modati  fotto  terra. 

Feci  già  richiedo  dal  Conte  Fran- 
cefeo , e Conte  Lodovico  fratelli  de’ 
Triffini  , per  un  fito  in  Vicenza  l’in- 
venzione della  Tav.  LV.  {a)  fecondo 

la 
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nique,  le  Corinthien,  £7  le  Compo- 
fite  . Le  veftibide  faille  tm  peu  en  de- 
hors, £7  ejl  orné  de  quatre  colonnes  éga- 
les  £7  pareilles  à celles  de  la  façade: 
les  cbarrd’res  qui  font  fur  les  ailes  ont 
leurs  voûtes  fuivant  notre  première  méta- 
de . Outre  celles  là  , il  y en  a d’autres 
plus  petites,  £7  des  cabinets  accompagnez 
defcaliers  pour  monter  aux  Mczanines. 
rlu  bout  de  l'entrée  , ou  vejhbule  , on 
pajfe  par  une  allée  dans  une  Jeconde  fa- 
le,  qui  a une  petite  cour  du  coté  quelle 
efl  éclairée,  çf  de  l'autre  le  principal  efea- 
lier  de  forme  ovale  £7  vuide  au  milieu  , 
avec  des  colonnes  tout  au  tour  qui  portent 
les  marches.  Plus  avant  il  y a un  autre 
pajfage  pour  entrer  dans  une  gallerie  , 
dont  les  colonnes  font  Joniques  £7  éga- 
les à celles  du  veftibule  . A chaque  côté 
de  cette  gallerie  il  y a un  appartement 
femblable  à ceux  de  l'entrée  s mais  celui 
qui  ejl  à main  gauche  fe  rencontre  dans 
un  endroit  plus  ferré  . Tout  proche  il  y 
a une  cour  ornée  de  colonnes  tout  au  tour , 
qui  ferment  un  corridor  peur  fervir  à • 
l’appartement  des  femmes , lequel  ferait 
dans  les  chambres  de  derrière  , où  l’on 
placerait  la  cuifine  . La  partie  tien  haut 
ejl  femblable  à celle  d’en  bas  , excepté 
que  la  fale  qui  efl  jur  l’entrée  , na  point 
de  colonnes  , £7  efl  exhaujfée  à la  cou- 
verture , avec  un  corridor  au  niveau  des 
troifiémes  chambres  , lequel  pourrait  enco- 
re fervir  aux  fenêtres  du  deffus  , à eau- 
fe  que  cette  fale  en  aurait  deux  rangs  . 
Le  plancher  de  la  plus  petite  fale  fe  rencon- 
trerait en  même  hauteur  avec  les  voûtes  des 
fécondés  chambres,  £7  ces  voûtes  feraient 
exhauffées  de  2^-  piez'  au  troifléme  étage  le 
plancher  des  chambres  en  aurait  i 8 toutes 
les  portes  £7  les  fenêtres  fe  rencontreraient 
direSiement  fj  Z plomb/w  unes  fur  les  au- 
tres , £7  chaque  mur  porterait  fa  part  du 
poids  de  l'Edifice  ■ Les  caves , les  lavande - 
ries,  £7  les  autres  commodite\  auroient  été 
pratiquées  au  dejfotts  du  rez-de-chaujfée . 

Il  y a quelques  années  qu'à  la  prière 
des  Comtes  François  , £7  Loiiis  de 
Triffini , frères  , je  compofai  le  dejfein  de 
la  Flanche  LV'.  (a)  pour  un  terrain  qiiils 

avaient 

1 («)  Voyez. leTom. LObienr.  II'. Pag.  1(5. & 17. 
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la  quale  avrebbe  avuto  la  Cafa  un’en-l 
trata  quadra,  divifaintre  fpazj  da  co- 
lonne di  or à'mtC orintbio , acciocché  il 
volto  fuoavefl'e  avuto  fortezza,  e pro- 
porzione . Da  i fianchi  vi  farebbono 
flati  due  appartamenti  di  fette  danze 
per  uno,  computandovi  tre  mezzati, 
a’ quali  avrebbono  fervito  le  fcale,  che 
fono  a canto  i camerini . L’altezza  del- 
le danze  maggiori  farebbe  data  piedi 
ventifette  ; e delle  mediocri,  e mino- 
ri dieciotto . Più  a dentro  fi  farebbe  ri- 
trovata la  corte  circondata  da  loggie 
di  ordine  Jonico . Le  colonne  del  primo 
ordine  della  facciata  farebbono  date 
Joniche,  ed  uguali  a quelle  della  corte  ; 
e quelle  del  fecondo  Corinthìe.  La  fala 
farebbe  data  tutta  libera  della  gran- 
dezza dell’entrata,  ed  alta  fin  fottoil 
tetto  ■ al  pari  del  piano  della  foffitta 
avrebbe  avuto  un  corritore  : Le  dan- 
ze maggiori  farebbono  date  in  folaro, 
le  mediocri , epicciole  in  volto . Acan 
to  la  corte  vi  farebbono  date  danze 
per  le  donne,  cucina , ed  altri  luoghi  ; 
fotterra  poi  le  cantine,  i luoghida  le- 
gno, ed  altre  commodità. 

La  invenzione  {a)  poda  nella  Tav. 
LVI.  fu  fatta  al  Conte  Giacomo  j4nga- 
rano  per  un  fuo  fito  pur  nella  detta  cit- 
tà. Le  colonne  della  facciata  fono  di 
ordine  Compofìto.  Le  danze  a canto  1’ 
entrata  fono  lunghe  un  quadro  e due 
terzi  : appredb  vi  è un  camerino,  efo- 
pra  quello  un  mezato  • Si  paflà  poi  in 
una  corte  circondata  da  portici:  le  co- 
lonne fono  lunghe  piedi  trentafei,  ed 
hanno  dietro  alcuni  piladri  da  Vitruvio 
detti  Par ajìatice , che  fodentano  il  pa 
vimento  della  feconda  loggia  : fopra  la 
quale  ve  ne  è un’altra  difeoperta  al  pa 
n del  piano  dell  ultimo  folaro  della  Ca 
fa  , ed  ha  i pogginoli  intorno . Più  ol- 
tre fi  ritrova  un’altra  corte  circondata 
fimilmente  da  portici  j il  primo  ordi- 
ne delle  colonne  è Dorico  , il  fecondo.fo- 
meo,  ed  in  queda  fi  ritrovano  le  fcale. 
Nella  parte  oppoda  alle  fcale  vi  fono 
le  dalle , e vi  fi  potrebbono  far  le  cu- 
cine , ed  i luoghi  per  fervitori.  Quanto 
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avoknt  dans  la  ville  de  Vicence.  Le  ve- 
ftibule  eji  quarré  , pj  divij'é  en  trois  es- 
paces par  des  rangs  de  colonnes  Corin- 
thiennes , pour  donner  plus  de  fermeté 
£7  plus  de  grâce  à la  voûte.  Sur  les  ai- 
les il  y auroit  eu  deux  appartemens  , 
chacun  de  fept  chambres  , y comprenant 
trois  Mezanines,  à quoi  les  dégrez  qui 
font  aux  cotez  des  cabinets  auraient  'Jer- 
vi  ■ La  hauteur  des  grandes  chambres  de- 
vait être  de  zj  piez  , £7  cdltt  des  au- 
tres moindres  de  i%  feulement ■ Plus  avant 
auroit  été  la  cour  entourée  des  galkries 
avec  des  colonnes  d'ordre  Jonique.  Celles 
du  premier  ordre  de  la  façade  dévoient 
être  femblablement  Joniques  £7  égales  aux 
colonnes  de  la  cour  ; £7  celles  du  fécond 
ordre  Corinthiennes.  La  fale  auroit  été 
fort  libre,  à caufe  de  la  grandeur  du  ve- 
ftibule  £5’  devait  être  exhauffée  jufques  à 
la  couverture  ; au  niveau  du  plancher  il 
y auroit  eu  un  corridor.  Les  grandes  cham- 
bres auraient  été  platfonnées  s les  moyen- 
nes £7  les  petites  eufjent  eu  des  voûtes  . 
L'appartement  des  femmes , les  cuifines  £7 
lutres  lieux  femblables  , devaient  être  à 
un  coté  de  la  cour  . Les  caves  , les  bû- 
chers, £7  le  refie  des  commoditez  du  mé- 
nage étaient  pratiquées  fous  terre. 

Cet  autre  dejfein  de  la  Planche  LVP . 
de  mon  invention,  (sL)  était  pour  le  Com- 
te Jaques  Angarano  qui  avait  aujfi  un 
terrain  dans  la  même  ville  . Les  colonnes 
de  la  façade  /o»;  Compofites.  Les  cham- 
bres au  coté  du  vefiibule  ont  un  quarré 
£7  deux  tiers  de  long  •'  tout  contre  il  y a 
un  cabinet  avec  une  Mézanine  au  def- 
fus  .■  enfuite  on  pajfe  dans  une  cour  bor- 
dée de  portiques.  Les  colonnes  ont 
piez,  uvee  des  pilafires  derrière  , que  Vi- 
truve  nomme  Paradates  , pour  foûtenir 
la  gallerie,  fur  laquelle  il  y en  a encore 
une  autre  découverte  au  niveau  du  plus 
haut  plancher  de  la  Mai  fon  , avec  une  ba- 
lufirade  tout  autour . Plus  avant  on  trou- 
ve encore  une  autre  cour  aujfi  environnée 
de  portiques  , dont  les  colonnes  du  premier 
ordre  font  Doriques  £7  celles  du  fécond 
Joniques.  Les  efcaliers  font  en  cette  cour 
£7  les  écuries  tout  vis-à-vis  , aux  cotez 

def- 

(a)  Voyez  le  Tom.  I.  Obferi'.  12'.  Pag.  17. 


(a)  ztÆ  Tom.  I.  Ojfer.  12.Tag.1y. 
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alla  parte  di  fopra , la  fala  farebbe  fen- 
za  colonne , ed  il  fuo  folaro  giugnereb- 
be  fin  fotto  il  tetto  : le  ftanze  fareb- 
bono  tanto  alte  quanto  larghe,  evi  fa- 
rebbono  camerini , e mezza  ti  come  nel 
la  parte  di  fotto  . Sopra  le  colonne  del 
la  facciata  fi  potrebbe  fare  un  poggino- 
lo , il  quale  in  molte  occafioni  torne- 
rebbe commodiflìmo. 

In  Verona  a’ Portoni  detti  volgarmen- 
te della  Brà,  fito  notabilillimo , il  Con- 
te do:  Battijia  della  Torre  difegnò  già  di 
fare  la  Fabbrica  porta  alla  Tav.  L VII. 
(a)  la  quale  avrebbe  avuto , e giardi- 
no, e tutte  quelle  parti , che  fi  ricerca- 
no a luogo  commodo,  e dilettevole  • 
Le  prime  rtanze  farebbono  rtate  in 
volto,  e fopra  tutte  le  picciole  vi  fa- 
rebbono rtati  mezzati  , a’ quali  avve-i 
rebbono  fervito  le  fale  picciole . Le  fe- 
conde rtanze  , cioè  quelle  di  fopra  fa- 
rebbono rtate  in  folaro  • L’ altezza  del- 
la fala  farebbe  giunta  fin  fotto  il  tetto, 
ed  al  pari  del  piano  della  foffitta  vi  fa 
rebbe  rtato  un  corritore  , o poggino- 
lo ; e dalla  loggia,  e dalle  finertre  mef 
fe  nei  fianchi  avrebbe  prefo  il  lume. 

Feci  ancora  al  Cavaliero  Gio--  Batti- 
fta  Garzadore  Gentiluomo  Vicentino  l'in- 
venzione della  Tav  LVIIL  {h)  nella 
quale  fono  due  loggie,  una  davanti  , 
e una  di  dietro  di  ordine  Corinthio  . 
Querte  loggie  hanno  i foffitti  , e cosi 
anco  la  fala  terrena,  la  quale  è nella 
parte  più  a dentro  della  Cafa , accioc 
chè  fra  frefea  nella  Ertate , ed  ha  due 
ordini  di  finertre  : Le  quattro  colon- 
ne, che  fi  veggono , foftentanoil  fof- 
fitto,  e rendono  forte,  e ficuro  il  pa- 
vimento della  fala  di  fopra  , la  quale 
è quadra  , e fenza  colonne  , e tanto 
alta  quanto  larga , e di  più  quanto  è la 
groflezza  della  cornice  . L’altezza  de’ 
volti  delle  rtanze  maggiori  è fecondo 
il  terzo  modo  dell’altezza  de’  volti  i 
volti  dei  camerini  fono  alti  piedi  fedi- 
ci . Le  ftanze  di  fopra  fono  in  folaro 
le  colonne  delle  feconde  loggie  fono 
di  ordine  Comporto  , la  quinta  parte 
Tom.  V.  mi- 

(a)  Fedì  Tom.  L OJj.  15.  ^ag. 

(b)  Fedi  Tom.  J.  Oj].  13.  Tag.  17. 
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desquelles  on  peut  placer  les  cui  fine  s £7 
les  logemens  des  ferviteurs.  La  fale  ferait 
fans  colonnes  £7  fon  exbaujfiement  irait 
jufquà  la  couverture  . Les  chambres  fe- 
raient  également  hautes  £7  larges,  fpj  au- 
raient leurs  cabinets  £7  leurs  Mézanines 
comme  celles  de  dejfous.  Sur  les  colonnes 
de  la  façade , on  pourrait  faire  un  cor- 
ridor qui  ferait  ajfez  commode. 

Vérone,  dans  une  tris  belle  fitua- 
tion  ( ce  lieu  fe  nomme  gli  Portoni 
della  Brà  ) le  Comte  Jean  Baptifte 
della  Torre  avait  eu  deffein  de  faire  exé- 
cuter le  Batiment  tracé  dans  la  Vl.  LVII'. 
fa)  qui  devait  être  accompagné  de  Jar- 
dins £7  de  tous  les  embélifemens  qui 
peuvent  rendre  un  lieu  commode  £7  di- 
verti Jfant  . Les  premières  chambres  au- 
raient été  voûtées,  £7  fur  les  petites  on 
eût  fait  des  Mézanines  , on  l'on  eût 
monté  par  de  petits  efcaliers  . Les  cham- 
bres du  fécond  étage  devaient  être  platfon- 
nées.  L’exhaujfement  de  la  fale  allait  juf- 
quà la  couverture  £7  au  niveau  du  Sof- 
fite,  ou  dernier  plancher , il  y aurait  eu 
un  corridor  avec  une  baluftrade  i elle  eût 
pris  fon  jour  par  une  gallerie  £7  par  des 
fenêtres  quelle  aurait  eues  Jur  les  ailes. 

f avais  encore  donné  au  Chevalier  ]ean 
Baptifte  Garzadore,  Gentilhomme  Vi- 
centin,  le  defein,  de  la  Planche  LVllP. 
(b^,  dans  lequel  il  y a deux  portiques 
d'ordre  Corinthien  , l'un  au  devant  du 
logis  , £7  l'autre  derrière . Ces  portiques 
ont  des  foffites  £7  la  fale  baffe  aujfi  , 
qui  efl  dans  la  partie  la  plus  intérieure 
de  la  Maifon  , afin  que  pendant  l'Eté  il 
y ait  de  la  fraicheur;  elle  a deux  rangs 
de  fenêtres , fon  foffite  efi  foûtenu  par 
quatre  colonnes  qui  affermifient  le  pavé 
qui  efi  au  deffus  dans  uns  autre  fais 
quarrée  , fans  colonnes  , attffi  haute  que 
large  £7  la  corniche  de  plus  . Les  voûtes 
des  grandes  chambres  font  exhauffées  félon 
notre  troifiéme  métode  ,-  £7  celles  des  ca- 
'binets  ont  felze  pis![ . Les  chambres  d'en 
haut  font  platfonnées  . Les  colonnes  du  fé- 
cond portique  font  Compofites,  £7  moin- 
dres d une  cinquième  partie  que  celles  J en 
M bas 

(<ï)  Voyez  leTom.  I.Obrerv.  15'.  Pag.  18.  & 19. 

(é)  Voyez  le  Tom.  I.  Obferv.  13'.  Pag.  17. 


^6  LI 

minori  di  quelle  di  fotte  • Hanno  que- 
lle loggie  i Frontifpizj  , i quali  ( co- 
me ho  detto  di  fopra  ) danno  non  me- 
diocre grandezza  alla  Fabbrica , facen- 
dola più  elevata  nel  mezzo  , che  nei 
fianchi  , e fervono  a collocare  le  in- 
fegne . 

Feci  a requifizione  del  Clarifs  Ca- 
valier il  Sig.  Leonardo  Mocenigo  la  inven- 
zione, (</)  che  fi  vede  nella  Tav.  LIX 
per  un  fuo  fito  fopra  la  Brenta  . Quat- 
tro loggie,  le  quali  come  braccia  ten- 
dono alla  circonferenza,  pajono  racco- 
glier quelli , che  alla  cafa  fi  approlfi- 
mano  •,  a canto  a quelle  loggie  vi  fono 
le  Halle  dalla  parte  dinanzi,  che  guar- 
da fopra  il  fiume,  e dalla  parte  di  die- 
tro le  cucine  , ed  i luoghi  per  il  fatto 
re,  e per  il  gaftaldo.  La  loggia  che  è 
nel  mezzo  della  facciata,  è di  fpeffe  co- 
lonne, le  quali  perchè  fono  alte  XL. 
piedi , hanno  dietro  alcuni  pilaftri  lar- 
ghi due  piedi,  e groffi  un  piede,  e un 
quarto  , che  foilentano  il  piano  della 
feconda  loggia,  e più  a dentro  fi  trova 
il  cortile  circondato  da  loggie  di  ordi- 
ne ionico  : i portici  fono  larghi  quanto 
èia  lunghezza  delle  colonne,  menoun 
diametro  di  colonna  : della  flelTa  lar- 
ghezza fono  anco  le  loggie  , e le  llan- 
ze,  che  guardano  fopra  i giardini,  ac- 
ciocché’! muro,  che  divide  un  mem- 
bro dall’altro  fia  pollo  in  mezzo  per 
follentare  il  colmo  del  coperto  . Le 
prime  danze  farebbono  molto  com- 
mode al  mangiare , quando  v’interve- 
niffe  gran  quantità  di  perfone  •'  e fono 
di  proporzione  doppia  . Quelle  degli 
angoli  fono  quadre,  ed  hanno  i volti 
a fchilfo,  alti  alla  importa  , quanto  è 
larga  la  danza-,  ed  hanno  di  freccia  il 
terzo  della  larghezza  • La  fala  è lunga 
due  quadri  , e mezzo  j le  colonne  vi 
fono  porte  per  proporzionare  la  lun- 
ghezza, e la  larghezza  all'altezza,  e 
farebbono  quelle  colonne  folo  nella  fa- 
la  terrena , perchè  quella  di  fopra  fa- 
rebbe tutta  libera . Le  colonne  delle 
loggie  di  fopra  del  cortile  fono  la  quin- 
ta parte  più  picciole  di  quelle  di  fotto, 

e fo- 


B R O 

I bas.  Sur  ces  portiques  il  y a desYrontom 

qui  donnent , comme  j'ai  dit  ci-devant  , 
beaucoup  d'apparence  ^ de  grandeur  à 
un  Bâtiment,  le  faifant  paroître  plus  éle- 
vé au  milieu  que  fur  les  ailes  -,  outre 
qu'ils  fervent  à mettre  les  armes  de  la 
famille . 

Le  clariffme  S eigneur  Chevalier  Leo- 
nard Mocenigo  me  fit  faire  le  dejfein  delà 
PL  LIX’.  qui  ejl  de  mon  invention  (a)  pour 
un  terrain  qu’il  a fur  la  Brenta  . Qjiatre 
portiques  , chacun  d’un  quart  de  cercle , com- 
me les  bras  du  logis  , femblent  accueillir 
tous  ceux  qui  arrivent  . Les  écuries  font 
au  côté  de  ces  loges , en  la  partie  du  de- 
vant qui  regarde  jur  la  rivière  : ^ les 
cuijines , avec  les  logemens  du  fermier 
du  laboureur  , font  fur  le  derrière  . Le 
portique  qui  eJl  au  milieu  de  la  façade 
efi  Picnortyle,  cefi-à-dire , que  les  colon- 
nes font  fort  ferrées  i pareeque  ces  co- 
lonnes font  hautes  de  ^o-  piez,  elles  ont 
des  pilafires  derrière  larges  de  deux  piez , 
ayant  quinze  pouces  de  faillie  , qui  f ap- 
portent le  pavé  de  la  gallerie  fupérieure  . 
Plus  avant  on  trouve  une  cour  entourée 
de  colonnes  Joniques  les  portiques  font 
auffi  larges  que  la  hauteur  des  colonnes , 
moins  un  diamètre  de  ces  colonnes  : les 
galleries  ont  pareillement  la  même  largeur  ; 
de  même  que  les  chambres  qui  regardent 
fur  les  jardins,  afin  que  le  mur,  qui  fé- 
pare  chaque  appartement  , foit  droit  au 
milieu  , pour  foûtenir  le  faite  de  la  cou- 
verture . Les  premières  chambres  feroient 
fort  commodes  pour  manger  , ayant  une 
grande  compagnie  : elles  font  de  proportion 
double  . Celles  des  angles  font  quarrées 
ont  des  voûtes  à pans  leur  import 
efl  élevé  du  plancher  à la  hauteur  de  la 
largeur  de  la  chambre  ; £)’  les  voûtes  ont 
de  trait  une  troifiéme  partie  de  leur  lon- 
gueur. La  fale  a deux  quarrez  ffi  derni 
de  long . Les  colonnes  rendent  la  longueur 
£7  la  largeur  proportionnées  à la  hau- 
teur . Il  ny  aurait  de  colonnes  qiien  la 
fale  bafe  , afin  que  celle  d’en  haut  fût 
plus  libre . Les  colonnes  des  fécondés  gal- 
leries dans  la  cour  font  plus  petites  d un 
cinquième  que  celles  d'en  bas  £J  font 

Co- 


(rt)  Fçài  Tom.  L O fer,  17, 
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e fono  di  ordine  Corìnthio,  Le  flanze  di 
fopra  fono  tanto  alte,  quanto  larghe. 
Le  leale  fono  in  capo  del  cortile  , ed 
afeendono  una  al  contrario  dell’altra. 

E con  quefta  invenzione  fia  a laude 
di  Dio  porto  fine  a quefti  due  libri,  ne’ 
quali  con  quella  brevità  , che  fi  è po- 
tuto maggiore , mi  fono  ingegnato  di 
porre  infieme , ed  infegnare  facilmen- 
te con  parole,  e con  figure  tutte  quel- 
le cofe , che  mi  fono  parfe  più  necef- 
farie  , e più  importanti  per  fabbricar 
bene , e fpecialmente  per  edificare  le 
Cafe  private , che  in  fe contengano  bel- 
lezza, ed  fiano  di  nome , edicommo- 
dità  agli  edificatori  • 


Il  fine  del  fecondo  Libro . 
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Corinthiennes.  Les  chambres  d'en  haut 
font  auffi  hautes  que  larges  . Les  Efca- 
liers  font  aux  deux  bouts  de  la  cour , 
montent  ïun  au  contraire  de  l’autre. 

Avec  ce  dejfein  je  finirai  , par 
la  grâce  de  Dieu  , ces  deux  livres  , 
dans  le f quels  j'ai  tâché  de  dire  en  peu 
de  mots  , 0"  de  faire  voir  diJUnSlement 
par  mes  dejfeins , tout  ce  qui  m’a  fem- 
blé  nécejfaire  0T  important  pour  bien 
bâtir  , principalement  en  ce  qui  regarde 
les  Maifons  particulières  , afin  de  les 
rendre  belles  , magnifiques  gT  commo- 
des. 


Fin  du  fécond  Livre; 
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Uantunque  -pre^iojl  fieno  a tutti  gli  amatori 
dell'  Architettura  li  monumenti  lafciatici  dall’ 
incomparabile  Andrea  Palladio } è però  necefario  , che  il 
libro  che  li  contiene , porti  nel  fronte  il  nome  di  ragguar- 
devole Perfonaggio , che  coll’ autorevole  fio  Patrocinio  coni- 
pifca  di  renderli  rifpettevoli  agli  occhj  del  Mondo  tutto . 
A tal  uopo  non  potevo  idearmi  Mecenate  piu  illufire  dell' 
Eccoli.  Vofra  , che  accopia  alla  nobiltà  di  puri  (fimo  f an- 
gue quella  gentile<^<^a  che  nè  il  retaggio  . Ed  in  fatti 
non  potino  fcorrerf  gli  annali  della  Veneta  Storia  fen%a 
incontrare  qua/i  ad  ogni  pajfo  qualche  Eroe  fortito  dalla 
Eccellentijfima  Famiglia  Capello  , quale  traendo  /’  origine 
da  Capila , pafsò  alla  Cittadinanza  di  Jfoma  antica  dove 
fu  onorata  delle  piìi  fiiblimi  dignità  > e trapiantò  poi  in 
que  fi  a Serenijfima  Dominante  tutte  le  Virtù  di  quella  il- 
lufire Repubblica.  Tacerò  i Generali  d’ Armate  , che  la 
vita  ccnfecrarono  alla  pubblica  libertà  y li  Prelati 
tiffimi , che  in  fervigio  delia  Chiefa  fparfero  i loro  fido- 
ri  y i Eetterati  in  gran  copia  , che  unì  agli  alti  pregj 
della  nafcita  e della  virtù  li  fempre  flimabili  adornamen- 
ti delle  Lettere  e delle  Scienza  . Eroppo  ardua  imprcfa 

farcb- 


farebbe  il  foto  defcri'Derne  li  itomi  come  altresì  annove- 
rare le  Toghe  Procuratorie  , e gli  altri  infiniti  titoli  , 
onde  furono  decorati,  farebbe  materia  di  lunga  Jìoria.  JBa- 
fterà  accennare  , che  tali  virtù  venerate  dalli  maggiori 
Nlonarchì , invitarono  /’  Imperatore  Carlo  V.  a rilafciare 
a favore  di  Antonio  Capello  , Cavaliere  e Procuratore  , 
ed  Am  baf datore  della  ì\epubblica  appreffo  di  lui  quel  am- 
pliffmo  ed  onorificentiffimo  diploma,  che  nella  vojira  Ca- 
fa  fi  riferba  come  un  autentica  tefìimonian'ga  della  fima 
f ncera  di  quel  grande  hVlonarca  verfo  un  voftro  Proge- 
nitore >'  e fui  fondamento  d-’l  quale  furono  innefate  nello 
Stemma  voftro  gentilifo  le  infegne  di  Cefare  . Ma  che 
vado  rammemorando  gli  antichi  fafi  dello  fplendido  voftro 
C afato  mentre  fcorgere  fi  può  ne’  voftri  Eccell.  Padri  , 

e 7.ij  Senatori  c of pieni , che  le  virtù  di  quefti  corrif pen- 
dono a quelle  de’  loro  Antenati  ! In  voi  per  fine  fe  ne  può 
amirare  l’epilogo,  mentre  in  frefea  etti  chiamato  dalla  Sa- 
pienti ffima  Patria  agli  affari  Politici , avete  talmente  cor- 
rifpofto  alla  pubblica  efpettagione  , che  per  ben  cinque  vol- 
te ve  ne  fu  caricato  l’ onorifico  pefo.  A voi  dunque  gran- 
de per  nafeita  , per  grado  , e per  mente  confier o il  V J. 
Tomo  dell’Architettura  di  Andrea  Palladio  : ftcìiro  nella 
voftra  gentile<gpga , che  ne  accetterete  il  rifpetofo  tributo, 
€ che  ne  farete  un  Protettore  intelligente  e potente . Col 
libro  dunque  per  fine  vi  confi acro  f imi  liffhìw  offe  qui  o mio 
in  confeguemga  del  quale  fpero , che  mi  accorderete  il  pre- 
giatiffmo  onore  di  nominarmi. 

Dell’ Eccell.  V offra. 
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Umilifs.  Devotifs.  Obblig.  Servitore 

Giorgio  Foffati  Architetro. 

DELL’ 


DELL’ 

ARCHITETTURA 

D I 

ANDREA  PALLADIO- 

LIBRO  TERZO. 

Nei  quale  li  tratta  delle  Vie , de'  Ponti , delle  Piazze , 
delle  Baliliche,  e de’Xifti. 

proemio  a I LETTORI. 

Vendo  io  trattato  a 
pieno  degli  edificiil 
privati , e ricorda-; 
to  tutti  quelli  piCi' 
neceflarii  avverti-! 
menti, che  inlorofi! 
devono  avere  : ed 
oltre  a ciò  avendo 
pollo  i difegni  di  molte  di  quelle  cafe , 
che  da  me  fono  Hate  ordinate  dentro  , 
e fuori  delle  Città  di  quelle , che  (co- 
me ha.  f''itriwio  ) facevano  gli  antichi  : è 
molto  convenevole , che  indrizzando  il 
parlar  mio  a più  eccellenti , ed  a più  ma- 
gni fiche  fabbriche,  paflì  ora  agli  edifici! 
pubblici;  ne’ quali,  perchè  di  maggior 
grandezza  fi  fanno , e con  più  rari  or- 
namenti , che  i privati , e fer cono  a ufo , 
e commodo  di  ciafeuno;  hanno  i Prin- 
cipi molto  ampio  campo  di  far  conofee- 
real  mondo  la  grandezza  dell’  animo 
loro  ; e gli  Architetti  belliflìmaoccafio- 
ne  di  dimoftrar  quanto  effi  vagliono  nel- 
le belle,  e meravigliofe invenzioni.  Per 
Tom.  FI.  la  j 


D E 

L’  ARCHITECTURE 

D E 

ANDRÉ  PALLADIO- 

LIVRE  TROISIÈME 

Dans  le  quel  on  traite  des  Grands-Chemins , des  Ponts , 
des  RueSj  des  Places,  des  Badliques,  de  des  Xydes . 

AVANT-PROPOS  AUX  LECTEURS. 

Très  avoir  amplement 
dij'coura  fur  la  ma- 
nière de  bâtir  les 
Maifons  des  perfori- 
ne s privées  , re- 
marqué  ce  eju  il  y a 
de  plus  nécefj'aire  à 
obferver  ; ayant  ai/f. 
fi  donné  les  dejfetns  de  phijietirs  Maifons 
que  j'ai  fait  conftruire  tant  à la  Cam- 
pagne que  dans  les  Filles  , & même  de 
celles  qui  étaient  en  ufage  parmi  les  An- 
ciens, félon  ce  que  Vitruve  nous  en  dit-, 
je  vais  paffer  maintenant  à ce  qu'il  y a 
de  plus  noble  £7  de  plus  magnifique  , je 
veux  dire  les  Edifices  Tublics  , qui  font 
toujours  d'une  plus  grande  étendue  ffi 
dans  le f quels  on  n a pas  coutume  d'épar- 
gner les  ornemens  . Les  Rois  £7  les 
Grands  Seigneurs  ont  , en  ces  occajions  , 
un  beau  moyen  de  faire  voir  durant  leur 
vie  , iS  de  laiffer  après  eux  des  mar- 
yiues  de  leur  grandeur  £7  de  leur  efprit  i 
l£7  les  Architele  s de  fe  fignaler  par  l'ex^ 
• A tellcn- 
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la  quai  cofa  in  queflo  libro , nel  quale  ioj 
dò  principio  alle  mie  antichità , e negli 
altri , che  piacendo  Iddio  feguiranno  , 
dcfidero , che  tanto  maggior  Iludio  fia 
porto  nel  confiderar  quel  poco,  che  fi 
dirà,  ed  idifegni,  che  fi  porrà  nno,quan 
to  con  maggior  fatica , e con  più  lunghe 
vigilie  io  ho  ridotto  quei  frammenti , 
che  ne  fono  rimafi  degli  antichi  edificii , 
a forza  tale,  che  gli  oflcrvatori  dell'An 
tichità  ne  fiano(comefpero)  per  pigliar 
diletto , e gli  ftudiofi  dell’  Architettura 
poflàno  riceverne  utilità  grandirtìma  : 
efl'endo  che  molto  più  s'impari  dai  buo- 
ni cfcmpj  in  poco  tempo  co  l mifurarli , 
c co  ’!  veder  l'opra  una  picciola  cartagli 
edificii  intieri,  c tutte  le  parti  loro che 
in  lungo  tempo  dalle  parole;  perlequa- 
li folo  con  la  mente,  e con  qualche  dif 
ficoltà  può  il  Lettore  venirin  ferma , e 
certa  notizia  di  quel , eh’ egli  legge  , e 
con  molta  fatica  poi  praticarlo  ; ed  a cia- 
feuno , che  non  fia  del  tutto  privo  di  giu- 
dicio , può  eficr  molto  maniferto  qua  ri- 
to il  modo,  che  tenevanogli  antichi  nel 
fabbricar  fofi'e  buono-  quando  che  dopo 
tanto  fpazio  di  tempo, cdopo  tante  rui- 
ne, e mutazioni  d’ Imperii,  nefianori- 
rnafi  in  Italia,  e fuori  i vcrtigii  di  tanti 
lor  luperbi  edificii,  per  li  quali  noi  ve- 
niamo in  certa  cognizione  della  virtù  , 
e della  grandezza  Romana,  che  altri- 
menti forfè  non  farebbe  creduta  . Io 
dunquein  quertoTerzo  Libro  nel  por- 
re i dilegni  di  quegli  edificii , che  in  lui 
1Ì  contengono  , fervarò  quell:’  ordine  . 
Porrò  prima  quelli  delle  rtrade,  e de  i 
ponti  ) come  di  quella  parte  dell’ Archi- 
tettura , la  qual  appartiene  all’orna- 
mento  delle  Città,  e delle  Provincie, 
e ferve  alla  commodità  univerfale  di 
tutti  gli  uomini . Perciochè  fi  come  nell 
altre  fabbriche,  che  fecero  gli  antichi,  fi 
feorge , che  elfi  non  ebbero  riguardo  nè 
a fpefa,  nè  a opera  alcuna  per  ridurle  a 
quel  termine  di  eccellenza  , che  dalla 
noltra  imperfezione  ci  è concerto  ; cosi 
nell’ ordinar  le  vie  pofero  grandilfiraa 
cura  ,che  folfero  fatte  in  modo,  che  an- 
co in  quelle  fi  conofcefle  la  grandezza  , 
eia  magnificenza  deH'animìo  loro-  On- 
de 
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i 'celknce  de  leurs  ouvrages  . Ce  qui  me 
\faii  jouhaiter  avec  pajjton  que  dans  ce 
troi filme  livre,  dans  lequel  je  commence  à 
mettre  mes  objervations  fur  les  Bâtimens 
anciens  que  je  continuerai  dans  la  fui- 
te , l on  examine  ce  que  je  dis  avec  une 
exacïitude  d'autant  plus  grande  , que  je 
l' ai  plus  étudié  & travaillé  avec  plus  de 
foin,  tant  à l’égard  des  remarques,  que 
pour  la  jujleffe  & la  précijion  des  dejfeins 
que  j ai  recueillis  des  vieux  vejliges  des  Bâ- 
timens qui  nous  re  fient  de  l'  Antiquité  , 
tellement  difpofez  qu  ils  donneront  , com- 
me  j efpére,  afjez  de  fatisfabîion  aux  cu- 
rieux , £)’  pourront  encore  beaucoup  aider 
ceux  qui  s’ appliquent  à ï Architefhire  ; 
pareeque  voyant  fur  le  papier  plufieurs 
exemples  des  meilleures  chofes  , £7  pouvant 
facilement  mefurer  les  Bâtimens  tous  en- 
tiers, Q’  féparément  chacune  de  leurs  par- 
ties , on  gagnera  tout  le  teins  quii  eût  fal- 
lu employer  à une  longue  leBure  à étu- 
dier des  paroles  qui , après  tout , ne  don- 
nent que  de  foibles  & incertaines  idées  des 
chofes  dont  le  choix  efl  encore  dificile  à fai- 
re, lorfquonen  vient  à l'exécution.  Gril 
ny  a perfonne  de  bon  fens  qui  ne  recon- 
noijfie  que  la  manière  de  bâtir  des  Anciens 
ne  fait  excellente , puifque  depuis  tant  d’an- 
nées , gf  après  tant  de  ruines  cÿ  de  chan- 
gemens  dans  les  Empires  , il  s en  trouve 
encore  dans  / Italie  fi)'  ailleurs  de  fi  fu- 
perbes  reftes,  àl’afpebî  defquels  nous  con- 
cevons quelque  chofe  de  ce  qu'on  nous  dit 
de  cette  grandeur  gf  magnificence  des  Ro- 
mains, qui  , fans  cela,  feroit  prejqu  in- 
croyable . je  difpoferai  donc  ainfi  /’  ordre  de 
ce  Livre.  'Premièrement  on  y verra  les  def- 
feins  des  Grands-Chemins  & des  Ponts  , à 
cattfe  que  cette  partie  de  l’ ArchiteSîure  fert 
à l' embélijfement  des  Filles  £/  des  Provin- 
ces, £j  à la  commodité  publique.  Et  com- 
me dans  tous  les  autres  édifices  anciens  , on 
obferve  que  pour  les  amènerait  plus  haut 
point  de  perfebïion , ils  n épargnaient  ni  Join 
nidépenfe,  tout  de  même  dans  l' alignement 
hfi  r ordonnance  des  Grands -Chemins  , ils 
faif oient  enforte  d y faire  remarquer  le  mê- 
me ej  prit  de  grandeur  g de  magnificence, 
qui  était  comme  l ame  de  leurs  ouvrages  ; 
tellement  que  pour  les  rendre  faciles  & 

courts , 
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de  per  f arle  che  fodero  commode,  e bre- 
vi , forarono  i monti , feccarono  le  pa 
ludi,  c congionferocon  ponti  ; e cosi  re- 
fero facili,  e piane  quelle  , ch’erano  o 
dalle  valli , o da’  torrenti  abballate . Di- 
poi tratterò  delle  piazze  f fecondo  che 
Vitruvio  ci  infegna  , che  le  facevano  i 
Greci , ed  i Ltitim)c  di  quei  luoghi , che  in- 
torno le  piazze  fi  devono  fare  : e perchè 
tra  quelli  è di  molta  confiderazione  de- 
gno il  luogo,  dove  i Giudici  rendono 
ragione , chiamato  dagli  antichi  Bafili- 
ca  -,  fi  porrà  di  lui  particolarmente  i di- 
fegni.  Ma  perchè  non  balta , che  le  Re- 
gioni, e le  Città  fiano  benilfimo  com- 
partite, e con  fantilllme  leggi  ordina- 
te, ed  abbiano  i magiftrati,  che  delle 
leggi  efecutori  tengano  a freno  i Citta- 
dini; fe  non  fi  fanno  anco  gli  uomini 
prudenti  con  le  dottrine,  e forti,  e ga- 
gliardi con  l’efercizio  del  corpo  , per 
poter  efler  poi  atti  a governar  sèmcde- 
limi,  e gli  altri,  ed  a difenderli  da  chi 
volelle  opprimerli:  il  che  è potilfima  ca- 
gione, che  gli  abitatori  di  alcuna  Re- 
gione ellèndo  difperfi  in  molte,  e pie 
Gioie  parti,  fi  unifeano  infieme,  e tac- 
ciano leCittadi;  onde  fecero  gli  anti- 
chi Greci  nelle  lor  Città  feome  raccon- 
ta Vitruvio  ) alcuni  edificii  , che  chia- 
marono P<z/i?y?rf , e.Xifti,  ne’quali  fi  ri- 
ducevano i Filofofi  a difputar  delle 
feienze,  ed  i Giovani  ogni  giorno  fi  e- 
fercitavano,  cd  in  alcuni  tempi  deter- 
minati vi  fi  ratinava  il  popolo  a veder 
combattere  gli  Mbktii  fi  porranno  an- 
co idi  fegni  di  quelli  edificii  : e così  farà 
pollo  fine  a quello  terzo  Libro,  dietro 
al  quale  feguira  quel  de  Tempii  appar- 
tenente alla  Religione,  fenza  la  quale  è 
impolTibile  , che  fi  mantenga  alcuna 
Città. 

Il  piede  Vicentino,  fopra  il  quale 
gli  Edificii  di  quello  terzo  Libro 
fono  mifurati , è lo  lleffbdi  quel- 
lo, che  è flato  pollo  nella  Tav.I. 
del  fecondo  Libro. 
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courts  , 'ih  pcrcoknt  les  montagnes  , ils 
(le /[échoient  les  marais , ils  rempl'tjfoient  les 
V alées  £/  faifoient  des  Ponts  fur  les  torrens 
£7  les  précipices . Je  traiterai  en  finte  des  Pla- 
ces^ 'Publiques,  félon  que  Vitruve  enseigne 
qu  elles  étaient  en  ufage  chez  les  Grecs 
0T  les  Romains  , £7  des  autres  lieux 
qu  on  hâtijjoit  autour  de  ces  mêmes  Pla- 
ces  : £7  d autant  que  le  plus  conjidéra- 
ble  de  tous  était  le  lieu  où  fe  rendoit  la 
Juft'tce  , qù  ils  nommaient  alors  Bafili- 
que  , j en  donnerai  le  dejfein  plus  exa- 
dlement . Mais  comme  il  ne  fujjh  pas  que 
les  Provinces  £7  les  Villes  foyent  goîtver- 
nees  par  des  Loix  qui  tiennent  les  Peu- 
ples en  refpeSi  , s il  ne  s' y trouve  anfj/i 
des  hommes  favans  , & propres  à f édu- 
cation des  jeunes  gens , tant  dans  les  let- 
tres que  dans  les  exercices  du  corps,  afin 
de  les  rendre  vigoureux  & adroits  pour 
fe  gouverner  & fe  défendre  de  l' oppref- 
fton  des  médians  ; ce  qui  a fervi  de 
principal  motif  aux  hommes  qui  fe  trou- 
vaient au  commencement  difperfez  <ta  £7 
là  de  s' unir  enfemble  £7  former  des  Vil- 
les. C e fi  pour  cela  que  les  Grecs  au 
rapport  de  'Vitruve  faifoient  conftruire 
ces  Edifices  Publics  dans  leurs  Pilles 
qu  ils  appelloient  Paléllres  £7  des  Xy- 
lles , ou  les  Philofopbes  allaient  conférer 
enfemble  de  leurs  études  ; là  la  Jeune  fife 
venait  tous  les  jours  comme  à /’  ylcadé- 
mie  & le  Peuple  encore  s'y  affembloit  à 
certains  jours  , pour  voir  combatre  les 
Athlètes  , ou  pour  fe  divertir  à quel- 
que ebofe  de  femblable  . J'ai  aufi  fait 
les  dejfietns  de  ces  Edifices  avec  lefquels 
je  finirai  ce  troifiéme  livre  , pour  paf- 
jer  à la  confirudiion  des  Jeinples  votiez 
au  culte  Divin  , fans  lequel  il  ef  im- 
poffible  qu  aucune  fociété  fubfifie . 

Le  Pié  Vicentin  , fur  lequel  les  E- 
difices  de  ce  troifiéme  Livre  font 
mefurez  , efi  le  même  que  celui 
qu’on  a mis  ci-devant  à la  première 
planche  du  fécond  Livre. 


CA- 


CHA- 


4 


L I 


B R O 


CAPITOLO  PRIMO. 

Delle  Vk . 

DEvono  le  Vieeflercurte,  commo. 

de,  ficure,  dilettevoli,  e belle; 
fl  faranno  curte,  e commode,  fefi  tire- 
ranno diritte,  efe  fl  faranno  ampie,  on- 
dei  carri,  ed i giumenti  incontrandofi, 
non  s’impedifcano  l' un  l’ altro  ; e però 
fu  appreflb  gli  Antichi  per  legge  flatui- 
to , che  le  vie  non  fodero  meno  larghe 
di  otto  piedi,  ove  andavano  diritte  3 nè 
meno  di  fedici , dove  andavano  piegate , 
e torte:  faranno  oltra  di  ciò  commode, 
fe  fi  faranno  tutte  uguali,  cioè  che  non 
vi  fiano  alcuni  luoghi,  ne’  quali  non  fi 
poifa  facilmente  andar  con  gli  eferciti , e 
le  non  faranno  impedite  da  acque , ov- 
ver  da  fiumi  : onde  fi  legge  , che 
«0  Imperadore , avendo  rifpetto  a que- 
lle due  qualità  , che  ncceflàriamente  fi 
ricercano  nelle  vie,  quando rillaurò  la 
celebrati iTìma  Vìa  Appia  , la  quale  era 
Hata  in  molte  parti  guada  dal  tempo  , 
afeiugò  i luoghi  paludofi,  abbalsò  i mon- 
ti, pareggiò  le  valli,  e facendo  do  ve  hi- 
fognava,  ponti,  ridufl'e  1’  andar  per  elfa 
molto  facile  , ed  efpedito.  Saranno  ficu- 
re, fe  fi  faranno  per  i colli,  ovvero,  fe 
dovendofi  far  peri  campi , fecondo  ilco- 
dumeantico,  fi  farà  un’argine,  foprail 
quale  fi  cammini,- e fe  non  averannoap- 
predb  luoghi,  ne’ quali  commodamen- 
tei  ladri,  e gli  inimici  fi  podànonafeon- 
dere;  perciochè  i peregrini,  e gli  efer- 
citi in  tali  dradepodbnoguardarfi  d' at- 
torno, e facilmente  difeoprire  fe  fof 
le  loro  tefa  alcuna  infidia  . Quelle  vie 
eh'  hanno  le  tre  già  dette  qualità,  fono 
anco  necelfariamente  belle , e dilette  vo- 
li a i viandanti . Perciochè  fuori  della 
Città  per  la  drittezza  loro , per  la  com- 
modità,  che  apportano,  eperilpoter- 
fi  in  quelle  guardar  da  lungi,  edifeopri- 
re  molto  paefe , fi  alleggerifce  gran  par- 
te della  fatica,  e trova  l’animo  noltro 
( avendo  noi  avanti  gli  occhi  fempre  no- 
voalpetto  dipaefej  molta  foddisfazio- 
ne,  c diletto.  E nelle  Città  rende  bel- 
li f- 


CHAPITRE  PREMIER. 

Des  Grands-Chemins. 

1“  A perfeSlion  des  Grands-Chemins  e fi 

J j d' être  courts  , commodes  , furs  ^ 

agréables  . On  les  rend  courts  & commo- 
des en  conduifant  leur  alignement  droit 
£7  en  les  tenant  fort  larges  , afin  que 
les  charrois  venant  à fe  rencontrer , ne 
s embarajfent  point  : pour  cet  effet  les 
Anciens  les  faifoient  toujours  au  moins 
de  huit  piez  de  large  , quand  ils  étoient 
droits  , & de  feize  dans  leurs  détours  . 
On  les  rend  encore  commodes  en  les  unif- 
iant , ou  applaniffant  , deforte  qu  il  ne 
s y rencontre  aucun  endroit  où  l'on  ne 
puijfe  aifément  faire  marcher  une  armée , 
£7  lorfque  les  pajfages  ne  font  point  in- 
terrompus par  des  torrens  ou  des  riviè- 
res. L Empereur  Trajan  ayant  égard  à 
ces  deux  ebofes  fi  importantes  à la  com- 
modité des  Grands-Chemins , lorsqu'il  vou- 
lut rétablir  le  célèbre  chemin  rl’Appius  , 
qui  par  la  longueur  des  tems  s était  fort 
gâté  , fit  deffécher  tous  les  marais  , ren- 
verjér  les  câlines  dans  les  valées  , confirui- 
re  des  Ponts  où  ils  étoient  néceffaires  £7 
par  ce  moyen  le  rendit  beaucoup  plus  court 
& plus  aifé  . On  peut  rendre  les  che- 
mins furs  en  les  conduifant  fur  des  hau- 
teurs , £7  lorfque  la  nécejfité  oblige  de 
les  faire  traverjer  les  champs  , à la  ma- 
nière des  Anciens  , il  faut  les  élever  en 
manière  de  chauffée  , prenant  garde 
qu  il  ne  fe  rencontre  aucun  endroit  pro- 
che où  les  voleurs  & les  ennemis  Je 
puifient  mettre  en  embufeade , parcequavec 
cette  précaution  les  voyageurs  £7  les  gens 
de  guerre  peuvent  voir  de  loin  ffi  Je  te- 
nir fur  leurs  gardes  ■ Les  Chemins  qui 
ont  les  trois  qualitez  dont  nous  venons 
de  parler  , ne  peuvent  manquer  d être 
agréables  , parce qù  au  fortir  des  villes  , 
la  commodité  qu  on  en  reçoit,  & la  dé- 
couverte des  environs  , réjoûiffent  les  vo- 
yageurs qui  trouvent  du  plaifr  dans  la 
variété  des  objets  qui  fe  préfentent  à 
leur  vue-  C' efi  encore  une  belle  chofe  de 
voir  une  ville  avec  des  rués  droites  , lar- 


■ges  , nettes 
d'une  file  de 
manière  dont 
Et  comme  les 
accroiff °.ment 
des  maifons  qui 


alignées 
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liffima  viltà  una  {tracia  diritta,  ampia, 
e polita,  dall’ una  e l’altra  parte  della 
quale fiano magnifiche  fabbriche,  fatte 
con  quelli  ornamenti,  che  fono  Itati  ri-i 
cordati  ne’palfati  libri . E ficomenel-^ 
lecittàfi  aggiunge  bellezza  alle  viecon 
le  belle  fabbriche  -,  così  di  fuori  fi  accre- 
fce  ornamento  a quelle  con  gli  arbori , i 
quali eflendo  piantati  dall’una , e dall’ 
altra  parte  loro  , con  la  verdura  allegra- 
no gli  animi  noltri,  e con  l’ombra  ne  fan- 
no commodo  grandilllmo  . Di  quelta 
forte  di  vie  fuori  della  città  ne  fono 
molte  Vicentino  , c tra  l’altre  fon 
celebri  quelle  , che  Cono  a Cigogna  vi__„ 
del  Sig.  Co-'  Odoardo  Tbiene  ; ed  a Quin- 
to villa  del  Signor  Conte  Ottavio  dell' 
iftefla  famiglia,  le  quali  ordinate  da  me, 
fono  fiate  poi  abbellite,  ed  ornate  dalla 
diligenza,  ed  indultria  de’ detti  Gentil’ 
uomini-Qudte  così  fatte  vie  apportano 
grandilTimo  utile,  perciocché  per  la  loro 
drittezza , e per  elìere  alquanto  eminen- 
ti dal  rimanente  dc’campi , parlando  di 
quelle,chc  fonofuori  della  città , a tem- 
podi  guerra , fi  poflbno,  come  ho  detto, 

Icoprir  gl  inimici  molto  da  lungi , ecosì 
pigliar  quella  rifoluzionc,  che  al  Capi- 
tano parrà  migliore;  oltra  che  in  altri 
tempi,  perinegozii,  che  fon  foliti  oc- 
correre a gli  uomini  perla  loro  brevità, 
e commodità  potranno  farinfiniti  beni- 
ficii.  Ma  perchè  le  Itrade  o fono  dentro 
della  città  , o fuori  j dirò  prima  parti- 
colarmente le  qualità  ,che  devonoaver 
quelle  delle  città,  e poi  come  fi  devono 
far  quelle  di  fuori . E conciofiacchè  altre 
fiano,  che  fi  chiamano  militari , le  quali 
paflàno  per  mezzo  lecittà,  e'conduco- 
noda una  città  ad  un  altra , e fervono 
aduniverfale  ufo  de’ viandanti , e fono 
quelle,  perle  quali  vanno  gli  eferciti,  e fi 
conducono  i carriaggi  : ed  altre  non  mi 
litari,  lequali  dalle  militari  partendofi, 
ovvero  conducono  ad  un’altra  via  mili- 
tare, ovvero  fono  fatte  perufo , ecom- 
modo  particolardi  qualche  villa;  trat- 
terò ne  feguenti  capitoli  delle  militari 
folamente,  lafciando  da  parte  le  non 

militari  : perchè  quelle  11  devono  regolar  fecondo  quelle  , e 
piu  limili , tanto  faranno  piò  commendabili. 

Tom,  VI.  g 
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de  chaque  coté 
balimens  ornez  de  la 
ci-devant  parlé  . 
ru'és  reçoivent  un 


beaux 

nous  avons 

notable 

de  beauté  par  la  grandeur 
les  terminent  , de  même 
dufil  les  chemins  de  la  campagne  de- 
nundent  à être  bordez  par  de  grands 
^arbres  pour  récréer  rafraîchir  les  voya- 
\geurs  dans  les  chaleurs  de  ï Eté . Dans 
'\le  Pays  Vicentin,  il  sert  remontre  beau- 
'\Coup  de  fiemblables  , dont  les  plus  célé- 
brés font  ^ ceux  qui  vont  à Cigogna  , 
piai  fon  du  Comte  üdoard  Thiene  & 
à Quinto  terre  du  Comte  Ottavio  de 
cette  même  famille  , defquels  fai  drejfé 
I alignement  fj  qui  ont  été  depuis  fort 
embellis  par  les  foins  l'induflrie  de 
ces  Gentilshommes  . Ces  chemins  font  ex- 
trêmement avantageux  en  ce  qtt  étant  droits  i 
fj  un  peu  plus  haut  que  ne  fi  le  refe  de  la 
campagne  , on  peut  aifément  , ainfi  que 
fai  déjà  remarqué  , en  tems  de  guerre 
découvrir  les  ennemis 
ce  moyen  fe  mettre 
outre  la  commodité  d’ avoir  un  chemin  court 
& aifé  . Mais  pareeque  les  ru'és  des  vil- 
les £)■  les  chemins  de  la  campagne  ne 
jont  pas  une  même  choje  , je  vais  com- 
mencer par  ce  qui  fait  principalement  la 
commodité  des  rués  des  villes  ; je  trait- 
terai  enjuite  des  qualitez  tiécefia'tres  aux 
autres  chemins  entre  lefquels  il  s'en  trou- 
ve de  deux  fortes  : les  uns  font  nommez 
les  Grands-Chemins  , qui  paffent  au  tra- 
vers des  villes  fj  conduifent  d une  ville 
à l'autre  , 0T  font  faits  gêné  râlement 
pour  tout  le  monde  , tant  pour  le  pafia- 
ge  des  troupes  , que  pour  les  charrois 
ffi  autres  voitures  publiques  ff  particu- 
lières. Les  autres  font  des  chemins  par- 
ticuliers , lejquels  s'écartant  du  Grand- 
Chemin  , njont  aboutir  à quelqu  autre 
Grand-Chemin  , ou  à quelque  château  ou 
maifon  particulière  . Dans  les  chapitres  fui- 
vans  je  ne  traitterai  que  des  Grands-Che- 
mins , laijfant  à part  ces  derniers,,  qui  doi- 
vent être  à peu  près  femblables  aux  autres. 


de  fort  loin,  Çfi  par 
en  état  de  défenje  ; 


quanto  faranlora 
CA. 
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capitolo  U 

Del  Compartimento  delle  Die  dentro 
delle  Città  • 

Nel  compartir  le  V ie  dentro  delle 
Città  fi  deve  aver  riguardo  alla 
temperie  dell’aere  , ed  alla  regione 
del  cielo,  fottola  quale  faranno  fluiate 
le  città  ■ Perciocché  in  quelle  di  aria 
frigida,  ©temperata  fi  dovranno  far  le 
ftrade ampie,  e larghe,  conciofiacchè 
dalla  loro  larghezza  ne  fia  per  riufcir  la 
città  più  fana , più  commoda , e più  bel- 
la ; efléndo che  quantomeno  fiottile,  e 
quanto  più  aperto  vien  1 aere  , tanto 
meno  offende  la  teda  ; per  il  che  quan- 
to più  farà  la  città  in  luogo  frigido,  e di 
aria  fiottile,  e fi  faranno  in  quella  gli  edi- 
ficii  molto  alti,  tanto  più  fi  dovranno 
far  le  ftrade  larghe, acciocché  pofiàno  ef- 
fere  vifitatedal  fole  in  ciafcunalor  par- 
te, Quanto  alla  commodità  non  é dub- 
bio, che  potendofi  nelle  larghe  molto 
meglio  che  nelle  ftrettedarfi  luogo  gli 
uomini,  i giumenti,  eicarri,  nonfia- 
no  quelle  molto  più  commode  di  quefte; 
ed  é eziandio  manifefto,  che  per  abbon- 
dar nelle  larghe  maggior  lume , e per  el- 
fer  ancora  l’una  banda  dalfaltra  fua  op- 
pofita  manco  occupata  ; fi  può  nelle  lar- 
ghe confiderar  la  vaghezza  de'  Tempii , 
c de’  Palaggi  ■■  onde  fe  ne  riceve  mag- 
gior contento,  eia  città  ne  diviene  più 
ornata . Ma  efl'endo  la  città  in  regione 
calda , fi  devono  far  le  fue  vie  ftrette,  e 
i cafamenti  alti  acciocché  con  l’ombra 
loro , e con  la  ftrettezza  delle  vie  fi  con- 
temperi la  calidità  del  fito,  per  la  qual 
cofa  nefcguiterà  più  fanità:  il  che  fi  co- 
nofcecon  fefempio  di  Roma,  la  quale 
(come  fi  legge  appreffo  Cornelio  Tacito  ) 
divenne  più  calda,  e men  fana,  poiché 
Tderone  per  farla  bella  , allargò  le  ftra- 
de fue . Nondimeno  in  tal  cafo  per  mag- 
gior ornamento , e commodo  della  cit- 
tà fi  deve  far  la  ftrada  più  frequentata 
dalle  principali  arti,  e da  paflàggieri  fo- 
reftierì , larga  , ed  ornata  di  magnifiche , 
e fuperbe  fabbrichexonciofiacchèi  fore- 

fiic- 


CHAPITRE  II. 

Du  Compartiment  des  Rues  dans 
les  Villes . 

DAKS  l’alignement  des  Tiu'és  des 
Villes,  il  faut  furtouî  avoir  égard 
à la  qualité  pj  à la  température  de  l’air 
où  elles  fe  trouvent  , parc  eque  dans  les 
"Pays  froids  ou  tempère^  , on  doit  tenir 
les  rues  plus  larges  & plus  fpacieufes  , 
afin  que  la  ville  en  fait  plus  commode  , 
plus  faine  , pj  plus  belle  •,  car  ï air  étant 
moins  fubtil  pf  plus  découvert  , il  caufe 
moins  de  douleur  de  tête  : deforte  que  fi 
une  ville  efi  fituée  dans  un  air  froid  & 
fubtil  & que  les  maifons  y foyent  beau- 
coup exhaujfées  , il  jatidra  donner  beau- 
coup de  largeur  aux  rués  afin  que  par 
ce  moyen  le  folcii  entre  par  tout  libre- 
ment , Pour  ce  qui  regarde  la  commodi- 
té, il  efi  certain  que  les  rués  larges  font 
préférables  aux  rués  étroites  , parceque 
les  pafans  , les  charrois  pj  les  voitures 
ont  plus  d' ef pace  pfi  font  par  conféquent 
moms  fu  jets  à s’cmbara/fer  . Et  il  ne 
faut  point  douter  encore  que  les  rues  lar- 
ges recevant  plus  de  lumière  , éf  chaque 
coté  fe  trouvant  plus  libre  , elles  ne  laif- 
fent  voir  plus  commodément  l'étendue  & 
la  beauté  des  Temples  pfi  des  Valais,  ce 
qui  efi  fort  diverti!] ant  pJ  contribué  beau- 
coup à l’ornement  d une  ville  . Mais  fi 
cette  ville  efi  fituée  dans  un  climat  fort 
chaud  , il  efi  néce faire  d en  jaire  les 
rués  étroites  (êf  les  bdümens  plus  exhauf- 
fiz  , afin  que  par  le  moyen  du  grand 
ombre  qui  fe  rencontre  toujours  dans  les 
rués  étroites  , la  chaleur  fe  trouve  plus 
tempérée  , ce  ejui  contribué  beaucoup  à 
conferver  la  fanté  : ainfi  qu'il  fut  objer- 
vé  à fiome  depuis  que  Néron  /’  eut  re- 
bâtie & tenu  les  rués  plus  larges  qu  au- 
paravant , la  voulant  rendre  plus  belle  ; 
car  enfiiite  elle  fe  trouva  plus  expofée  aux 
chaleurs,  pfi  beaucoup  moins  faine,  ainfi 
que  Tacite  a remarqué  , ’N.éanmoins  il 
eft  néceffaire  pour  l ornement  pfi  même 
pour  la  commodité  d'une  ville  , que  la 
principale  rué  pfi  la  plus  marchande  , 
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fticri , che  per  quella  pafTeranno , fi  da- 
ranno facilmenteacredere,  chealla  lar- 
ghezza , e bellezza  fua  corrifpondano 
anco  le  altre  ilrade  della  città  . Le  Ade 
principali,  chemilitariabbiamo noma- 
le , fi  deono  nelle  città  compartire,  che 
cammininodiritte,e  vadano  dalle  porte 
dellacittà  per  retta  linea  a riferire  alla 
piazza  maggiore,  e principale , ed  alcu- 
na volta  anco(eflendoneciò  dal  fito  con- 
ceflbj  conducano  così  diritte  fino  alla 
porta  oppofita  : e fecondo  la  grandezza 
della  città  fi  faranno  per  la  medefima 
linea  di  tali  ftrade  , tra  la  detta  piazza 
principale,  ed  alcuna,  qual  fi  voglia  del- 
le porte,  una,  opii'i  piazze  alquanto  mi- 
nori della  detta  fua  principale  - L’altre 
ftrade  ancor  elle  fi  deono  far  riferire  le 
più  nobili  nonfoloalla  principale  piaz- 
za, ma  ancoraa  i piùdegni  Tempii , Pa- 
laggi,  portici , ed  altre  pubbliche  fab- 
briche. Ma  in  quello  compartimento 
delle  vie  fi  devecon  fomma  diligenza  a\^- 
vertirc , che  ( come  c’infegna  Vitntvio 
al  cap.  VI.  del  primo  Lib.  ) non  riguardi 
no  per  linea  retta  ad  alcun  vento.'  accioc- 
ché per  quelle  non  fi  fentano  i venti  fu- 
riofi,  e violenti  •,  ma  con  più  fanità  degli 
abitatori  vengano  rotti , foa  vi , purgati , 
e fianchi  i nè  s’incorra  nell’ incovenien- 
te , nel  quale  anticamente  incorfero 
quelli, che  nell’lfola  di  Lesbo,  compar- 
tirono le  ftrade  di  Metelino,  dalla  qual 
città  ora  tutta  l’Ifola  ha  prefo  il  nome . 
Si  devono  le  vie  nella  città  falicare  : e fi 
legge,  che  nel  confolato  di  M.£w//loi 
Cenfori cominciarono  a falicare  in  Ro- 
ma , ove  fene  veggono  ancora  alcune, 
le  quali  fono  tutte  eguali , e fono  laftri- 
catecon  pietre  incerte,  il  qual  modo  di 
laftricare  come  fi  facelìè  fi  dirà  più  di 
fiotto.  Ma  fe  fi  vorrà  dividere  il  luogo 
per  il  camminar  degli  uomini, da  quello, 
che  fier  ve  per  u fio  dc’carri,  e delle  beftie, 
mi  piacerà  che  le  ftrade  fiano  così  divi- 
fie , che  dall’una,  e dall’altra  parte  vi 
fiano  fatti  i portici , per  i quali  al  coper- 
to poflàno  i Cittadini  andar  a far  i lor 
negozii  fenza  efler  offefi  dal  fole  , dalle 
piogpie , e dalle  nevi , nel  qual  mo 
do  fono  quafi  tutte  le  ftrade  di  Va- 
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foit  large  ornée  de  grands  hàtìmens  , 
car  par  ce  moyen  les  etrangers  qui  ne 
font  que  pajfer  , en  conçoivent  une  plus 
grande  idée  & s' imaginent  fouvent  que 
te  re  fie  de  la  ville  ne  fl  pas  moins  beau . 
Les  rues  principales  , que  nous  pouvons 
appeller  les  rues  militaires  , doivent  être 
difpofées  en  forte,  que  des  portes  de  la  vil- 
le , elles  s' aillent  rendre  droit  à la  place 
d armes  ; ffj  quelquefois  même  , fi  la  fi- 
tuation  le  permet , quelles  pafent  juj'qu'à 
l autre  porte  : & Jeton  la  forme  ou  l e- 
tendue  de  la  ville  , on  pourroit  jaire  fur 
le  même  alignement  entre  quelqu'unes  des 
portes  & ta  principale  place  darmes  , 
une  ou  flufieurs  autres  places  d’armes 
moindres  , Les  autres  niés  doivent  aulfi 
aboutir  non  feulement  à la  grande  place  , 
mais  encore  aux  principales  Lpjifes  , aux 
grands  Palais  & à tous  les  lieux  pu- 
blics . Mais  en  ce  compartiment  des  rués , 
il  faut  foigneufement  prendre  garde  ( Je- 
ton l avertijfement  que  Vit  ru  ve  nous  en 
donne  en  fon  premier  livre  , chap.  t,  ) 
quelles  ne  j'oyent  point  directement  oppo- 
fées  à aucun  des  vents , ni  par  conféqiieut 
jujettes  à leurs  tourbillons  , à l'impê- 
tuofité  de  leurs  foufflemens  j mais  que 
pour  la  confervation  de  la  fanté  des  ba- 
bitans , on  vienne  à les  détourner , en  for- 
te quêtant  rompus  adoucis  , ils  en  j'o- 
yent plus  jains  . On  évitera  encore  par 
ce  moyen  l'inconvénient  que  ceux  de  l Isk 
de  Lesbos  encoururent  par  la  mauvaife 
difpofition  des  rués  de  leur  ville  de  Mi- 
tiléne , dont  Ì Isk  entière  a depuis  gar- 
dé le  nom  . Il  faut  que  toutes  les  rués 
d' une  ville  foyent  pavées  : fy  nous  lij'ons 
que  pendant  le  Confulat  de  M.  Emilius, 
tes  Cenfeurs  commencèrent  à faire  paver 
dans  Rome  , dont  l’ on  voit  encore  au- 
jourd'hui quelques  vefliges  tous  pareils  , 
d un  ajfemblage  de  pierres  entièrement 
inégales  tÿ  de  différentes  formes  '■  de  la- 
quelle manière  de  paver  nous  traiterons, 
ci-après.  Mais  fi  Ion  veut  réferver  quel- 
que partie  de  la  rite  , pour  fervir  aux 
hommes  féparérnent  d'avec  le  chemin  des 
charettes  & des  animaux  , je  partagerois 
lefpace  , cnjorte  qu'à  chaque  côté  on  bàti- 
roit  des  portiques  , jous  lejquels  les  habi- 
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doa  città  antichiffima  , e celebre 
per  il  ftudio.  Ovvero  non  facendoli 
i portici  , ( nel  qual  cafo  le  ftrade 
riefcono  più  ampie  , e più  allegre  ) 
fi  faranno  dall’ una,  e dall’ altra  par- 
te alcuni  margini  falicati  di  matto- 
m , che  fono  pietre  cotte  più  gref- 
fe, e più  ftrette  de’ quadrelli;  perchè 
nel  camminare  non  Difendono  pun- 
to il  piede  ; e la  parte  di  mezzo  fi 
lafcierà  per  i carri,  e peri  giumenti, 
e fi  falicarà  di  felice  , o d’  altra  pie- 
tra dura.  Devono  efl'er  le  ftrade  al- 
quanto convelfe  nel  mezzo  , e pen- 
denti ; acciocché  f acque  , che  dalle 
cafe  piovono  , corrano  tutte  in  uno  , 
ed  abbiano  libero  , ed  efpedito  il  lor 
corfo , onde  lafcino  la  ftrada  netta  , 
ne  fiano  cagione  di  cattivo  aere,  co- 
me fono  quando  fi  fermano  in  alcun 
luogo  5 e vi  fi  putrefanno. 


CAPITOLO  III. 

Delle  Vie  fuori  della  Città- 

IE  Vie  fuori  della  Città  fi  devono 
_j  far  ampie,  e commode,  e con  ar- 
bori d amendue  le  parti,  da  quali  i vian- 
danti l’eftatc  frano  difefi  dall’ arder  del 
fole,  e prendano  gli  occhj  loro  qualche 
ricreazione  per  la  verdura.  Molto  ftu- 
dio  pofero  in  efl'e  gli  antichi,  onde  ac- 
ciocché fi  efléro  fempre  acconcie,crearo- 
no  i provveditori , e curatoridi  quelle; 
e molte  da  loro  ne  furono  fatte,  delle 
quali  per  la  commodità , e per  la  bellez- 
za fua  , benché  frano  fiate  guafte  dal 
tempo,  fe  ne  ferba ancora  memoria.  Ma 
tra  tutte  le  famofiffime  fono  la  Flami- 
nia , e /'  jùppia  : la  prima  fatta  da  Flami- 
nio mentre  era  Confolo  , dopo  la  vitto- 
ria, ch’egli  ebbe  de  Gemvefi  : comin- 
ciava quefta  via  alla  porta  Flumentana , 
oggi  detta  del  Popolo  , e paffando  per 
la  Tofeana,  c \ier  l Umbria  conduceva 
a ‘Fimini  j dalla  qual  città  fu  poi  da  M. 
Lepido  fuo  collega  menata  fino  sl  Bolo- 
gna , ed  apprefib  le  radici  deW ^Ipi  per 

giro 
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tans  pourroient  aller  négocier  entre  eux  fans 
embaras  , Q’  à couvert  du  folcii  de  la 
pliiye  s c’efl  de  cette  forte  que  font  prefque 
toutes  les  rués  de  Padoile,  très  ancienne, 
£7  renommée  par  les  célébrés  Ecoles  qui  s y 
tiennent',  ou  bien,  n y voulant  point  faire  de 
portiques , afin  de  laiffer  les  rués  plus  fpacieu- 
jes  & plusgayes , on  laif/era  une  petite  levée 
de  chaque  côté  qu'on  pavera  de  maton , qui 
eft  une  efpéce  de  pierre  cuite  , un  peu  moins 
large , mais  plus  épaiffe  que  les  carreaux,  par- 
ce que  cette  manière  de  pavé  e fi  bien  commode  à 
marcher.  Le  plus  grand  efface  qui  refie  au 
milieu  pour  les  charettes  , & autres  voitu- 
res, fera  pavé  dunbongrais,  ou  de  quelque 
autre  pierre  dure  . Toutes  les  ru'és  doivent 
avoir  une  pente  vers  le  milieu,  afin  que  les  eaux 
qui  tombent  des  toits  des  maifons , fe  viennent 
rendre  toutes  enf emble , pour  fe  faire  un  cours 
plus  libre  , VJ  plus  fort  pour  entrainer  avec 
elles  toutes  les  ordures  ; depeurque  , fi  elles 
croupiffoient  trop  long-tems  dans  un  même 
lien , l'air  ne  s’infeéiàt  de  leur  corruption . 

CHAPITRE  III. 

Des  Grands-Chemins  hors  les  villes. 

\ La  campagne  les  Chemins  doivent 
être  larges,  commodes,  VJ  bordez 
d arbres  départ  VI  d'autre,  afin  que  par 
leur  moyen  les  paffiagers  puifjent  trouver 
en  Eté  quelque  couvert  contre  l ardeur 
du  folcii , VI  fi  récréer  un  peu  les  yeux 
avec  leur  verdure  . Les  Anciens  eurent 
toujours  fort  à cœur , de  les  entretenir 
en  bon  état  ; & pour  cet  effet  ils  cré- 
èrent des  Officiers  pour  en  avoir  foin  , 
qui  depuis  en  firent  faire  de  fi  confidêra- 
bles  , même  à leurs  propres  frais  , qu  on 
en  parle  encore  aujourd  hui  à caufe  de 
leur  beauté  , VJ  tle  leur  grandeur  extra- 
ordinaire , bien  que  les  tems  les  ayent  rui- 
nez ■ pltts  fameux  ont  été  , celui  de 
Flaminius  £7  celui  d’Appius.  Le  pre- 
mier fit  la  dépenfe  du  fien  pendant  les 
deux  années  de  fin  Confulat,  après  avoir 
remporté  une  viSloire  jur  les  Gennois  . 
Ce  chemin  prenait  fon  commencement  de- 
\puis  la  porte  Flu  mentane  , aujourd  hui 
\nommée  del  Popolo,  & paffant  par  la 
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giro  allargandola  d’intorno  alle  paludi 
condotta  in  /ìqtrìhia  : L’  Appia  prefe 
il  nome  da  nipplo  Claudio,  dal  quale  fu 
con  molta  fpefa,  ed  arte  fabbricata,  on- 
de per  la  fua  magnificenza,  e mirabile 
artificio  fu  da  Poeti  chiamata  Regina 
delle  vie.  Aveva  quella  ftrada  il  fuo 
principio  dal  Colifeo,  e per  la  porta  Cape- 
na  fi  diftende  va  fino  a Briudifi.Fw  da  ^4p- 
fiocondotta  folamente  finca  Capiiaiàa 
quello  in  giù  non  fi  ha  certezza  chi  ne 
Iblfe  autore , ed  è opinione  di  alcuni , 
che  folle  Cefare ì perciochè  fi  legge  ap- 
prelfo  "Plutarco , che  eflendo  data  la  cu- 
ra di  quella  via  a Cefare , egli  vi  fpefe 
gran  numero  di  denari  : Ella  fu  poi  ul- 
timamente rillaurata  da  Traiano  Impe- 
■radore,  il  quale  (come  ho  detto  di  fo- 
pra)afciugando  i luoghi  paludofi , ab- 
balfandoi  monti,  pareggiando  le  valli, 
facendo  i ponti,  dove  bifognava,  riduf 
fe  l’andar  per  ella  fpedito,  e piacevolif 
fimo.  E ancocelebratilfima  la  via 
relia,  chiamata  così  da  yiurelio  Cittadi- 
no Romano,  che  la  fece . Aveva  il  fuo 
principio  dalla  porta  ^1/irelia  oggi  detta 
di  San  Fangra\io,  e dillendendofi  per  i 
luoghi  maritimi  diTofcana,con<iv.ccvà  fi- 
noaPifa.  Furonodi  non  minor  nomela 
via  TSLumentana , laPreneftina , e la  Libica- 
na  , la  prima  cominciava  dalla  porta 
Viminale  , oggi  detta  di  Santa  ^guej’e,  e 
fi  dillendeva  fino  alla  città  di  Numento-, 
la  feconda  aveva  principio  dalla  porta 
Efquilina  , ed  ora  fi  dice  di  San  Lorenzo, 
e la  terza  dalla  porta  Kevia, c\oh  àaP or- 
la Maggiore  , e conducevano  quelle  due 
vie  allacittàdi  Pre«ry?e,  oggi  detta  Pel- 
le ftrino,  ed  allafamofa  cittadi  Libicana . 
V i furono  ancora  molte  altre  vie  nomi- 
nate, e celebrate  dalli  fcrittori,  cioè  la 
Salava  , la  Collatina,  la  Latina,  ed  al- 
tre, le  quali  tutte  o da  coloro  , chele 
ordinarono,  odalla porta,  dalla  quale 
avevano  principio  ; o dal  luogo  dove 
conducevano,  prefero  il  nome.  Ma  tra 
tutte  doveva  eflèrdi  fomma  bellezza, 
e commodità  la  via  Portuenj'o , laquai  da 
Roma  conduceva  a Ofiia  ; perciochè 
(come  dice  l’ Alberti  di  aver  olTervato  ) 
era  divifa  in  due  firade  , tra  l una , e 
Tom.  VI.  Tal 
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Tofcane  & f/?r /' Umbrie , s allait  ren- 
dre à Rimini  depuis  M.  Lepidus  j'on 
Collègue  le  continua  jnfques  à Bologne, 
£/  en  fuite  par  le  pré  des  Alpes,  le  dé- 
tournant loin  des  marécages  , le  conduifit 
jufques  en  Aquile'e  . L’  autre  qui  portait 
le  nom  d’Appius  Claudius  , qui  I avoit 
fait  avec  une  très  grande  dépenje  , fut 
nommé  par  les  Poètes  , le  roi  des  Che- 
mins , à caufc  de  fa  magnificence  fj  de 
l'art  admirable  avec  lequel  il  avoit  été  fait: 
il  commenqoit  au  Colifée  , Cj  fortant  par 
la  porte  Capéne  , s’en  allait  à Brindi- 
fi  ,•  Appius  ne  l' avoit  point  fait  pafer 
Capoüe  , on  ne  fait  point  qui  fut  celui 
qui  le  fit  continuer , fi  ce  nejl  que  quel- 
ques uns  l’attribuent  à Céfar  , parceque 
Plutarque  dit  , que  Céfar  ayant  eu  la 
charge  dece  chemin,  il  y fit  une  fort  gran- 
de dépenfe . Long  tems  après  il  fut  répa- 
ré par  l’Empereur  Trajan  , lequel  {com- 
me j ai  dit  ci-devant  ) ayant  defjécbé  les 
marais  , appiani  les  monts  , rempli  les  val- 
lées , £7  bâti  des  ponts  oit  il  en  était  he- 
foin  , rendit  ce  chemin  très  beau  fj 
court.  On  met  encore  au  nombre  des  plus 
célébrés,  celui  à’ AarcVins  citoyen  Eomain , 
qui  commençait  depuis  la  porte  Aurélia 
( maintenant  de  St.  Pancrace  ) Cf  con- 
duifoit  jufqu  à Pife,  traverfant  par  tou- 
tes les  places  maritimes  de  la  Tofcane. 
Les  trois  fuivans  font  encore  fort  renom- 
mez, /e  Numantan,  celui  de  Prencfic, 
VJ  le  Libican . Le  premier  partait  de  la 
porte  Viminale  ( maintenant  nommée  de 
St.  Agnes  ) VJ  -f  tilloit  jufques  à Nu- 
mancc . Le  fécond  fortoit  par  rEfquili- 
ne  ( ou  de  St.  Laurens  ••  ) 6-  le  troifit  - 
me,  par  la  Ncvia,  ou  Porta  maggio- 
re : V)'  t:es  deux  derniers  menoient  a la 
ville  de  Prénefie,  ( qui  ejl  à cette  heu- 
re Pallefirine  ) VJ  d la  fameufe.  ville 
de  Labicum  . il  y en  avoit  encore  d'au- 
tres a (fez  célébrés  , £7  dont  les  Muteurs 
ont  fait  mention  dans  leurs  écrits  ',  com- 
me le  Salare,  le  Collatin , le  Latin  , 
Cf  divers  autres , qui  avaient  tous  pris 
leurs  noms  de  ceux  qui  les  avaient  faits, 
ou  de  la  porte  par  où  ils  fortoknt  , & 
quelquefois  delà  ville  où  ils  conduifoient . 
Mais  le  plus  beau  & k plus  commode  de- 
C tons  , 
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l’altra  delle  quali  era  un  corfo  di  pietre 
un  piede  più  alto  del  rimanente,  e fer- 
vi va  per  divifione:  per  una  di  quelle  vie 
riandava  , e per  l’altra  fi  tornava,  fchi- 
fandoroffefadeirincontrarfi-,  invenzio- 
ne molto  commodaalgrandifiìmo con- 
corfo  di  perfone,  che  a que’ tempi  era 
a Roma  da  tutto  il  mondo . Fecero  gli 
antichi  quelle  lor  vie  militari  in  due 
modi  , cioè  o laftricandole  di  pietre , 
ovvero  coprendole  tutte  di  ghiara,  e di 
fabbia . Le  vie  della  prima  maniera  ( per 
quanto  da  alcuni  vefiigj  s è potutocon 
getturare  J erano  divife  in  tre  fpazii  : 
per  quel  di  mezzo , il  quale  era  più  alto 
degli  altri  due,  ed  il  quale  era  alquanto 
colmo  nel  mezzo,  acciò  1’  acque  potef 
fero  fcorrere,  e non  vi  fi  fermallèro  , 
andavano  i pedoni , ed  era  faliciato  di 
pietre  incerte , cioè  di  lati,  e d’angoli 
difeguali  ; nel  qual  modo  di  falicare  , 
come  è fiato  detto  altrove , ufavano 
una  fquadra  di  piombo,  la  quale  apri- 
vano, ferravano , come  andavano  ila- 
ri, e gli  angoli  delle  pietre  onde  le 
connettevano  benilfimo  infieme  , e 
ciò  facevano  con  prefiezza  : gli  altri  due 
fpazii,  eh’ erano  dalle  bande,  fi  face- 
vano alquanto  più  baffi , e fi  coprivano 
di  fabbia,  e di  ghiara  mi  (iuta,  e per  quel 
li  andavano  i cavalli . Era  ciafeuno  di 
quelli  margini  largo  per  la  metà  della 
larghezzadelfpaziodi  mezzo,  dalqua- 
le  erano  divifi  con  ladre  di  pietra  pofie 
in  coltello,  ed  ogni  tanto,  fpazio  v’era- 
no  pofie  alcune  pietre  in  piedi  più  alte 
del  rimanente  della  firada,  fopra  le  qua- 
li falivano  , quando  volevano  monta- 
re a cavallo  , conciofiachè  gli  antichi 
non  ufaflèrofiaffe.  Oltradi  quelle  pie- 
tre pofie  per  1 ufo  detto , v’  erano  altre 
pietre  molto  più  alte,  nelle  quali  fi  tro- 
vava fcritto  di  mano  in  mano  le  miglia 
di  tutto  il  viaggio  , e furono  da  Gneo 
Gracco  mifurate  quelle  vie,  e conficate 
le  dette  pietre  ■ Le  vie  militari  della  fe- 
conda maniera , cioè  firtte  di  fabbia  , e 
di  ghiara,  facevano  gli  antichi  alquan- 
to colme  nel  mezzo , per  la  qual  cofa , 
non  potendovi  refiar  l’acqua,  ed  eflèn- 
do  diedi  materia  atta  ad  afeiugarfi  pre- 
do , 
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]tous  , étoit  le  Portuenfe , qui  allait  au 
port  r/’Hollia,  pareeque  ( comme  Batti- 
Ila  Alberti  dit  avoir  remarqué  ) il  fe  di- 
vij'oit  en  deux  /entiers,  au  milieu  de/queh 
étoit  un  rang  de  pavé  , plus  haut  d' un 
pié  que  le  refie  du  rez^de-chaujfée  , pour 
en  faire  la  féparation  j tellement  que  par 
un  de  ces  chemins  on  allait , pj  par  l’au- 
tre on  retournait , afin  df éviter  l incommo- 
dité & l'embarras  des  rencontres  ; ce  qui 
étoit  fort  commode  à catife  de  la  grande 
foule  de  gens  qui  venaient  continuellement 
à ’^ome  de  tous  les  endroits  du  monde . 
Les  Anciens  accommodaient  leurs  Grands- 
Chemins  de  deux  différentes  manières-,  les 
uns  fe  pavaient  de  pierre  , pfi  les  autres 
étaient  cimentez  de  fable  pj  de  terre  glai- 
fe  . Les  premiers  avaient  trois  rangs , à ce 
que  l'on  a obfervé  dans  les  vejitges  qui 
en  font  re  fiez-  celui  du  milieu,  qui  fer- 
voit  aux  gens  de  pié  , étoit  un  peu  plus 
élevé  que  les  deux  autres  , & comblé  au 
milieu,  de  forte  que  les  eaux  ne  s'y  pou- 
vaient arrêter  -,  on  le  pavait  à la  rufii- 
que  , ainfi  que  nous  avens  enfeigné  dans 
le  neuvième  chapitre  du  premier  livre  ; é? 
cette  manière  de  pavé  fe  dreffoit  avec  une 
faujje  équére  de  plomb,  laquelle  s ouvrait 
pff  fe  ferrait  félon  le  côté  py  l' angle  de 
chaque  pierre  , pfi  par  ce  moyen  ils  les 
joignoient  ajfez  proprement  enfemble  & en 
peu  de  tems  . Les  deux  autres  rangs  re. 
fiaient  au  niveau  du  rez-de-chauffée  , cou. 
verts  feulement  de  fable,  avec  de  la  glaife , 
fur  quoi  les  chevaux  marchoient  fort  àl'ai- 
fe  : chacun  de  ces  deux  rangs  n avait  de 
largeur  que  la  moitié  du  chemin  pavé  du- 
quel ils  étaient  fé  parez  par  des  ajfifes  de 
pierres  pofées  de  champ,  & d'un  certain 
intervale  à l’autre,  on  trouvait  de  grojjes 
pierres  dreffées  à une  hauteur  commode 
cquand  on  voulait  monter  à cheval , par- 
eeque les  Anciens  n avaient  point  l’ ufage 
des  étriers  : outre  les  pierres  qui  devaient 
fervir  à cela,  on  en  rcncontroit  encore  d'au- 
tres beaucoup  plus  grandes  & plus  éle- 
vées, fur  lefquelles  on  trouvait  écrites  tou- 
tes les  lieues  , pfi  le  côté  du  chemin  qui 
menait  duri  lieu  à l'autre.  Et  ce  fut  une 
invention  de  G.  Gracchus , lequel  prit  le 
foin  de  les  faire  mefurer  iÿ  accommoder 
* ainfi , 


T E 

fio,  erano  d'ogni  tempo  polite,  cioè! 
feiiza  fango,  e fenza  polvere  . Di  que- 
fta  forte  fe  ne  vede  una  nel  Friuli,  la-l 
quale  è detta  dagli  abitatori  di  quei 
luoghi  la  Pofihima,  c conduce  in  Onghe- 
ria  , e un’altra  ve  ne  fu  quel  di  Padova , 
la  quale  cominciando  dalla  detta  città 
nel  luogo , che  fi  dice  l’ tèrgere  ; paifa  per 
mezzo  agogna  villa  del  Conte  Odoardo , 
e del  Conte  fratelli  àcTbkm, 

e conduce  aWAlpi,  chedividono  l'Italia 
dalla  Germania.  Della  prima  maniera  di 
vie  è il  difegno  della  Tav.  I. , dal  quale 
fi  può  conofeer  come  doveva  elfer  fat- 
ta la  via  OJiienfe . Della  feconda  ma- 
niera non  mi  è parfo  necelìario  il  far- 
ne difegno  alcuno , perchè  è cofa  fa- 
ciliffima  , ne  vi  è bifogno  di  alcuna  in- 
duftria,  pur  che  fi  facciano  colme  nel 
mezzo , onde  l’ acqua  non  vi  fi  polìà 
fermare. 

A.  E il  fpazio  di  mezzo,  per  dove 

andavano  i pedoni . 

B.  Sono  le  pietre  , che  fervivano  a 

falire  a cavallo. 

C.  Sono  i margini  coperti  di  arena,' e 

di  ghiara,  peri  quali  andavano 

i cavalli. 


CAPITOLO  IV. 

Di  quello  , che  nel  fabbricare  i Ponti  fi 
deve  offervare  , e del  fino  , che  fi 
deve  eleggere . 

COnciofiachè  molti  fiumi  per  la  lor 
larghezza  , altezza  , e velocità 
non  fi  pollano  paffare  a guazzo , fu  pri- 
ma penfato  alla  commodità  de’ pon- 
ti; onde  fi  può  dire  , che  eifi  fiano 
parte  principal  della  via  , e che  altro 
non  fiano,  che  una  ftrada  fatta  fopra 
dell  acqua . Quefti  devono  aver  quelle 
iflefle  qualità  , ch’abbiamo  detto  ri 
chiederli  in  tutte  le  fabbriche  , cioè 
che  fiano  commodi , belli , e durabili 
per  lungo  tempo  . Saranno  commodi, 
quando  non  fi  alzeranno  dal  rimanen-, 

tc 
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]ainfi  . Les  chemins  de  la  feconde  manie- 
re, cefi-à-dire , feulement  de  fable  de 
terre  glaife  , ét oient  un  peu  combles  au  mi- 
lieu -,  tellement  que  l’eau  ne  s’y  pouvant  ar- 
rêter , 0"  le  fond  étant  aride  0 prompt  à 
fécher  , ils  demeuraient  toujours  nets  defun- 
ge, & fans  pou /fiere , On  en  voit  un  dans  le 
Frioul,  que  les  hahitans  nomment  le  Pofl:- 
hume,  lequel  va  dans  laWon^xic ',  fjitn, 
autre  fur  le  territoire  de  Padoiie,  qui  par- 
tant de  la  ville  même , d’un  lieu  nommé  \ Ar- 
nése , traverfe  par  le  milieu  de  Cigogna , 
petit  village  qui  efl  aux  Comtes  Üdoard 
& Théodore  r/i?Thieni/rwr,  0 va  en- 
fuite  jufques  Alpes,  qui  divi fentX’ho.- 
lie  d’avec  l’Allemagne  . Par  le  moyen  du 
dejfein  de  la  Planche  I.  qui  repréfente  la 
première  efpéce  de  ces  chemins  , on  peut  ai- 
fément  s imaginer  quel  pouvait  être  le  chemin 
^IHoflia.  Je  nai  point  jugé  néce (faire  de 
faire  aucune  repréfentation  de  la  feco  nde  , 
pareequ’il  n’y  arien  de  plus  facile , & quelle 
n a point  befoin  d'aucune  autre  ob(ervation  , 
que  de  faire  le  chemin  comble  au  milieu  , afta 
que  ï eau  n’y  pu  'ijfie  croupir . 

A.  Ej'pace  du  milieu  defliné  aux  gens  de  pié . 

B.  Sont  les  cotez  chemin  , où  l’on  pouvait 

prendre  de  l'avantage  pour  monter  à 
cheval ■ 

C.  S ont  les  cotez  du  chemin  fait  de  fable  & 

de  terre  glaije pour  les  chevaux . 

CHAPITRE  IV. 

Des  obfervations  qu’il  faut  faire  dans  la 
conftruètion  d'un  Pont,  & du  lieu 
qu’on  doit  choifir  pour  fon  affictc. 

Le  cours  des  cbcm'ins  étant  quelquefois 
interrompu  par  la  rencontre  des  R ivié- 
res  0 des  Torrens,  qui  ne  je  peuvent  traver- 
j'er  à gué , la  nécefifiné  fit  trouver  l’ufage  des 
Ponts  , qui  à cet  égard  font  une  des  prin- 
cipales parties  d’un  chemin  , n’étant  en  effet 
autre  choj'e  qiiun  chemin  artificiel  pour  paf- 
Jer  fur  l eau . Cette  efpéce  de  fabrique  de- 
mande toutes  les  mêmes  qualitez  que  nous 
avons  attribuées  à chacune  des  précéden- 
tes,  cefi-à-dire,  la  commodité , la  beauté  , 
0 la  durée.  Un  Pont  eji  commode  lorf- 
quil  fe  trouve  à peu  près  au  niveau  du 
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te  della  via , ed  alzandofi  avranno  la  fa- 
lita  lor  facile,  e quando  fi  eleggerà  quel 
luogo  per  fabbricarli,  che  farà  cornino- 
diffimo  a tutta  la  provincia  , ovvero  a 
tutta  la  città,  fecondo  che  fi  fabbri- 
cheranno o fuori  , o dentro  delle  mu- 
ra ; e però  fi  farà  elezione  di  quel  luogo, 
al  quale  da  tutte  le  parti  facilmente  fi 
poffa  andare  , cioè  che  fia  nel  mezzo 
della  provincia,  ovvero  nel  mezzo  del- 
la città,  come  fece  rV Regina  di 
Babilonia  nel  ponte,  ch’ella  ordinò  fo- 
pra  V Eufrate , e non  in  un  angolo  , ove 
poflà  fervire  folamcnte  ad  ufo  di  pochi . 
Saranno  belli,  e per  durar  lungamen- 
te -,  fe  fi  faranno  in  quei  modi,  e con 
quelle  mifure  , che  fi  dirà  particolar- 
mente più  di  fiotto . Ma  nell’elegger  il 
fito  per  fabbricarli , fi  deve  avertire  di 
eleggerlo  tale , che  fi  poflà  fperarc , che 
debba  efler  perpetuo  il  ponte,  che  vi  fi 
fabbricherà  •,  ed  ove  fi  poflTa  far  con 
quella  minor  fpefa , che  fia  poflibilc . 
Ónde  fi  eleggerà  quel  luogo  , nel  qua- 
le il  fiume  farà  manco  profondo  , ed 
averà  il  fuo  letto,  o fondo  uguale,  e 
perpetuo,  cioè  o di  faflb , o di  tufo, 
perchè  ( come  dilTi  nel  primo  Libro  , 
quando  parlai  de’  luoghi  da  poner  le 
fondamenta  J il  fafl'o  , cd  il  tufo  fono 
fondamento  buonilfimo  nell  acque  ol- 
irà di  ciò  fi  devono  fchilàre  i gorghi , 
e le  voragini , e quella  parte  dell’  alveo , 
o letto  del  fiume,  che  farà  ghiarofa,  o 
fabbioniccia.  Perciochè  la  fabbia  , e la 
ghiara , per  efler  dalle  piene  dell’acque 
continuamente  mofl'a,  varia  il  letto  del 
fiume  - ed  efl'endo  cavate  fiotto  le  fon- 
damenta, fi  caufarebbe  di  ncceffità  la 
ruina  dell’opra  . Ma  quando  tutto  il 
letto  del  fiume  fofle  di  ghiara , e di  fab 
bia,  fi  faranno  le  fondamenta,  come  fi 
dirà  difetto,  quando  tratterò  de’ pon- 
ti di  pietra.  Si  avrà  eziandio  riguardo 
di  elegger  quel  fito,  nel  quale  il  fiume 
abbiali  fuo  corfo  diritto  -,  conciofiachè 
le  piegature, e tortuofità  delle  ripe  fiano 
efpofte  ad  efler  menate  viadall’acqua, 
onde  in  tal  cafo  verrebbe  il  ponte  a re- 
flarfenza  fpalle,  ed  in  ifola,  ed  anco 
perchè  al  tempo  delle  inondazioni 

tra- 
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rez-de-cbaujfée  , oit  que  devant  être  plus 
élevé  , la  rampe  en  efi  facile  £7  comme 
imperceptible  ■ ou  bien  quand  la  fituation 
dit  lieu  où  il  efi  confiruit,  apporte  quel- 
que avantage  confidérable  à tout  le  Bays, 
ou  à la  ville  de  laquelle  il  efl  , tant  au 
dedans  qu'au  dehors  . C’efi  pourquoi  il 
faut  choifir  un  endroit  , auquel  on  puijfe 
facilement  arriver  de  toutes  parts , £7  7^'* 
fait  comme  le  centre  de  la  ville , ou  de  la 
province  : â l'exemple  de  Nitocris  Beine 
de  Babylone,  laquelle  bâtit  autrefois  un 
femblable  pont  fur  /'Euphrate-,  n'étant 
pas  à propos  de  faire  une  fi  grande  dé- 
penfe  en  un  lieu  qui  ne  pourrait  fervir 
qtt  à peu  de  particuliers  . La  beauté  £5' 
la  durée  , confifient  à les  compofer  de  la 
manière , avec  les  proportions  que  nous 
allons  enfeigner.  • Mais  en  faifant  choix 
du  lieu  où  l’on  veut  bâtir  -,  il  faut  bien 
foigneufement  confidérer  fi  le  fonds  efi  tel 
qu’il  y ait  de  l'apparence  d’y  faire  un 
ouvrage  folide  , £7  à peu  de  frais,  s il  efi 
poffihle  : deforte  que  l’eau  n’y  fait  pas 
beaucoup  profonde  , £7  que  le  pont  puif- 
fe  être  fur  un  ht  égal  & fiable  , comme 
de  pierre  ou  de  tuf  , parceque  ces  deux 
efpéces  de  fondemens  réuffifi'ent  bien  dans 
■l’eau,  ainfi  que  j'ai  remarqué  .en  mon 
premier  livre  en  traitant  des  fondemens  . 
Il  fe  faut  encore  éloigner  des  fojfes  où 
l'eau  s'engorge  , £7  va  tournoyant  , attffi 
bien  que  des  endroits  où  le  canal  fe  trou- 
ve fablonneux  , £7  de  terre  glaije  ,-  par- 
ceque ces  deux  efpéces  de  terrains  ne  pou- 
vant pas  réfifier  au  courant  des  grandes 
eaux  , changent  continuellement  le  lit  du 
fleuve  i deforte  que  les  fondemens  venant 
à être  ébranlez , la  ruine  de  la  fabrique 
s’en  enfuivroit  nécejfairement  • Mais  s il 
arrivait  que  le  canal  fût  entièrement  de 
cette  glaije  fablonneufe  , il  y faudra  re- 
médier en  la  manière  que  j’ en jeignerai 
ci-après  , au  chapitre  des  ponts  de  pier- 
re . On  doit  aujfi  prendre  garde  que  le 
lieu  où  l’on  veut  bâtir  , ait  fon  courant 
droit,  parceque  les  finuofitez  £7  recoude- 
mens  des  bords  font  fu  jets  à être  minez, 
éf  emportez  par  le  battement  continuel 
du  cours  de  l’eau,  de  forte  quii  pourrait 
arriver  avec  le  tems  que  le  ‘Pont  demeu- 
re roit 
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traggono  Tacque  in  dette  tortuofità  ,j 
la  materia,  che  dalle  ripe,  e dalli  cam- 
pi levano  ; la  quale  non  potendo  anda^ 
re  giù  al  diritto  , ma  fermandofi , più 
altre  cofe  ritarda,  ed  avvolgendofi  a i 
pilaftri  rinchiude  T aperture  degli  ar- 
chi, onde  l'opera  ne  patifcein  modo, 
che  dal  pefo  dell’acqua  viene  co  l tem- 
po tirata  a mina.  Si  eleggerà  dunque 
il  luogo  per  edificarvi  i ponti , il  quale 
fia  nel  mezzo  della  regione  , ovvero 
della  città,  e così  commodo  a tutti  gl’ 
abitatori  ; ed  ove  il  fiume  abbia  il  cor- 
fo  diritto,  ed  il  letto  manco  profondo  , 
uguale,  e perpetuo.  Ma  conciofiachè 
i ponti  fi  facciano  o di  legno , o di  pie- 
tra , io  dirò  particolarmente  delTuna, 
e delTaltra  maniera,  e ne  porrò  alquan- 
ti difegni  così  d’antichi,  come  di  mo- 
derni . 


CAPITOLO  V. 

Dei  Tonti  di  legno  , e di  quelli  avverti- 
menti , che  nell’  edificarli  fi  devono 
avere  . 

SI  fanno  i Ponti  di  legno , ovvero  per 
una  occafion  fola  , comie  quelli  , 
che  fi  fanno  per  tutti  quelli  accidenti , 
che  nelicguerre  fogliono  avvenire,  del- 
la qual  forte  celebratifiTimo  è quello , che 
ordinò  GiulioCefare  fopra  il  Teno.  Ovve- 
ro acciò  continuamente  abbiano  a fer- 
vile a commodo  di  ciafeuno . Di  quefta 
maniera  fi  legge  , che  fu  edificato  da 
Ercole  il  primo  ponte,  che  foffe  giam- 
maifatto fopra ilTewre,  nelluogo,  do- 
ve fu  poi  edificata  quando  aven- 

do egli  uccifo  Gerione,  menava  vittorio- 
fo  il  fuo  armento  per  Italia , e fu  detto 
Tonte  Sacro  ; ed  era  fituato  in  quella  par- 
te del  Tevere , dove  poi  fu  fatto  il  Ponte 
Sttblicio  dal  Re  Anco  Marzio , il  quale  era 
fimilmente  tutto  di  legname,  e le  fue 
travi  erano  con  tanto  artificio  congiùn- 
te, che  fi  potevano  levare  ) e porre  fe- 
condo il  bifogno  , nè  vi  era  ferro  , o 
chiodo  alcuno  : come  egli  fofle  fatto  , 
Tom.  FI.  non 


R Z Ü.  13 

reroit  ifolé,  0"  fans  épaules  ■ outre  que  dans 
les  grandes  avalai\ons  des  eaux,  le  courant 
entraîne  toujours  beaucoup  de  vtiidanges , fy 
d'immondices  qu'il  rencontre  fur  [es  bords  fjj 
parmi  les  champs , qui  venant  à rencontrer 
cet  obfiacle , qui  l’empeche  de  \uivrc  le  fil  de 
l'eau , elles  s'y  arrêtent  & caujent  par  la  juite 
un  amas  d'ordures  , qui  s’ attachent  0 enve- 
lapent  les  piles  des  arches  du  pont , en  bou- 
chent le  paffage  ",  d'où  il  arrive  puis  après , que 
l'impulfion  continuelle  du  courant  ruine  entiè- 
rement toute  la  fabrique  ■ Sibien  qu’il  e fi  uc- 
ce (faire  pour  bâtir  un  pont,  dechoifir  milieu 
avantageux  dans  le  cœur  du  pays , ou  de  la  vil- 
le , afin  qu’il  (oit  0’  commode  (fi  profitable  au 
Public  j Ó*  le  faire  dans  le  plus  droit  fil  de 
l'eau , où  elle  ne  f oit  pas  beaucoup  profonde , 
(J  j tir  un  terrain  égal  & bien  ferme . Mais 
pareeque  I on  peut  con firuire  des  ponts  de  pier- 
re , cÿ  de  bois  ,je  traiterai  de  l'une  0 de  l'au- 
tre efpéce , chacune  à part , & en  rapporteras 
des  exemples , tant  anciens  que  modernes. 

C PI  A P I T R E V. 

Des  Ponts  de  bois,  & ce  qu’on 
doit  obferver  en  les  bê- 
tifiant. 

I L y a deux  principales  efpéces  de  Tonts 
que  l'on  peut  bâtir  de  bois  '■  la  premiè- 
re efi,  quand  en  quelque  occafion  prefiée  , 
comme  à la  guerre  , ou  en  quelqn  autre 
rencontre  que  ce  foit , il  faut  je  faire  un 
p.affage  , qui  ne  doit  jervir  qu’en  ce  tcihs 
là-,  tel  que  celui  que  Jules  Celar  dre  (fa 
furie  Rhin  , car  cefi  le  plus  célèbre  exem- 
ple que  nous  ayons.  L’ autre  ej'péce  0 la 
plus  conftdérable  , efi  celle  des  ponts  que 
l on  defiine  à l ufage  0 J la  commodité  pu- 
blique pour  toujours . On  dit  que  le  pre- 
mier pont  qui  ait  jamais  été  fait  de  lette 
manière  , fut  celui  qtt  ÎAcxcuic  drej] a fur 
le  Tibre,  au  lieu  même  où  Rome  a été 
depuis  bâtie,  lorj'qu  après  avoir  tué  Gé- 
ryon  , il  ramena  j'on  troupeau  par  /'Ita- 
lie; & ce  pont  fut  appelle  Pons  Saccr  .■ 
il  était  fitué  à l’endroit  du  Tibre,  où  le 
Roi  Ancus  Marcius  fit  depuis  conflruire 
le  Vont  Sublicius  qui  était  fait  de  grojfes 
pièces  de  bois , jointes  avec  un  tel  artifice.,. 

I D quel- 
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non  fi  fa,  fe  non  che  gli  Scrittori  dico- 
no, eh  era  fatto  fopra  legni  grofli,  che 
follenevano  gli  altri , da’  quali  egli  pre- 
fe  il  nome  di  Subitelo  , perchè  tai  legni 
in  lingua  Voljca  fi  chiamavano  fublices  ■ 
Queito  fu  quel  Ponte,  che  con  tanto 
beneficio  della  fua  Patria,  e gloria  di  fe 
ftefl'o  fu  difefo  da  Orazio  Coelite  Ærz 
queflo  ponte  vicino  a 'Ripa,  ove  fi  ve- 
dono alcuni  vefligj  in  mezzo  del  fiu- 
me , perchè  fu  poi  fatto  di  pietra  da 
Emilio  Lepido  Pretore  , e riilorato  da 
Tiberio  Imperadore,  c àa.  Antonino  Rio. 
Si  devono  fare  quelli  tai  Ponti,  che 
Piano  ben  fermi , ed  incatenati  con  for- 
ti, e grofife  travi;  di  modo  che  non  fia 
pericolo,  che  fi  rompano,  nè  per  la 
frequenza  delle  perfone  , e degli  ani- 
mali, nè  per  il  pefo  de’ carriaggi , e 
dell’ artiglierie,  che  pafserà  lor  fopra; 
nè  poffano  efier  minati  dalle  innonda- 
zioni,  e dalle  piene  dell’acque  . E pe- 
rò quelli , che  fi  fanno  alle  porte  delle 
città , i quali  chiamiamo  Ponti  levato- 
ri , perchè  fi  poifono  alzare , e calare 
fecondo  il  volere  di  quelli  di  dentro  , 
fi  fogliono  laftricare  di  verghe , e la- 
me di  ferro  , acciocché  dalle  ruote  de’ 
carri  , e da’ piedi  delle  befiie  non  fia- 
no  rotti , e guafti  . Devono  effer  le 
travi , così  quelle  che  vanno  conficcate 
nell’acqua  , come  quelle,  che  fanno  la 
larghezza,  e lunghezza  del  ponte , lun- 
ghe , e groffe , fecondo  che  ricercherà  la 
profondità,  la  larghezza,  eia  veloci- 
tà del  fiume.  Ma  perchè  i particolari 
fono  infiniti,  non  fi  può  dar  di  loro 
certa,  e determinata  regola.  Onde  io 
porrò  alcuni  difegni,  e dirò  le  lor  mi- 
fure,  da’ quali  potrà  ciafeuno  facilmen- 
te, fecondo  che  fe  gli  offerirà  l’occa- 
fione,  efercitando  l'acutezza  del  fuo 
ingegno , pigliar  partito , e far  opera 
degna  di  effer  lodata. 
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qu  elles  fe  peuvotent  ôter  £7  remettre  fé- 
lon le  befoin  , fans  qu'il  y eût  ni  fer  ni 
clou  . On  ne  fait  point  l'invention  de  cet 
affcmblage  fi  merveilleux-,  car  les  Auteurs 
n'en  dtjent  rien  de  particulier , finon  qu'il 
était  porté  par  de  groffe  s pièces  de  bois  qui 
fe  foüteno'ient  les  unes  les  autres  ; cefi 
pour  cela  qu'il  fut  nommé  Sublicius,  par- 
ceque  ces  grofjes  pièces  de  charpente  s'ap- 
pelloient  en  langage  Volfque  Sublices  . 
Ce  fut  fur  ce  même  Font  ^«’Horatius 
Codes  rendit  un  fi  fignalé  fervice  â fa 
"Patrie  , & qu'il  acquit  tant  de  glorie  en 
le  défendant  . On  en  voit  encore  quelque 
vejlige  au  milieu  du  fleuve  proche  de  Ri- 
pa ; car  depuis  cette  mémorable  adiion  , 
Emilius  Lepidus  Préteur  le  fit  rebâtir 
de  pierre  , & les  Empereurs  Tibère  £? 
Antoni ]i  Pie  le  réparèrent  . Les  Ponts 
de  cette  conféquence , doivent  être  bien  fo- 
lides  , & étamionnés  avec  de  greffes  éf 
fortes  poutres  , enforte  qu'on  puifje  faire 
paffer  jurement  deffus,  non  feulement  une 
grande  multitude  de  perfonnes  , ou  d'ani- 
maux , mais  encore  toutes  fortes  de  char- 
rois, ffl  même  de  l artillerie  ; déplus  , il 
faut  prendre  garde  qu'ils  joyent  capables 
de  refifler  aux  inondations  ff)'  ravines  des 
eaux  ; cefi  pourquoi  ceux  qu'on  fait  aux 
portes  des  villes , que  nous  appelions  des 
Ponts-levis  ( pareequ'on  les  peut  lever  ou 
abaiffer  félon  le  befoin  ) font  ordina'irement 
brochez  de  lames  ou  verges  de  fer  pour  les 
armer  contre  le  coupant  des  rôties  ferrées 
des  charretes , des  fers  des  chevaux  qui 
les  ruineraient  en  peu  de  tems.  U faut  que 
toutes  les  pièces  de  bois , tant  celles  qui  fe- 
ront fichées  dans  l'eau,  pour  étanqonner  le 
pont , que  les  autres  qui  ferviront  à fa  piat- 
te-forme, foyent  longues  groffes  convena- 
blement à la  profondeur , à la  largeur , Çfl 
à la  rapidité  du  fleuve  . Mais  pareequ  il  s'en 
rencontre  d'une  infinité  de  fortes  , il  ne  fl  pas 
poffible  d en  former  aucune  régie  certaine 
déterminée  j je  mécontenterai  donc  de  don- 
ner ici  quelques  exemples , dont  un  chacun 
fe  pourra  fervir  félon  quii  en  aura  l'occa- 
fion,  iÿ  faire  connaître  J es  talens  Pd  fou 
génie  par  le  mérite  de  fes  ouvrages . 
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CAPITOLO  VI. 

Del  Tonte  ordinato  da  Cefare  fopra 
il  Reno. 

AVendoG;«&  Cefare  (corne  egli  di- 
ce nel  quarto  libro  de’fuoiCom- 
mentarii  ) deliberato  di  paflar  il  ’^eno  , 
acciocché  la  pofl'anza  Romana  foffe  fen- 
tita  anco  dalla  Germania^  e giudican- 
do che  non  fofle  cofa  molto  ficura , nè 
degna  di  lui , nè  del  Topolo  'Romano  il 
paffarlo  con  barche;  ordinò  un  Pon- 
te, opera  mirabile,  e molto  difficile 
per  la  larghezza , altezza , e velocità 
del  fiume . Ma  come  quello  ponte  fof- 
l'e  ordinato  (benché  egli  lo  feriva  (non- 
dimeno per  non  faperfi  la  forza  di  al- 
cune parole  ufate  da  lui  nel  deferiver 
lo,  è (lato  variamente  pollo  in  difegno 
fecondo  diverfe  invenzioni.  Onde  per- 
chè ancor  io  vi  ho  penfato  alquanto 
fopra  , non  ho  voluto  lafciare  quella 
occafione  di  porre  quel  modo , che  nel- 
la mia  gioventù , quando  prima  leffl 
i detti  Commentarii , m’immaginai; 
perchè  per  mio  credere  molto  fi  con- 
ia con  le  parole  di  Cejare  ; e perchè 
riefee  mirabilmente,come  fe  n’è  veduto 
I effetto  in  un  ponte  ordinato  da  me 
fubito  fuori  di  Ficenza  fopra  il  Bacchi- 
glione . Nè  è mia  intenzione  di  voler  in 
ciò  confutar  le  altrui  opinioni,  concio- 
fiachè  tutte  fiano  di  dottilfimi  uomi- 
ni, e degnidi  fommelodi,  per  averne 
lafciato  ne’loro  ferirti,  come  effi  fin 
tefero,  ed  in  quello  modo  con  f inge- 
gno , e fatiche  loro  molto  agevolato 
l’intendimento  a noi  . Ma  avanti  che 
fi  venga  a i difegni  porrò  le  parole  di 
Cefare  , le  quali  fono  quelle  . 

Rationem  igitur  Tontis  hanc  injlitnit  . 
Tigna  bina  fefqttipedaìia , paululum  ah  mio 
pneacuta , dimenja  ad  altitudinem  filimi- 
nis  intervallo  pedum  duoritm  inter  fe  jitn- 
gebat  . Hiec  atm  machia ationibus  demiffa 
in  fiimen  defixerat , fiflucìfque  adegerat, 
non  fubUc<e  modo  dìredìa  ad  perpsndicu- 
Inm , fed  prona,  ac  faftigiata , ut  fecun- 

dum 


CHAPITRE  VI. 

Du  Pont  que  Céfar  dreffa  fur 
le  'Rhin. 

JULES  Céfar  a écrit  au  quatrième  li- 
vre de  fes  Commentaires , qu  ayant  ré- 
fola  de  porter  l’Empire  Romain  par 
fes  armes  au  delà  du  Rhin  , dans  les 
Allemagnes  ; jugeant  bien  qu'outre  le 
péril  de  ne  pajfer  qu'avec  des  barques  , 
c'eût  encore  été  une  aBion  indigne  de  lui, 
£7  de  la  grandeur  des  Romains,-  il  fit 
cunfiruire  deffus  , un  'Pont  d’un  art  ad- 
mirable , pour  furmonter  les  obftacles  qui 
je  préfentoient  dans  la  largeur  de  ce  fleu- 
ve profond  rapide  ■'  mais  quoique  nous 
ayons  la  defeription  qu'il  en  a faite  lui 
même  , il  a néanmoins  été  fi  diverfement 
exprimé  par  ceux  qui  en  ont  voulu  don- 
ner le  deffein,  à caufe  de  l' ohfcurité 
\de  l'équivoque  de  certains  mots  qui  s’y  ren- 
contrent , qu  ayant  autrefois  recherché  cu- 
rieufement  la  véritable  intelligence  de  ce 
paff âge , en  lifant  fes  Commentaires  , je 
veux  me  fervir  de  cette  occafion  , pour  fai- 
re voir  un  des  premiers  fruits  de  /’  étude 
de  ma  jeune ffe  , d' autant  que  je  trouve 
dans  l'idée  qui  m'efi  venu'é  fur  ce  fujet , 
une  très  grande  conformité  avec  toutes  les 
paroles  de  Céfar  ••  outre  que  l expérience 
que  j’en  ai  faite  en  la  conftruBion  d' un 
femblable  pont , que  fai  drejfé  fur  le  Ba- 
quillon  , proche  de  Vicenze  m'a  bien  réuf- 
fi.  Ce  n e fi  pas  pourtant  mon  intention  de 
vouloir  critiquer  ce  que  d'autres  en  ont 
écrit , la  plupart  defquels  ont  été  de  grands 
efprits  , fy  auxquels  on  a de  l obligation , 
d avoir  fait  part  au  Public  de  leurs  pen- 
fées  fur  cette  matière,  qui  nous  ont  donné 
beaucoup  de  lumière  pour  l intelligence  de 
ce  texte,  dont  je  veux  premièrement  rap- 
porter les  propres  termes , avant  que  de 
faire  voir  mon  deffein  . Voici  donc  les  pa- 
roles mêmes  de  Céfar  . 

Rationem  igitur  Pontis  hanc  in.ffi- 
tuit.  Tigna  bina  felquipedalia , paulu-^ 
!um  ab  imo  præaeuta,  dimenfa  ad  al- 
titudinem  fluminis  intervallo  pedunv 

duo- 
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dum  naturam  flttminis  procumhcrent . Hh 
item  contraria  duo  ad  etnidem  rnodum  jun- 
dla  intervallo  pediim  quadragtntmi , ah  in- 
feriore parte  contra  vim  , atque  impetum 
Jliiminis  converga  fìatuchat . Hate  titraque , 
infuper  hipedalibus  trahibus  irnmi/fis  , quan- 
tum eorum  tignorum  jtinHura  dijlabat,  bi- 
nis  utrinque  ftbulis  ab  extrema  parte  di- 
(linebantur  . Ouibus  difdafts  atque  in 
(ontrariam  partem  revindUs  tanta  erat 
operis  Jirmitudo , atque  ea  rerum  natura, 
ut  qno  major  vis  aqtM  fe  imitaviffet  , 
hoc  arButs  illigata  tenerentur.  Hitc  dire- 
Ba  injeBa  materia  contexebantur , ac  lon- 
gnriis  , cratibufque  conjlernebantur  . .Ac 
iïthilo  fecius  Jublica  ad  inferiorem  partem 
Jluminis  obliqua  adigebanltir  , qua  prò 
ariete  fubjcBa  , & cum  omni  opere  con- 
jitnShe,  vira  Jhmiinis  exciperent  . Et  alia 
item  fupra  pontem  mediocri  fpatio  , ut  fi 
arbornm  trtinci , fivc  naves , dejkiendi  ope- 
ris canfa  effent  h Barbaris  raifia  , his 
defenforibiis  earmn  rerum  vis  minuereUir, 
neit  ponti  nocerent. 

Il  fenfo  delle  quali  parole  è , che 
egli  ordinò  un  ponte  in  quefta  ma- 
niera . Giugneva  infieme  due  travi  , 
grofle  un  piede  e mezzo  l una  , di- 
hanti  due  piedi  tra  fe,  acute  alquan- 
to nella  parte  di  fotto,  e lunghe  fe- 
condo che  richiedeva  l’altezza  del  fiu- 
me ; ed  avendo  con  macchine  fer- 
mate quelle  travi  nel  fondo  del  fiu- 
me , le  ficcava  in  quello  col  battipa- 
lo non  diritte  a piombo  : ma  inchi- 
nate, di  modo  che  fteflero  pendenti 
a feconda  dell’acqua.  All'incontro  di 
quelle,  nella  parte  di  fotto  del  fiu- 
me per  fpazio  di  quaranta  piedi , ne 
piantava  due  altre  gionte  infieme  nell’ 
illclla  maniera-,  piegate  contra  la  for- 
za , e l'impeto  del  fiume.  Quelle  due 
travi  , tramelfevi  altre  travi  grofle 
due  piedi,  cioè  quanto  elle  erano  di- 
flanti  tra  le,  erano  nell  ellremità  lo- 
ro tenute  dall  una,  e dall’altra  par- 
te da  due  fibule,  le  quali  aperte,  e 
legate  al  contrario,  tanto  grande  era 
hi  fermezza  delf  opera  , e tale  era  la 
natura  di  tai  cofe,  che  quanto  mag- 
gior 
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duorum  intcr  fe  Jungebat . Hœc  cum 
machinationibus  demifla  in  flumen  de- 
fixerat , fillucifqueadegerat , nonfub- 
licæ  modo  direèta  ad  perpendiculum  , 
fed  prona  ac  falligiata  ut  fecundum  na- 
turam fluminis  procumberent.  His  i- 
cem  contraria  duo  ad  eundem  moduin 
ju  Itela  intervallo  pedumquadragenum, 
ab  inferiore  parte  contra  vim, atque  im- 
petum  fluminis  converfa  llatuebat  . 
Hæc  utraque  , infuper  bipedalibus 
trabibus  immiflìs,  quantum  eorum  ti- 
gnorum  junèlura  dillabat , binis  utrin- 
que fibulis  ab  extrema  parte  dilline- 
bantur.  Qiiibusdifclufis  atque  in  con- 
trariam  partem  revinètis  tanta  erat  o- 
peris  firmitudo , atque  ea  rerum  natu- 
ra, ut  quo  major  visaquæ  feincitavif- 
fet  , hoc  arètius  illigata  tenerentur  . 
Hate  dircela  injeèla  materia  contexe- 
bantur, aclonguriis,  cratibufquecon- 
llernebantur  . Ac  nihilo  fecius  fublicæ 
ad  inferiorem  partem  fluminis  oblique 
adigebantur,  quæpro  ariete fubjeétæ, 
deciim  omni  opere  conjunclæ,  vim  flu- 
minis exciperent.  Et  aliæ  item  fupra 
Ipontem  mediocri  fpatio , utfiarborum 
trunci  , five  naves  , dejiciendi  operis 
caufa  Client  à Barbaris  mifl'æ , his  de- 
fenforibus  earum  rerum  vis  minuere- 
tur , neu  ponti  nocerent . 

Ce  que  nous  pouvons  expliquer  ainfi  . 
Il  ordonna  donc  un  pont  de  cette  maniè- 
re - On  plantait  dans  l'eau  deux  pieux  un 
peu  pointus  par  le  bas,  chacun  delépatj- 
feur  d’un  pié  demi,  diflant  l un  de  l au- 
tre de  deux  piez  , c7  d'une  longeur  pro- 
porlionée  à la  profondeur  du  fleuve  : puis 
les  ayant  enfoncez  avec  des  machines , on 
les  faifoit  entrer  à coups  de  bélier  , non 
pas  à plomb  , mats  panchez  en  forme  de 
faite  éf  comme  cédant  ffl  obéifant  au 
cours  du  fleuve  ■ A /’  oppofite  de  ceux-ci , 
quarante  piez  au  deffous  , on  en  pilotait 
deux  autres  , plantez  de  la  même  forte  , 
excepté  qu'ils  inclinaient  tout  au  contraire , 
Qf  je  roidif soient  contre  le  courant  de  l'eau . 
Entre  ces  deux  doubles  pieux  , on  couchoit 
en  long  de  grands  fommiers , larges  de  deux 
piez,,  qui  remplifsoient  juflernent  lefpace 
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gior  fofl'e  fiata  la  forza  dèli’  acqua  ,[ 
tanto  più  flrettamente  legate  infie- 
me  fi  tenefsero . Quefte  travi  erano 
teffiite  con  altre  travi , e coperte  di 
pertiche,  digradici.  Oltra  di  ciò  nel- 
la parte  di  fotto  del  fiume  fi  aggio- 
gnevano  pali  piegati , i quali  fiotto 
porti  in  luogo  di  Ariete  , e congion- 
ti  con  tutta  l’opera  refirtelfiero  alla 
forza  del  fiume  ••  E medefimamente 
ne  aggiognevano  altri  nella  parte  di 
fopra  del  ponte  laficiatovi  mediocre 
fpazio  ; acciocché  fe  tronchi  d’arbo 
ri , ovvero  vaficelli  fofl'ero  da’  Barba- 
ri mandati  giù  per  il  fiume  per  rui- 
nar  l’opera , con  querti  ripari  fi  fce- 
mafle  la  lor  violenza,  di  modo  che 
non  noceffiero  al  ponte.  Così  deferi- 
vo Cefare  il  ponte  ordinato  da  lui 
fopra  il  Reno , alla  qual  deferizione 
parmi  molto  conforme  la  invenzione 
della  Tav.  II. , tutte  le  cui  parti  fo- 
no contrafegnate  con  lettere. 

A.  Sono  le  due  travi  gionte  infie- 

me , grofle  un  piede  e mezzo , 
alquanto  acute  di  fotto  fic- 
cate nel  fiume  non  diritte  , 
ma  piegate  a feconda  dell’  ac- 
qua , e diftanti  tra  fe  due  pie- 
di. 

B.  Sono  le  altre  due  travi  porte 

nella  parte  di  fotto  del  fiume 
all’incontro  delle  già  dette , e 
dirtanti  da  quelle  per  fpazio 
di  quaranta  piedi  , e piegate 
contra  il  corfo  delf acqua. 

C.  E'  la  forma  da  per  fe  di  una 

delle  dette  travi. 

D.  Sono  le  travi  grofle  per  ogni 

verfo  due  piedi , che  facevano 
la  larghezza  del  ponte , la  qual 
era  quaranta  piedi. 

E.  E una  delle  dette  travi. 

F.  Sono  le  fibule,  le  quali  aperte, 

cioè  divife  l’una  dall'altra,  e 
legate  al  contrario , cioè  una 
nella  parte  di  dentro,  e l’al- 
tra nella  parte  di  fuori-,  una 
fopra , e l’altra  fotto  delle  tra- 
vi groffe  due  piedi , che  face- 
Tom.  FI.  vano 
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de  leur  diftance , étoìeut  attachez  par 
les  deux  bouts,  avec  des  Amo\ks , ou  de 
forts  liens-,  qui  ferrant  £7  efireignant , l'im 
cî un  coté , pj  l'autre  de  l autre  affermijfoient 
tellement  tout  l'ajfemblage  de  cette  char- 
pente, parla  nature  ^ le  merveilleux  ef- 
fet de  cette  invention  , que  plus  la  force 
de  l'eau  était  grande  , plus  cette  jabrique 
fe  tenait  unie.,  pj  demeurait  ferme  . Ces 
fommiers  étaient  attachez  les  uns  aux  au- 
tres , par  de  longues  pièces  de  bois  , cou- 
chées en  travers,  pj  recouvertes  de  clayes, 
py  de  grandes  perches . De  plus  au  def- 
fous  du  fleuve  , les  pilotis  qui  fup por- 
taient tout  le  pont,  étaient  encore  appuyez 
py  épaulez  pnr  d autres  pieux , qui  ayant 
un  fort  grand  talud  , pj  fervant  comme 
d' areboutans  , réfifloient  puij] animent  au 
courant  de  l'eau  . Et  même  un  peu  au 
dejfus  du  pont  , chaque  pile  était  armée 
d éperons , afin  que  fi  les  ennemis  ou  au- 
tres, euffent  jetté  dans  le  fil  de  leau  des 
troncs  d arbres  , ou  laijfé  cottler  quelques 
grands  batteaux  chargez  , pour  venir  heur- 
ter & renverser  cette  nouvelle  fabrique  , 
toutes  ces  défenfes  vinjfent  à rompre  le 
coup , fans  que  le  pont  en  reqût  aucun 
domage  . Voilà  la  defeription  que  Céfar 
nous  a laijfée  de  ce  pont  qu'il  fit  faire  Jur 
le  Vjsin  , auquel  le  dejfein  de  la  "Planche 
IL  me  femble  être  tout  à fait  conforme  ; 
chacune  de  fes  parties  ejl  cottée  avec  une 
lettre  particulière , 

A.  Sont  les  deux  pieux  joints  enfemble  de 

ïépaijfieur  d'un  pié  pj  demi,  pointus 
par  en  bas  & fichez  en  talud  dans 
l'eau,  fuivant  le  courant  du  fleuve, 
à la  âi fiance  de  deux  piez- 

B.  Cr  font  les  deux  autres  pieux  plan- 

tez nu  dejfous  du  fleuve  13  à l’op- 
pofite  des  précedens  à la  difiance 
de  40.  piez  pfi  inclinez  contre  le  fil 
de  l'eau. 

C.  Profil  d'un  de  ces  pieux . 

D.  Sommiers,  ou groffes poutres  de  deux 

piez  on  quarré  , ayant  40.  piez 
de  long,  qui  faifoknt  la  largeur  d» 
Font . 

E.  Profil  d'un  de  ces  fommiers  . 

F.  Sont  les  Amoiks,  ou  liens  qui  étant 

E atta- 
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vano  la  larghezza  del  ponte  y 
rendevano  tanto  grande  la  for- 
za dell’opera  , che  quanto  era 
maggiore  la  violenza  dell’acqua, 
e quanto  più  era  carico  il  pon- 
te , tanto  più  ella  fi  univa,  c fi 
fermava . 

G.  E'  una  delle  fibule. 

H.  Sono  le  travi , che  fi  ponevano 

per  la  lunghezza  del  ponte,  e fi 
coprivano  di  pertiche , e di  gra- 
dici . 

I.  Sono  i pali  porti  nella  parte  di  fiot- 

to del  fiume,  i quali  piegati,  e 
gionti  con  tutta  l’opera  refirte- 
vano  alla  violenza  del  fiume. 

K.  Sono  i pali  porti  nella  parte  di  fo- 

pra  del  ponte,  acciò  lo  difen- 
delfiero,  fe  dagli  inimici  folfiero 
mandati  giù  perii  fiume  tronchi 
d’arbori  , ovver  navi  per  mi- 
narlo . 

L.  Sono  due  di  quelle  travi,  che  infie- 

mecongionte  fi  cacciavano  nel 
fiume  non  dirette  ma  piegate . 
M-  E la  terta  della  trave,  che  faceva 
la  larghezza  del  ponte. 

CAPITOLO  VII. 

Del  Fonte  del  Cifimone. 

IL  Cifmone  è un  fiume,  il  quale  ficen- 
dendo  da  i monti  , che  dividono 
la  Italia  dalla  Germania  entra  nella  Fren- 
ta  alquanto  io^rzBafsam  ; e perchè  egli 
è velocirtlmo,  e per  lui  li  montanari 
mandano  giù  grandifliraa  quantità  di 
legnami,  fi  prefe  rifioluzione  di  farvi 
un  ponte,  fenza  porre  altrimenti  pali 
neli’acquay  Perciochè  le  travi,  -che  vi 
fi  ficavano  , erano  dalla  velocità  del 
corfo  del  fiume,  e dalle  percofle  de  i 
farti  , e degli  arbori  , che  da  quello 
continuamente  fono  portati  all’ingiù, 
moflè,  e cavate  •'  Onde  faceva  bifogno 
al  Conte  Giacomo  Angaranno , il  quale  è 
patrone  del  Ponte,  rinovarlo  ogn’an- 
no.  La  invenzione  di querto  ponte,  co- 
me nella  Tav.III. , a mio  giudizio  è 
molto  degna  di  avvertimento , perchè 

po- 
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attachez  l une  par  dedans  & l'autre 
par  dehors , au  deffus  £7  au  dejjous 
des  fommkrs  , affermijf oient  telle- 
trient  l ouvrage  , cjue  plus  la  force 
de  l eau  le  poids  du  pont  étoient 
grandes , £7  plus  tout  l'ouvrage  fe 
tenoit  ferme  pj  fes  pièces  étoient 
unies. 

G.  L'une  des  Amoifes. 

H.  Solives  couchées  le  long  du  pont  , 

couvertes  de  facines  & de  longues 
perches . 

I.  Vieux  fervant  d' arc-boutans  pour  ré- 

fi  fier  h la  violence  du  courant. 

K.  Eperons  attachez  au  defju!  du  pont 

pour  arrêter  ce  que  le  fil  de  l'eau 
pouvait  amener  contre  les  piles  du 
pont . 

L.  Deux  de  ces  pieux  qui  joints  ett- 

femble  , étaient  fichez  talud 
dans  le  fleuve. 

M.  C'efi  le  bout  d 'un  des  fommiers 
qui  traverf oient  la  largeur  du 
pont. 


CHAPITRE  VII. 

D’un  Pont  qui  a été  fait  fur  le 
Cifmone . 

Le  Cifmone  efiun  fleuve  qui  defcend 
des  montagnes  qui  font  entre  /Ita- 
lie & /Allemagne  £7  fi  ^a  rendre 
dans  la  Brenta  , un  peu  au  de f sus 
de  Baflàn  & comme  il  efi  fort  rapide, 
£7  que  les  montagnards  chargent  defstis 
grande  quantité  de  bois  , on  a été  obligé 
d'y  faire  drejser  un  pont  fans  pilotis  dans 
l eau , parceque  toutes  les  piles  étoient  in- 
continent ébranlées  par  le  choc  continuel  , 
ou  des  pierres,  ou  des  arbres  que  le  cou- 
rant de  /’  eau  entrainoit  : tellement  que  le 
Comte  Jaques  Angarano  Seigneur  de 
ce  Vont,  était  fans  cefse  obligé  de  le  re- 
bâtir . L'invention  de  cette  fabrique  , re- 
prefintée  dans  la  Vlanche  111.  efi  à mon  avis 
digne  d'être  bien  confidérée  , £/  peut  finir 
en  toutes  rencontres  femblables  , iS  même 
les  ponts  de  cette  manière  ont  beaucoup 
1 defoT- 
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potrà  fervire  in  tutte  le  occafioni , nel- 
le quali  fi  aveffero  le  dette  difficoltà  ; 
perchè  i ponti  così  fatti  vengono  a effer 
forti,  belli,  c commodi',  forti  perchè 
tutte  le  loro  parti  fcambievolmente  fi 
foftentano  ; belli  perchè  la  teffitura  de’ 
legnami  è graziofa  ,•  e commodi , per- 
chè fono  piani , e fotto  una  ifteffa  linea 
col  rimanente  della  ftrada.  Il  fiume  nel 
luogo  ove  fi  ordinòquefio  ponte , è lar- 
go cento  piedi . Si  divifc  quella  larghez- 
za in  fei  parti  eguali , ed  ove  è'I  termi- 
ne di  ciafcuna  parte  ( fuor  che  nelle  ri- 
pe , le  quali  fi  fortificarono  con  due  pi- 
laftri  di  pietra  ) fi  pofero  le  travi,  che 
fanno  il  letto,  e la  larghezza  del  pon- 
te-, fopra  le  quali,  lafciatovi  un  poco 
di  fpazio  nellefiremità  loro,  fi  pofero 
altre  travi  per  il  lungo  , le  quali  fanno 
Icfponde,'  fopra quefte,  al dirittodel- 
le  prime  fi  difpofero  dall’una,  e 1 altra 
parte  i colonnelli  ( così  chiamiamo  vol- 
garmente quelle  travi , che  in  fimili  o- 
pere  fi  pongono  diritte  in  piedi . ) Que- 
lli colonelli  fi  incatenano  con  le  travi, 
le  quali  hodetto , che  fìmnola  larghez- 
za del  ponte,  con  ferri,  che  nominia- 
mo arpici,  fatti  paflàre  per  un  buco 
fatto  a queflo  effetto  nelle  telle  delle 
detti  travi,  in  quella  parte,  che  avan- 
za oltra  le  travi , che  fanno  le  fponde  . 
Quelli  arpici , perchè  fono  nella  par- 
te di  fopra  a lungo  i detti  colonnelli  di- 
ritti, e piani,  e forati  in  più  lochi,  e 
nella  parte  di  fotto  vicino  alle  dette 
travi  groffi , e con  un  fol  foro  affai  gran- 
de, furono  inchiodati  nel  colonnello, 
e ferrati  poi  di  fotto  con  flanghette  di 
ferro  fatte  a queflo  effetto,  onde  ren- 
dono in  modo  unita  tutta  l’opera , che 
le  travi , che  fanno  la  larghezza , e quel- 
le delle  fponde  fono  come  di  un  pezzo 
con  i colonnelli , ed  in  tal  modo  vengo- 
no i colonelli  a foflentar  le  travi , che 
fanno  la  larghezza  del  ponte  -,  e fono 
poi  effi  follentati  dalle  braccia,  che  van- 
no da  un  colonnello  all'altro,-  onde  tut- 
te le  parti  l’una  per  l’altra  fi  foflenta- 
no-,  e tale  viene  ad  effer  la  lor  natura  , 
che  quanto  maggior  carico  è fopra  il 
ponte,  tanto  più  fi  ftringono  inficine, 

e fan- 


Z O.  ip 

de  force,  font  leaiix  , & commodes  • Leur 
force  confifte  en  ce  que  chaque  partie  s' en- 
tre fotctient  l'ufK  l'autre  ; la  tijjure  , ou 
l'aJfemUage  de  toutes  fes  pièces  en  ejl  ad- 
mirable -,  £7  ce  qui  les  rend  commodes  , 
cefi  que  leur  rez- de -chauffée  vient  au 
niveau  de  la  terre  ferme  . Le  fleuve  a 
cent  piez  de  large  fous  celui-ci,  £)’  toute 
cette  largeur  efl  divifée  en  fix  parties  éga- 
les, à l’endroit  def quelle  s ( hormis  les  deux 
dernières  à chaque  coté  de  la  rive  , qui 
J ont  appuyées  £7  Soutenues  de  bonnes  pi- 
les , ou  cullées  de  macponnerie  ')  on  a po- 
jé  les  jommiers  qui  font  la  largeur  £)’  le 
lit  du  pont ,-  fur  le f quels  à un  certain  in- 
fervale  près  du  bord  , d' autres  poutres 
font  couchées  de  long  pour  fervir  de  gar- 
de-fous ; çÿ  fur  celles-ci  , au  droit  des 
premières  , il  y a , de  part  & d autre  , 
des  poinçons  , qui  font  des  fupports  ou 
petits  piliers  de  bois,  que  Ion  affemble 
avec  les  poutres , par  le  moyen  de  certai- 
nes clefs  de  fer  , qu'on  appelle  des  har- 
pons , faites  exprès  pour  travcrfer  les 
bouts  des  folives  qui  avancent  au  delà  des 
garde-fous  : ces  harpons  , paffent  par  le 
bout  d'en  haut  dans  les  poinçons  , qui 
jont  droits  plats  , percez  en  di- 
vers endroits  ; & par  en  bas  , fous  les 
têtes  des  folives,  où  ils  font  barrez  d'une 
grande  cheville  , ffl  clouez  aux  poinçons  , 
& puis  arrêtez  par  le  deffous  avec  des 
clavettes  de  fer  ajuflées  exprès  ; ce  qui 
rend  toute  la  fabrique  tellement  unie  & 
bien  jointe  , que  les  poutres  qui  font  la 
largeur  du  pont , & celles  des  garde-fous , 
font  comme  d' une  feule  pièce  avec  les 
poinçons  , lefquels  viennent  par  ce  moyen 
à foàîenir  les  fommiers  du  travers  du 
pont  , pfl  font  au  [fi  réciproquement  por- 
tez par  les  liens  ou  contrevents  qui  vont 
dun  poinçon  à l’autre  ■ deforte  que  cha- 
que pièce  s entre-fert  avec  cette  merveil- 
leufe  propriété  , que  plus  le  fardeau  du 
pont  efl  pefant  , & plus  ïaffemblage  fe 
J erre,  ffi  devient  plus  ferme  . Toutes  les 
fufdites  liaifons  , itf  autres  pièces  qui 
font  la  compofition  de  ce  pont , n’ont  pas 
plus  d'un  pié  de  large  , ni  plus  de  neuf 
pouces  d'épaiffeur  : mais  les  folives  qui 
jont  le  long  du  pont  , c'efi-à  dire  , celles 

qui 
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fanno  maggior  la  fermezza  dellopera. 
urte  le  dette  braccia , e l’altre  travi , 
che  fanno  la  teflìtura  del  ponte  non  fo- 
no larghe  più  di  un  piede  , nè  grolfe  più 
di  tre  quarti.  Ma  quelle  travi  che  fan- 
no il  letto  del  ponte , cioè  che  fono  po- 
lle per  il  lungo , fono  molto  più  fottili  • 

A.  E' il  fianco  del  Ponte. 

B.  Ipilaftri,  che  fono  nelle  ripe. 

C.  Le  tede  delle  travi , che  fanno  la 

larghezza . 

D.  Le  travi , che  fanno  le  fponde . 

E.  I colonnelli. 

F.  Le  tede  degli  arpici  con  le  dan- 

ghette  di  ferro. 

G.  Sono  le  braccia,  le  quali  contra- 

dando fu  no  all'altro  fodentano 
tutta  l’opera. 

H.  E ia  pianta  del  Ponte. 

I.  Sono  le  travi  , che  fanno  la  lar- 

ghezza , ed  avanzano  oltra  le 
fponde,  predo  alle  quali  fi  fan- 
no i buchi  per  gli  arpici  ■ 

K.  Sono  i travicelli , che  fanno  la 
via  del  Ponte . 

CAPITOLO  Vili. 

Di  ire  altre  ìnveiìzi^^*  fecondo  le  quali  fi 
panno  fare  i Ponti  di  legno  fenza  por- 
re altrimenti  pali  nel  fiume . 

SI  ponno  fare  i Ponti  di  legno  fenza 
porre  pali  nell’acqua,  come  è fat- 
to il  Ponte  del  Cifmone  , in  tre  altre 
maniere  , delle  quali , perchè  fono  di 
bellidìma  invenzione,  non  ho  voluto 
lafciardi  porre  i difegni  ; tanto  più  che 
facilmente  faranno  intefe  daciafcuno, 
ch’avrà  apprefo  i termini  ufati  nel  det- 
to Ponte  del  Cifmone  , perchè  ancor 
quedi  confidono  di  travi  pode  per  la 
larghezza,  di  colonnelli , di  braccia, 
di  arpici , e di  travi  pode  per  il  lungo, 
che  fanno  !e  fponde . I Ponti  adunque, 
fecondo  la  invenzione  della  Tav.  l'V'.  fi 
faranno  inquedomodo.  Fortificatele 
ripe  con  piladri , fecondo  che  ricerche- 
rà il  bifogno,  fi  porrà  alquanto  difco- 
do  daquelle  una  delle  travi , che  fanno 

la  lar- 
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\qui  en  font  le  pian  , font  encore  bien 
moins  grojfes. 

A.  Elévation  d’un  des  flancs  du  Vont . 

B.  Piles,  buttes,  ou  cullées  du  Pont. 

C.  Bouts  des  fommiers  qui  font  la  lar- 
geur du  Vont. 

D.  Pièces  qui  fervent  d'appui  quart 
nomme  garde  fous. 

E.  Voinçons , ou  piliers. 

F.  Tête  des  étriers  , ou  boulions  de 
fer  avec  leurs  clavettes . 

G.  Bras  ou  Chevrons  qui  contrebou- 
tent  £7  foütiennent  tout  l'ouvra- 
ge ■ 

H.  Vlan  du  Pont . 

I.  Sommiers  qui  fcmt  la  largeur  du 
Vont  ffi  qui  débordent  au  de-là 
des  garde-fous  auprès  def quels  paf-- 
fent  les  étriers. 

K.  Les  folives  qui  font  le  chemin  du 
Vont . 

CHAPITRE  VIII. 

Des  trois  autres  inventions , avec  lef- 
quelles  on  peut  faire  des  Ponts  de 
bois  fur  des  rivières  , fans  qu’il  foit 
befoin  de  mettre  aucun  pilotis  dans 
Peau . 

ÏL  y a trois  autres  manières  de  bâtir 
des  Vonts  de  bois  , foutenus  en  l’air 
par  le  feul  affemblage  des  pièces  de  bois , 
comme  celui  du  Cifmone,  fans  qu'il  foit 
befoin  de  faire  aucun  pilotis  dans  l'eau . 
La  gentillejfe  de  leur  invention  m’a  exci- 
té à en  mettre  ici  les  de  (feins  , (f  cela 
d’autant  plus  volontiers  , que  l'intelligence 
de  celui  dont  nous  venons  de  traiter , fuf- 
fit  pour  concevoir  aifément  tout  ce  qui 
dépend  de  ceux-ci  -,  parceque  leur  compo- 
fition  efl  pareillement  de  poutres  couchées 
par  le  travers  de  la  largeur  du  Vont  , 
de  poinçons  , de  liens  , d étriers  de  fer  , 
de  folives  pofées  de  long  ffi  autres  piè- 
ces pour  fervir  de  garde-fous.  Voici  donc 
comme  il  faut  mettre  en  exécution  le  pre- 
mier exemple , félon  la  Planche  IV.  .Après 

avoir 


Tav.  Ili 


21 


T E 

la  larghezza  del  ponte  , e poi  fi  difpor- 
ranno  l'opra  di  lei  le  travi,  che  fanno  le 
fponde , le  quali  con  un  capo  loro 
giungeranno  ibpra  la  ripa  , ed  a quella 
fi  fermeranno  : dipoi  fopra  di  quelle, 
al  diritto  della  trave  polla  per  la  lar- 
ghezza , fi  porranno  i colonnelli , i qua- 
fi  incateneranno  alle  dette  travi  > con 
arpici  di  ferro  , e faranno  foftentati 
dalle  braccia  fermate  molto  bene  nei 
capi  del  ponte  , cioè  nelle  travi , che 
fanno  le  fponde  fopra  la  ripa  .•  dipoi. 
Infoiatovi  tanto  fpazio  , quanto  farà 
(lato  lafciato  dalla  detta  trave  della  lar- 
ghezza alla  ripa,  fi  porrà  1 altra  trave 
della  larghezza  , c medefimamente  s'in- 
catenerà con  le  travi , che  fopra  quelle 
fi  porranno  per  il  lungo  del  ponte,  e 
con  i colonnelli,  ed  i colonnelli  faran- 
no foftentati  dalle  lor  braccia  : e così 
fi  anderà  facendo  di  ordine  in  ordine  , 
quanto  farà  di  mellieri  , olì'ervando 
fempre  in  quelli  tai  ponti,  che  nel  mez- 
zo della  larghezza  del  fiume  venga  un 
colonello,  nel  qual  le  braccia  di  mezzo 
s’incontrino  -,  e fi  porranno  nella  parte 
di  fopra  de  colonnelli  altre  travi,lequa- 
li  giugnendo  da  un  colonnello  all'altro, 
li  terranno  infieme  uniti  , e faranno 
con  le  braccia  polle  ne’ capi  del  ponte 
porzione  di  cerchio  minor  del  mezzo 
circolo  . Ed  in  quello  modo  facendo  , 
ogni  braccio  follenta  il  fuo colonnello, 
ed  ogni  colonnello  foflenta  la  trave  del- 
la larghezza  , e quelle , che  fanno  le 
fponde , onde  ogni  parte  fente  il  fuo  ca- 
rico . "Vengono  quelli  così  fatti  ponti  ad 
eller  larghi  ne’capi  loro,  e fi  vanno  re- 
llringendo  verfo  il  mezzo  della  lor  lun- 
ghezza- Di  quella  maniera  non  ve  n’è 
alcuno  in  Italia  , ma  ragionandone  io 
con  Melfer  ^kfsandro  'Picheroni  Miran- 
dolefe  , egli  mi  diffe  di  averne  veduto 
uno  in  Germania. 

A.  E balzato  del  fianco  del  Ponte. 

B.  Sono  le  telle  delle  travi,  che  fan 

no  la  larghezza . 

C.  Sono  le  travi  polle  per  la  lun- 

ghezza . 

D.  Sono  i colonnelli . 

Tom.  VI. 
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avoir  bien  fortifié  les  deux  rifjes  , autant 
qu'il  fera  he  foin,  avec  de  bonnes  cullées  , 
il  faudra  Tofer  à une  certaine  diftance 
des  bords  , la  première  poutre  de  celles 
qui  font  la  largeur  du  pont  , jur  laquel- 
le enfuite  on  couchera  celles  qui  devront 
fervir  dé  appui  ■,  dont  l un  de  leurs  bouts 
fera  foùtenu  de  la  cullée , où  elles  feront 
bien  arrêtées  i puis  Jur  celles-ci,  au  droit 
de  la  poutre  , on  plantera  les  poinçons 
defstts  les  fufdites  poutres  , où  ils  feront 
bien  emmortoifez  £7  liez  ctvec  des  boulions 
de  fer  , £7  foûtenus  par  des  contrevents 
ou  liens  bien  affermis  , & entrés  dans  h 
bout  des  garde-fous  qui  font  à l'entrée  du 
pont  : enjuite  on  ira  porter  la  feconde 
poutre  à une  pareille  difiance  que  celle 
qui  aura  été  laifsée  depuis  la  rive  jnfqu'à 
la  première , fur  laquelle  on  couchera  tout 
de  même  d'autres  poutres , pour  continuer 
la  longueur  du  pont  , avec  des  poinçons 
qui  feront  femblablement  foûtenus  par  des 
contrevents  , ce  que  l’on  continuera  juf- 
qu’au  bout  : mais  en  ajufiant  toujours 
les  inefures  de  telle  forte,  que  précifement 
au  droit  du  milieu  de  l eau , les  poinçons 
viennent  à fe  rencontrer  avec  leurs  contre- 
vents de  part  d'autre  ; & pour  donner 
quelque  foûtien  aux  poinçons  , & les  te- 
nir bien  unis  £7  enfemble  , on  les 
étançonnera  par  le  haut  d'un  rang  d’au- 
tres poutres  , lefquelles  régnant  tout  le 
long  du  pont , en  forme  d' une  portion  de 
cercle  , ferviront  encore  de  garde-fous  : ainfi 
chaque  contrevent  fupportera  fon  poinçon, 
chaque  poinçon  f obtiendra  fa  poutre  £7  fon 
garde-fou,  deforte  que  tout  y aura  fa  part 
de  la  charge . Les  ponts  de  cette  manière 
font  larges  par  les  deux  bouts , & vont  en 
fe  rétrécijfant  vers  le  milieu.  Véritablement 
il  ne  s'en  trouve  aucun  exemple  en  Italie, 
mais  le  Seigneur  Alexandre  Picheroni 
de  la  Mirandole  , m’a  ajjuré  d’en  avoir 
vu  un  en  Allemagne. 

A.  Elévation  du  Vont. 

B.  Têtes  des  fomrniers  qui  font  la  lar- 

geur du  Vont. 

C.  Solives  pofées  de  long . 

D.  Poinçons  , ou  montans  des  garde- 

fous  . 


E.  So- 
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E.  Bras 
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E-  iSono  le  braccia  , che  fermate 
nelle  travi  della  lunghezza  fo- 
ftentano  i colonnelli . 

F-  Sono  le  travi  che  legando  un  co- 
lonnello con  l’altro,  fanno  por- 
zione di  cerchio . 

G.  E'  il  fondo  del  fiume  . 

H-  E’ la  pianta  del  detto  ponte. 

I.  Sono  le  prime  travi,  le  quali  da 
un  capo  fono  foftentate  dalla  ri- 
pa, e dall’altro  dalla  prima  tra- 
ve della  larghezza . 

K.  Sono  le  feconde  travi , le  quali  fo- 
no foftentate  dalla  prima, e dalla 
feconda  trave  della  larghezza  • 

E.  Sono  le  terze  travi , le  quali  fo- 

no foftentate  dalla  feconda,  e 
dalla  terza  trave  della  larghez- 
za , 

Sono  poi  quefte  travi , che  fanno  la 
larghezza  ( come  ho  detto  ) foftentate 
da’ colonnelli,  ai  quali  fono  incatena- 
te, ed  i colonnelli  dalle  braccia . 

La  invenzione  del  ponte  della  Tav- 
V.  ha  la  parte  di  fopra , la  quale  è quel- 
la , che  foftenta  tutto  il  carico , fatta  di 
porzione  di  cerchio  minore  del  mezzo 
circolo , ed  ha  le  braccia , che  vanno  da 
un  colonello  all’altro  così  ordinate, 
che  nel  mezzo  de’fpazii , che  fono  tra  i 
colonnelli , s’incrocciano . Le  travi , che 
fanno  il  fuolo  del  ponte,  fono  incate- 
nate a i colonnelli  con  arpici  , come 
nelle  invenzioni  di  fopra  . Per  maggior 
fortezza  fi  potrebbonoaggiugnercdue 
travi  per  ogni  capo  del  ponte , le  quali 
fermate  ne’pilaftri  con  un  capo,  con 
l’altro  arrivaflero  fatto  i primi  colonel- 
li , perciochè  ajuterebbono  molto  a fo- 
ftentar  il  carico  del  ponte. 

A.  E'  il  diritto  del  ponte  per  fianco . 

B.  Sono  le  travi , che  fanno  le  fpon- 

dedel  ponte. 

C.  Sono  letefte  delletravi , che  fan- 

no la  larghezza . 

D.  Sono  i colonnelli. 

E-  Sono  le  braccia , cioè  gli  arma- 
menti del  ponte . 

F.  Sono  le  travi,  che  pofte  fatto  il 

pon- 
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E.  Bras  qui  contrebouttent  ks  poin- 
çons . 

F.  T rave  rj  es  des  garde-fous  qui  lient 
enf  smhk  les  poinçons . 

G.  Fond  du  fleuve- 

H.  Plan  du  pont  ■ 

I.  Premières  f olives  pofées  d’un  bout 
fur  la  Cullée , 0?  de  l’autre  fur 
le  fommter  le  plus  proche. 

K-  Secondes  folives  pofées  fur  la  pre- 
miere 0T  feconde  poutre  de  la  lar- 
geur . 

L.  Troifiémes  folives  qui  pofent  fur  la 
troifiéme  & quatrième  poutre  de 
la  largeur . 

Toutes  ces  folives  0/  ces  poutres  font 
( comme  fai  déjà  dit  ) foùtenues  par  les 
poinçons  , avec  lefquels  elles  font  emmor- 
toijées  0T  enclavées  , de  même  que  les 
poinçons  avec  les  liens  qui  les  con}re-bou- 
tent. 

Le  Dejfe'm  du  pont  de  la  Planche  V., 
a la  partie  de  dejfus  , où  confifle  toute 
la  force  0/  le  foutien  de  la  fabrique  , en 
portion  de  cercle  moindre  que  le  demi 
cercle  ; Ü les  bras  , ou  contrevents  qui 
paffent  d'un  poinçon  à l'autre  , viennent 
à s’enirecroifer  dans  le  milieu  de  ïéfpace 
vuide  qui  fe  trouve  entre  les  poinçons  . 
Les  poutres  qui  forment  le  lit  du  pont  , 
font  enclavées  dans  les  poinçons  avec  des 
étriers  , comme  au  dejfein  précédent  . On 
y peut  encore  ajouter  , pour  une  plus 
grande  fermeté  , deux  autres  poutres  à 
chaque  tête  du  pont  , entrées  bien  avant 
par  un  des  bouts  dans  les  cullées  , en 
manière  d' arc-boutans  , allant  fe  rendre 
fous  ks  deux  premiers  poinçons  : ce  qui 
aidera  beaucoup  à porter  la  charge  , 0f 
foütenir  tout  l’ouvrage. 

A.  Profil  dì  un  des  cotez  du  pont. 

B.  Poutres  , ou  traverfes  qui  font  le 

le  côté  du  pont. 

C.  Têtes  des  fommiers  qui  traverfent 

& foûtiennent  le  lit  du  pont. 

D.  Les  Poinçons. 

E.  Bras  qui  contrebouttent  0?  ajf tipet- 

ti jfent  les  poinçons  çfl  qui  fer- 
vent aujfl  de  garde-fous . 

F.  Pou- 
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ponte  ne  i capi , ajiitano  a fo- 

ftencar  il  carico- 

G.  E il  fuolo  del  ponte . 

H-  E' il  fondo  del  fiume. 

Queft’ultima  invenzione,  come  nella 
Tav.  VI. , fi  potrà  fare  con  più  , e con 
manco  arco  di  quello  , eh ’èdifegnato, 
fecondo  che  ricercherà  la  qualità  de’fiti, 
e la  grandezza  defilimi.  L’altezza  del 
ponte,  nella  qual  fono  gli  armamenti, 
o vogliam  dir  le  braccia , che  vanno  da 
un  colonnello  all’altro,  fi  farà  per  la  un. 
decima  parte  della  larghezza  del  fiu- 
me . Tutti  i cunei  , che  fono  fatti  dai 
colonnelli  , rifponderanno  al  centro  , 
il  che  farà  l opcra  fortiffima  ; ed  i colon 
nelli  fodenteranno  le  travi  polle  per  la 
larghezza,  e per  la  lunghezza  del  pon- 
te, come  ne'fopraddetti.  I ponti  di  que- 
lle quattro  maniere  fi  potranno  far  lun- 
ghi quanto  richiederà  il  bifogno,  faceti 
do  maggiori  tutte  le  parti  loro  a pro- 
porzione . 

A.  E' il  diritto  del  ponte  per  fianco. 

B.  E' il  fuolo  del  ponte. 

C.  Sono  i Colonnelli . 

D.  Sono  le  braccia  , che  armano,  e 

follentano  i colonnelli . 

E.  Sono  le  tede  delle  travi,  che  fan- 

no la  larghezza  del  ponte . 

F-  E' il  fondo  del  fiume . 


CAPITOLO  IX. 

Del  Tonte  di  Badano. 

PRefib  a Baffano  terra  poda  alle  ra- 
dici dell’/^/pi,  che  feparano  la  Ita- 
lia dalla  Alemagrta , ho  ordinato  il  Pon- 
te di  legname , che  fi  vede  alla  Tavola 
VII. , fopra  la  Brenta  fiume  veloci  (Timo, 
che  mette  capo  in  mare  vicino  a Vene- 
zia , e fu  dagli  antichi  detto  Meduaco^  al 
quale(come  racconta  Liwo  nella  fua pri- 
ma Cleonimo  Spartano  xenne  con 

l’armata  avanti  la  guerra  Trojana.  Il  fiu- 
me , nel  luogo  dove  è dato  fatto  il  pon- 
te , è largo  cento  e ottanta  piedi . Que- 
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F.  Poutres  on  Chevrons  qui  ^ mis  fous 

les  bouts  du  pont , aident  à en 
porter  le  poids . 

G-  Le  lit  du  pont . 

H.  Fonds  du  fleuve. 

Cette  dernière  invention  de  la  Planche 
Vl.nefl  pas  fi  précije,  que  l’on  ne  puif 
je  bien  donner  une  portion  dare,  ou  fins 
grande  ou  plus  petite,  félon  que  la  qua- 
lité de  fa  fltuation  , ou  que  la  grandeur 
du  fleuve  y obligeront  - La  hauteur  du 
pont  , où  font  les  liens  qui  vont  d'un 
poinçon  à l'autre  , doit  avoir  une  onzième 
\^partie  de  toute  la  largeur  du  fleuve  : il 
efi  néceflaire  que  les  rayons  , ou  l aligne- 
ment des  poinçons  , tirent  droit  au  centre 
de  l'arc , parceqiien  cela  confifte  la  jorce 
& la  fermeté  de  l’ouvrage:  les  folives  cou- 
chées en  travers , 0"  au  long  du  pont  fe- 
ront portées  par  les  poinçons , comme  aux 
précédens . Les  ponts  des  quatre  manières 
jufdites,  j'e  peuvent  faire  auffi  longs  quii 
fera  befoin  , en  augmentant  chacune  de 
leurs  parties  à porpotion  ■ 

A.  Elévation , ou  Profil  d'un  des  côtez 

du  pont  . 

B.  Lit  du  pont . 

G.  Poinçons,  ou  mont  ans . 

D.  Bras  qui  contre-bouttent  les  poinçons . 

E-  Bouts  des  poutres,  on  fommiers  qui 
font  la  largeur  du  pont  - 

F-  Lit  de  la  Piviere . 

CHAPITRE  IX. 

Du  Pont  de  Baffi ane. 

P Poche  de  Badane  , au  pié  des  Al- 
pes qui  féparent  l’ItaWe  d'avec  /'Al- 
lemagne , j’ai  bâti  un  Pont  de  bois  com- 
me à la  Planche  VIL  fur  la  Brenta  , 
fleuve  très  rapide , qui  fe  va  rendre  dans 
la  mer  , auprès  de  Venife  : ce  fleuve 
étoit  anciennement  appellé  Meduanus  , 
fur  lequel  ( comme  T-  Live  écrit  en  fa 
première  Décade  ) Cleonimus  Spar- 
tiate s’embarqua  avec  une  armée , aupa- 
ravant la  guerre  de  Troye  . L’endroit  ' 
de  /’  eau,  où  j’ai  fait  conjiruire  ce  pont, 
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Ila  larghezza  fi  divife  in  cinque  parti 
eguali  j perciochè  fortificate  molto  be- 
ne tutte  due  le  ripe,  cioè  i campi  del 
ponte  con  travi  di  Rovere,  e di  Larice, 
fi  fecero  nel  fiume  quattro  ordini  di  pali, 
diilanti  l'uno  dal! altro  trentaquattro 
piedi,  e mezzo.  Ciafcuno  di  quelli  ordi- 
dini  è di  otto  travi  lunghe  trenta  piedi, 
groffe  per  ogni  verfo  un  piede  e mezzo, 
e diilanti  l’ una  dall’  altra  due  piedi  -,  on- 
de tutta  la  lunghezza  del  ponte  venne  a 
effer  divifa  in  cinque  fpazj  ; Se  la  lar- 
ghezza fua  di  ventifei  piedi  • Sopra  i det- 
ti ordini  fi  pofero  alcune  travi  lunghe  fe- 
condo la  detta  larghezza  ( quella  forte 
di  travi,  cofi  polle,  volgarmente  fi 
chiamano  Correnti  )le  quali  inchiodate 
alle  travi  fitte  nel  fiume,le  tengono  tutte 
infieme  congionte,  & unite  ■ Ibpra  que- 
lli correnti  al  diritto  delle  dette  travi,  fi 
difpofero  otto  altre  travi,  le  quali  fan- 
noia  lunghezza  del  ponte,  e giungono 
da  un  ordine  all’ altro:  e perchè  la  di- 
llanza  tra  detti  ordini  è molto  grande, 
onde  con  difficoltà  le  travi  polle  per  il 
lungo  avrebbono  potuto  reggere  il  ca- 
rico , che  lor  folle  flato  pollo  fopra  , 
quando  folle  fiato  molto  -,  fi  pofero  tra 
quelle,  ed  i correnti  alcune  travi,  che 
fervono  per  modiglioni , e foflentano 
parte  del  carico  ; oltre  a ciò  fi  ordinaro- 
no altre  travi , le  quali  fermate  in 
quelle,  eh’ erano  fitte  nel  fiume , e pie- 
gate l' una  verfo  dell'  altra  , andafle- 
ro  ad  unirli  con  un’altra  trave  polla 
neimezzo  della  detta  diflanza  fottocia- 
feuna  delle  travi  della  lunghezza . Que- 
lle travi  cosi  ordinate  rendono  1’  af- 
petto  d’ un  arco,  il  quale  abbia  difrez- 
za  la  quarta  parte  delfuo  diametro,  ed 
in  tal  inodol’  opera  riefee  bella  per  la 
forma,  e forte,  pervenirle  travi,  che 
fanno  la  lunghezza  del  ponte  , ad  ef 
fer  doppie  nel  mezzo  • Sopra  quelle  fo- 
no polle  altre  travi  per  traverfo  , le 
quali  fanno  il  piano , o fuolo  del  pon- 
te, e fportano  con  le  lor  telle  alquan- 
to fuori  del  rimanente  dell'opera,  e pa- 
iono i modiglioni  di  una  cornice.  Nell’ 
una,  e l'altra  fponda  del  ponte  fono 
ordinate  le  colonne,  chefoftengono  la 
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a eent  qualre-vingt  piez  de  diamètre: 
cette  largeur  étant  divifée  en  cinq  parties 
égales , après  avoir  bien  affermi  & for- 
tifié les  deux  rives  à chaque  bout  de  la 
fabrique,  avec  uu  bon  pilotis  de  Chêne  Çfi 
de  Larice  : on  fit  dans  le  fleuve  quatre 
piles  éloignées  de  trente  quatre  piez  Efi  de- 
mi l une  de  l'autre  ,•  chacune  de  tes  piles 
a huit  gros  pilotis  longs  de  trente  piez  » £?' 
larges  d’un  pié  itf  demi  en  quart é plan- 
tez , de  deux  en  deux  piez  > de  manière 
que  tout  le  diamètre  du  pont  efi  partagé 
en  cinq  efpaces  , fj  fa  largeur  a vingt 
fix  piez-  bur  les  fufdites  piles  on  coucha 
de  long  quelques  f olives,  grandes  à pro- 
portion de  la  largeur  de  l'ouvrage  , cette 
forte  de  f olive  s Je  nomme  communément 
traverfes,  ou  pièces  courantes  ) le  f quelles 
étant  bien  attachées  aux  pilotis  dans  l'eau , 
les  maintiennent  tous  bien  unis  £/’  joints 
enfemble  . Sur  ces  f olives  courantes,  au 
droit  des  pilotis  qui  font  les  piles,  on 
pofa  huit  autres  f olive  s , qui  traverfent 
d’un  rang  à l'autre , ffi  vont  ainfi  confécu- 
tivement  continuant  fur  toute  l’étendue  du 
pont.  Et  d'autant  que  la  difiance  d'entre 
chaque  rang  efi  fort  grande,  ffi  que  les 
[olives  euffent  trop  fouffert  par  les  lour- 
des charges  qui  paffent  [auvent  jur  un 
pont  , on  mit  entr  elles  Q les  traverfes 
coiirarttes  quelques  tr avons  [ervant  de  con- 
foies  , qui  portent  une  grande  partie  du 
poids  . De  plus,  on  mit  d'autres  f olives 
en  forme  de  contrevents,  qui  étant  bien 
affemblées  ff  contreboutées  avec  celles  des 
pilotis,  Çfi  inclinées  l'une  à l'encontre  oe 
l'autre,  viennent  fe  joindre  par  le  moyen 
d'une  autre  poutre  couchée  fous  chaque 
milieu  de  celles  qui  font  la  longueur-  Ces 
poutres  ainfi  ordonnées  forment  une  por- 
tion de  cercle  qui  a de  trait  une  quatriè- 
me partie  de  fon  diamètre  -,  ce  qui  fait 
que  l'ouvrage  en  paraît  plus  beau , IS”  en 
devient  d’autant  plus  ferme,  que  par  ce 
moyen,  on  redouble  ff  fortifie  les  f olives 
qui  font  la  longueur  du  pont,  par  leur 
faible  qui  efi  au  milieu.  Sur  ces  poutres 
il  y en  a d' autres  couchées  en  travers  , 
pour  faire  le  lit  du  pont , [f  leurs  bouts 
ayant  un  peu  de  faillie  hors  d œuvre  , rej- 
fembknt  aux  modillons  d'une  corniche  : les 
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coperta,  c fervono  per  loggia  , e fan- 
no tutta  1’  opera  cominodiffima  , e 
bella. 

^ E ia  linea  della  fuperficie  dell’ 
acqua . 

A.  E'  il  diritto  del  fianco  del  ponte. 

B.  Sono  gli  ordini  delle  travi  fitte 

nel  fiume. 

C.  Sono  le  tefte  de’Correnti . 

D.  Sono  le  travi,  che  fanno  la  lun- 

ghezza del  ponte , fopra  le  qua- 
li fi  vedono  le  telle  di  quelle , che 
fanno  il  fuolo  • 

E.  Sono  le  travi,  che  pendenti  una 

vcrfo  l’altra,  vanno  a unirfi  con 
altre  travi  polle  nel  mezzo  del- 
la dillanza  , ch’è  tra  gli  ordini 
dc’pali,  onde  nel  detto  luogo 
vengono  a elfer le  travi  doppie. 

F.  Sono  le  colonne , che  follcntano 

la  coperta. 

G-  E’  il  diritto  di  uno  de’  capi  del 
ponte . 

H.  E la  pianta  degli  ordini  de’ pali 

con  li  fperoni  , i quali  non  la- 
fciano , che  detti  pali  fiano  per 
codi  dai  legnami , che  vengono 
giù  per  il  fiume . 

I.  E' la  fcala  di  dieci  piedi  , con  la 

quale  è mifurata  tutta  l’opera . 

CAPITOLO  X. 

Dei  Tonti  di  pietra,  e di  quello  , che 
fieli'  edificarli  fi  deve  ojfervare. 

FEcero  prima  gli  uomini  i Ponti  di 
legno , come  quelli , che  alla  lor 
prefente  neceflità  attendevano  fola- 
mente  : ma  poiché  cominciarono  ad 
aver  riguardo  all’immortalità  de’Ior  no- 
mi ; e che  le  ricchezze  diedero  loro  ani- 
mo , e commodità  a cofe  maggiori , co- 
minciarono a farli  di  pietra , i quali  fo- 
no più  durabili , di  maggior  fpefa , e di 
più  gloria  agli  edificatori . In  quelli , 
quattro  parti  fi  devono  confiderare  , 
cioè,  icapi,  che  nelle  ripe  fi  fanno  : i 
pilaftri,  che  nel  fiume  fi  fondano  ; gli 
archi,  che  fono  follentati  da  detti  pila- 
Tow.  VI.  ftri  : 
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deux  bords  du  pont  font  ornez  chacun  d'un 
rang  de  colonnes  , qui  foütiennent  la  cou- 
verture , £/  fervent  de  gallerie  ; ce  qui 
rend  cet  ouvrage  tris  commode , £7  fait  un 
tr'cs  bel  effet  ■ 

■îjt  Tlan  de  la  furface  de  l'eau. 

A.  Trofil  d'un  des  cotez  du  pont  ■ 

B.  T.angs  de  pilotis  dans  l'eau  qui  font 

les  piles  du  pont. 

C.  Bouts  des  pièces  courantes . 

D.  Foutres  qui  font  la  longueur  du  pont 

£7  fur  lefquelles  font  couchées  les 
f olive  s qui  en  font  le  plan. 

E.  Chevrons  qui  inclinez  ^ tm  à l'en- 

contre de  ï autre  , vont  s'unir  à 
d autres  pièces  couchées  entre  eux 
£7  entre  deux  pilotis  , tellement 
qu’à  cet  endroit  , les  poutres  fe 
trouvent  doublées. 

F.  Colonnes  qui  portent  le  toit  qui  cou- 

vre le  pont . 

G.  Elévation  dun  des  bouts  du  pont . 

H.  Tlan  des  piles  avec  leurs  éperons 

qui  les  défendent  contre  les  traî- 
neaux de  bois  fiotté  qui  dejeendent 
le  fleuve . 

I.  Echelle  de  foixante  piez  avec  la- 

quelle on  a me  f tiré  tout  l'ouvra- 

CHAPITRE  X. 

Des  Ponts  de  pierre,  & des  chofes  qu'il 
faut  obferver  en  les  bàtiflànt. 

Les  premiers  Tonts  que  les  hommes  fi- 
rent , étaient  de  bois , comme  n’ayant 
égard  feulement  qu'à  la  nécejfité  préfente: 
mais  depuis  qu'ils  commencèrent  à aimer 
la  gloire  , £7  à fe  vouloir  immortalifer  , 
les  riche ffes  réveillatit  leur  ambition,  £7 
leur  fourniffant  des  commoditez  pour  en- 
treprendre de  plus  grandes  chojes  ; ils  fe 
mirent  à les  confiruire  de  pierre  , afin 
qu'ils  fuffent  non  feulement  plus  durables, 
mais  encore  plus  fomptueux  , plus  renom- 
mez £7  fftts  à la  gloire  de  ceux  qui  les 
faifoient  bâtir.  En  cette  efpéce  de  fabri- 
que il  y a quatre  parties  principales  à 
, G con- 
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ftri  ed  il  pavimento,  il  quai  fi  fa  fo- 
pra  gli  archi  . I capi  de’  ponti  devono 
farfi  fermiffimi  , e fodi , conciofiachè 
non  folo  fervano  a fottener  il  carico  de- 
gli archi  come  gli  altri  pilaftri,  ma  di 
pii'i  tengano  unito  tutto  il  ponte  , e 
non  lafcino , che  gli  archi  fi  aprano  ■ e 
però  fi  faranno  ove  le  ripe  fiano  di  pie- 
tra, ovvero  almeno  di  terren  fodo;  e 
non  potendofi  aver  così  fatte  ripe  per 
lor  natura  fermilTimc  , fi  faranno  fer- 
me, e forti  con  l’arte,  facendovi  altri 
pilaftri,  ed  altri  archi,  onde  fe  le  ripe 
foflero  dall’acqua  ruinate  , non  rima- 
neffe  la  via  al  ponte  interrotta.  I pila- 
ftri, che  fi  fanno  per  la  larghezza  de! 
fiume  , devono  efler  di  numero  pari  -,  fi 
perchè  veggiamo  , che  la  natura  ha 
prodotto  diquefto  numero  tutte  quel- 
le cofe,  che  effendo  più  d’una,  hanno 
da  foftentar  qualche  carico , ficcome  le 
gambe  degli  uomini , e di  tutti  gli  altri 
animali  ne  fanno  fede  ; come  anco  per- 
chè qucfto  tal  compartimento  è più  va- 
go da  vedere,  c rende  1’  opera  più  fer- 
ma ; perciochè  il  corfo  del  fiume  nel 
mezzo  , nel  qual  luogo  naturalmente 
egli  è più  veloce  , per  effer  più  lontano 
dalle  ripe,  è libero,  e non  fa  danno  a’ 
pilaftri  col  continuo  percoterli . Devo- 
no i pilaftri  così  eftèr  compartiti,  che 
vengano  a cadere  in  quella  parte  del 
fiume , ove  il  corfo  dell’acquc  fiameno 
veloce  . Il  maggior  corfo  dell’acque  è 
dove  fi  adunano  quelle  cofe , chefopra- 
nuotano,  il  che  nel  crefcer  de’ fiumi  fi 
conofce  faciliffimamente . Le  lor  fon- 
damenta fi  faranno  in  quel  tempo  dell’ 
anno,  che  Tacque  fono  più  fecche,  cioè 
nellAutunno  : e fe’lfondodel  fiume  fa- 
rà di  faflb , o di  tufo  , ovvero  di  {car an- 
ta , il  quale  f come  ho  detto  nel  primo 
Libro  ) è una  forte  di  terreno,  che  tie- 
ne in  parte  della  pietra  , fi  aranno  le 
fondamenta  fenza  altra  fatica  di  cava- 
mente, perchè  queftetai  forti  di  fondi 
tono  buonitfimo  fondamento  per  sè 
fteftì  . Ma  fe’l  fondo  del  fiume  farà 
ghiara  , ovvero  fabbia,  fi  caverà  tan- 
to in  quello,  che  fi  trovi  il  fodo  terre- 
no, cquandociò  folle  difficile,  fi  caverà 
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confidérer , les  huttes  ou  cullèes  des  rives , 
les  piles  , qui  ont  leur  fondations  dans 
leau  , les  arches  ou  ceintres  des  piles  , 
£7  le  pavé  du  pont . Les  deux  buttes  doi- 
vent être  bien  majfwes  £1  très  fermes  , 
porcequ  elles  jervent  non  feulement  à por- 
ter les  ceintres  des  arches , auffi  bien  que 
les  autres  piles  ; mais  elles  doivent  encore 
contrebouter  pj  tenir  liée  toute  la  maçon- 
nerie du  pont , enforte  que  les  arcs  ne 
puiffent  point  s'ouvrir  : £7  pour  cet  ef- 
fet, il  ferait  bon  de  les  bâtir  fur  des  ri- 
ves de  roche  , ou  au  moins  dtin  terrain 
ferme  & f alide , à faute  de  quoi  il  fau- 
dra y fuppléer  par  l'art  , & le  fortifier 
de  bons  pilaftres  fj  de  forts  arc-bout  ans , 
depeur  que  fi  les  rives  venaient  h s'ébouler 
par  quelques  inondations , le  re  fie  du  pont 
ne  demeurât  inacceffible  . Les  piles  , dans 
toute  ï étendue  du  pont  , doivent  être  en 
nombre  pair,  pour  imiter  la  nature  dans 
toutes  les  cbofes  quelle  deftine  à porter 
quelque  fardeau  , comme  les  jambes  des 
hommes  , £f  de  toute  autre  efpéce  d'ani- 
maux ; outre  que  cette  divifion  en  e fi  plus 
agréable  à la  vue , £T  ttend  l'ouvrage  plus 
folide  -,  pareeque  le  fil  du  milieu  de  îeau , 
où  elle  efi  naturellement  plus  rapide , é- 
tant  plus  éloigné  des  bords , ffi  par  con- 
féquent  plus  libre,  ne  rencontre  point  de 
pile  qui  lui  fajfe  obfiacle,  £T  qnclle  rui- 
nerait avec  le  tems  par  fa  continuelle  im- 
pulfion  : il  faut  encore  ajujler  le  compar- 
timent des  piles,  enforte  quelles  fe  trou- 
vent dans  les  endroits  où  le  courant  de 
l'eau  efi  plus  lent  ; la  plus  grande  rapi- 
dité dun  fleuve  efi  où  Ion  voit  que  les 
ordures  ffi  les  autres  chofes  qui  nagent 
deffus  fe  rangent  •,  ce  que  l'on  remarque 
aifément  lorfque  les  eaux  groffiffent . Four 
les  fondations , il  faudra  prendre  le  tems 
que  les  eaux  font  baffes,  ce  qui  arrive  par- 
ticuliérement en  Automne  : & fi  le  lit  du 
fleuve  efi  de  pierre  , ou  de  tuf  , ou  de 
Icarante  , qui  efi  une  efpéce  de  terrain 
qui  tient  affez  de  la  pierre  ( comme  fai 
remarqué  dans  le  premier  Livre  ) il  ne 
jera  point  befoin  de  chercher  ddutre  fon- 
dement , pareeque  cette  nature  de  jonds 
efi  très  bonne  d'elle  même  : mais  fi  au- 
lieu  de  cela  on  trouvait  de  la  glaife  , ou 
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alquanto  nell'arena  ovver  nella  ghiara  ,i 
e poi  vi  fi  faranno  le  palificate  di  pali 
di  rovere,  i quali  con  le  punte  di  fer-| 
ro , che  a lor  fi  faranno,  giungano  nell 
fondo  fodo,  e fermo.  Per  fondare  ij 
pilafiri  fi  deve  chiudere  una  parte  del 
fiume  folamente,  ed  in  quella  fabbri- 
care , acciocché  per  f altra  parte  la- 
fciata  aperta  l’impeto  dell’acqua  ab- 
bia il  corfo  j e così  andar  facendo  di 
parte  in  parte  . Non  devono  effere 
i pilallri  più  fottili  della  fella  parte 
della  larghezza  dell’arco-,  nè  ordina- 
riamente più  grolfi  della  quarta  . Si 
faranno  con  pietre  grandi , le  quali  fi 
congiugneranno  infieme  con  arpici  , 
e con  chiodi  di  ferro,  over  di  metal- 
lo : acciocché  con  tali  incatenamenti 
vengano  adelfer  come  tutti  di  un  pez 
zo  . Le  fronti  de’  pilallri  fi  fogliono  far 
angolari,  cioè  che  abbiano  nelfellre- 
mità  loro  l’angolo  retto,  e fi  fanno  an- 
co alcuna  volta  a mezzo  cerchio  : ac- 
ciocché fendano  l’acqua,  e facciano, 
che  quelle  cofc  , le  quali  fono  dal  fiu- 
me con  impeto  portate  aH’ingiù,  per- 
cotendo  in  loro  fi  lontanino  da’ pila- 
llri, e pafilno  per  mezzo  dell’arco  . 
Gli  archi  fi  devono  far  ben  fermi , e 
forti  , e con  pietre  grandi  , le  qua- 
li fiano  benilfimo  conneflé  infieme  ,• 
acciocché  polfano  refiflere  al  conti- 
nuo paflar  de’ carri,  e reggere  al  pe- 
fo  , che  per  qualche  accidente  farà 
condotto  lor  fopra . Quelli  archi  fono 
fortilfimi , che  fi  fanno  di  mezzo  cer- 
chio -,  perchè  pofano  fopra  i pilallri , 
e non  fi  urtano  l’un  l’altro  ; ma  fe 
per  la  qualità  delfito,  e per  la  difpo- 
fizion  de’ pilallri , il  mezzo  cerchio  in- 
tiero per  la  troppa  altezza  ofténdef 
fe,  facendo  la  falita  del  ponte  diffici- 
le; ci  ferviremo  del  diminuito , facen- 
do la  falita  del  ponte  difficile;  fi  fervi- 
remo del  diminuito,  facendogli  archi 
ch’abbiano  di  frezza  il  terzo  del  lor 
diametro,  e fi  faranno  in  tal  cafo  le 
fondamenta  nelle  ripe  fortiffime  . 11 
pavimento  de’ponti  fi  deve  lallricare , 
in  quell’ ifielfo  modo,  che  fi  lallricano 
le  vie,  delle  qualli  è flato  detto  di 
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du  fable  , alors  il  faudra  foüiller  jus- 
que s à ce  qu'on  joit  arrivé  à la  terre 
ferme  , ou  bien  eu  cas  qu'il  y eût  beau- 
çoiip  de  difficulté  , il  fujfira  de  caver  un 
peu  dans  le  fable  , ou  dans  la  glaife  , 
pour  y enfoncer  de  bons  pilotis  de  chêne 
arme\  par  un  bout  de  pointes  de  fer,  a- 
fin  de  les  faire  mieux  entrer  jufqu'à  la 
terre  ferme  . Four  fonder  les  piles  , il 
faut  détourner  l'eau  de  l'endroit  où  l'on 
vêtit  les  bâtir  , tÿ  lui  faire  prendre  fon 
chemin  avec  le  refie  du  courant  ■ ce  que 
l'on  doit  faire  lune  après  l'autre  . La 
grojfeur  des  piles  ne  doit  pas  avoir  moins 
d'un  fixiéme  du  vuide  de  l'arche  , fj  ne 
doit  pas  auffi , pour  l'ordinaire , être  plus 
large  qu'une  quatrième  partie  ; il  en  fau- 
dra faire  les  ajfifes  de  grandes  pierres  , 
£7  les  joindre  ffj  lier  enfemble  avec  des 
harpons  ou  (rampes  de  fer  ou  de  métal, 
afin  que  par  ce  moyen  elles  deviennent 
comme  d'une  pièce  . Le  front  des  piles  fe 
fait  ordinairement  angulaire,  cefi -à-dire  , 
que  leur  extrémité  je  termine  en  angle 
droit  ; on  leur  donne  auffi  quelquefois  la 
forme  d'un  demi  cercle , afin  que  l'eau  qui 
vient  à leur  rencontre  fe  J'épare , £7  7*'^ 
les  chofes  qui  font  emportées  par  le  cou- 
rant, n'y  trouvant  point  de  tenue  pour  s'y 
arrêter , foyent  obligées  de  fiiiure  le  fil  de 
leau  par  de  fous  les  arches.  Les  ceintres 
doivent  être  bâtis  fort  folidement  , £7  fa- 
briquez  avec  de  grandes  pierres  bien  join- 
tes enfemble,  pour  réfifier  au  paffage  con- 
tinuel des  charettes  , £7  pouvoir  encore 
joâtenir  les  grandes  charges  qu'il  efi  quel- 
quefois befoin  de  faire  paffer  de  [fus.  Les 
plus  fortes  arches  font  celles  du  demi  cer- 
cle entier  , parcequ  elles  pofent  perpendi- 
culairement fur  les  piles  , £7  ne  s'entre- 
pouffent  point  l'une  l'autre  : mais  fi  l'af- 
fiette  du  lieu  £7  la  difpofition  des  piles 
portait  le  demi  cercle  entier  à une  hau- 
teur excejfitve  ; £7  rendait  le  pont  trop  roi- 
de , il  en  faudrait  retrancher , [fi  faire  que 
les  ceintres  n'eu fient  de  trait  qu'un  tiers 
de  leur  diamètre  , [fi  alors  il  faudroit 
bien  fortifier  les  buttes  des  rives  . Le  lit 
du  pont  doit  être  pavé  de  la  même  forte 
que  les  rues  , dont  nous  avons  ci-devant 
traité  . /lyant  donc  examiné  toutes  les 
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Ibpra  ••  onde  eflendofi  veduto  quanto 
fi  deve  avvertire  nell  edificarei  ponti  di 
pietra,  è tempo,  che  paflìamo  a’di- 
fegni  • 

CAPITOLO  XI. 

Di  alcuni  Tonti  celebri  edificati  dagli  Anti- 
chi , e de’  difegni  del  Ponte  di 
Rimini. 

Molti  ponti  furono  edificati  da- 
gli antichi  in  diverfi  luoghi  ; 
ma  in  Italia , e fpecialmente  fopra  il 
Tevere  afiai  ne  edificarono , de’  quali 
alcuni  fi  vedono  intieri , e d’alcuni  al- 
tri fono  rimafi  i vefiig)  antichi  fola- 
mente  . Quelli , che  fi  vedono  ancora 
tutti  intieri  fopra  il  Tevere , fono  quel 
di  Cartel  l^ani  Angelo  , già  chiamato 
Elio  dal  nome  di  Elio  Adriano  Impe- 
radore,  il  quale  edificò  quivi  la  fua  fe- 
poltura  . Il  Fabrizio , edificato  da  Fa- 
brizio, oggi  detto  ponte  quattro  capi  dal- 
le quattro  terte  di  Giano  , ovver  di 
Termine,  le  quali  fono  porte  a man  fi- 
nirtra  entrando  in  elfo  ponte  : per  que- 
rto  ponte  l’Ifola  del  Tevere  fi  congiugne 
alla  Città.  Il  Cefiio  oggi  detto  di  San 
Bartolameo  , il  quale  dall'altra  banda 
dellTfola  palla  in  Traftevere . Il  ponte 
àctto  Senatorio  àfi Senatori,  e Palatino 
dal  Monte  che  gli  è vicino,  fatto  di 
opera  mitica  , che  ora  fi  chiama  di 
Santa  Maria-  Ma  quei  ponti,  de’qua- 
li  fi  vedono  nel  Tevere  i vertigj  antichi 
folamente , iono  i\  Sublicio , detto  an- 
co Lepido  da  Emilio  Lepido,  che  eflèn- 
do  prima  di  legno  lo  fece  di  pietra , ed 
era  vicino  a T^ipa  ■ Il  Trionfale  , i cui 
pilartri  fi  veggono  rincontro  alla  Chie- 
fa  di  Santo  Spirito  : il  Janiculenfe  , così 
chiamato  per  elfer  vicino  al  Monte  ]a- 
niculo  , il  quale,  perchè  è rtato  rirtau- 
rato  da  Papa  Sifto  IV.,  orafi  diman- 
da Ponte  Sifto  i ed  il  Milvio  oggi  det- 
to Ponte  Molle  , porto  nella  via  Flami- 
nia lontano  da  Roma  poco  meno  di  due 
miglia,  il  quale  non  ritiene  altro 'di 
antico  , che  li  fondamenti , e dicono 
che  fu  edificato  al  tempo  di  Siila  da  M. 
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circonfiances  quii  faut  obferver  en  la  con- 
firuBion  des  ponts  de  maçonnerie  , il  e fi 
tems  que  nous  en  faffions  voir  quelques 
de  (feins . 

CHAPITRE  XL 

De  quelques  Ponts  antiques  fort  célé- 
brés , & particuliérement  de  celui 
de  Tiimini. 

LEs  -Anciens  ont  fait  bâtir  plufieurs 
Fonts  en  divers  lieux  , mais  parti- 
culiérement en  Italie  , 0*  deffus  le  Ti- 
bre plus  qu'en  aucun  autre  endroit  : il 
nous  en  refie  encore  quelques  uns  entiers , 
£7  d'autres  dont  on  voit  feulement  les  ve- 
ftiges  ••  ceux  qui  fe  voyent  entiers , font  , 
celui  du  Château  St.  Ange,  ancienne- 
ment appellò  Ælius,  nom  de  l'Empereur 
Adrien  , qui  voulut  y faire  bâtir  fa  fé- 
pulture  ; le  Pont  Fahricius,  qu'on  nom- 
me aujourd'hui  de  quattro  capi,  à cau- 
fe  des  quatre  têtes  de  Janus  , en  forme 
de  terme , qui  font  à main  gauche  en  en- 
trant fur  ce  pont  , qui  fert  de  pajfage 
pour  aller  de  la  ville  dans  l lsle  du  Ti- 
bre : le  Pont  Certius , ordinairement  dit 
de  St.  Barthelemi  , par  où  l'on  va  de 
cette  Isle  dans  Tranrtevere  : le  Pont 
Senatorius , bâti  par  les  Sénateurs  : (fi 
le  Palatin  , ainfi  nommé  à catife  du  mê- 
me mont  qui  lui  efi  voifin  cettui-ci  efi 
bâti  à la  rufiique  , (fi  s'appelle  le  Pont 
S te.  Marie  •'  mais  les  autres  dont  on  ne 
voit  plus  que  de  vieux  vefiiges  , font , le 
Po«r  Sublicius,  qui  porta  depuis  le  nom 
de  Lepidus  , pareeque  n'étant  première- 
ment que  de  bois  , il  le  fit  rebâtir  de 
pierre,  (fi  était  proche  de  Ripa  : le  Pont 
Triomphal  , dont  on  remarque  encore 
les  piles  au  droit  de  l'Eglife  du  St-  Ef- 
prit  ; celui  de  Janicule , proche  du  mont 
de  ce  même  nom,  lequel  ayant  été  rebâti 
par  le  Pape  Xirte  IV.  a confervé  de- 
puis le  nome  de  Pont  Xirte  le  Pont 
Milvius  , maintenant  dit  Pont  Mol- 
: le  , fur  la  voye  Flaminia  , éloigné  de 

1 Rome  d environ  une  lieüe  ; il  ne  lui  re- 

fie plus  rien  de  fon  antiquité  que  les 
fondemens  , (fi  on  tient  qu’il  fut  fait 
r du 
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Scadrò  Cenfore  . Si  vedono  anco  le 
mine  di  un  ponte  edificato  da  Augu- 
Jìo  Ce  fare  di  opera  ni  dica  fopra  al 
Nera  fiume  velocidimo  appreflb  Nar- 
ni.  E fopra  il  Metauro  nCSUmbria  ■.  a 
Calgi  fe  ne  vede  un  altro  di  opera  ru- 
ftica  fimilmentc  con  alcuni  contrafor- 
ti nelle  ripe , che  foflentano  la  ftrada , 
elo  fanno  fortiffimo  . Ma  tra  tutti  i 
ponti  celebri  , per  cofa  maravigliofa 
è ricordato  quello  , che  fece  far  Cali- 
gola  da  Bozzolo  a Baia  in  mezzo  del  ma- 
re j di  lunghezza  poco  meno  di  tre  mi- 
glia , nel  quale  dicono  ch’egli  fpefe 
tutti  i denari  dell'Imperio.  GrandilTimo 
anco,  e degno  di  maraviglia  fu  quel- 
lo , che  per  foggiogare  i Barbari  edifi- 
cò Trajano  fopra  il  Danubio  rincontro 
alla  Tranfilvania  ; nel  quale  fi  leggeva- 
no quelle  parole . 
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da  tems  de  Scylla  , par  AI.  Scaii- 
rus  Cenfei/r  . On  trouve  encore  les  rui- 
nes d'un  pont  autrefois  bâti  par  C. 
Augulle,  cjui  efi  un  ouvrage  ruflique  fur 
le  Nera  , fleuve  très  rapide  auprès  de 
Narne  : ffl  fur  le  Metaure  dans  l’Um- 
brie  ••  à Calgi  il  s'en  voit  encore  un  au- 
tre femblablement  bâti  à la  ruflique,  avec 
quelques  contreforts  fur  les  rives  qui  foû- 
tiennent  la  levée  du  chemin . Alais  le  plus 
cèlebre  de  tous  les  ponts  , pj  le  plus  mer- 
veilleux fut  celui  que  Caligula  fit  faire 
depuis  Poull'ole  jufques  à Baya  , tout 
au  travers  de  la  mer  , une  bonne  licite  , 
où  l’on  dit  quii  êpuifa  tout  le  tréfor  de 
/'Empire  : celui  que  Trajan  bâtit  defj'us 
le  Danube,  au  droit  de  la  Tranfylva- 
nie , pour  fubjuguer  les  Barbares  , fut 
encore  d'une  très  grande  pfl  admirable  fabri- 
'que,  fur  lequel  ces  paroles  étoient  écrites. 
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PROVIDENTIA  AUGUSTI  VERE  PONTIFICIS, 
VIRTUS  ROMANA  QUID  NON  DOMEX?  SUB 
JUGO  ECCE  RAPIDUS,  ET  DANUBIUS. 


Quello  Ponte  fu  poi  rovinato  da  A- 
driano,  acciocché  i Barbari  non  potelTe- 
ro  palfare  a’ danni  delle  Provincie  fio- 
mane , e i luoi  pilallrì  fi  vedono  anco- 
ra in  mezzo  del  fiume  ,•  Ma  conciofia- 
chè  di  quanti  ponti  io  abbia  veduto  , 
mi  pare  il  più  bello,  e il  più  degno  di 
confiderazione  fi  per  la  fortezza  , co- 
me per  il  fuo  compartimento,  quello, 
che  è a fiimini  città  della  Flaminia,  fat-| 
to edificare,  per  quel  ch’io  credo,  dai 
Auguflo  Cefare  : ho  pollo  di  lui  i dife-j 
gni,  i quali  fono  quelli , che  feguono. 
Egli  è divifo  in  cinque  archi,  i tre  dii 
mezzo  fono  eguali  , di  larghezza  di 
venticinque  piedi , ed  i due  a canto  le 
ripe  fono  minori,  cioè  larghi  folo  ven- 
ti piedi  : fono  tutti  quelli  archi  di 
mezzo  circolo,  ed  il  lor  modeno  è peri 
la  decima  parte  della  luce  de’maggio-l 
ri,  e per  l’ottava  parte  della  luce  de’j 
minori . I Pilallri  fono  grolfi  poco  me-| 
no  della  metà  della  luce  degli  archi j 
maggiori.  L’Angolo  de’fperoni,  che 
tagliano  l’acqua , è retto  il  che  ho 
Tom.  VI.  ofl'er-  1 


Ce  Pont  fut  depuis  démoli  par  Adrien, 
afin  d'ôter  aux  Barbares  le  moyen  de 
faire  des  courfes  dans  les  Provinces  Ro- 
maines . Ses  piles  paroiffent  encore  au 
milieu  du  fleuve  : mais  pareeque  celui  de 
Rimini , ville  de  Flaminie  , que  j'efli- 
me  avoir  été  confirait  par  Cefar  Augu- 
fte  , me  femble  plus  beau  fj  plus  confi- 
dérable  que  pas  un  que  jaye  vu  , tant 
pour  la  folidité  , que  pour  fon  comparti- 
ment •,  je  l'ai  choiji  pour  le  premier  exem- 
ple de  tous  mes  deffeins  fttivans  . U efi 
compofé  de  cinq  arches , dont  les  trois  du 
milieu  font  égales , pfl  ont  vingt  cinq  piez 
de  largeur  , les  deux  autres  joignant  la 
rive  , font  moindres  , n'ayant  feulement  que 
vingt  piez-  Tous  les  centres  de  ces  arches 
font  le  demi  cercle  entier  , pfl  leur  mo- 
dénature  efl  d'une  dixiéme  partie  du  vui- 
de  des  grandes  arches  , pj  une  huitième 
des  moindres  : l'épaijfeur  des  piles  empor- 
te quafi  la  moitié  du  vuide  des  grandes 
arches  : l'angle  des  défenfes , ou  des  épe- 
rons qui  coupent  l'eau  efl  droit  , ce  que 
fai  obfervé  en  toutes  les  fabriques  des 
t H ponts 
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offervato  , che  fecero  gli  antichi  in 
tutti  i ponti,  e perchè  egli  è molto 
piCi  forte  dell’acuto,  e però  manco 
efpofto  ad  effer  ruinato  dagli  arbori, 
ovver  da  altra  materia,  che  venilTe 
portata  all’ingiù  dal  fiume.  Al  dirit- 
to de’pilaftri  nei  Iati  del  ponte  fono 
alcuni  tabernacoli  , ne’ quali  antica- 
mente dovevano  efler  ftatue  ■ fopra 
quelli  tabernacoli  per  la  lunghezza  del 
ponte  v’è  una  cornice,  la  quale  anco- 
ra che  fia  fchietta,  fa  però  unbelliffi- 
mo  ornamento  a tutta  l'opera . 

A.  E' la  detta  cornice  , che  è fopra 

i tabernacoli  per  la  lunghezza 
del  ponte . 

B.  E la  fuperficie  dell’acque. 

C-  E’I  fondo  del  fiume . 

D.  Sono  piedi  dieci , con  i quali  è 
mifurato  quello  ponte. 

CAPITOLO  XII. 

Del  Tonte  di  Vicenza,  eh' è fopra 
il  Bacchiglione . 

P Aliano  per  Vicenza  due  fiumi,  1’ 
uno  de’  quali  è detto  il  Bacchiglio- 
ne , e l’altro  ì\  perone.  11  Tjrone  nell’ 
ufdr  della  città  entra  nel  Bacchiglione  , 
e perde  fubito  nome . Sopra  quelli  fiu- 
mi fono  due  Ponti  antichi  ,■  di  quello, 
ch'è  fopra  il  Bacchiglione  fi  vedono  i pi- 
lallri , ed  un’arco  ancora  intiero  ap- 
prelfo  la  Chiefa  di  T.  Maria  degli  àngio- 
li-, il  rimanente  è tutto  opera  moder- 
na . E'  quello  ponte  divifo  in  tre  archi , 
quel  di  mezzo  è di  larghezza  di  trenta 
piedi  -,  gli  altri  due  fono  larghi  folo  pie- 
di ventidue  e mezzo,-  il  che  fu  fatto  ac- 
ciocché il  fiume  avelie  nel  mezzo  più 
libero  il  fuo  corfo  : i Pilallri  fono  grof- 
fi  per  la  quinta  parte  della  lucede’vol- 
ti  minori,  e per  la  fella  del  maggiore. 
Gli  archi  hanno  di  frezzala  terza  par- 
te nel  lor  diametro  ; il  lor  modano  è grof 
fo  per  la  nona  parte  dei  volti  minori , 
e per  la  duodecima  di  quel  di  mezzo  , 
e fono  lavori  a foggia  à\ architrave . Nell’ 
ellreme  parti  della  lunghezza  de’pila- 
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ponts  antiques  -,  pareeque  cet  angle  efi  plus 
fort  que  l'angle  aigu  , £/  par  confêquent 
moins  fujet  à fe  ruiner  par  le  choc  des 
pièces  de  bois , ou  autres  chofes  fernblables , 
que  le  cours  de  l'eau  emporte  f auvent  avec 
joi.  A la  face  des  piles  du  pont  on  voit  des 
niches  , qui  avaient  fans  doute  ancienne- 
ment été  remplies  de  fiatu'ès  : fur  ces  ni- 
ches, tout  le  long  du  pont  régné  une  cor- 
niche , qui  toute  Jlmple  unie  quelle 
efi , fait  néanmoins  un  très  bel  effet , 
donne  un  grand  ornement  à cette  fabri- 
que . 

A.  Corniche  qui  régné  le  long  du 
pont. 

B.  Tlan  de  la  fur  face  de  T eau. 

C.  Trofondeur  du  fleuve. 

D.  Mefure  , ou  échelle  de  trente  piez 

avec  laquelle  tout  l'ouvrage  a été 
mefuré  . 

CHAPITRE  XII. 

Du  Pont  de  Vicence,  fur  le 
Bakillon . 

Le  Bakillon  & le  Rerone  font  deux 
fleuves  qui  paffent  au  travers  de  la 
ville  de  Vicence.  Le  dernier,  un  peu  au 
deffous  de  la  ville,  fe  va  rendre  dans  le 
Bakillon,  £7  ^’y  perd.  Ces  deux  fleuves 
ont  chacun  un  Tont  antique . De  celui  du 
BaKillon , il  en  refte  une  arche  entière  au- 
près de  l'eglifedeS.  Marie  des  Anges,  £7 
les  piles  qui  (ont  encore  de  la  vieille  maqon- 
nerie  -,  tout  le  furplus  efl  moderne  £7  répa- 
ré . C ette  fabrique  efl  divifée  en  trois  arches, 
dont  celle  du  milieu  a trente  piez  de  lar- 
geur , £7'  les  deux  autres  vingt  deux  £7 
demi  feulement  i ce  qui  jut  ainfl  obfervé , 
afin  de  donner  au  fil  de  beau  un  plus  li- 
bre cours  . La  largeur  des  piles  fait  un 
cinquième  du  vuide  des  ttioindres  arches  , 
qui  revient  à un  fixiéme  de  la  plus  gran- 
de : les  ceintres  ont  de  trait  un  tiers  de 
leur  diamètre  : leur  modénature  a une 
neuvième  partie  du  vuide  des  petites  ar- 
ches, £7  t‘ue  douzième  de  celle  qui  efl  au 
milieu,  £7  onPla  forme  d'un  architrave. 
Au  haut  des  piles  , fous  /’impofle  des 
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itri,  fottolV?«/;o7?e  degli  archi,  fporta- 
noia  fuori  alcune  pietre,  le  quali  nel 
fabbricare  il  ponte  fervivano  per  fofte- 
ner  le  travi , fopra  le  quali  fi  faceva  1 
armamento  de’ volti-,  ed  in  quello  mo- 
do fi  fuggiva  il  pericolo  , che  crefcendo 
il  fiume  non  portalfe  via  i pali  con  mi- 
na dell’opera , i quali  facendofi  altri- 
menti , farebbe  (lato  bifogno  ficcar  nel 
fiume , per  far  il  detto  armamento  . 
Vedi  Tavola  IX. 

A.  E' la  fponda  del  ponte. 

C.  C.  E il  modem  o Architrave  in- 

torno gli  Archi . 

D.  Sono  le  pietre  , che  efcono  fuo- 

ri del  rimanente  de’pilaftri,  e 
fervono  a far  l’armamento  de’ 
volti . 

E.  Sono i capi  del  ponte. 
CAPITOLO  XIII. 

Di  un  Ponte  di  pietra  di  mia  invenzione. 

BEllilTima  a mio  giudizio  è l'inven- 
zione del  Ponte  della  Tavola  X., 
e molto  accommodata  al  luogo  , ove 
fi  doveva  edificare,  ch’era  nel  mezzo 
di  una  città  , la  quale  è delle  maggio- 
ri , e delle  più  nobili  dì  Italia , ed  è me- 
tropoli di  molte  altre  città,  e vi  fi  fan- 
no grandilfimi  trafichi  , quafi  di  tutte 
le  parti  del  mondo . Il  fiume  è larghiffi- 
mo , e il  ponte  veniva  ad  efler  nel  luo- 
go a punto , ove  fi  riducono  i Mercan- 
ti a trattare  i loro  negozj . Però  per  fer- 
var  la  grandezza , e la  dignità  della  det- 
ta città , e per  accrefcerle  anco  grolfif 
fima  rendita , io  faceva  fopra  del  pon- 
te, per  la  larghezza  fua,  tre  ftradè  : 
quella  di  mezzo  ampia,  e bella  , e l’al- 
tre  due,  eh' erano  una  per  banda,  al- 
quanto minori . Dall’una,  e dall’ altra 
parte  di  quelle  llrade  io  ordinava  delle 
botteghe  , di  modo  che  ve  ne  farebbe- 
no  Pati  fei  ordini.  Oltre  a ciò  ne’ capi 
del  ponte,  e nel  mezzo , cioè  fopra  l’ar- 
co maggiore,  vi  faceva  leloggie,  nel- 
le quali  fi*farebbono  ridotti  i mercanti 
a negoziar  infieme  , ed  avrebbono 
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arcades,  il  y a quelques  ùojfages  , oii  a- 
vances  de  grojfes  pierres,  qui  pendant  la 
conftruBion  du  pont  , fervoient  à foùtenir 
les  folives  , fur  lefquelles  pofoit  l’ arme- 
ment des  voûtes  , £7  par  ce  moyen  on 
évitoit  le  danger  , que  , fi  le  fleuve  eût 
profil , il  n'eût  entraîné  avec  foi  les  pieux, 
quii  eût  été  fans  cela  nécejfiaire  de  plan- 
ter dans  l'eau  pour  porter  cet  armement, 
ce  qui  eût  ruiné  tout  l'ouvrage  . Foyez 
la  Planche  IX. 

A.  Jppui  du  Pont. 

C.  C-  Modellature,  ou  Architrave  au- 

tour des  .Arcades. 

D.  Pierres  qui  avancent  en  faillie  hors 

des  Piles  , £7  qui  fervoient  à 
foûtenir  l armement  des  Arcades. 

E.  Buttes , ou  Culées  du  pont . 

CHAPITRE  XIII. 

D’un  Pont  de  pierre  de  mon  invention . 

JE  penfe  avoir  affez  heureufement  ren- 
contré à l'invention  dun  Pont  de  la 
Planche  X.  , parcequ'elle  s accommode 
très  bien  au  lieu  qui  lui  avoit  été  défit- 
né , dans  le  cœur  dune  des  plus  célébrés 
£7  des  plus  grandes  villes  d'haVie,  métro- 
politaine de  quantité  d'autres  , £7  dans 
laquelle  il  y a trafic  £7  correfpondance 
prefque  de  tous  les  endroits  du  monde  . 
Elle  ejl  fituée  fur  une  fort  groffe  riviè- 
re, pfi  le  pont  venoit  juftement  à ï endroit 
OH  tous  les  Marchands  s ajfemblent  pour 
traiter  de  leurs  affaires  . Ayant  donc  é- 
gard  à la  grandeur  ^ à la  magnificence 
de  cette  ville  , £5’  pour  la  rendre  encore 
plus  abondante  en  richejje,  je  faifois  trois 
rués  defus  la  largeur  du  -pont,  dont  cel- 
le du  milieu  étoit  belle  pj  fpacieufe,  mais 
les  deux  autres  étoient  un  peu  plus  étroi- 
tes . Max  deux  cotez  de  chacune  de  ces 
trois  rués  , je  mettais  une  file  de  bouti- 
ques , deforte  quii  y en  eût  eu  fis  rangs . 
\De  plus  , aux  deux  bouts  du  pont  , £? 
furia  grande  arche  du  milieu,  j y faifois 
'des  loges  , où  tous  les  marchands  fe  fe- 
raient rendus  pour  négocier  les  uns  avec 
I les 
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apportato  commodité ^ ^Lellezza  gran- 
diffima.  Aile  loggie,  che  fono  ne’ ca- 
pi , fl  farebbe  falito  per  alquanti  gradi,- 
cd  al  piano  di  quelle  farebbe  flato  il 
fuolo , o pavimento  di  tutto  il  rima- 
nente del  ponte.  Non  deve  parer  cofa 
nova,  che  fopra  ponti  fi  facciano  del- 
le loggie  perciochè  il  ponte  Elio  in 
Eifima,  del  quale  se  detto  a fuo  luogo  -, 
era  anticamente  ancor  egli  coperto  tut- 
todiloggie  concolonne  di  bronzo,  con 
flatue,  e con  altri  mirabili  ornamenti  - 
oltre  che  in  quella  occafione  , per  le 
cagioni  dette  di  fopra , era  quafi  necef- 
fario  il  farle  ■ Nelle  proporzioni  de’pi- 
laflri , e degli  archi  se  olTervato  quell’ 
ifleflb  ordine  , e quelle  iflefle  regole  , 
che  fi  fono  oflervate  ne’ ponti  polli  di 
fopra  , e ciafcuno  da  per  fe  potrà  facil- 
mente ritrovarle. 

"Parti  della  Pianta  . 

A.  E' la  llrada  bella,  ed  ampia  fat- 
ta nel  mezzo , della  larghezza 
del  ponte . 

B-  Sono  le  firade  minori. 

C.  Sono  le  botteghe  . 

D.  Sono  le  loggie  ne’capi  del  ponte. 

E.  Sono  le  fcale , che  portano  fopra 

le  dette  loggie. 

F.  Sono  loggie  di  mezzo  fatte  fopra 

l’arco  maggiore  del  ponte . 

Le  parti  dell’ alzato  corrifpondono  a 

quella  della  pianta , e però  fenza 

altra  dichiarazione  fi  lafciano  facil- 
mente intendere. 

C.  E' il  diritto  delle  botteghe  nelle 
parti  di  fuori,  cioè  fopra  il  fiu- 
me : e nel  fianco  della  Pianta 
appare  il  diritto  delle  iflefle 
botteghe  fopra  le  llrade . 

G.  E'  la  linea  della  fuperficie  dell’ 

acqua. 
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les  autres  , £7  cette  commodité  auroit  en- 
core apporté  un  grand  ornement  à l'ou- 
vrage . Celles  des  deux  bouts  euffent  été 
élevées  jufques  au  plus  haut  niveau  du 
pont,  afin  d’en  rendre  tout  le  pavé  égal: 
£/  pour  cet  effet  on  y auroit  monté  par 
quelques  marches  . Et  il  ne  faut  point 
trouver  étrange  de  voir  des  loges  ou  gal- 
leries  bâties  fur  de  ponts  , vû  qu'à  Ro- 
me le  pont  Elius  , duquel  nous  avons  dé- 
jà parlé , était  anciennement  tout  couvert 
de  loges  , ayant  des  colonnes  de  bronze 
avec  des  flatu'és  , £7  d’autres  ornemens 
admirables  s outre  qu'en  cette  occafion  par- 
ticuliérement , il  était  très  néce faire  d’y 
en  faire , pour  l'ufage  auquel  on  le  dejli- 
noit . Les  proportions  de  fes  piles  avec  les 
arches  font  toutes  femblables  à celles  des 
précédentes  , £7  il  fera  bien  facile  à un 
chacun  de  les  remarquer . 

Parties  du  Plan . 

A.  Grande  rue  au  milieu  du  pont . 

B.  Deux  petites  rués  aux  cotez  • 

C.  Boutiques  bâties  en  dehors  du 
pont  • 

D.  Galleries  aux  deux  bouts  du  pont . 

E.  Degrez^  pour  monter  aux  galle- 

ries . 

F.  Gallerie  du  milieu  au  deffus  de  la 

grande  arcade  du  pont. 

Toutes  les  parties  d élévation  répondent  à 

celles  du  plan  direBement , cefi  pour- 
quoi il  e fl  aifé  de  les  remarquer  , fans 

autres  dif cours. 

C.  Elévation  des  boutiques  dans  les 
parties  extérieures  fur  le  fleuve , 
£7  dans  le  coté  du  plan  on  voit 
les  memes  boutiques  fur  les  rués . 

G.  Tlan  de  la  furface  de  l’eau. 
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CAPITOLO  XIV. 

Di  un  altro  Tonte  di  mia 
invenzione  ■ 

Ricercato  da  alcuni  gentiluomini 
del  parer  mio  circa  un  Ponte  , 
ch’eli)  difegnavano  far  di  pietra,  feci 
loro  la  invenzione  della  Tavola  XI-  Il 
fiume  nel  luogo,  ove  fi  doveva  fare  il 
ponte  è largo  cento,  c ottanta  piedi, 
lo  divideva  tutta  quella  larghezza  in 
tre  vani  , c faceva  quel  di  mezzo  lar- 
go feffanta  piedi,  egli  altri  due  qua- 
rantotto f uno  . I pilaftri,  che  reggo- 
no i volti , venivano  di  grolfezza  di  do- 
dici piedi  , e cosi  erano  groffi  per  la 
quinta  parte  del  vano  di  mezzo , e per 
la  quarta  de’vani  minori  : io  alterava 
in  loro  alquanto  le  mifure  ordinarie, 
facendoli  molto  grolTi , e che  ufcilfero 
fuori  del  vivo  della  larghezza  del  pon- 
te •,  perchè  meglio  potelfero  refillere 
all' impeto  del  fiume,  il  quale  è velo- 
ciffimo-,  ed  alle  pietre , eda’legnami, 
che  da  quello  fono  portati  all’ingiù.  1 
volti  farebbono  (Iati  di  porzione  di  cer- 
chio minore  del  mezzo  circolo  ; accioc- 
ché la  falita  del  ponte  foife  ftata  faci- 
le , e piana . Io  faceva  il  modeno  degli 
Archi  per  la  decimafettima  parte  della 
luce  delfarco  dimezzo,  e per  la  quar- 
tadecima  della  luce  degli  altri  due.  S’ 
avrebbe  quefto  ponte  potuto  ornar 
con  nicchi  al  diritto  de’pilaftri,  e con 
ftatue,  e vi  farebbe  ftata  bene  a lungo 
i fuoi  lati  una  cornice  -,  il  che  fi  vede 
che  fecero  alcuna  volta  anco  gli  Anti- 
chi, come  nel  ponte  di  ordina- 

to da  Augujlo  Cefare , i cui  difegni  fono 
ftati  pofti  di  fopra. 

A.  E'ia  fuperficie  deU'acqua. 

B.  E'  il  fondo  del  fiume. 

C.  Sono  le  pietre,  che  fportano  in 
fuori  per  l’ufo  fopraddetto. 

D.  E la  fcala  di  dieci  piedi,  con  la 
quale  è mifurata  tutta  l’opera. 


CHAPITRE  XIV. 

D’un  autre  Pont  encore  de  mon 
invention. 

Quelques  per  fanne  s de  qualité  m'ayant 
demandé  mon  avis  touchant  la  cOn- 
‘ (iruHion  d'un  Tant  qu’ils  avaient  dcj- 
fein  de  faire  bâtir  de  pierre,  je  leur  donnai 
le  modèle  de  la  Tlanche  XI.  Le  fleuve  à 
l endroit  où  l’on  devait  mettre  le  pont  , a 
cent  quatre  vingt  piez  de  largeur  , que 
je  partageais  toute  en  trois  arches  , dont 
la  feconde  aurait  eu  foixante  piez^  ffl  les 
deux  des  bouts  chacune  quarante  huit  . 
Les  piles  qui  devaient  porter  les  Arcades, 
euffent  eu  douze  piez  d’épaijfeur  , qui  font 
une  cinquième  partie  du  vtiide  de  la  plus 
grande  arche,  un  quart  des  deux  pe- 
tites : je  chargeais  un  peu  les  proportions 
ordinaires  , en  les  tenant  plus  majfwes  , 
leur  donnant  encore  de  la  jaillie  au 
de  là  du  vif  de  la  largeur  du  pont , afin 
de  les  rendre  plus  fermes  contre  l'impétuo- 
fité  du  fleuve  , dont  le  courant  , qui  e/l 
très  rapide  , entraine  continuellement  des 
pierres  , de  groffes  pièces  de  bois  . 
Les  ceintres  des  /Arcs  n’auroient  pas  eu 
le  demi  cercle  parfait  , pour  tenir  la  ram- 
pe du  pont  plus  facile  ffl  plus  à niveau . 
Je  donnais  à la  moulure  du  ceintre  des 
arcs  une  dix-feptième  partie  du  vuide  de 
l'arc  du  milieu , qui  revenait  à une  qtta- 
torfléme  de  celui  des  autres  . On  aurait 
pu  enrichir  la  face  des  piles  d'autant  de 
niches , avec  des  figures  , ffl  faire  régner 
tout  autour  une  corniche  ; ce  qui  a quel- 
quefois été  pratiqué  par  les  Anciens  , com- 
me on  voit  au  Vont  que  Céfar  Augu- 
fte  fit  bâtir  à Ri  mini  , dont  fai  ci  de^ 
vant  donné  le  dejfcin  . 

A.  Surface  de  l’eau . 

B.  Le  fonds  du  fleuve . 

C.  Tierces  faillantes  pour  l’ufage  dont 
nous  avons  déjà  parlé  . 

D.  Echelle  de  i o.  pk'g  avec  laquelle 
on  a mefuré  tout  I ouvrage . 


Tom.  VI. 
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capitolo  XV. 

Del  Tonte  di  Vicenza  , (h  i fopra 
il  Reronç. 

L’Altro  Ponte  antico,  che  come 
ho  detto,  è in  Vicenza  fopra  il 
Terone  , fi  chiama  volgarmente  il  pon- 
te delle  Beccarie,  perchè  egli  è appref- 
fo  il  macello  maggiore  della  città.  E* 
quefto ponte  tutto  intiero,  ed  è poco 
diiferente  da  quel , ch’è  fopra  il  Bacchi- 
gliene-, perciochè  ancor  egli  è divifo  in 
tre  archi , cd  ha  l’arco  di  mezzo  mag- 
gior degli  altri  due . Sono  tutti  quelli 
archi  di  porzione  di  cerchio  minore  del 
mezzo  circolo,  c non  hanno  lavoro  al- 
cuno : i piccioli  hanno  di  frezza  il  ter- 
zo  della  loro  larghezza  -,  quel  di  mez- 
zo è un  poco  meno  • I pilaftri  fono 
grollì  per  la  quinta  parte  del  diametro 
degli  archi  minori , ed  hanno  neH’ellre- 
mitàloro,  fotto  l’ importa  degliarchi, 
le  pietre,  che  fportano  in  fuori  per  le 
cagioni  fopraddette . Sono  l’uno  e l’al- 
tro di  quelli  ponti  fatti  di  pietra  da 
Coftoza  , la  quale  è pietra  tenera,  e fi 
taglia  con  la  fega  come  fi  fa  il  legno- 
Dell’irtelfe  proporzioni  di  quelli  due 
di  Vicenza  ve  ne  fono  quattro  in  Bada- 
va , tre  de’ quali  hanno  tre  archi  fola- 
mente-,  e fono  il  ponte  Altinà , quel- 
lo di  San  Lorenzo,  e quel,  ch’è  detto 
Tonte  Corvo i ed  uno  ne  ha  cinque,  ed 
è quel , eh’  è detto  Tonte  Molino  ; in 
tutti  quelli  ponti  fi  vede  elfer  Hata 
iifata  una  fomma  diligenza  nel  con- 
nettere infieme  le  pietre,  il  che  ( come 
altre  volte  ho  avvertito  ) fi  ricerca  fom-, 
mamente  in  tutte  le  fabbriche.  Vedi 
la  Tavola  XII. 

CAPITOLO  XVI. 

Delle  Tiazze , e degli  Edificj , che  intorno 
a quelle  fi  fanno . 

OLtra  le  rtrade,  delle  quali  è fia- 
to detto  di  fopra , fa  di  mertie- 
ri,  che  nelle  città  fecondo  la  lorgran- 

dez- 


CHAPITRE  XV. 

Du  Pont  de  Vicence  , qui  eli  fur  le 
Tfirone, 

L' Autre  Tant  antique  de  Vicence  ejl 
fur  le  fleuve  Rérone , £1  s'appel- 
le ordinairement  le  pont  de  la  Bouche- 
rie, parcequil  efl  proche  de  la  principale 
boucherie  de  la  ville  . Ce  pont  efl  demeu- 
ré tout  entier,  pfl  reffemble  affez  à celui 
qui  efl  fur  le  Bakillon , en  ce  quii  efl 
auffi  compofé  de  trois  arches,  dont  la  plus 
grande  efl  dans  le  milieu . Les  ceintres  de 
toutes  les  arches  font  d'une  portion  de 
cercle  moindre  que  le  derni  cercle , fy  n'ont 
aucun  ornement  les  deux  petits  ont  de 
trait  une  troifiéme  partie  de  leur  largeur, 
celui  du  milieu  en  a un  peu  moins  . La 
groffeur  des  piles  efl  d'un  cinquième  du 
diamètre  des  petits  arcs,  £?  ils  ont  aujfl 
au  piè  du  ceintre  fous  limpofle , des  bof- 
fages  , ou  des  avances  de  pierre  pour  le 
même  ufage  que  nous  avons  remarqué  au 
pont  précédent  : ils  font  tous  deux  bâtis 
de  pierre  de  Cortoze  , qui  efl  tendre  , 
£■  qui  fe  fie  comme  du  bois . Il  y a qua- 
tre autres  ponts  à Padouë  de  même  fabri- 
que que  ceux  de  Vicence,  trois  defquels 
n'ont  femblablement  que  trois  arches)  ils  fe 
nomment  le  pont  Altina,  le  pont  Saint 
Laurens , le  Ponte  Corvo  -,  le  qua- 
trième en  a cinq  , ffl  fe  nomme  Ponte 
Molino  . On  remarque  particuliérement 
en  tous  ces  ponts  une  extrême  cxaSlitude 
dans  les  joints  des  pierres , qui  efl  ( com- 
me j'ai  déjà  fait  remarquer  ailleurs  ) 
une  des  principales  parties  , £7  des  plus 
requifes  dans  un  édifice  . Voyez  la  Blan- 
che XII, 


CHAPITRE  XVI. 

Des  Places  publiques.  Si  des  bâtimens 
qui  les  environnent . 

Outre  ce  que  nous  avons  dit  ci-devant 
des  rues  , il  efl  encore  très  nécef- 
faire  que  dans  les  villes  on  fajfe  -des  Tta- 

ces 
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dezza  lìano  compartite  pUÌ , e manco 
piazze,  nelle  quali  fi  radunino  le  genti 
a contrattar  delle  cofe  neceffarie,  ed 
utili  ai  bifogni  loro  ; e ficcome  a di- 
verfi  ufi  fi  attribuifcono , così  devefi  a 
ciafcuna  dar  proprio  luogo,  e conve- 
niente. Quefti  lai  luoghi  amp),  che 
per  la  città  fi  lafciano  -,  oltra  la  detta 
commodità  , che  vi  fi  radunano  le  gen- 
ti a palleggiare , a trattenerfi , ed  a con- 
trattare , rendono  anco  molto  orna- 
mento , ritrova ndofi  a capo  di  una 
ftrada  un  luogo  bello,  e fpaziofo,  dal 
quale  fi  veda  l’afpetto  di  qualche  bella 
fabbrica  , c malfimamente  di  qualche 
Tempio.  Ma  ficcome  torna  bene,  che 
lìano  molte  piazze  fparfe  per  la  città  , 
così  molto  più  ènecelTario,  ed  ha  del 
grande,  e del  onorevole,  che  ve  ne  fia 
una  principaliffima,  e che  veramente 
fi  polla  chiamar  pubblica.  Quelle  piaz- 
ze principali  deono  farfi  della  grandez- 
za, che  ricercherà  la  moltitudine  de 
Cittadini,  acciocché  non  fiano  piccio- 
le  al  commodo  , ed  all  ufo  loro  : ovve- 
ro per  il  poco  numero  delle  perfone 
nonpajano  dilàbitate.  Nellecittà  ma- 
rittime fi  faranno  apprellb  il  porto  : e 
nellecittà,  che  fono  Irà  terra,  fi  faran- 
no nel  mezzo  di  quelle acciocché  fia- 
no commode  a tutte  le  parti  della  cit- 
tà . Si  ordineranno,  come  fecero  gli 
Antichi  , intorno  alle  piazze  i porti- 
ci larghi  quanto  farà  la  lunghezza  del- 
le lor  colonne, Tufo  de’ quali  è per  fug- 
gir le  pioggie,  le  nevi,  ed  ogni  noja 
della  gravezza  dell’aere,  e del  fole:  ma 
ruttigli  edifici,  che  intorno  alla  piaz- 
za fi  faranno  , non  devono  edere  ( fe- 
condo \ Alberti)  più  alti  della  terza  par- 
te della  larghezza  della  piazza , nè  me- 
no della  feda ,-  ed  a i portici  fi  falirà 
per  gradi,  i quali  fi  faranno  alti  pa- 
la quinta  parte  della  lunghezza  delle 
colonne . GrandilTlmo  ornamento  dan- 
no alle  piazze  gli  archi , che  fi  fanno  in 
capo  delle  ftrade,  cioè  nell’entrare  in 
piazza  y i quali , come  fi  debbano  fare , 
e perchè  anticamente  fi  facefl'ero  , e 
d’onde  fi  chiamaìfero  trionfali,  fi  dirà 
diffufamente  nel  mio  Libro  degli  archi , 
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ces  publiques  , cela  plus  ou  moins  , 
félon  leur  grandeur  : dans  lesquelles  pla- 
ces les  habitans  ayent  la  commodité  de 
faire  des  alfemblées  pour  nîgocier  les  uns 
avec  les  autres  , ^ traiter  enfcmble  de 
leurs  affaires  donieftiques  : mais  comme  ces 
lieux  peuvent  être  deftinez  à divers  ufa- 
ges  , il  leur  faut  auffi  donner  un  endroit 
propre  bien  convenable  . Ces  Tlaces  , 
quand  elles  ont  une  étenduè  tant  foit  peu 
confidérable  , fervent  de  rendez-vous  £7  de 
promenades , quelquefois  de  marchez  , ou 
autres  femhlables  commoditez  , £5'  font 
d'un  grand  ornement  , principalement  lorf- 
qu  elles  je  rencontrent  à l'entrée  de  quel- 
que rue , £7  qu  elles  laijjent  un  grand 
efpace  vuide , par  le  moyen  duquel  on  puif- 
Je  jouir  de  lafpeH  de  quelque  fuperbe 
Edifice,  ou  d'un  Temple  magnifique  ; £7 
comme  il  efl  fort  avantageux  qu'il  y ait 
quantité  de  ces  grandes  places  dans  une 
ville , anjfi  efl-il  beaucoup  plus  utile  , £7 
plus  remarquable  d'y  en  avoir  une  princi- 
pale, qui  , entre  les  autres , j'oit  appelUe 
la  grande  Place  : l'étendué  £/  la  gran- 
deur de  ces  places  principales  , doit  être 
réglée  fuivaut  le  nombre  des  habitans,  en- 
carte quelle  ne  foit  point  trop  rejj'errée  ni 
incommode  à leur  ujage  ; ni  aujfi  que  , ve- 
nant à être  trop  fpacieufe , elle  ne  fajfe 
paraître  le  lieu  défert  £7  peu  habité  . 
Dans  les  villes  maritimes , elles  doivent 
être  voifines  du  port  : mais  dans  les  au- 
tres , il  faut  les  placer  au  milieu  de  la 
ville , afin  que  leur  accès  j'oit  égal  à tous 
les  quartiers  . Autour  de  ces  places  , on 
bâtira  des  portiques  à la  manière  des  An- 
ciens, dont  la  largeur  fera  égale  à la  hau- 
teur des  colonnes,  £7  ils  ferviront  décou- 
vert contre  la  pluye , la  neige , £7  généra- 
lement contre  toutes  les  injures  de  l'air  , 
ou  l'ardeur  du  folcii  : mais  les  bâtimens 
qui  font  autour  de  la  place  , ne  doivent 
pas  ( félon  Batifla  Alberti  ) avoir  plus 
d'exhauffement  qu'un  tiers  du  diamètre  de 
la  place  , ni  moins  auffi  d'une  fixiéme  par- 
tie . Il  faudra  monter  à ces  portiques  par 
des  dégrez  dont  la  hauteur  foit  d'un  cin- 
quième des  colonnes  : les  arcs , ou  portes 
qu'on  fait  à l'entrée  de  chaque  rue  dans 
la  place  , lui  donnent  un  grand  ornement  -, 
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e fl  porrano  i difegni  di  molti  : on- 
de fi  darà  grandiffimo  lume  a quelli, 
che  voleffero  a nollri  tempi , e per 
1 avvenire  drizzar  gli  archi  a’ Principi, 
a’ Re,  ed  a’ Imperatori.  Ma  ritornan- 
do alle  piazze  principali  , devono  ef- 
fet a quelle  congionti  il  palazzo  del 
Principe  , ovver  della  Signoria  ; fe- 
condo che  farà  o Principato,  o Re- 
pubblica , la  Zecca  , e l’ erario  pub- 
blico-, dove  fi  ripone  il  Teforo,  ed  il 
danaro  pubblico:  eie  prigioni.  Que- 
fte  anticamente  fi  facevano  di  tre  for- 
ti,- luna  per  quelli,  chetano  fviati, 
ed  immodefti,  che  fi  tenevano  , ac- 
ciocché fodero  ammaeftrati,  la  quale 
ora  fi  dà  ai  pazzi  : f altra  era  dei 
debitori,  e quella  anco  fi  ufa  tra  noi: 
la  terza  è,  dove  (tanno  i perfidi,  e 
rei  uomini  o già  condannati,  o per 
e(fer  condannati  ; le  quali  tre  forti 
badano  -,  conciofiachè  i falli  degli  uo- 
mini nafcono  o da  immodedia , ov- 
ver da  contumacia , ovvero  da  per- 
verfità.  Devono  elfer  la  Zecca,  eie 
prigioni  collocate  in  luoghi  ficuriffi- 
mi , e prontidimi  , circondate  d'alte 
mura,  e guardate  dalle  forze,  e dal- 
le infidie  dei  fediziofi  Cittadini . De- 
vono fard  le  prigioni  fane  , e com- 
mode ••  perchè  fono  date  ritrovate 
per  cudodia  , e non  per  fupplizio  , 
e pena  dei  (cellcrati,  o d’altre  forti 
d’uomini  : però  fi  faranno  le  lor  mu- 
ra nel  mezzo  di  pietre  vive  grandif 
dme,  incatenate  infieme  con  arpici, 
e con  chiodi  di  ferro  o di  metallo, 
e s’intonacheranno  poi  dall’ una  , e 
dall’altra  parte  di  pietra  cotta,  per- 
chè così  facendo  l’umidità  della  pie- 
tra viva  non  le  renderà  mal  fane  , 
nè  perderanno  della  lor  ficurezza  . 
Si  devono  anco  far  gli  anditi  lor  in- 
torno, e le  danze  dei  cudodi  appref 
fo , acciocché  fi  poflà  fentir  facilmen- 
mente  sàlcuna  cofa  i prigioni  macchi- 
neranno. Oltra  l'erario,  eie  prigio- 
ni deve  congiugnerfi  alla  piazza  la 
Curia,  la  quale  è il  luogo,  dove  fi 
raduna  il  Senato  a conlultar  delle 
cofe  dello  Stato-  Queda  deve  fard  di 

quel- 


B R O 

\de  la  compofition  desquels  , £7  pour  quel 
ufage  Olì  les  dre Jf oit  anciennement , £7  d'où 
vient  qu'ils  étaient  appeliez  triom- 

phe , je  traiterai  pleinement  dans  un  livre 
particulier  que  je  fais  des  arcs  , où  j’en 
rapporterai  plufieurs  dejfeins  , d'où  ceux 
qui  pourront  avoir  occafion  d’ en  ériger  à 
la  gloire  de  quelque  grand  Prince  , tire- 
ront beaucoup  de  lumières  par  les  remar- 
ques que  j'y  ai  faites . Mais  pour  reve- 
nir à nos  places  principales  , il  faudra 
quelles  foyent  proche  du  palais  du  Prin- 
ce , ou  de  ï Arcenal , du  lieu  où  l’on  bat 
la  monoye , £5'  près  des  prifons  ; ces  der- 
nières étoient  anciennement  de  trois  fortes  s 
l'une  fervoit  pour  réprimer  les  infokns  , 
£7  les  débauchez  , ils  y étoient  étroitement 
rejferrez^ , afin  de  leur  enfeigner  à vivre 
plus  fagemenf,  elles  font  encore  au jourd hui 
en  ufage , mais  on  s’en  fert  comme  d une 
efpéce  d'hôpitaux  pour  mettre  les  fous  : 
l autre  nétoit  que  pour  châtier  les  banque- 
routiers , ou  ceux  qui  refufent  de  payer 
leurs  dettes,  £7  on  s’en  fert  encore  main- 
tenant parmi  nous  : la  dernière  efl  le 
lieu  où  Ion  renferme  les  criminels  , qui 
font  , ou  qui  doivent  être  condamnez  à 
quelque  fupplice  . Ces  trois  genres  de  pri- 
fons f ufi f eut  pour  remédier  à tous  les  de- 
fordres  dont  les  hommes  font  capables  , 
qui  ne  peuvent  naître  que  d un  déreglement 
de  mœurs , d'opiniâtreté , ou  de  malice  • Il 
efl  nécejfaire  que  la  monoye  , £7  les  pri- 
fons foyent  placées  en  des  lieux  bien  Jurs 
£7  faciles  à garder , étant  enclos  de  hau- 
tes murailles  , qui  les  défendent  contre  la 
violence  £J’  les  f éditions  du  peuple  • U 
faut  avoir  foin  que  les  prifons  foyent  com- 
modes £7  bien  jaines  , parcequ  elles  n ont 
pas  été  inventées  pour  fervir  de  punition 
£7  de  fupplice  aux  criminels  £7  aux  mal- 
faiteurs, mais  feulement  pour  s'affurer  de 
leurs  perfonnes  : £7  pour  cet  effet  , on 
bâtira  les  murailles , par  le  dedans  de 
grandes  pierres  fort  dures  , bien  jointes  , 
£7  liées  enfemble  avec  des  crampons  de 
fer  ou  de  cuivre , £7  les  recouvrir  de  part 
£7  d'autre  de  briques  i car  par  ce  moyen 
l'air  ne  fera  point  infebîé  de  l'humidité  des 
pierres  vives  , £7  les  murs  en  dureront 
long-tems  . U efl  néceffaire  auffi  que  les 
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quella  grandezza  , che  parrà  richie- 
der la  dignità,  c moltitudine  de’Cit- 
tadini  ; e s'  ella  farà  quadrata  , quan 
to  averà  di  larghezza,  aggiugnendo 
vi  la  metà,  fi  tàrà  l’altezza.  Ma  fe 
la  fua  forma  farà  più  lunga , fi  por- 
rà infieme  la  lunghezza  , e la  larghez- 
za , e di  tutta  la  fumma  fi  piglierà 
la  metà,  e fi  darà  all’altezza  fin  fiot- 
to la  travatura.  Al  mezzo  dell’al- 
tezza fi  devono  far  cornicioni  intor- 
no a i muri,  i quali  fportino  in  fuo- 
ri ■■  acciocché  la  voce  di  quelli , che 
difputeranno  , non  fi  dilati  nell’al- 
tezza della  Curia  , ma  ributtata  in 
dietro  meglio  pervenga  all’ orecchie 
degli  auditori.  Nella  parte  volta  al- 
ia più  calda  regione  del  cielo  a can- 
to la  piazza  , fi  farà  la  Bafilica  , cioè 
il  luogo  dove  fi  rende  Giuftizia , e 
dove  concorre  gran  parte  del  popo- 
lo, ed  uomini  da  faccende,  della  qua- 
le tratterò  particolarmente,  poiché 
avrò  detto  come  i Greci  , e come  i 
Latini  facevano  le  lor  piazze,  e di  cia- 
fcuna  avrò  porto  i difegni. 
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entrées  , les  chambres  des  concierges 
foyent  tout  proche,  afin  qu’ils  puijfient  oitir 
aijément  fi  les  prifonniers  voulaient  entre- 
prendre quelque  cbofe . Outre  r /trcenal  py 
les  prifons , le  palais  du  Prince  doit  être 
encore  fur  la  même  place  , car  cefi  là 
que  les  Sénateurs  s'ajjemblenl  pour  don- 
ner ordre  aux  affaires  de  l'Etat  ■ Il  le 
faudra  faire  d'une  grandeur  convenable 
ffi  proportionée  à la  ville  ou  l'on  bâti- 
ra  , £7  quelle  fera  plus  ou  moins 

peuplée  . Pour  ce  qui  regarde  fa  forme  , 
fi  elle  efi  quarrée  , on  lui  donnera  de 
hauteur  une  fois  fj  demi  fon  diamètre  ; 
mais  fi  elle  efl  plus  longue  que  large  , 
on  fera  de  la  longueur  fy  de  la  largeur 
une  feule  ligne  , laquelle  étant  coupée  en 
deux  également  , fa  moitié  fera  une  mo- 
yenne proportionnelle  pour  l’exhauffement 
des  murs  jufques  à la  couverture  , au 
milieu  defquels  on  fera  regnet  une  am- 
ple corniche  tout  autour  , avec  une  gran- 
de faillie  en  dehors  -,  afin  que  la  voix  de 
ceux  qui  parlent , venant  à s'étendre  dans 
la  hauteur  du  platfons , fait,  par  ce  mo- 
yen , retenue  portée  aux  oreilles  des 
Auditeurs  . Sur  le  côté  de  la  place  qui 
regarde  la  plus  chaude  région  du  ciel,  il  faudra  placer  la  Bafilique  , qui  efi  le  lieu 
où  la  Ju/iice  fe  rend,  fy  où  il  fe  fait  un  grand  concours  de  peuple  fy  de  gens  d’af- 
faires . fen  traiterai  particuliérement  après  avoir  achevé  d'expliquer  la  différente  ma- 
nière de  bâtir  les  places  publiques  des  Grecs  des  Latins  fy  avoir  donné  les  def- 
feins  de  l’une  £7  de  l'autre- 


CAPITOLO  XVII. 
Delle  Piazza  De'  Greci. 


CHAPITRE  XVII. 

Des  Places  publiques , à la  manière  des 

Grecs . 


I Greci  ( come  ha  Vitruvio  nel  primo 
cap-  del  V.  Lib.  ) ordinavano  nel- 
le lor  città  le  piazze  di  forma  qua- 
drata , e facevano  lor  intorno  i por- 
tici ampi , e dopp) , e di  fpellé  colon- 
ne, cioè  diftanti  Luna  dalf altra  un 
diametro  e mezzo  di  colonna,  o al 
più  due  diametri  . Erano  quelli  por- 
tici larghi  quanto  era  la  lunghezza 
d^le  colonne  , onde  , perchè  erano 
doppi  5 il  luogo  da  paffeggiare  veniva 
a eflèr  largo,  quanto  erano  due  lun- 
ghezze di  colonna,  e cosi  molto  com- 
Tom.  VI.  modo 


Les  Grecs  ( à ce  que  Vitruvere- 
marque  au  premier  chapitre  de  fon 
cinquième  livre  ) faifoient  dans  leurs  vil- 
[les  de  grandes  places  quarrées , toutes  en- 
vironnées de  doubles  portiques  fort  amples 
fy  de  colonnes  preffées , cefi-à-dire , à un 
diamètre  fy  demi , ou  deux  tout  au  plus , 
l’une  de  l autre  . Ces  portiques  avaient  au- 
tant de  largeur  que  la  hauteur  des  colon- 
nes ",  tellement  qu'étant  doubles  , l'efpace 
pour  fe  promener  venait  à deux  longueurs 
des  colonnes,  fy  ainfi  ils  fe  trouvaient  fort 
amples  £/  fort  commodes . Sur  le  premier 
K or- 
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modo,  edampio.  Sopra  le  prime  co- 
lonne, le  quali  ( avendo  riguardo  al 
luogo  ove  eflè  erano)  per  mio  giudizio 
dovevano  efl'er  di  ordine  Corintbio  , v 
erano  altre  colonne,  la  quarta  parte 
minori  delle  prime . Quefte  avevano 
fotto  di  sè  il  poggio  dell’altezza  , che 
ricerca  la  commodità  perchè  anco 
quefU  portici  di  fopra  fi  facevano  per 
potervi  pafl'eggiar , e trattenerfi  ; ed 
ove  potelfero  ftar  commodamente  le 
perfone  a veder  gli  fpettacoli , che  nella 
piazza  ) o per  devozione  , o per  dilet- 
to fi  faceffero  • Doveano  efler  tutti  que- 
lli portici  ornati  di  Nicchi  con  ftatue; 
perciocché  i Greci  molto  di  tali  orna- 
menti fi  dilettarono . Vicino  a quefte 
piazze  , benché  l^itnivio  , quando  ne 
infegna  come  elle  fi  ordinavano,  non 
faccia  menzione  di  quefli  luoghi  i vi  do- 
vea  elfer  la  Bajìlka,  la  Curia  , le  Pri- 
gioni, c tutti  gli  altri  luoghi,  de’ quali 
s’è  detto  di  fopra,  che  fi  congiungono 
alle  piazze . Oltra  di  ciò , perchè  ( come 
egli  dice  al  cap.  VII.  del  primo  Libro  j 
tifarono  gli  antichi  di  fare  appreffo  le 
piazze  i Tempi  confacrati  a Mercurio  , 
ed  Ifide,  come  a Dei  prefidenti  ai  nego- 
zi , ed  alle  mercanzie;  ed  in  Po/^z città 
àcVìlftrìa  fe  ne  veggono  due  fopra  la 
piazza,  l’uno  fimile  all'altro  di  forma, 
di  grandezza  , e di  ornamenti  : io  gli 
ho  figurati  neldifegno  di  quefte  piazze 
a canto  la  Bafdica,  come  nella  Tavola 
XIII.  : le  piante,  e gli  alzati  de’ quali 
con  tutti  i lor  membri  particolari  più 
diftintamente  fi  vederanno  nel  mio  li- 
bro de’ Tempi- 

A.  Piazza. 

B-  Portici  doppi- 

C.  Bafilica  , ove  i Giudici  avevano 
i lor  tribunali . 

D-  Tempio  d’ Ifìde- 

E.  T empio  di  Mercurio . 

F.  Curia. 

G-  Portico  , e corticella  avanti  la 
zecca  - 

H-  Port  ico,  e corticella  avanti  le 
prigioni. 

I.  Porta  dell’  Atrio  , dal  quale  fi 
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ordre  de  colonnes  , qui  à mon  nvìs  devait 
être  Corinthien  , eu  égard  au  lieu  où 
l'on  bâtiffoit , il  y en  avait  d'autres  moin- 
dres dune  quatrième  partie  , lesquelles 
étoient  pofées  fur  un  pitdeftal  ou  accou- 
doir d'une  hauteur  commode,  pareeque  ces 
féconds  portiques  fervoient  encore  à fe  pro- 
mener ou  à s entretenir  , ou  pour  voir  à 
l'aide  les  fpedlacles  de  récréation  , ou  les 
cérémonies  religieuses  qui  fe  faif oient  dans 
la  place . Tous  ces  portiques  devaient  être 
ornez  de  niches  £7  de  jlatu'és  , pareeque 
cette  efpéce  d'enrichijjement  était  fort  en 
ufage  parmi  les  Grecs.  Et  bien  que  Vi- 
truve,  parlant  de  l'ordonnance  de  la 
compofition  des  places  publiques  , ne  faf- 
fe  aucune  mention  des  édifices  voi  fins  , 
néanmoins  il  efi  à croire  que  proche  de 
là  on  devait  trouver  la  Bafilique  , le 
Valais  du  Brince  , les  prifons  , £7  ^otis 
les  autres  lieux  dont  nous  venons  de  par- 
ler , parceqüils  font  ordinairement  atta- 
chez aux  grandes  places . De  plus  ( com- 
me on  voit  au  chapitre  feptiéme  de  fon 
premier  livre  ) les  yîneiens  obfervoient  de 
mettre  proche  de  ces  places  , les  Temples 
votiez  à Mercure  ^ à la  Déejfe  Ifis , 
ces  Dêitez  étant  révérées  comme  proteSlri- 
ces  du  commerce  £7  du  négoce  public  ; £7 
que  même  à Pôle  , ville  de  / Iftrie  ; on 
en  voit  encore  deux  fur  la  place  , tous 
pareils  en  forme  , en  grandeur  £7  en  or- 
nemens . Je  les  ai  voulu  deffiner  légèrement 
fur  le  plan  de  ces  places  , à coté  de  la 
Bafilique  , rèfervant  à en  donner  tou- 
tes les  parties  plus  diflinHement  dans 
mon  livre  des  Temples  antiques  . Voyez 
la  Blanche  XI II. 

A.  La  grande  Blace. 

B.  Les  doubles  Portiques . 

C.  La  Bafilique , où  les  juges  admi- 

niftr oient  la  Jufike. 

D.  Le  Temple  d’Ifis. 

E.  Le  Temple  de  Mercure. 

F.  La  cour. 

G.  Bortique  £7  petite  cour  devant  la 

monnoye . 

H-  Bortique  £7  petite  cour  devant  les 
prifons . 

I.  Porte  de  l'avant  logis  , duquel  on 

paf- 
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entra  nella  Curia . 

K.  Anditi  intorno  la  Curia , per  i 

quali  fi  viene  ai  portici  della 
piazza . 

L.  11  voltar  de'  portici  della  piaz- 

za . 

M.  Il  voltar  delli  portici  di  den- 
tro . 

N.  Pianta  de  i muri  de  i cortili  de 

i Tempi  • 

O.  Anditi  intorno  la  zecca  , e le 

prigioni. 

L’Alzato,  cli’è  alla  Tav.  XIV.,  è 
di  una  parte  della  piazza  . 


CAPITOLO  XVIII. 

Delle  "PiazZf  Latini. 

Iliomant,  e gli  Italiani  (come  dice  Vi- 
tmvio  al  luogo  fopraddetto)  parten- 
dofi  dall' ufo  de’Gre«  , facevano  le  lor 
piazze  più  lunghe,  che  larghe:  in  mo- 
doche , partita  la  lunghezza  in  tre  par- 
ti , di  due  facevano  la  larghezza  ; per- 
ciocché dandoli  in  quelle  i doni  a i gla- 
diatori, quella  forma  riufciva  lor  più 
commoda  della  quadrata  .•  e per  que- 
lla caufa  anco  facevano  gl' intercolun- 
ni de' portici  , eh’  erano  intorno  alla 
piazza,  di  due  diametri  di  colonna  ed 
un  quarto  y ovvero  di  tre  diametri , ac- 
ciocché la  villa  del  popolo  non  folle  im- 
pedita dalla  fpellézza  delle  colonne  . 
Erano  i portici  larghi  , quanto  erano 
lunghe  le  colonne  ; ed  avevano  fotte 
le  botteghe  de’ banchieri . Le  colomie 
di  fopra  fi  facevano  la  quarta  parte  me- 
no di  quelle  di  fotte  : perché  le  cofe 
inferiori  , rifpetto  al  pelo  che  porta- 
no, debbono  ellér  piùferme;  di  quelle 
di  fopra,  come  é flato  detto  nel  primo 
Lib.  Nella  parte  volta  alla  più  calda  re- 
gione del  cielo  fituavano  la  Baftlka,  la 
quale  io  ho  figurata  nel  difegno  di  que- 
lle piazze  di  lunghezza  di  due  quadri  : e 
nella  parte  di  dentro  vi  fono  i portici 
intorno,  larghi  per  il  terzo  dello  fpa- 
zio  di  mezzo  . Le  colonne  loro  fono 

lun- 


pajfe  clans  la  Cour  ■ 

K.  "Petits  pajfages  autour  de  la  Cour, 

par  lefquels  on  va  aux  portiques 
de  la  place. 

L.  Angles  des  portiques  de  la  place  en 

dehors. 

M.  Angles  des  mêmes  portiques  en  de- 
dans . 

N.  Plan  des  murs  de  la  cour  clofe 

des  temples. 

O.  Petits  Pajfages  autour  de  la  monnaye 

IfJ  les  prifons. 

L'Elévation  qui  eji  à la  Planche  XIV., 
repréfente  une  partie  de  la  place. 

CHAPITRE  XVIII. 

Des  Places  publiques,  à la  manière 
des  Pomains . 

Les  Romains^/ /m  Italiens  ne  vou- 
lant pas  fuivre  l’ufage  des  Grecs 
dont  Vitruve  fait  mention,  dans  la  dif 
pofition  des  Places  publiques,  les  faif oient 
plus  longues  que  larges  ; deforte  que  la 
longueur  étant  partagée  en  trois  , ils  en 
donnoient  deux  à la  largeur  , pareeque  ces 
places  devant  fervir  aux  cotnhats  des  Gla- 
diateurs , la  forme  longue  était  plus  com- 
mode que  fl  elle  eut  été  quarrée  ; pj  pour 
cette  même  raifon  encore , ils  faifoient  les 
entre-colonnes  des  portiques  qui  environ- 
noient  la  place , de  deux  diamètres  fj  un 
quart , ou  de  trois  diamètres  de  la  colon- 
ne , afin  que  le  peuple , qui  y venait  aux 
fpeélacles , pût  voir  plus  à découvert,  que 
fi  les  colonnes  euffent  été  plus  prcjfées  . 
L.a  largeur  de  ces  portiques  était  égale  à 
la  hauteur  des  colonnes,  pj  les  boutiques 
des  Marchands  était  dejfous  . On  faifoit 
les  colonnes  du  fécond  Ordre  moindres  d un 
quart  que  celles  d’en  bas , qui , ayant  une 
plus  grande  charge  à porter , devaient  être 
aujfi  plies  fortes  à proportion  i ce  que  nous 
avons  déjà  remarqué  au  premier  Livre  . 
Au  coté  qui  regardait  le  midi , l’on  plaçait 
la  Bafilique  , d laquelle  fai  donné  la 
longueur  de  deux  quarrez  jur  le  dejfein. 
de  ces  places,  pj  par  le  dedans  un  rang 
de  portiques  tout  à l’entour,  larges  d’une 

troir 
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lunghe  quanto  eiïi  fono  larghi , e po- 
rriano  farfi  di  che  ordine  più  piaceffe  . 
Nella  parte  volta  a Settentrione  io  ho 
polla  la  Curia  di  lunghezza  di  un  qua- 
dro e mezzo;  la  fua  altezza  è per  la  me- 
tà della  larghezza  , e lunghezza  unite 
inficme;  era  quello  il  luogo,  ( come 
ho  detto  di  fopra ) ove  fi  radunava  il 
Senato  a confultar  delle  cofe  dello  fla- 
to . Vedi  la  Tavola  XV. 

A.  Scala  a lumaca  vacua  nel  mez- 

zo, che  porta  ne'luoghi  di  fo- 
pra . 

B.  Andito  per  il  quale  fi  entra  ne’ 

pertichi  della  piazza. 

C.  Portici  , e corticella  a canto  la 

Bafilka. 

D.  ")  Luoghi  peri  banchieri , e per 

E.  5 le  più  onorate  arti  della  città. 

F.  Luoghi  per  i fecretarj  , ove  fi 

riponelTTero  le  deliberazioni  del 

Senato. 

G.  Le  prigioni. 

H.  E' il  voltar  de’ portici  della  piaz- 

za. 

I.  Entrata  nella  Bafilica  per  fianco. 

K.  E il  voltar  de’ portici , che  fono 

delle  corticelle  a canto  la  Bafi- 
lica. 

Tutte  le  dette  parti  fono  fatte  in 
forma  maggiore , e contrafegnate  con 
l'iflefle  lettere. 

L’Alzato,  della Tav. XVI.  informa 
grande,  è di  una  parte  deportici  della 
piazza . 

CAPITOLO  XIX. 

Delle  Bafiliche  antiche . 

SI  chiamavano  anticamente  Bafiliche 
quei  luoghi,  ne’ quali  flavano  i 
Giudici  a render  ragione  a coperto  , ed 
ove  alcuna  volta  fi  trattava  di  grandi, 
e d’importanti  negozj  •'  onde  leggiamo, 
che  i Tribuni  della  plebe  fecero  levar 
dalla  Bafilica  Vorzia  , eh’  era  in  '^oma 
prcfso  al  Tempio  di  1(omolo  , e '^,emo  , 
ch’ora  è la  Chiefa  di  S.  Cofmo,  e Da- 
miano , 
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troifiéme  partie  de  l' efpace  du  milieu.  La 
hauteur  des  colonnes  Çpj  la  largeur  des 
portiques  font  égales,  il  n importe  de 
quel  ordre  on  les  fajfie  • Le  palais  du 
Prince  efi  au  T eptentrion  , Q a un  quar- 
ré  pj  demi  de  long  : fa  hauteur  efi  la 
moitié  de  la  longeur  £7  de  la  largeur  join- 
tes enfembk  . Ce  palais  ( comme  j'ai  dit 
ci-devant  ) étoit  le  lieu  où  les  Sénateurs 
s ajfemhloient  pour  délibérer  fur  les  affai- 
res d Etat . Doyez  la  Flanche  XFl 

A.  Efcalier  à vis  fans  noyau,  menant 

aux  appartemens  S en-haut. 

B.  Tajfage  qui  méne  au  portique  de  la 

place . 

C.  Portiques  £7  petite  cour  à côté  de 

la  Ëafilique. 

D.  I Lieux  pour  les  banquiers  £7  pour 

E.  J les  plus  honorables  artifans  de  la 

ville  . 

F.  Places  pour  les  fécretaires  d Etat . 

G.  Les  prifons . 

H.  .r^ngle  , ou  retour  du  portique  de 

la  place  . 

I.  Entrée  de  la  Bafilique  par  le  cô- 

té. 

K.  “fietours  des  Portiques  des  petites 

cours . 

Toutes  les  fufdites  parties  font  deffi- 
nées  plus  en  grand  £7  marquées  des  mê- 
mes lettres  . 

L’élévation  de  la  Planche  XPI.  reprefen- 
te  une  partie  des  portiques  de  la  place . 


CHAPITRE  XIX. 

Des  Bafiliques  antiques. 

OISL  nommait  anciennement  Bafiliques 
les  lieux  où  les  Juges  tenoient  leurs 
féances  pour  rendre  la  jufiiee  à couvert,  £7 
où  l'on  traitait  encore  quelque  fois  des  gran- 
des £7  importantes  affaires  de  l Etat  . 
TSLous  avons  des  Auteurs  qui  difent  que 
les  Tribuns  du  peuple  firent  ôter  de  la 
Bafilique  Portia  ( qui  étoit  proche  du 
Temple  de  Remus  £7  Romulus,  main- 
tenant 
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miano  , nella  qual  rendevano  gìufU- 
zia  , una  colonna,  che  impediva  loro 
le  fedie  . Di  tutte  le  Bafiliche  antiche 
fu  molto  celebre , c tenuta  fra  le  cofe 
maravigliofe  della  Città  , quella  di  "Pao- 
lo Emilio  , ch’era  fra  il  Tempio  di  Sa- 
turno, e quello  di  Fattflina  ; nella  qual 
egli  fpefe  mille,  e cinquecento  talenti 
donatigli  da  Cefare  •,  che  fono  , per 
quanto  fi  fa  conto  , circa  novecento 
mila  feudi . Debbono  farfi  congiunte  al- 
la piazza,  come  fu  ofl'ervato  nelle  fo- 
praddette,  eh’ erano  tutte  due  nel  Fo- 
ro Tiomano-,  e rivolte  alla  più  calda  re- 
gione del  cielo  : acciocché  i negozia- 
tori , ed  i litiganti  al  tempo  del  verno 
fenza  moleftia  de’ cattivi  tempi  posa- 
no a quelle  trasferirfi  , e dimorarvi 
commodamente . Si  devono  far  larghe 
non  meno  della  terza  parte  , nè  più 
della  metà  della  lor  lunghezza  , fe  la 
natura  del  luogo  non  c impedirà,  ov- 
vero non  ci  sforzerà  a mutar  mifura  di 
compartimento.  Di  quelli  tali  Edifie) 
non  ci  è rimafo alcun  velligio  antico; 
onde  io  fecondo  quel  , che  c’infegna 
Vitnwionc\  luogo  ricordato  difopra,  ho 
fatto  i difegni  delle  Tav.X’VlI.  XVIII.  ■ 
ne'quali  la  Baftlica  nello  fpazio  di  mezzo, 
cioè  dentro  dalle  colonne  , è lunga  due 
quadri . I portici , che  fono  da’  lati , e 
nella  parte,  ov’è  l’entrata  , fono  larghi 
per  la  terza  parte  dello  fpazio  di  mez- 
zo . Le  lor  colonne  fono  tanto  lunghe, 
quanto  elTi  fono  larghi , e fi  ponno  fare 
di  che  ordine  fi  vuole.  Io  non  ho  fatto 
portico  nella  parte  rincontro  alla  en- 
trata -,  perchè  parmi,  che  vi  flia  mol- 
to bene  un  nicchio  grande  , fatto  di 
porzion  di  cerchio  minore  del  mezzo 
circolo,  nel  quale  fia  il  tribunale  del  Pre- 
tore, ovvero  dei  Giudici,  fe  faranno 
molti  , e vi  afeenda  per  gradi  , acciò 
abbia  maggior  maeftà , e grandezza  ■ 
non  nego  però , che  non  fi  poflàno  far 
anco  i portici  tutto  intorno,  come  ho 
fatto  nelle  Bafiliche  figurate  ne’difegni 
delle  piazze . Per  li  portici  fi  entra  al- 
le fcale , che  fono  dai  lati  del  detto  nic- 
chio , le  quali  portano  nei  portici  fupe- 
riori  . Hanno  quelli  portici  fuperiori 
r om.  FI.  le 
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tenant  l’Fglife  de  Saint  Còme  0'  Saint 
Damien  ) où  ils  rendaient  la  jiiftke , une 
colonne  qui  embarrajfioit  le  lieu  de  leurs 
Sièges  ■ De  toutes  les  Bafiliques  ancien- 
nes, celle  de  Paulus  Emilius,  fittuée  en- 
tre les  temples  de  Saturne  de  Faii- 
fline,  fut  très  célébré,  £7  nùfe  au  rang 
des  plus  fuperbes  fabriques  de  Rome  ; 
auffi  avoit-il  employé  à la  bâtir  quinge 
cens  talens  que  Céfar  lui  avait  donnez 
lefquels  font,  fuivant  notre  fupputativn  , 
près  de  neuf  cens  mille  écus  . Elles  doi- 
vent être  joignant  la  place  publique , ain- 
p que  nous  avons  obfervé  aux  deux  pré- 
cédentes qui  étaient  dans  le  Forum  Ro- 
manum  , £/  être  tournées  à la  plus 
chaude  région  du  ciel  , afin  que  les  gens 
d'affaires  , pj  les  plaideurs  s y puiffent 
tranf porter  en  hiver,  £7  y demeurer  com- 
modément, \ans  reffentir  beaucoup  l incom- 
modité de  la  faifon  . Leur  diamètre  fera 
tout  au  moins  d'une  troifiéme  partie  de 
leur  longueur  , mais  jamais  plus  de  la 
moitié  , fi  ce  nefi  que  T affette  du  lieu 
fait  tellement  irrégulière  £7  incommode  , 
quelle  ne  puiffe  recevoir  ce  compartiment . 
On  ne  trouve  plus  aucun  veflige  de  cette 
efpéce  de  bâtiment  qui  J oit  antique,  telle- 
ment qu'il  nia  fallu  dreffer  les  deffeins 
des  Flanches  XFIL  XFIII.  du  mieux  que 
j'ai  pu,  fur  ce  que  Vitruve  en  a écrit 
au  lieu  ci-devant  allégué  •,  dans  le f quels 
deffeins  , l’efpace  qui  efl  au  milieu  de  la 
Bafilique  en  dedans  des  colonnes,  a deux 
quarreg  de  longueur  ; les  portiques  ont  de 
largeur  , aux  deux  ailes  £7  à l entrée  , 
un  tiers  de  l'efpace  du  milieu  , £7  la  hau- 
teur des  colonnes  efi  égale  à cette  lar- 
geur , elles  pourront  être  de  tel  ordre 
qu'on  voudra  choifir . Je  n ai  point  fait  de 
portique  à l'autre  côté  qui  regarde  vers 
l'entrée  , parcequ'il  m'a  fernblé  mieux  d'y 
mettre  une  grande  niche  d'une  portion  de 
cercle  moindre  que  la  demie  circonférence, 
dans  laquelle  j'ai  mis  le  Siège  du  Fré- 
teur , ou  ceux  des  Juges  , s'il  y en  doit 
avoir  plufieurs  , à laquelle  on  monte  par 
des  dégreg  , pour  une  plus  grande  rnaje- 
flé.  Je  ne  defaprouverois  pas  auffi  qu'on  y 
fit  encore  des  portiques  tout  à l'entour  , 
comme  dans  les  Bafiliques  que  j'ai  de  fil- 
L nées 
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le  colonne  la  quarta  parte  minori  di 
quelle  di  fotto;  il  poggio  ovvero  pie- 
dedalo,  che  è tra  le  colonne  inferio- 
ri, e le  di  fopra , fi  deve  far  alto  la 
quarta  parte  meno  della  lunghezza 
delle  colonne  di  fopra  •'  acciocché 
quelli,  che  camminano  ne’ portici  fu- 
periori , non  frano  veduti  da  quelli, 
che  negoziano  nella  Bafilka-  Con  al- 
tri compartimenti  fu  ordinata  da  ef 
fo  Vitruvio  una  Bafilica  in  Fano  , la 
quale  per  le  mifure,  che  al  detto  luo- 
go egli  ne  dà,  fi  comprende,  che  do- 
veva elfer  un  edificio  di  bellezza,  e 
di  dignità  grandiffima.  Io  ne  porrei 
qui  i difegni,  fe  dal  Reverendiffimo 
Barbaro  nel  fuo  Vitritvio  non  foffero 
dati  fatti  con  fomma  diligenza. 

De’ difegni,  chefeguono;  il  primo 
è della  Pianta  i il  fecondo  è di  par- 
te dell’Alzato. 

Tarli  della  Pianta. 

A.  E l’entrata  nella  Bafilka- 

B.  E il  luogo  per  il  tribunale  rin- 

contro all’entrata. 

C.  Sono  i portici  intorno . 

D.  Sono  le  fcale,  che  portano  di 

fopra . 

E.  Sono  i luoghi  dell’  immondi- 

zie . 

Parti  dell'  Alzato , 

F.  Il  profilo  del  luogo  fatto  per  por- 

vi il  tribunale  , rincontro  all’ 

entrata. 

G.  Sono  le  colonne  de’  portici  di 

fotto . 

H.  E il  poggio  alto  la  quarta  parte 

meno  della  lunghezza  delle  co- 
lonne de’  portici  di  fopra . 

I.  Sono  le  colonne  de’ detti  porti- 

ci fuperiori . 
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nées  fur  le  pian  des  places  publiques  . 
Par  les  portiques  on  ■ entre  dans  les  efca- 
lier  s qui  font  aux  deux  cotez  de  la  niche, 
le  f quels  fe  vont  rendre  aux  portiques  de 
de  (fus  , où  les  colonnes  font  moindres  d'une 
quatrième  partie  que  celles  des  portiques 
d'en  bas.  L'accoudoir  ou  piédeftal  d entre 
les  deux  Ordres  de  colonnes  , doit  avoir  de 
hauteur  un  quart  des  colonnes  du  fécond 
étage,  afin  que  ceux  qui  fe  promènent  dans 
les  portiques  den  haut , ne  foyent  point  vus 
par  ceux  qui  font  occupez  dans  la  Bafi- 
lique.  Vitruve/t  Fano  un  autre  com- 
partiment de  Bafilique,  dont  la  diftribu- 
tion  efl  entièrement  différente  , laquelle,  à 
voir  les  mefures  qu’il  en  donne  , devait  être 
dune  beauté  jurprenante  fy  faire  un  ef- 
fet admirable,  fen  aurais  dreffé  les  deffeins 
comme  des  autres , fi  le  Tfvérendijfme  Da- 
niel Barbaro  ne  les  avait  pas  déjà  don- 
nez dans  fon  commentaire  fur  Vit  ru  ve,  où 
il  les  a faits  avec  une  très  grande  exaHitude . 

Des  deux  deffeins  fuivans  en  grand,  l'un 
repréfente  le  dedans  du  Portique  du  coté 
de  la  Bafilique,  0T  l’autre  montre  la  moi- 
tié de  la  niche  pour  le  tribunal , ou  Siè- 
ge des  Juges  . 

Partie  du  Plan . 

A.  L'entrée  de  la  Bafilique. 

B.  Tribunal,  ou  fiége  des  Juges. 

C.  Portiques  autour  de  la  Bafilique. 

D.  Efcaliers . 

E.  Lieux  communs- 

Parties  de  l’Elévation. 

F.  Profil  de  l'endroit  defiiné  pour  le 

tribunal  qui  regarde  vers  l'entrée  . 

G.  Colonnes  des  portiques  de  deffous  . 

H.  Accoudoir  haut  la  quatrième  partie 

de  moins  de  la  longueur  des  colon- 
nes des  portiques  de  de  f sus . 

I.  Colonnes  des  portiques  fuperieurs. 


CH  A- 
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CAPITOLO  XX. 

Delle  Bafiliche  de'  noflri  tempi  , 
e de'  disegni  di  quella  di 
Vicenza. 

Siccome  gli  Antichi  fecero  le  lor  Ba- 
filiche, acciocché  ! verno,  e la  fia- 
te gli  uomini  aveffero  ove  radunarfi  a 
trattar  commodamente  le  lor  caufe  , 
ed  i lor  negozj  : così  a’  tempi  noftri 
in  ciafcuna  città  òl  balia , e fuori  fi  fan- 
no alcune  fale  pubbliche  , le  quali  fi 
poffono  chiamar  meritamente  Bafili- 
che j perciocché  lor  preffo  é 1 abitazio- 
ne del  fupremo  magiftrato  : onde  vem 
gono  ad  effer  parte  di  quella  e pro- 
priamente quefto  nome  , Bafilica  , fi- 
gnifica  cafa  regale,  ed  anco  perchè  vi 
Hanno  i Giudici  a rendere  ragione  al 
popolo  . Quefle  Baftliche  de’  noflri 
tempi  fono  in  quefto  dall’ antiche  dif 
ferenti,  che  l’antiche  erano  in  terre- 
no , o vogliam  dire  a pie  piano  : que- 
lle noftre  fono  fopra  i volti-,  ne' quali 
poi  fi  ordinano  le  botteghe  per  diver- 
fe  arti , e mercanzie  della  città  ,•  e vi  fi 
fanno  anco  le  prigioni,  ed  altri  luoghi 
pertinenti  ai  bifogni  pubblici  . Oltre 
a ciò  , quelle  avevano  i portici  nella 
parte  di  dentro,  come  sé  veduto  ne’ 
difegni  di  fopra-,  e quefle  per  lo  con- 
trario , onon  hanno  portici , o gli  han- 
no nella  parte  di  fuori , fopra  la  piaz- 
za. Di  quefle  fale  moderne  una  nota- 
biliffima  n’è  in  Badava,  città  illuflre  per 
1 antichità  fua  , e per  lo  Itudio  celebre 
in  tutto  il  mondo,-  nella  quale  ogni 
giorno  fi  radunano  i gentiluomini  , e 
ferve  loro  périma  piazza  coperta  . Un’ 
altra  per  grandezza  , e per  ornamenti 
mirabile  ne  ha  fatto  nuovamente  la 
città  di  Brefcia  magnifica  in  tutte  le 
azioni  fue  . Ed  un’  altra  ve  n’è  in 
Vtcenza,  *della  quale  folamenteho  po- 
llo i difegni  nelle  Tavole  XIX.  XX. , 
perchè  i portici  , ch’ella  ha  d’intor- 
no, fono  di  mia  invenzione,  e perchè 
non  dubito,  che  quella  fabbrica  non 
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CHAPITRE  XX. 

Des  Bafiliqnes  modernes , & particuliére- 
ment du  deffein  de  celle  qui  efl  à 
Vicence . 

CGmme  les  Anciens  bâtijfoient  leurs 
Bafiliques  , afin  qu'en  hiver  , £7 
durant  les  grandes  chaleurs  de  l'Eté  , ils 
pujfent  trouver  un  lieu  commode  à r afi 
j'embler  pour  leurs  affaires  , 0"  traiter 
les  uns  avec  les  autres  -,  de  même  encore 
aujourdhui  la  plupart  des  villes  en  Ita- 
lie , 0 ailleurs  , ont  auffi  de  certaines 
places  publiques  , qui  peuvent  être  appel- 
les des  Bafiliques,  parcequ  étant  ordinai- 
rement voifines  de  la  demeure  du  Magi- 
flrat , elles  en  j'ont  en  quelque  façon  dé- 
pendantes -,  0 la  propre  fignification  du 
mot  Bafilique  , veut  dire,  maifon  Roya- 
le , telles  que  jont  celles  où  la  Ju/lice  je 
rend  aux  peuples  . ISLos  Bafiliques  mo- 
dernes différent  feulement  en  cela  avec  les 
anciennes , que  celles  là  étaient  toujours  de 
plain  pié  avec  le  ren^  de  chauffée  ■ 0 les 
nôtres  font  élevées  fur  des  voûtes  , dans 
lefqttelles  on  place  ordinairement  des  bou- 
tiques où  les  marchands  de  la  ville  expo- 
j'ent  diverfes  fortes  de  marchandifes  s l’on 
y met  encore  les  prifons  , 0 autres  fem- 
blables  lieux  néceff aires  au  repos  public  . 
De  plus , les  anciennes  avaient  leurs  por- 
tiques en  dedans  , comme  on  peut  voir  dans 
mes  dejfeins  précédens  : fj  celles  d'au- 
jourd'hui tout  au  contraire  , les  ont  par 
dehors  , ou  bien  n'en  ont  point  du  tout  . 
La  plus  remarquable  des  modernes,  efl  à 
Padouè'  , ville  célébré  tant  pour  fon  an- 
cienneté , que  pour  les  fameufes  écoles  qui 
s’y  tiennent  ; dans  ce  lieu  on  trouve  à 
toute  heure  quantité  d'honnëtes  gens,  qui 
pour  s’entretenir  enfemble  , y vont  pren- 
dre la  commodité  du  couvert . La  ville  de 
Breffe,  très  magnifique  en  tout  ce  quel- 
le entreprend , en  a fait  bâtir  auffi  depuis 
peu  une  grande  0 bien  ornée  . On  en 
voit  encore  une  autre  à Vicence,  ^ de  la- 
quelle feule  je  donnerai  les  dejfeins  dans  les 
\vlanches  XIX.  XX.  parceque  les  portiques 
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pofla  eflèr  comparata  agli  Edifie)  anti- 
chi , ed  annoverata  tra  le  maggiori  , 
e le  più  belle  fabbriche , che  frano  Ha- 
te fatte  dagli  antichi  in  qua  ; fi  perla 
grandezza  , e per  gli  ornamenti  fuoi  ; 
come  anco  perla  materia,  che  è tutta 
di  pietra  viva  duriffima,  e fono  Hate 
tutte  le  pietre  connefle  , e legate  in- 
fieme  con  fomma  diligenza.  Non  oc- 
corre ch’io  ponga  le  mifure  di  ciafeu- 
na  fua  parte  , perchè  ne’difegni  fono 
tutte  notate  ai  fuoi  luoghi . 

Nella  Tavola  XIX.  è difegnata  la 
Pianta  > e l’Alzato. 

Nella  XX.  è difegnata  una  parte 
dell  Alzato  in  maggior  forma  , con  la 
pianta  de’Pilallri  in  forma  maggiore. 

CAPITOLO  XXI. 

Delle  PaleHre,  e dei  Xifti 
Greci . 

POichè  s’è  trattato  delle  vie,  dei 
ponti , e delle  piazze,  relia  , che 
fi  dica  di  quelli  Edifie),  chefecerogli 
antichi  Greci,  ne’quali  gli  uomini  an- 
davano ad  efercitarfi  3 ed’è  cofa  molto 
verifimile,  che  al  tempo,  che  le  città 
della  Grecia  fi  reggevano  a Repubbli- 
ca, per  ogni  città  ne  foffe  uno  di  que- 
fti  tali  Edifie)  : ove  i giovanetti  , ol- 
tra  l’imparar  delle  feienze,  efercitan- 
do  i corpi  loro  nelle  cofe  pertinenti  al- 
la milizia  , come , a conofeer  gli  ordi- 
ni, a lanciar  il  palo  , a giocar  alle  brac- 
cia , a maneggiar  l’arme , a nuotar  con 
pefi  fopra  le  fpalle -,  divenill'ero  atti  al- 
le fatiche,  ed  agli  accidenti  della  guer- 
ra ••  onde  poterono  poi  co’l  lor  valore, 
e difciplina  militare  , effendo  effi  po- 
chi, vincer  eferciti  numerofiflimi.  A 
efernpio  loro  ebbero  i T^owtrfwnl  campo 
Marzio  , nel  quale  pubblicamente  la 
gioventù  fi  efercitava  nelle  dette  mi- 
litari azioni,  dal  che  nafeevano  mira- 
bili effetti,  e le  vittorie  delle  giorna- 
te. Scrive  Cej'are  ne' fuoi  commentar) , 
che  effendo  egli  all’improvifo  affalito 
da  Nervi  , e vedendo,  che  la  fettima 
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d'alentour  [ont  de  ma  compojìtìon,  gì"  qttà 
mon  avis  cette  fabrique  ejì  comparable  à 
celle  des  Anciens  , £7  d'être  confi- 

dérée  comme  une  des  plus  grandes  £/  des 
plus  belles  qui  ait  été  faite  depuis  eux  , 
tant  pour  la  forme  £7  la  richeffe  de  fes 
ornemens  , que  pour  la  matière  , qui  ejl 
une  pierre  vive  très  dure , dont  les  affifes 
ont  été  jointes  £)'  pofées  avec  tout  le  foin 
pofjible . Je  nai  pas  jugé  nécejfaire  de  rap- 
porter les  mef tires  de  chaque  partie,  par- 
cequ  elles  font  toutes  marquées  en  leur  pla- 
ce dejfus  les  dejfeins. 

Dans  la  Flanche  XIX.  on  voit  le  Flan  , 
£7  l Elévation. 

Dans  la  XX.  une  partie  de  l'Elévation  en 
grand , avec  le  plan  des  Pilajlres  en  grand. 

CHAPITRE  XXI. 

Des  Palejlres , & des  Xyfies , à la 
manière  de  Grecs. 

A Très  avoir  parlé  des  chemins  , des 
/ \ ponts  , & des  grandes  places  , il 
f emble  refier  à dire  quelque  chofe  des  Edi- 
fices publics,  que  les  anciens  Grecs  avaient 
en  ufage  pour  les  exercices  du  corps  3 £7 
il  y a bien  de  l'apparence  que  , lor  [que 
chaque  ville  de  Grèce  formait  comme  une 
petite  F^épublique  , elles  eurent  toutes  un 
de  ces  lieux  , pour  fervir  d' Académie  gé- 
nérale , où  les  jeunes  gens  étaient  infiruits , 
non  feulement  aux  belles  lettres,  mais  en- 
core à tout  ce  qui  a du  raport  à la  guer- 
re , comme  à connaître  les  ordres  que  l'on 
y tient  , h lancer  un  dard , à lutter  , à 
manier  toute  forte  d'armes  , pajfer  à la 
nage  avec  quelque  charge  fur  les  épaules, 
£7  autres  femblables  exercices  du  corps  fi 
néceff aires  aux  gens  de  guerre  : ce  qui  les 
rendait  fi  adroits  ffi  fi  bien  dijciplinez  , 
que  fouvent  avec  une  petite  poignée  de 
gens,  ils  défirent  de  grandes  armées.  Les 
Romains,  à leur  exemple,  drefférent  le 
champ  de  Mars  , où  la  jeuneffe  allait 
travailler  aux  mêmes  exercices  militaires  , 
ce  qui  les  rendait  capables  de  fi  grandes 
chofe  s , £7  fai  fait  gagner  tant  de  batail- 
les. Nous  lifons  dans  les  commentaires  de 
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Legione,  c la  duodecima  erano  di  ma-i 
niera  riftrette  , che  non  potevano' 
combattere  y comandò  che  fi  aliar- 
gaffero,  e fi  metteflero  l una  a fian 
chi  dell’altra,  acciocché  avellerò  com- 
modità  d’adoprar  l’arme,  e non  po- 
tell'ero  effer  da’  nimici  circondate  : il 
che  con  preftezza  fatto  da’  foldati  , 
diede  a lui  la  vittoria , ed  a loro 
fama,  e nome  immortale  di  valoro- 
fi  , e di  bene  difciplinati  ; conciofia- 
che  nell’ ardor  della  battaglia,  quan- 
do le  cofe  erano  in  pericolo , e pie- 
ne di  tumulto,  facelfero  quello,  che 
a molti  ai  tempi  noftri  par  difficilif 
fimo  da  farfi,  quando  anco  gli  nimi- 
ci fono  lontani , e fi  ha  commodité 
di  tempo,  e di  luogo.  Di  quefli  tai 
glon'ofi  fatti  ne  fono  quafi  piene  tut- 
te le  Greche  , e Latine  iftorie  , e non  è 
dubbio  , che  di  loro  non  folle  cagio- 
ne il  continuo  efercitarfi  de’ giovani. 
Da  quello  efercizio  i detti  luoghi  , 
che  (come  racconta  Vitrmio  al  cap.  XI 
del  V.  Libro  ) fabbricavano  i Greci,  fu- 
rono da  loro  chiamati  Takfire  , e Xi- 
fli , e la  lor  difpofizione  era  tale . Pri- 
ma difegnavano  la  piazza  quadrata  di 
giro  di  due  lladj , cioè  di  duecento  , 
cinquanta  palli  -,  ed  in  tre  lati  di  lei 
facevano  i portici  femplici  , e fotto 
quelli  alcune  fale  ampie , nelle  quali 
liavanogli  uomini  letterati , comeFi 
lofofì,  e fimili,  adifputare,  e difcor- 
rere.  Nel  quarto  lato  poi  , il  quale 
era  volto  al  Meriggio,-  facevano  i por- 
tici doppi  ■ acciocché  le  pioggie  da 
venti  fpinte  non  entralléro  nella  par- 
te più  a dentro  nel  verno  -,  e l’ olia- 
te il  Sole  folle  più  lontano . Nel  mez- 
zo di  quello  portico  era  una  fala  mol- 
to grande  lunga  un  quadro,  e mezzo, 
ove  fi  ammaeflravano  gli  Adolefcen- 
ti  ; dalla  delira  della  quale  , era  il 
luogo,  ove  fi  ammaellravano  leDon- 
zelle  -,  e dietro  a quello,  il  luogo  , 
ove  s’impolveravano  gli  .-Lieti  ; e più 
oltre  la  llanza  per  la  fredda  lavazio- 
ne,  ch’ora  chiamarelfimo  bagni  di  ac- 
qua fredda,  laquai  viene  ad  elìérnel 
voltar  del  portico . Dalla  fmillra  del 
Tom.  FI.  Uio- 


Céfar  , que  fe  trouvant  une  fois  affailìi 
à ïimprovijle  par  les  Nerviens , £7  vo- 
yant la  feptiéme  £7  la  douzième  Légion 
tellement  ferrées  qu'elles  ne  pouvaient  com- 
battre, il  leur  commanda  de  s’étendre,  cf 
de  fe  mettre  à coté  l’une  de  l autre , afin 
de  je  pouvoir  plus  comrriodément  fervir  de 
leurs  armes , £7  hter  aux  ennemis  le  mo- 
yen de  les  inveftir'i  ce  qui  étant  prompte- 
ment exécuté , il  remporta  la  victoire , £7 
tous  J'es  gens  aquirent  le  nom  £7 
re  de  vaillans  £7  ^ons  foldats  , pareeque 
dans  la  chaleur  du  combat  , £7  mê- 
me qu’ils  avaient  du  defavantage , à cau- 
fe  du  grand  defordre  où  ils  j'e  trouvaient , 
ils  ne  laijférent  pas  de  faire  ce  qui  au- 
rait femblé  bien  diff.cile  à d’ autres  , en 
un  lieu  commode  , £7  n’étant  preffez,  ni 
du  tems  , ni  de  l’ennemi  . Les  htftoires 
Grecques  £7  Latines  font  toutes  plei- 
nes de  ces  merveilkufes  allions,  £7  il  ne 
faut  point  douter  que  l’adreffe  qu’ils  Je 
donnaient  dés  leur  jeune  âge  au  manie- 
ment des  armes , rien  fût  la  première  cau- 
fe  . Ces  Académies  , Q’  lieux  d’exercice 
que  les  Grecs  faif oient  bâtir  ( félon  le 
rapport  de  Vitruve  au  chapitre  onzième 
du  cinquième  livre  j étaient  nommez  Pa- 
leflres,  £7  X vîtes,  £7  leur  compartiment 
je  faij'oit  ainft . Premièrement  , on  faijoit 
l’alignement  d'une  place  quarrée  , ayant  de 
circuit  deux  fiades  , qui  font  deux  cent 
cinquante  pas  y £7  trois  de  fes  faces 
avaient  des  portiques  fimples  , avec  des  gratr- 
des  fales  deffous  , où  les  Fhilofophes,  £7 
autres  gens  de  lettres  fe  rangeaient  pour 
difputer  £7  s'entretenir  enfemble  . A la 
quatrième  face,  qui  devait  être  tournée  an 
midi , les  portiques  étaient  doubles  , depeur 
que  les  pli/yes  d’hiver,  ou  celles  qui  jont 
quelquefois  chajfées  par  les  orages  £7  le 
vent  , ne  puffent  'paffer  jufqnes  au  fé- 
cond , £7  qu’en  Eté  l’on  eût  aujfi  le  mo- 
yen de  s'éloiger  d’avantage  du  folcii . Au 
milieu  de  ce  portique  il  y avait  une  gran- 
de fale  d’un  quarré  £/  demi  de  long  , où 
l’on  donnait  leçon  aux  enfans  , au  côté  de 
laquelle  étaient  les  écoles  des  jeunes  filles  -, 
£5'  fur  le  derrière,  le  lieu  où  Athlè- 
tes allaient  s’exercer  à la  lutte  : plus  a- 
'vant , tout  au  bout  de  la  façade  du  por- 
' M tique , 
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luogo  degli  adoìefcenti  era  il  luogo  , 
ove  s’ungevano  i corpi  per  cller  più 
forti;  ed  appreflb  la  ftanza  fredda  , 
ove  fi  fpogliavanO;  e piiù  oltre  la  te- 
pida, per  dove  fi  faceva  fuoco  , dalla 
quale  fi  entrava  nella  calda.  Aveva 
quella  ftanza  da  una  parte  il  Laconi- 
Ç0  ( era  quefto  il  luogo  , ove  fidava- 
no ) e dall’altra  la  ftanza  per  la  calda 
lavazione  • Perciocché  vollero  quei 
prudenti  uomini  , imitando  la  natu- 
ra , la  qual  da  un  eftremo  freddo  ad 
un  eftremo  caldo  con  i fuoi  mezzi  ci 
conduce,  che  non  fiibito  dalla  ftanza 
fredda  fi  entrafte  nella  calda,  ma  co’l 
mezzo  della  tepida . Di  fuori  da  det- 
ti luoghi  erano  tre  portici;  uno  dal 
lato  dove  era  l’entrata,  che  fi  fareb- 
be verfo  Levante  ovvero  verfo  Po- 
nente. Gli  altri  due  erano,  uno  dal- 
la delira,  e l’ altro  dalla  finiftra,  po- 
lli l’uno  a Settentrione,  l'altro  a Mez- 
zogiorno , Qiiello , che  guardava  a Set- 
tentrione, era  doppio,  e di  larghezza 
quanto  erano  lunghe  le  colonne.  L’ 
altro  rivolto  a Mezzogiorno  era  fem- 
plice,  ma  molto  più  largo  di  ciafciino 
de’ fopraddetti , ed  era  divifo  in  que- 
fto modo  : che  lafciati  dalla  parte  del- 
le colonne  , e dalla  parte  del  muro 
dieci  piedi  ( il  quale  fpazio  daFitriivio 
è detto  Margine)  perdue  gradi  larghi 
lei  piedi  fi  difeendeva  in  un  piano  non 
ntcno  largo  di  dodici  piedi,  nel  quale 
al  tempo  del  verno  gli  yltkt!  poteva- 
no efercitarfi  ftando  al  coperto,  fenza 
efter  impediti  da  quelli,  ch'era  no  fiot- 
to il  portico  a vedere,  i quali  anco  , 
per  la  detta  baflezza  , ov’ erano  gli 
Atleti,  vedevano  meglio . Quefto  por- 
tico propriamente  fi  chiamava  Xijìo . 

Li  Xifii  fi  facevano,  che  tra  due  por- 
tici vi  follerò  felve , e piantazioni , e 
le  ftrade  tra  gli  arbori,  laftricate  di 
Mofaico  . Apprelfo  iìXiJlo,  ed  il  por- 
tico doppio  fi  difegnavano  li  luoghi 
feoperti  da  camminare,  detti  da  loro 
'Peridromide  ■ ne’quali  nel  verno,  quando 
era  fereno  il  ciclo  , gli  Àtkti  fi  pote- 
vano efercitare  . Lo  Stadio  era  a canto 
quefto  Edificio , ed  era  luogo , dove 
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tique , mi  avait  les  bains  d'eau  froide . A 
main  gauche  de  la  fale  des  jeunes  gens  , 
les  lutteurs  s' allaient  frotter  d'huile-,  pour 
fe  rendre  les  membres  plus  fouples  £)' 
plus  robujks  , £7  proche  de - là  était  la 
chambre  froide  oh  ils  fe  venaient  dépouil- 
ler : on  avait  enfuite  la  chambre  tiède  , 
dans  laquelle  on  commençait  à faire  du 
feu,  ^ je  tenir  un  peu  chaudement  pour 
entrer  après  dans  l'étuve  , oh  le  polle 
nommé  Laconie  étoit  d'un  coté , ÿ de 
l'autre  on  avait  le  bain  Seau  chaude  . 
Ces  excellens  efprits  ayant  bien  confidéré 
que  la  nature  ne  paffe  jamais  d'une  ex- 
trémité à l'autre  que  par  des  milieux  tem- 
pérez, voulurent  à fon  imitation , que  pour 
aller  d'un  lieu  froid  en  un  autre  chaud , 
le  pajfage  fe  trouvât  tiède  . A l'ifué  de 
tons  ces  appartemens , il  y avait  trois  por- 
tiques , l un  du  côté  de  l'entrée  vers  le 
Levant,  ou  le  Couchant,  les  deux  autres 
étaient  à droit  pj  à gauche  , tournez  l’un 
au  Septentrion,  £7  ï autre  au  Midi.  Ce- 
lui du  Septentrion  étoit  double  £7  ^arge , 
comme  la  hauteur  de  fes  colonnes  : l'autre 
jui  regardait  au  Midi  , nétoit  que  Jitn- 
ple  , mais  beaucoup  plus  ample  que  les 
précédens  . Et  pour  faire  fan  comparti- 
ment , on  laijfoit  tant  du  coté  du  mur  , 
que  de  celui  des  colonnes  , dix  piez  de  lar- 
geur , ( lequel  efpace  Vitruve  appelle 
Marge  ) pour  un  chemin  en  forme  d'une 
levée,  de  laquelle  on  defeendoit  deux  mar- 
ches par  un  efcalier  de  fix  piez , qui  en- 
trait dans  un  parterre  couvert,  ayant  au 
mains  douze  pie?^  de  profondeur  , oh  les 
Athlètes  allaient  s'exercer  en  hiver , fans 
recevoir  aucune  incommodité  de  ceux  qui 
s' af semblaient  fous  le  portique  pour  les  re- 
garder , lefquels  avaient  aujfi  de  l'avanta- 
ge à bien  voir  , à caufe  de  l enfoncement 
du  terrain  oh  combattoknt  les  Athlètes. 
Ce  portique  s'appelloit  proprement  le  Xy- 
lle  . La  compofition  des  Xylles  étoit  de 
faire  qu'entre  deux  portiques  il  y eût 
quelques  bofqiiets  , 0‘  des  allées  d’arbres 
qui  fujfcnt  pavées  à la  Mofâïque,  Pro- 
che du  Xyfte  à la  face  du  portique 
double,  on  fai  fait  les  alignemens  des  pro- 
menades découvertes  , qu'on  nommait  Pc- 
[ridroraides,  dans  lefquels  en  hiver,  pen- 
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la  moltitudine  poteva  ftar  commoda- 
mente  a veder  combatter  gli  Atleti . 
Da  quella  forte  di  Edifie)  prefero  l’e- 
fempio  glTmperadori  Romani,  che  or- 
dinarono \cTerme  perdilettare , ecom- 
piacere  al  popolo , per  eflier  luoghi  , 
ove  gli  uomini  andavano  a diportarfi, 
ed  a lavarfi  ; delle  quali  ne’ libri  che 
feguiranno,  piacendo  al  Signor  Iddio, 
ragionerò.  Vedi  la  Tav- XXI- 

A.  Luogo,  ove  s’ammaeftra vano  i 

Garzoni , 

B.  Luogo  ove  s’ ammaeltravano  le 

Donzelle . 

C.  Luogo  , dove  s’  impolveravano 

gli  Atleti . 

D.  Bagno  freddo. 

E.  Luogo,  dove  s’ungevano  gli 

tbktì . 

F.  Stanza  fredda. 

G.  Stanza  tepida,  perlaquale  fi  va 

al  luogo  della  fornace . 

H.  Stanza  calda  , detta  fudazione 

concamerata . 

I.  Laconico . 

K.  Bagno  caldo. 

L.  Portico  di  fuori  davanti  l’entrata 

M.  Portico  di  fuori  verfo  Setten- 
trione . 

N.  Portico  di  fuori  verfo  Olirò,  ove 

al  tempo  del  verno  fi  efercita- 
vano  gli  Atleti  detto  Xiflos. 

O.  Le  felve  tra  due  portici. 

P.  Luoghi  feoperti  da  camminar  , 

detti  Peridromide  ■ 

Q^Stadio,  dove  flava  la  moltitudi- 
ne delle  genti  a veder  combat- 
ter gli  Atleti , 

Gli  altri  luoghi  fatti  nel  difegno  fo- 
no Efedre,  e fcole. 


Fine  del  terzo  Libro- 
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dant  le  beau  tents  , les  Athlètes  al- 
loient  s'exercer  . An  côté  de  cet  édifice 
étoit  la  Stade  où  le  peuple  fe  venait  ran- 
ger pour  voir  plus  commodément  le  jeu 
des  luttes  . A imitation  de  cette  efpéce 
de  bâtimens  , quelques  Empereurs  Ro- 
mains , pour  fe  faire  aimer  du  peuple  , 
bâtirent  des  Thermes  , ou  tout  le  mon- 
de fe  pouvait  aller  divertir  0"  prendre 
le  plaifir  des  bains  ■ des  quels  je  parlerai, 
s’il  plaira  au  Seigneur  , dans  les  livres 
fuivans,  y oyez  la  Planche  XXI. 

A.  Ecole  des  garçons. 

B.  Ecole  des  filles . 

C.  Lieu  où  s’exercaient  les  Athlè- 

tes . 

D.  Bain  d’eau  froide  . 

E.  Lieu  où  les  Athlètes  fe  frottoienî 

d huile . 

F-  Chambre  froide  . 

G.  Chambre  tiède  par  laquelle  on  paf- 

fait  dans  l'Etuve. 

H.  Chambre  chaude  , ou  Etuve  à 

fuer , 

I.  Le  Laconie,  ou  Polle  qui  caufoit 

la  chaleur . 

K.  Bain  chaud. 

L.  Portique  au  dehors  devant  l'en- 

trée . 

M.  .Autre  Portique  au  TSLord. 

N.  Autre  Portique  au  Midi , nommé 

Xylle . 

O.  Bofquets  entre  les  deux  Porti- 
ques . 

P.  Lieux  découverts  pour  la  promena- 

de , appeliez  Pèridrotnides . 

Q;  Stade  où  le  peuple  s’ajfembloit 

pour  voir  lutter  les  Athlètes . 

Les  autres  lieux  du  Plan  font  les  Exe< 
dres  0 les  écoles. 


Fin  du  troifiéme  Livre, 
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